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Sabato 11 febbraio in biblioteca

Si celebra il
Giorno del Ricordo

Giudizio d’eccellenza dal Safe Care System

Per il Neema Hospital di Nairobi
prestigioso premio alla qualità

Acqui Terme. C’è un ospe-
dale “acquese” in piena espan-
sione. Di eccellente livello. E di
cui andare orgogliosi.

La notizia non riguarda, pur-
troppo, il “Mons. Giovanni Gal-
liano” in fase di preoccupante
e incontestabile contrazione.

Ma di un’altra struttura pur-
troppo (per noi) lontana miglia-
ia di chilometri. Ma che per più
di un aspetto “appartiene” ad
Acqui, al territorio, e alla Dio-
cesi. 

In cui acquesi (per periodi
più o meno lunghi: e ovvia-
mente il primo nome da ci-
tare è quello del fondatore
dott. Gianfranco Morino) han-
no lavorato. E continuano a
farlo. Con un progetto che si
è evoluto, si è strutturato, è
cresciuto e si è concretizza-
to anche grazie al supporto
e al sostegno degli uomini e

delle associazioni del Basso
Piemonte.
Una bella notizia per gli amici
tutti, e per i donatori

Il Ruaraka Uhai Neema Ho-
spital ha raggiunto il livello 4 -

Strong Quality (su 5, più uno)
nella Qualità della Salute e
delle Cure, raggiungendo il
punteggio più alto tra 500
strutture sanitarie pubbliche e
private del Kenya (solo l’ “Aga

Khan University Hospital” ha il
livello 5, il “quasi massimo”,
preludio all’Excellent quality). 

La certificazione - esito del-
l’iniziativa Safe Care System -
viene dalla PharmAccess
Foundation (Olanda) che si
prefigge lo scopo di sostenere
le strutture sanitarie in un pro-
gramma, strutturato in molte-
plici fasi, con l’obiettivo di offri-
re assistenza sempre più sicu-
ra e di qualità ai propri pazien-
ti. 

Di qui le misurazioni e l’aiu-
to per migliorare la qualità, la
sicurezza e l’efficienza dei pro-
pri servizi. Gli standard di Safe
Care sono accreditati dall’ In-
ternational Society for Quality
in Healthcare (ISQua), leader
globale nei processi di miglio-
ramento della qualità. 

Acqui Terme. Sabato 11
febbraio alle ore 17.00, pres-
so la Biblioteca Civica di Via
Maggiorino Ferraris, verrà
celebrato il Giorno del Ri-
cordo.

Tale ricorrenza è una solen-
nità civile nazionale italiana.
Istituita con la legge del 30
marzo 2004 n. 92.

Essa vuole conservare e
rinnovare la memoria della
tragedia degli italiani e di tut-
te le vittime delle foibe, del-
l’esodo dalle loro terre degli
istriani, fiumani e dalmati nel
secondo dopoguerra e della
più complessa vicenda del
confine orientale.

Introdurrà l’evento Matteo
Ravera, consigliere comunale
delegato alla biblioteca.

Interverranno Renato Ko-
vacic e Maurizio Zennaro. 

Renato Kovacic ripercor-

rerà i ricordi della sua infan-
zia, quando nel secondo do-
poguerra dovette abbando-
nare la propria casa e fug-
gire. 

Prima a Udine, poi a Trieste
fino a raggiungere Tortona al-
la caserma Passalacqua, do-
ve rimase due anni negli enor-
mi stanzoni dell’esercito, con
dei materassi luridi gettati per
terra e le “camere” delle fami-
glie separate soltanto da co-
perte.

Nel 1960, insieme ad altre
360 famiglie di Istria e Dalma-
zia si trasferì presso il Campo
Profughi del quartiere Cristo
di Alessandria. 

L’integrazione con la popo-
lazione cittadina, che li vedeva
quasi come degli stranieri per
via del loro dialetto, non fu
semplice.

Il caso arriva in due regioni

Treni freddi: il M5S
chiede garanzie

Per tutelare i lavoratori e non solo

Da Bosio sulle Terme
“dichiarazione di guerra”
Acqui Terme. Bernardino

Bosio ritorna sulla questione
lavoratori delle Terme e non
solo:

«Egregio Direttore,
visto che tornerà di attualità

la questione Terme, ormai a
mesi dall’atto sarebbe utile da
parte dell’azienda un atto di
trasparenza, che informasse la
città, su quali sono gli indirizzi,
sempre nel rispetto e insinda-
cabilità della gestione della
proprietà privata, le intenzioni
per il prossimo futuro su inve-
stimenti... sul futuro del Grand
Hotel, sul destino dei suoi di-
pendenti, sul futuro degli ope-
ratori termali.

Ritengo però che, il Sinda-
co, affetto da autoglorificazio-
ne, nel 2013 paladino, per di-
fendere, 5 dipendenti dell’allo-
ra gestione di Thermae, da un
corretto trasferimento (alle
stesse condizioni) a Coopera-
tiva, al fine di riorganizzare il
lavoro; dovrebbe porsi le stes-
se domande. La sera del Con-
siglio comunale, lunedì 30
gennaio, ho, riservatamente,
fatto alcuni incontri con lavora-
tori del Grand Hotel Nuove
Terme, e di Terme di Acqui,
sulla preoccupazione delle
maestranze storiche a tempo
determinato ed indeterminato,
di Terme. I lavoratori a chia-
mata si stanno chiedendo qua-
le sarà il loro destino, se il Sin-

dacato, muto per due anni di
gestione di “Consorzio Acqui
Terme”, ha già fatto qualche
passo verso l’azienda. Come
mai il sindaco Bertero, è stato
zitto, lui o qualche componen-
te, di maggioranza, ha avuto
qualche beneficio diretto o in-
diretto? O sarà perché qualche
assessore riusciva a fare Ter-
me di mezzanotte con gli ono-
ri dovuti? Sempre pronto ad at-
taccare Terme con Presidente
Molina e la gestione Thermae,
come mai tace sul fatto, che
negli ultimi due anni di stagio-
nali e a chiamata del territorio,
nemmeno l’ombra se non in
casi eccezionali, e si tratta di
oltre 20 posti di lavoro! Qual-
che Voucher da 10 € lordo,
per 1,5 ore di lavoro, TFR ai
fondi da pagare da luglio scor-
so? Sostituto d’imposta che a
novembre non ha pagato la
seconda rata mandando in
multa alcuni dipendenti? Scri-
vo per la seconda volta queste
cose anche al sindacato, che
avrà i suoi motivi per “sbatter-
sene” sia dei lavoratori di serie
A (i fissi) e quelli di serie Z (gli
oltre 20 esclusi). Alla Finsy-
stems, visto che il Sindaco non
può o non vuole, fare osserva-
zioni, dico che, andrebbe fatto,
di più, anche sui canoni di lo-
cazione richiesti, che salva-
guardi, quanto detto prima.

Acqui Terme. Il caso dei
treni freddi sulla linea Acqui-
Genova approderà presto in
Regione Liguria e in Regione
Piemonte, grazie a una doppia
iniziativa del MoVimento 5
Stelle, che chiede garanzie per
i pendolari in seguito al botta e
risposta tra Comune di Acqui
Terme e l’assessore ligure ai
Trasporti Gianni Berrino.

“Chiederemo subito un’audi-
zione urgente in Commissione
Trasporti con i comitati e i citta-
dini coinvolti, in presenza del-
l’assessore Berrino e di Treni-
talia - annuncia il portavoce li-
gure Marco De Ferrari - A noi
non interessa sapere chi ha ra-

gione o chi ha torto. Ci sta a
cuore, semmai, risolvere una
situazione assolutamente inde-
gna del luogo e dell’epoca in
cui viviamo”. “Porteremo il ca-
so anche nel Consiglio regio-
nale del Piemonte - afferma
Paolo Mighetti, consigliere del
M5S Piemonte - affinché anche
la nostra regione faccia ade-
guate pressioni sull’assessora-
to ai trasporti ligure nell’ottica di
fornire ai pendolari un servizio
quantomeno decoroso”.

“I pendolari di questa linea
sono da anni ormai abbando-
nati a se stessi - concludono i
portavoce M5S -

Acqui Terme. La stagione
teatrale acquese entra nel vi-
vo. Con lo spettacolo di lu-
nedì 13 febbraio, “Grisù, Giu-
seppe e Maria”, portato in
scena da Paolo Triestino e
Nicola Pistoia, inizia la fase
dedicata alla risata. Sotto sfu-
mature diverse. Con attori di-
versi. Dopo la pièce di lune-
dì prossimo infatti, sarà la
volta di Alessandro Bergon-
zoni con “Nessi”, poi di Gian-
luca Ramazzotti, Antonio Cor-

nacchione e Milena Miconi
con “Ieri è un altro giorno!”,
ed infine, ma non da ultimo
Francesco Pannofino ed
Emanuela Rossi con “I suo-
ceri albanesi… due borghesi
piccoli piccoli”. Ma andiamo
con ordine e veniamo allo
spettacolo di lunedì, di Gian-
ni Clementi, lo stesso auto-
re di Ben Hur della stagione
passata e anche de I suoce-
ri albanesi.
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Il Ruaraka Uhai Neema Ho-
spital ha aderito all’iniziativa nel
2014, e da allora tutto il perso-
nale, sotto la guida del Mana-
gement Team dell’ ospedale, ha
operato per elevare nel tempo
la qualità delle prestazione of-
ferte ai pazienti. In seguito alla
prima valutazione da parte de-
gli osservatori l’ospedale aveva
ottenuto il primo certificato, at-
testante il Livello 1. Ma nei tre
anni successivi l’impegno ve-
ramente “di squadra” ha porta-
to a risultati sorprendenti. E co-
sì, scandagliati centinaia di pa-
rametri riferiti a cinque macro
aree (Processi di leadership e di
accountability; Preparazione,
competenza ed affidabilità del
Personale; Sicurezza dell’am-
biente di lavoro per personale e
pazienti; Diagnosi e cura dei
pazienti; Miglioramento della
qualità e sicurezza), l’impegno
dell’intera struttura ha portato
al raggiungimento del Livello 4
grazie ad un punteggio super-
lativo.

Dalla Dr. Millicent Olulo, di-
rettrice del programma Safe-
Care Kenya, durante la conse-
gna del Certificato di Livello 4,
parole davvero lusinghiere: “Tra
le 500 strutture sanitarie che
abbiamo continuamente valu-
tato in questi anni, il Ruaraka
Uhai Neema Hospital ha otte-
nuto il punteggio più alto fino
ad ora”. Ribadendo che il tra-
guardo è da attribuire principal-
mente da un lato all’elevatissi-
mo senso di Ownership tra i
membri dello staff e anche al-
l’affiatamento del Team Work
del Neema Hospital”. Con
un’appartenenza che non man-
ca di raggiungere colline, pae-
si e città del nostro territorio, di-
mostrata con un continuo e par-
tecipe sostegno.

Per saperne di più su in-
iziative e modalità di aiuto, con-
sultare il sito world-friends.it.

Per donare il 5 X MILLE a
World Friends il codice fiscale è,
invece, questo che segue: 972
56 540 580.

DALLA PRIMA

Per il Neema Hospital

Ovvero i livelli di qualità (es. la piscina), la scelta di personale
locale, i pagamenti puntuali nei confronti di tutti, ecc. Sarebbe
buona cosa, in ogni caso, si sapesse che questa mia, a diffe-
renza della precedente, è una dichiarazione di guerra, nei con-
fronti di chi, non si comporta correttamente, oltre che, un inizio di
impegno civico e sociale molto forte a difesa della città».

DALLA PRIMA

Da Bosio sulle Terme

Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino Bosio:

«La domanda scritta, fatta
dal sottoscritto al Sindaco su
chi avesse portato in comune
la bozza del Piano Industriale
di Terme di Acqui SpA, porta a
questo spiacevole fatto. Il sin-
daco ai giornali, e in commis-
sione consigliare Terme, relati-
vamente alla presentazione di
detta Bozza, aveva affermato,
con dovizia di particolari, che
gli era stato consegnato dai le-
gali della soc. Finsystems di
Genova, mia a seguito di mia
specifica domanda, ieri, ha do-
vuto ammettere la bugia... la
consegna, come da documen-
to che allego, è stata fatta dal-
l’architetto Marina Bernardi,
candidata in consiglio con lo
stesso.

Non dico che il piano sia fa-
sullo. Pur essendo un piano

vero, dico solo che relativa-
mente alla situazione di inco-
municabilità con la proprietà,
Bertero, avrebbe fatto meglio
ad essere sincero e chiedere
la solidarietà di tutti i gruppi
consiliari nei confronti di Finsy-
stems. La società che parteci-
pa al 85% Terme di Acqui, og-
gettivamente non si sta com-
portando bene nei confronti
della città. Pur comprendendo
che una società privata ha dei
diritti inalienabili sulla proprie-
tà privata, che non intendo sin-
dacare, è preferibile, come ri-
chiesto al sindaco, una traspa-
rente verità. Del resto, che il
Sindaco si consideri estrema-
mente soddisfatto, per il fatto
che la Finsystems, investa in
tre anni meno del 10% di
quanto avrebbe investito il
Dott. Binaghi è estremamente
scandaloso».

Lo spettacolo è al decimo
anno di rappresentazione con
più di 400 repliche e già que-
sto è garanzia della qualità e
del successo della commedia.
Paolo Triestino e Nicola Pisto-
ia, attori di lungo corso che
vantano partecipazioni a deci-
ne di fiction, film e spettacoli
teatrali, assicureranno risate
da mal di pancia per uno spet-
tacolo di gag continue e qui
pro quo irresistibili. Con loro
tutti attori bravissimi tra i quali
Loredana Piedimonte protago-
nista del sabato sera con Gigi
Proietti in Cavalli di battaglia.

Lunedì 6 marzo Alessandro
Bergonzoni in “Nessi”: un ge-
nio della risata intelligente ed
arguta, il funambolo della pa-
rola, uno spettacolo di ritmo
straordinario al terzo anno di
rappresentazioni.

Lunedì 20 marzo “Ieri è un
altro giorno”, commedia fran-
cese rappresentata con gran-
dissimo successo in tutto il
mondo, racconta la storia di un

avvocato sul punto di conclu-
dere la causa più importante
della sua vita. Rigido e osses-
sionato dalle sue manie, si tro-
va obbligato a dividere una
lunghissima giornata con l’in-
dividuo più incredibile ed im-
prevedibile che abbia mai in-
contrato.

Mercoledì 12 aprile France-
sco Pannofino, attore e dop-
piatore che ha saputo conqui-
stare la simpatia e l’ammira-
zione di pubblico e critica ne “I
suoceri albanesi” sarà prota-
gonista di una situazione che
potrebbe accadere ad ognuno.

In occasione dei prossimi 4
appuntamenti di “Acquiteatro”,
per soddisfare le richieste per-
venute dal pubblico, la Diano-
rama ha deciso di proporre un
mini abbonamento che include
tutti e quattro gli spettacoli.
Questi i prezzi: primi posti 96
euro (ridotto 80 euro), secon-
do settore 84 euro (ridotto 66
euro), galleria 68 euro (ridotto
50 euro).

DALLA PRIMA

Teatro all’Ariston

Bosio, Bertero e... il piano Finsystems

DALLA PRIMA

Giorno del Ricordo
Maurizio Zennaro (docente

di Storia Moderna, membro
della Comunità Italiana di Pa-
renzo, consigliere comunale di
Parenzo, consigliere regionale
dell’Istria) tratterà gli avveni-
menti storico-politici che porta-
rono all’esodo e al genocidio di
decine di migliaia di italiani.

È la storia di uomini, donne
e bambini che pagarono le col-
pe di una nazione che scelse
d’entrare follemente nel con-
flitto mondiale.

Nell’occasione verrà inaugu-
rata la mostra “L’Istria, l’Italia,
il mondo”, offerta dall’ISRAL

(Istituto Storico della Resisten-
za di Alessandria). La mostra
resterà aperta al pubblico da
sabato 11 febbraio a venerdì
24 febbraio.

Un ricordo incancellabile
che deve essere tramandato
alle generazioni più giovani
per far capire il dramma della
guerra, un’atrocità in grado di
far cambiare i sentimenti dei
popoli. 

Per questo l’auspicio è che
le scuole della città possano
cogliere l’invito che è stato loro
inviato, di diffondere l’iniziativa
dell’evento a tutti gli studenti.

10 febbraio... di un anno qual-
siasi, dopo le Foibe e l’Esodo.

Dall’istituzione di questa ri-
correnza, sempre più si va dif-
fondendo una parte della storia
d’Italia, per troppo tempo e per
troppi interessi politici, tenuta
nascosta, nonostante la capil-
lare diffusione in 109 campi pro-
fughi, dei 350.000 Esuli che
possiamo dirlo, non ha lasciato
alcuna regione italiana, priva di
tangibili ed umane testimonian-
ze. Nel sentirci da quel 2005 in
cui fu celebrato la prima volta,
un po’ meno stranieri in Patria,
dobbiamo rilevare come spes-
so vi siano cerimonie non sod-
disfacenti, da suddividersi per
onestà tra quelle organizzate in
modo poco approfondito, o fret-
toloso, e quelle in malafede che
una parte della sinistra, crea al
solo intento di raccontar balle o
parlare d’altro.

Possiamo sperare che i nuo-
vi testi di uso scolastico, ren-
dano giustizia a questa vicen-
da? Parrebbe di no dati episo-
di recenti in cui vien dato del
croato a chi sia “reo” di portare
un cognome terminante in ic od
ich, e non durante una chiac-
chierata al bar, ma in ambiente
più fine, e da parte di un sog-
getto teoricamente preparato in
materia. Vien quindi da chie-
dersi come mai, a 70 anni suo-
nati dai fatti, ancora le istituzio-
ni nazionali e locali, arranchino
alla ricerca di una minima de-
cenza nel celebrare questa ri-
correnza. Vien da capire che,
quando come anche quest’an-
no, il presidente della Repub-
blica Mattarella, si permetta di
disertare le celebrazioni alla Foi-
ba di Basovizza, e nemmeno il
suo “incaricato” Grasso, si ren-
da disponibile ad esserci ed in-
tervenire sentitamente, non ci si
possa, ragionevolmente, atten-
dere di meglio, da ben più pic-
coli enti locali, anche se non si
vuole generalizzare.

Né giovano all’onorabilità di
chi firma certe iniziative, ballet-
ti sui numeri di morti ed esuli, se
anche questa non è una novità
in ambito locale, dove su altri ar-
gomenti si balla eccome, visto
che vediamo mantenere sui
10.000 il numero dei fucilati del-
la Acqui; contro approfondite ri-
cerche e relativi libri, che indi-
cano le vittime di tale strage in
meno di 2.000.

Tolti gli ultras già citati, cosa
dunque impedisce un sano e
corretto Ricordo?

Cosa manca a seppur volen-
terosi amministratori locali, per
celebrare in modo degno que-
sta pulizia etnica?

Rimarco che in anni recenti,
per mera dimenticanza istitu-
zionale, fu all’ultimo momento
“aggiunta” abbinandola alla pre-
sentazione di un libro sulla Sho-
ah senza che, a detta della
stampa, vi sia stata una sentita
partecipazione all’evento né una
dotta dissertazione da parte de-

gli incaricati (e per correttezza
ideologica, va detto che nes-
sun amministratore locale è re-
sponsabile della data, ovvero
di quel 10 febbraio troppo vici-
no al 27 gennaio, per poter frui-
re di tutta l’attenzione tanto di
chi organizza che di chi parte-
cipa).

Così come desidero ricorda-
re che l’anno scorso, come Let-
tore dell’Acqui Storia riuscii a
coinvolgere alcuni testimoni,
esuli e figli, che raccontarono
non solo le vicissitudini del-
l’esodo, ma anche le noiose ed
inaccettabili difficoltà che anco-
ra oggi un cittadino italiano na-
to in un territorio all’epoca ita-
liano, debba affrontare anche
solo per cambiare operatore te-
lefonico.. sì, alcune di queste
“ditte” ritengono che Fiume sia
o sia stata in Bosnia... e quindi
che il cittadino già citato, sia bo-
sniaco, avete tutti un atlante per
capire l’oltraggiosa grossolane-
ria dell’errore.

Cosa manca dunque perchè
localmente, tanto ad Acqui che
a Taranto, vi siano celebrazioni
accettabili?

Manca l’empatia.
Da questa cittadina, come da

cento e cento altre, furono pre-
levate persone, uomini, donne,
bambini, e furono mandate nei
campi di sterminio. Chi tornò,
chi scampò fu accolto da chi
conosceva da sempre questi
italiani di fede ebraica, e nei pa-
lazzi nei quartieri, ha nel cuore
la loro storia, tocca con mano la
loro sofferenza e piange il loro
lutto, perchè erano da sempre
vicini di casa, amici, colleghi,
conoscenti.

Nonostante ci abbiano fram-
mentati in tutta Italia, noi esuli
siamo apparsi, con la nostra
cultura un po’ austriaca, con il
nostro dialetto simile al veneto;
con la nostra cucina forse “in-
ternazionale”; con i nostri co-
gnomi un po’ italiani un po’ co-
smopoliti, non per forza slavi,
ma anche ungheresi od au-
striaci... cognomi a volte messi
lì da una connivenza tra la Vien-
na imperiale ed i pretonzoli sla-
vofoni, cognomi modificati ap-
posta, per tentar di travestire
dei cuori che per la Patria ri-
nunceranno poi a tutto, quando
spinti dal terrore rosso, scelse-
ro l’ignoto al posto della Foiba,
grazie alle sparizioni di troppi
civili, grazie a spintarelle come
la strage di Vergarolla, gli slavi,
ultimarono l’operazione di de-
italianizzazione del litorale, dal-
le bocche di Cattaro, fino a Po-
la... operazione iniziata decen-
ni prima (e prima del fascismo)
dai cari amici crucchi.

Fummo quindi visti da alcuni,
come un problema, simbolo
umano, di una guerra persa no-
nostante l’8 Settembre e lo schi-
fo della guerra civile, trattati da
fascisti perchè scappavamo ai
“buoni”, ai comunisti, che noto-
riamente non mangiavano bam-
bini ma rasnici e cevapcici, piat-
ti che trovo ottimi ... anche se
non “nostri”.

E l’empatia è difficile da crea-
re, qualcuno ci arriva, cono-
scendoci, apprezzandoci e stu-
diando la nostra storia, ma non
è requisito indispensabile per
diventare sindaco o consigliere.

Ecco, secondo il mio mode-
stissimo parere, perchè a volte
non ci piace una celebrazione,
perchè a volte non ci accon-
tentiamo, e soprattutto, ecco
perchè a volte per talune am-
ministrazioni locali, resta diffi-
cile parlare di noi senza che poi
noi non si debba parlare di loro.

Non eravamo qui, prima, non
è colpa vostra.. ma nemmeno
nostra. Siamo arrivati, dopo, e
qualcuno ci ha anche presen-
tato male, con false referenze,
potremmo dire.

Nostro malgrado, perchè
avremmo volentieri evitato di
venirvi a disturbare, ma l’Italia
ha perso la guerra, ed il conto,
indovinate un po’ chi l’ha paga-
to (e lo sta ancora pagando)
più degli altri che bene o male ri-
masero nelle loro terre e tra la
loro gente!?

Noi esuli; risposta ovvia, ma
non per noi piacevole.

Ruggero Bradicich

10 febbraio...
di un anno qualsiasi,

dopo le Foibe e l’Esodo

Acqui Terme. “Le Foibe, la
storia da non dimenticare. No-
nostante siano trascorsi de-
cenni, nonostante questo stral-
cio di storia italiana sia rimasto
nel dimenticatoio per anni, no-
nostante una legge di istituzio-
ne del “Giorno del Ricordo”, il
massacro delle Foibe ancora
non è entrato nella memoria
storica condivisa e da certa
politica ideologizzata spirano
ancora venti di giustificazioni-
smo.” – spiegano Claudio Bo-
nante e Guerino Orlando Mul-
tari, esponenti di Fratelli d’Italia
– Alleanza Nazionale – “C’è
un’unica lettura di questa sto-
ria e racconta che i Titini, al-
leati con i partigiani comunisti
italiani, intenzionati ad avan-
zare fino ad Udine, non erano
spinti unicamente dalla brama
di conquista dei territori italiani
dell’estremo nord-est, ma era-
no soprattutto ispirati dalla vo-
lontà di “deitalianizzare” i terri-
tori occupati accecati dall’odio
etnico. Italiani, solo per il fatto
di essere tali, colpevoli di non
partecipare attivamente ai pro-
getti espansionistici di Tito,
vennero prelevati dalle loro ca-
se senza distinzioni di sesso,
razza ed età e poi brutalmente
eliminati.”

“Cifre incerte ed ufficiose
raccontano di circa 350.000
italiani dell’Istria, di Fiume e
delle coste dalmate che furono
costretti ad abbandonare le
proprie terre. Almeno 10.000 di
loro furono uccisi secondo la
barbara modalità dell’infoiba-
mento. La storia si alimenta
del ricordo e ben venga la ri-
flessione su questi tragici fatti
che fanno parte patrimonio
della storia d’Italia. La morte è
morte, e non ha colore politico,
né necessita di interpretazioni
o giustificazioni. Per questo
motivo noi non dimentichiamo.

La speranza è che anche
questa giornata possa avere la
giusta risonanza su giornali,
reti tv e radio. Il confronto con

la Giornata della Memoria, in
ricordo delle vittime dell’Olo-
causto, è impietoso da questo
punto di vista, tenendo pre-
sente che le vittime italiane
dell’Olocausto furono circa 8
mila, un numero che si avvici-
na ai nostri connazionali as-
sassinati nelle foibe. Due tra-
gedie, quindi, che in Italia an-
drebbero ricordate con la stes-
sa importanza, visto il numero
simile di italiani che persero la
vita, cosa che purtroppo però
ancora non avviene.

Proprio per sensibilizzare
l’opinione pubblica su questi
tragici fatti che fanno parte del
patrimonio della storia d’Italia
anche quest’anno il circolo
FDI-AN di Acqui Terme, in oc-
casione del 10 febbraio, Gior-
no del Ricordo in memoria del-
le vittime delle foibe, dell’eso-
do degli istriani, fiumani e dal-
mati nel secondo dopoguerra
e delle vicende del confine
orientale, invita coloro i quali
abbiano un profilo sul social
network Facebook o su What-
sapp ad aderire all’iniziativa
“Un fiocco per il Ricordo”: gli
utenti di Facebook e What-
sapp sono invitati a sostituire
la propria immagine profilo,
dall’8 all’11 febbraio, con il
“fiocco tricolore”, simbolo di
questa giornata. Quanti più
fiocchi compariranno per ricor-
dare, tanto più saranno le per-
sone che vorranno informarsi
sulla tragedia che migliaia di
italiani hanno vissuto in quei
giorni. Si tratta di un gesto
semplice, che non costa nulla,
ma dal valore simbolico altissi-
mo. Chi volesse richiedere
l’immagine da inserire nel pro-
filo potrà farlo inviando una
mail a: fratelliditalia.acqui@
gmail.com

Il 10 febbraio è il giorno in
cui, nel 1947, fu firmato il trat-
tato di pace che assegnava al-
la Jugoslavia l’Istria e la mag-
gior parte della Venezia Giu-
lia”. 

Un fiocco per il Ricordo

“Le Foibe, la storia
da non dimenticare”

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Egregio e carissimo Direttore, attraverso le

pagine del “nostro” settimanale vorrei ringra-
ziare tutti gli Alpini e membri della Protezione
Civile che con grande generosità, impegno e
profonda dedizione si sono adoperati per aiu-
tare gli abitanti dell’Abruzzo colpiti dalle recenti
calamità naturali che hanno messo in pericolo
e reso difficile la vita di quelle persone. Come
fosse un segno della Provvidenza queste ge-
nerose persone sono state destinate ad alle-
viare le difficoltà di Basciano, mio paese d’ori-
gine. 

Se penso a tutti miei compaesani e alla
mia famiglia bloccata per ben 12 giorni da
una coltre di neve alta più di 2 metri, sen-
za energia elettrica, al freddo e senza pos-
sibilità di comunicare, penso che la presen-
za di tutte queste persone sia stata una ve-
ra benedizione. Infatti oltre all’aiuto mate-
riale, così necessario, ciò che è stato ap-
prezzato dai bascianesi tutti è stato il calo-
re umano, quel vincolo di autentica fraterni-
tà che ha saputo da subito unire i nostri ac-
quesi agli abitanti di Basciano.

Come avrei voluto anche io precipitarmi a ca-
sa per sostenere ed aiutare, ma la situazione
tutt’altro che favorevole delle strade e l’imprati-
cabilità di raggiungere Basciano, non ultimo gli
impegni nelle mie comunità, mi hanno impedito
di essere uno di loro.

Il mio costante pensiero, la mia preghiera

ogni giorno correva ai miei familiari e ai miei
compaesani senza mai dimenticare tutti questi
Alpini e membri della Protezione Civile impe-
gnati in un vero eroico servizio di sostegno a tut-
ta la popolazione. 

La gratitudine dunque si fa preghiera per la
nostra bella terra di Acqui che ancora una volta
fedele alla sua naturale vocazione di fraternità e
di condivisione ha espresso il meglio di se stes-
sa, aprendo il suo grande cuore verso chi è nel
bisogno e nella sofferenza. 

Tutta Basciano ha apprezzato questa pre-
senza amica e solidale e anche io come figlio
di quella terra mi sento in dovere di raccogliere
il grazie di questo mio paese e di gridarlo con il
cuore colmo di gratitudine a tutti coloro che han-
no preso parte a questa non facile missione. 

Se è vero che donare è più bello che ri-
cevere, allora credo fermamente che Acqui
abbia ricevuto dal Signore prima di tutto e
poi da ogni singola persona di Basciano la
consapevolezza di aver conosciuto persone
generose e amiche. 

La mia personale gratitudine e quella dei miei
compaesani e della mia cara famiglia possa al-
bergare nei vostri cuori nelle certezza che mai
dimenticheremo il vostro sorriso, la vostra ge-
nerosità e la vostra forza.

Grazie di vero cuore»
Don Flaviano Timperi, bascianese,

parroco di Alice Bel Colle,
Maranzana e Ricaldone

Non sono stati ascoltati sull’orario invernale altamente pena-
lizzante e sulle coppie di treni assenti. E ora finiscono addirittu-
ra per viaggiare al freddo su treni inadatti e privi delle doverose
manutenzioni. Non è possibile tollerare che esistano cittadini di
serie A e di serie B. Le istituzioni competenti, Regione Liguria in
testa, chiariscano cosa intendono fare per far eseguire a Treni-
talia i dovuti controlli dei convogli e risolvere questo grave, e pur-
troppo ennesimo, disservizio”.

DALLA PRIMA

Treni freddi: il M5S chiede garanzie

Un bascianese – acquese commosso ringrazia
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Acqui Terme.Aspettando di
entrare nel novero delle Città
della Memoria (1100 sparse
per 22 nazioni; più di trenta le
italiane, e vicine a noi Aviglia-
na, Torino, Casale Monferrato,
Moncalieri: i dati li ha offerti il
consigliere Beppe Volpiano), la
nostra città ha concluso le ini-
ziative 2017 con la bella lezio-
ne di Alberto Cavaglion di sa-
bato 4 febbraio. 

Introdotto da Vittorio Ra-
petti, il relatore l’ha dedicata
alla Storia degli Ebrei in Pie-
monte. Che è anche il titolo
dell’agile saggio EIG, edito
nel 2016. Aspettando la posa
delle pietre d’inciampo (quelle
dell’architetto tedesco Gunter
Demnig), per ricordare le vitti-
me dei campi nazisti (indipen-
dentemente da etnia e religio-
ne), Acqui ha ripercorso la sua
storia alla luce di quella mino-
ranza che, un tempo, era con-
finata nel suo ghetto. Al pari di
tanti centri del Piemonte. Che
conoscono gli israeliti dopo il
1492 (semmai prima di tale da-
ta le loro comunità più vivaci si
trovavano al Sud, tra Puglia,
Calabria e Sicilia). 

Le migrazioni da Spagna dei
sefarditi, dalla Francia (ecco gli
ebrei del Papa, e del quadrila-
tero del “rito Appam”: Carpen-
tras, Avignon, Cavaillon, Lu-
nel) e dalla Germania (e da
Oettlingen giunge il ceppo Ot-
tolenghi) offrono una risorsa in
più ai nostri territori attraverso
l’istituto della “condotta”, patto
privato tra autorità e banchieri
ebrei, specialisti del particola-

re (e indispensabile) commer-
cio del denaro. E, infatti, an-
che nei Sansossì di Augusto
Monti, Graziadio della Pister-
na scatta, al passato ante
1848, una istantanea a pieno
realistica: per trecento anni e
più due sole le strade profes-
sionali: “o patè o strossìn, o
strossìn o patè”; cenciaioli e
venditori di stracci, o usurai, e
via di lì nessuno scampo. 

Il discorso corre piacevolis-
simo, ora insistendo sulla liti-
giosità interna alle comunità (e
indubbiamente essa è favorita
dagli spazi esigui che concen-
trano in pochi ambienti tante
persone; talora “il ghetto”, per
le comunità più piccole, sta in
un solo stabile, in cui si trova
una piccola scuola, la sinago-
ga e le abitazioni...), alla leale
fedeltà verso i Savoia, al fero-
ce patriottismo post 1848, che
inaugura un “tempo di libertà”
di 90 o 70 anni (l’apertura del
ghetto di Roma coincide con
Porta Pia). 

Il che porta Cavaglion a dire
che le leggi razziali del 1938,
viste nel lungo periodo, non
sono qualcosa di nuovo, ma il
riemergere di antichi stereotipi
e collaudate volontà emargi-
nanti. “Affare lungo” quello del-
l’integrazione di una minoran-
za: ma intanto gli israeliti en-
trano nelle libere professioni,
studiano il latino (lingua prima
proibita), diventano insegnan-
ti, notai, avvocati, ufficiali, en-
trano in consiglio comunale, e
nel Senato del Regno (il primo
ebreo negli anni Novanta

dell’Ottocento), abbracciano
positivismo e scienza. Colla-
borando, oltretutto, con la so-
cietà laica nel momento della
vendita dei beni ecclesiastici
nel passaggio (“più lungo” e
nascosto: può incombere la
scomunica...) della terra da chi
la possiede (il clero, gli ordini
espropriati) a chi la lavora. Fa-
se breve, ma non poco impor-
tante.

***
Come ci aspettavamo, ri-

guardo gli ebrei socialisti,
emerge la figura dell’acquese
Raffaele Ottolenghi, più volte
citato nei Quaderni dal carcere
di Antonio Gramsci. Ma qui
siamo nel momento in cui
l’esposizione confluisce nel-
l’ampio spazio dedicato alle
domande.

E alle sfide della modernità
con cui le comunità devono, a
inizio Novecento, fare i conti,
tra abbandono delle tradizioni,
matrimoni misti e addirittura
con la nostalgia del ghetto, ga-
rante di una “forzata” ma ras-
sicurante identità. 

E alcuni interventi non man-
cano di coinvolgere la contem-
poraneità. Poiché al “Caso
Mortara” (di un battesimo for-
zato) sarà dedicato il prossimo
film di Steven Spielberg. 

E, ovviamente, pieno di in-
certezze e maggiori tensioni (e
preoccupazioni) si può imma-
ginare il rapporto tra Stato
d’Israele e Arabi ora che la
“decisa” presidenza Trump è
effettivamente cominciata. 

G.Sa

Presentato il volumetto sul Piemonte ebreo

La bella lezione di Alberto Cavaglion

Acqui Terme. Una poesia
scritta a più mani dai bambini
della classe oggi V D (esito di
un percorso didattico che si ri-
ferisce all’anno scolastico
2015/2016). Una poesia nata
nella Scuola Primaria di San
Defendente - Istituto Compren-
sivo 2 - ha inaugurato l’incontro
di Palazzo Robellini di sabato 4
febbraio, con il prof. Alberto Ca-
vaglion, posto a suggello delle
iniziative delle Memoria 2017.
Recitata a più voci dagli stessi
giovani studenti, la lirica Non...
presenta il testo che qui, di se-
guito, trascriviamo.

***
“Non dimenticare/ come le

nuvole ricoprono il sole,/ i do-
lori e le sofferenze/ scompari-
ranno per sempre. 

Non dimenticare/ il sorriso e
le risate,/ l’amore e l’affetto/
esplorano il tuo cuore. 

Non dimenticare/ i tristi fumi
della morte,/ noi bambini pos-
siamo impedire/ che accada
ancora. 

È il seme della pace,/ è l’al-
bero della libertà,/ è la speran-
za che illumina/ un mondo mi-
gliore”. 

Una poesia da giovanissimi studenti

La speranza illumina un mondo  migliore 

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«“Parte del nostro esistere
ha sede nelle anime di chi ci
accosta: ecco perché è non-
umana l’esperienza di chi ha
vissuto giorni in cui l’uomo è
stato una cosa agli occhi del-
l’uomo.” Voglio iniziare questo
mio breve pensiero con le pa-
role di un grande uomo, Primo
Levi, che fu internato anche lui
in un campo di concentramen-
to precisamente Auschwitz.
Quante volte ricorrerà questo
nome in una delle pagine più
brutte della storia del XIX se-
colo, con ciò volevo ringrazia-
re il signor Enrico Minasso per
il toccante viaggio fatto con la
mostra fotografica “Il silenzio
dei campi”.

Trovandomi per caso nelle
vicinanze di palazzo Robellini
in quel di Acqui Terme ho no-
tato la locandina della sopraci-
tata mostra e da appassionato
di storia ho deciso di andare a
dare una sbirciata, salite le
scale e aperta la porta mi so-
no trovato davanti a un bel
quadretto didattico, anche se
l’argomento era uno dei più
toccanti e in silenzio ascoltan-
do la spiegazione del Signor
Minasso e le domande dei
bambini con la fantasia per
modo di dire ho ripercorso e
approfondito il discorso dell’
olocausto messo in pratica dal
regime nazista. Le foto messe
magistralmente dal curatore
dell’evento hanno ricreato un
percorso doloroso, toccante
ma allo stesso tempo emozio-
nante grazie all’enfasi delle
spiegazioni date e anche a me
è sorta spontanea qualche do-
manda che ben presto rice-
vendo una risposta esauriente
mi ha provocato un brivido e
una lacrima.

La mia visita a questa mo-
stra mi ha reso forse più con-
sapevole della pagina di storia
scritta col sangue di circa 15-

20 milioni di ebrei e comunque
persone anche nostre concit-
tadine.

Non voglio dilungarmi più di
tanto su questo fatto per non
polemizzare e non gettare tale
sacrificio umano in futili discor-
si politici che non servono a
nulla, ma mi tornano alla men-
te alcuni fatti compiuti da gran-
di uomini definiti giusti tra le
nazioni, persone semplici che
per rispetto dignità e anche per
un’ideologia hanno deciso di
mettere a repentaglio la loro vi-
ta per il bene più prezioso al-
trui, la vita stessa, sono perso-
ne che sui libri di storia non so-
no menzionate ma voglio men-
zionarle io Giorgio Perlasca
che si appropriò della carica di
console di Spagna e salvò del-
le vite, Gino Bartali che con la

sua bicicletta nascosti nel tu-
bolare del sellino portava falsi
documenti, Albino Luciani futu-
ro Pontefice fece passare una
famiglia ebrea per cristiani al
battesimo dell’ultimo nato e
molti altri, anche i   coniugi
Francesco e Elsa Garofalo   di
Grognardo scrissero dei lieti fi-
ne in questa storia malata di
cattiveria.

Con tutto ciò ringrazio pub-
blicamente il signor Enrico Mi-
nasso per aver fatto rivivere a
tutte le scuole che sono inter-
venute ed a me questa triste
parte di storia in modo da la-
sciare tatuato nel cuore il ricor-
do di questa vergogna. Io mi
lascio e vi lascio un quesito:
chissà se un giorno l’uomo la
lezione imparerà?»

Marcello De Chirico

“Il silenzio dei campi”

Una mostra commovente

Acqui Terme. Pubblichiamo
le novità librarie di febbraio, se-
conda parte, reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca di Acqui.
SAGGISTICA 
Banche – Rapporti con la

clientela
Rampi, F., Banche: possia-

mo ancora fidarci?, Mondado-
ri;
Catechismo di Heidelberg

– Studi
Ricca, P., La fede cristiana

evangelica, Claudiana;
Classe dirigente – Italia
Rizzo, S., La repubblica dei

brocchi, Feltrinelli:
Donne – Biografie
Cazzullo, A., Le donne ere-

diteranno la terra, Mondadori;
Einstein, Albert – Lettere e

carteggi – Carteggio con Al-
bert Schweitzer

Guglielmi, A., Pace e perico-
lo atomico, Claudiana;
Evoluzionismo
Fo, D., Darwin, Chiarelette-

re; 
Felicità
Castellazzi, V., Dov’è la feli-

cità, San Paolo;

Filosofia Nord-Americana
Santayana, G., La tradizione

signorile nella filosofia ameri-
cana, Bompiani;
Filosofia Tedesca
Schelling, F., Sui principi

sommi- Filosofia della rivela-
zione 1841/42, Bompiani;
Fo, Dario – Interviste
Fo, D., Il mondo secondo

Fo, Tascabili;
Gesù Cristo
Gounelle, A., Parlare di Cri-

sto, Claudiana;
Giovanni Battista – Studi
Noffke, E., Giovanni Batti-

sta. Un profeta esseno?, Clau-
diana;
Giustizia – Italia
Colombo, G., La tua giusti-

zia non è la mia, Longanesi;
Guerra Mondiale 1914-

1918 – Fronte Italiano
Ardito, S., Alpi di guerra Alpi

di pace, Corbaccio;
Medicina popolare
Centini, M., La medicina Di-

menticata, Yume;
Motivazione «Psicologia»
Bonicelli, E., Motivarsi&mo-

tivare, Il Sole 24 ore Libri;

Nazionalismo – Europa
Giovannini, E., Europa anno

zero, Rai Eri;
Pittura
Caroli, F., Il museo dei ca-

pricci, Electa;
Salmi – Meditazioni
Ricca, P., Davanti a Dio,

Claudiana;
Stato – Laicità
Garrone, D., Democrazia, li-

bertà religiosa, diritti umani: ra-
dici laiche o religiose?, Clau-
diana;
LETTERATURA

Cooper, G., Il segno della
croce, Nord;

Fo, D., Dario e Dio, Guanda;
Hemon, A., L’arte della guer-

ra zombi, Einaudi;
Marchesini, A., È arrivato

l’arrotino, Rizzoli;
Saviano, R., La paranza dei

bambini, Feltrinelli;
Starnone, D., Scherzetto,

Einaudi;
Todd, A., Nothing more:

Cuori confusi,  Sperling & Kup-
fer;

Todd, A., Nothing more: Do-
po di lei, Sperling & Kupfer.

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie in biblioteca civica 

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456 NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra • Tel. 0141 727523SEGUICI SU FACEBOOK
I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

Consultate i nostri programmi su

www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 19 febbraio
VENEZIA e il suo carnevale
Domenica 19 febbraio
Festa dei limoni a MENTONE
Domenica 26 febbraio
Carnevale di VIAREGGIO
Domenica 5 marzo TREVISO
mostra “Storie dell’impressionismo”
(prenotazione entro il 4 febbraio)
Domenica 12 marzo
SANREMO: sfilata dei carri fioriti
Domenica 19 marzo
MILANO e la Certosa di PAVIA

Domenica 26 marzo PIACENZA:
mostra su il Guercino e salita
alla cupola affrescata del Duomo
Domenica 2 aprile
MONTECARLO ed EZE VILLAGE
Domenica 9 aprile
PRALORMO: mostra messer tulipano
e visita al castello
Domenica 17 aprile PASQUETTA
Tour in battello alle 5 TERRE
Domenica 23 aprile
PISTOIA capitale della cultura 2017
Martedì 25 aprile REGGIA di COLORNO
BRESCELLO: il paese di Don Camillo

PELLEGRINAGGI
Dal 10 al 12 febbraio
LOURDES solo bus
in occasione
dell’anniversario apparizione

ANTEPRIMA 25 APRILE-1 MAGGIO
Dal 25 aprile all’1 maggio
SPAGNA DEL SUD:
le magie dell’ANDALUSIA
Dal 27 al 30 aprile
COSTIERA AMALFITANA,
ISCHIA e NAPOLI
Dal 28 maggio al 4 giugno
Soggiorno mare SICILIA
+ Isola FAVIGNANA
(volo aereo) con escursioni!

TOUR • ANTEPRIMA PASQUA
15-17 aprile
TRIESTE, LJUBIANA e LAGO di BLED
16-17 aprile
VENEZIA e tour in battello
di MURANO, BURANO e TORCELLO
Dal 12 al 18 aprile
Tour della GRECIA CLASSICA
Dal 13 al 18 aprile
MADRID, TOLEDO
e SPAGNA CLASSICA
Dal 13 al 18 aprile
Tour della SICILIA

… tanti altri
bellissimi itinerari
& soggiorni mare
in preparazione!
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Ricardo LEQUIO
I familiari profondamente com-
mossi per la grande sincera di-
mostrazione di cordoglio e sti-
ma tributata al caro Ricardo,
ringraziano di vivo cuore tutte
le persone che con la presen-
za, scritti e fiori hanno voluto
unirsi al loro dolore. La santa
messa di trigesima sarà cele-
brata domenica 12 febbraio al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno.

RINGRAZIAMENTO

Aldo BIALE
1939 - † 3 gennaio 2017
Marito, padre, nonno tenero ed
affettuoso, maestro di scuola e di
vita, lascia un vuoto incolmabile
nei suoi familiari ed in quanti co-
nobbero il suo entusiasmo, il suo
altruismo e la sua disponibilità
verso tutti. Nel darne il triste an-
nuncio lo piangono sconsolati la
moglie Gabriella, i figli Alessia e
Valerio con Stefano e Sara ed i
nipoti Chiara e Matteo.

ANNUNCIO

Sergio SUCCI
1938 - † 27/01/2017

I familiari profondamente com-
mossi per la grande e sincera di-
mostrazione di cordoglio e stima
tributata al caro Sergio, ringra-
ziano di cuore tutte le persone che
con presenza, scritti, fiori e do-
nazioni hanno voluto essere vicini
al loro dolore. La s.messa di tri-
gesima verrà celebrata lunedì 27
febbraio ore 16,30 nella parroc-
chia di “Cristo Redentore”.

RINGRAZIAMENTO

Pierina MURATORE
in Gallareto
di anni 91

Lunedì 30 gennaio è mancata
all’affetto dei suoi cari. L’inse-
parabile marito Eugenio unita-
mente ai familiari ed agli amici
tutti, ringrazia quanti in ogni
modo con fiori, scritti e presen-
za, hanno manifestato stima
ed affetto nei confronti dell’in-
dimenticabile congiunta.

ANNUNCIO

Maria TORIELLI
ved. Tardito (Rina)
1926 - † 1°/12/2016

La famiglia Tardito, commossa
per la grande dimostrazione di sti-
ma e di affetto tributate alla ca-
ra, sentitamente ringrazia. La
santa messa di trigesima verrà
celebrata sabato 11 febbraio al-
le ore 16,30 nella chiesa par-
rocchiale di “Cristo Redentore” in
Acqui Terme. Grazie a chi si uni-
rà nel ricordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Anna TARABUSO
in Corali

“La dove sei ora, tu possa trova-
re riparo e conforto, possa sorri-
dere, gioire ed essere libera. Non
più dolore, non più sofferenza, ma
solo un’infinita serenità”. Ad un
mese dalla tua perdita ti ricor-
diamo in preghiera domenica 12
febbraio alle ore 11 nel santuario
della “Madonna Pellegrina” e rin-
graziamo di cuore tutti coloro che
vorranno partecipare. I familiari

TRIGESIMA

Ermanno ACANFORA
1997 - 2017

Nel 20° anniversario dalla
scomparsa la famiglia ed i pa-
renti tutti lo ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata sabato 11 febbraio alle
ore 17,30 nella chiesa parroc-
chiale di “San Francesco”. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Gian Carlo TRAVERSO
1937 - † 12/01/2017

La moglie unitamente ai familia-
ri commossa per la grande di-
mostrazione di stima e d’affetto
tributate al caro Gian Carlo sen-
titamente ringraziano. Un grazie
particolare al dott. Baio per la
professionalità e le amorevoli cu-
re prestate. La s.messa di trige-
sima verrà celebrata domenica
12 febbraio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di “S.Francesco”.

TRIGESIMA

Francesco FOGLINO
(Franco)

1933 - † 22/01/2017
“La sua cara memoria rivivrà eter-
namente nell’animo di quanti
l’hanno conosciuto e stimato”. Ad
un mese dalla scomparsa la mo-
glie Renata, i figli Luca e Simona,
la sorella Bruna ed i parenti ringra-
ziano chi ha partecipato al loro do-
lore. La messa di trigesima verrà ce-
lebrata domenica 26 febbraio alle
ore 11 nella parrocchia di Moirano.

TRIGESIMA

Bruna PENENGO
in Foglino

“Ti portiamo sempre nel cuo-
re”. Nel 3° anniversario dalla
scomparsa il marito Giuseppe
ed il figlio Guido la ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 12 febbra-
io alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale di Alice Bel Colle. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Silvano GARBARINO
2013-2017

“L’onestà era il tuo ideale, il la-
voro era la tua vita, la famiglia
era il tuo affetto. I tuoi cari ti
portano sempre nel cuore”.
Nel 4° anniversario dalla
scomparsa le sorelle lo ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata domenica 12 febbra-
io alle ore 10 nella chiesa di
“S.Gerolamo” in Roccaverano.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Rosa CAROZZI
OLIVIERI (Mariuccia)

“Il tuo ricordo ci accompagna
nella vita di tutti i giorni”. Nel 2°
anniversario dalla scomparsa
Giovanni, Elisabetta e Rober-
to con i parenti tutti, la ricorda-
no con immutato affetto nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 18 febbraio alle
ore 17 nel santuario della “Ma-
donnina”. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni Amilcare UGO
Grande Ufficiale
Partigiano “Leo”
Brigate Patria

Nell’11º anniversario dalla
scomparsa i familiari lo ricor-
dano con immutato affetto nel-
la santa messa che sarà cele-
brata sabato 18 febbraio alle
ore 16 nella chiesa parroc-
chiale dei “S.S. Pietro e Paolo”
in Visone.

ANNIVERSARIO

Anna Maria IVALDI
in Pettinati

“Chi ti ha conosciuto ti ricorde-
rà per sempre, chi ti ha voluto
bene ti porterà sempre nel
cuore”. Nel 1° anniversario
dalla scomparsa i familiari tutti
la ricordano nella santa messa
che verrà celebrata sabato 18
febbraio alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di “San
Francesco”. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Iris ROVETA Giuseppe
ved. Tardito SBURLATI

I familiari commossi sentitamente ringraziano quanti in ogni mo-
do hanno condiviso con loro la triste circostanza. La santa mes-
sa di trigesima sarà celebrata domenica 12 febbraio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di “Cristo Redentore”. Grazie a quanti
si uniranno al loro ricordo e nella preghiera.

RINGRAZIAMENTO

Clementina GALLO Vittorio GAGGINO
in Gaggino

“Il vostro ricordo, sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel 13° e nel 1° anniversario
dalla loro scomparsa i figli Andrea e Monica con le rispettive fa-
miglie, nipoti e parenti tutti, li ricordano con immutato affetto e
rimpianto nella santa messa che verrà celebrata domenica 12
febbraio alle ore 10,30 in cattedrale. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Emma MIGNONE
ved. Ivaldi
di anni 91

Ne danno il triste annuncio i fi-
gli Flavia, Anna, Jean Pierre,
Corinne, i generi, la nuora e gli
adorati nipoti e pronipoti, le so-
relle Piera e Liliana i cognati
ed i parenti tutti. I funerali ver-
ranno celebrati giovedì 9 feb-
braio alle ore 15,30 nella chie-
sa di Cimaferle.

ANNUNCIO

Piera CANAPARO
ved. Montaldi

Martedì 31 gennaio munita del
conforto è mancata all’affetto dei
suoi cari. La figlia ed il genero nel
darne il triste annuncio porgono
un cordiale ringraziamento a
quanti hanno partecipato al loro
dolore. Non fiori ma offerte all’Ass.
OAMI di Acqui T. Le s.s.messe di
suffragio, domenica 12 febbraio
e domenica 5 marzo alle ore 10
nella parrocchiale di Cartosio.

ANNUNCIO

Giorgio PALMA
“Ci hai lasciato improvvisa-
mente... anni fa, ma il tuo sor-
riso e la tua voglia di vivere è
sempre dentro di noi”. I fratelli
e la nipote Vanda ricordano lui
ed i genitori Andrea e Giorgina
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 11 febbraio
alle ore 18 in cattedrale.

RICORDO

Acqui Terme. Sabato 4,
domenica 5 e lunedì 6 febbra-
io (giorno anniversario della
sua nascita al Cielo), nella
S.Messa delle ore 18, si è ri-
cordato Mons. Giovanni Gal-
liano, nella   “sua”   cattedra-
le,  ove Egli, per ben 52 anni,
ha mirabilmente esercitato il
suo fecondo e proficuo mini-
stero sacerdotale di pastore in-
faticabile a servizio delle ani-
me;  è stato veramente il par-
roco di tutta la città, maestro di
dottrina, padre ed amico per
intere generazioni di acquesi!

Quest’anno, il suo succes-
sore, Don Paolino, ci ha fatto
un bellissimo regalo e lo rin-
graziamo di cuore: nelle tre se-
re del triduo, terminata la cele-
brazione della S.Messa, sono
stati proiettati alcuni filmati di
monsignore; è stato molto
commovente rivederlo ed
ascoltare con emozione brani
delle sue omelie così chiare,
calde e suadenti, vere e pro-
prie  benefiche  “medicine spi-
rituali”.

Edificati da un così grande
esempio, siamo tutti chiamati a
continuare con impegno il no-
stro cammino di fede, nel solco
profondo di bene tracciato dal
nostro carissimo ed indimenti-
cabile Mons. Galliano, che,
dalla finestra del Paradiso,
senz’altro ci guarda, ci sorride
e ci benedice! e.b.

Nell’ottavo anniversario della morte

Ricordato monsignor
Giovanni Galliano

Acqui Terme. Domenica 12
febbraio, alle 11, la comunità
parrocchiale di Cristo Reden-
tore si ritroverà per pregare, in
occasione della messa di tri-
gesima,  per la maestra  Iris
Roveta e il marito Pino,  che,
in uno dei freddi giorni di que-
sto inizio d’anno, insieme han-
no chiuso la loro esistenza ter-
rena.  

In tutto il quartiere di S. De-
fendente  il ricordo della mae-
stra Iris, che ha insegnato per
molti anni nella locale scuola
elementare, è molto vivo.
Commosso la ricorda il parro-
co don Antonio Masi: «Se si
sfogliano gli album dei ricordi
che hanno scandito la ormai
trentennale vita della nostra
comunità parrocchiale,  si no-
ta che la maestra Iris era sem-
pre presente.

La sua presenza, discreta
ma assidua, nella nostra par-
rocchia è stata un bene pre-
zioso e non facilmente sosti-
tuibile. Alcune foto la ritraggo-
no, con suor Rita, già impe-
gnata nel catechismo e nelle
altre iniziative rivolte ai ragazzi
del quartiere quando ancora
doveva essere consacrata la
chiesa». Alle parole del parro-
co si aggiungono quelle dei ca-
techisti che con lei, fino a Na-
tale, hanno collaborato  per la
formazione e la preparazione
dei ragazzi per la prima comu-
nione e per la cresima.  «Nel
corso degli anni – dicono -  nel
nostro gruppo si sono alterna-
ti tanti catechisti, ma lei è sem-
pre rimasta. Era il nostro pun-
to di riferimento, sempre di-
sponibile, pronta a dare  un
consiglio, un aiuto in caso di

necessità e a tirarci su, anche
con qualche battuta, se  ci ve-
deva demoralizzati. Era la più
anziana, ma noi la considera-
vamo la più giovane: ricordava
sempre tutto ed era sempre
pronta a organizzare feste con
i bambini o veglie di preghiera
in parrocchia e a partecipare
alle  varie iniziative diocesane.
Sostituirla non sarà né facile
né semplice, ma noi cerchere-
mo di fare  il possibile   per
riempire il vuoto  tra i bambini,
vuoto  che, invece, riconoscia-
mo esserci tra di noi».

La sua dipartita, unitamente
a quella del marito Pino, ha la-
sciato smarriti anche quanti
frequentano la parrocchia  per
partecipare alla messa dome-
nicale. Era infatti bello osser-
vare lei e il marito arrivare
sempre in anticipo, sorridenti,
camminando affiancati e an-
darsi a sedere sui banchi da-
vanti mentre lei provvedeva a
scegliere i bambini che avreb-
bero letto le intenzioni di pre-
ghiera. Al termine della messa,
mentre Pino l’aspettava con
pazienza sul sagrato, accen-
dendo una sigaretta e scam-
biando qualche battuta con i
presenti, Iris si preoccupava
ancora di parlare con i bambi-
ni e i loro genitori e, solo dopo
aver salutato il parroco, usciva
dalla chiesa. 

Domenica 12 febbraio,  per
ricordare il suo trentennale e
disinteressato impegno a favo-
re della parrocchia, al termine
della messa, don Masi inviterà
tutti i presenti, invito  che in
questa occasione estende a
quanti, negli anni, sono  stati
alunni della maestra Iris o che

hanno avuto l’opportunità di
conoscerla e di apprezzarne le
non comuni doti di altruismo,
a partecipare allo scoprimento
di una targa nella sala giochi
che il consiglio parrocchiale ha
deciso di intitolarle.

Una decisione che a Iris fa-
rebbe sicuramente piacere,
pur conoscendo la sua innata
riservatezza. 

O.P.

A Cristo Redentore domenica 12 febbraio

Ricordo di Iris Roveta e del marito  Pino

Offerta
alla Croce
Bianca
Acqui Terme. Pubblichiamo

la seguente offerta pervenuta
alla p.a. Croce Bianca, che
sentitamente ringrazia: amici
della Croce Bianca in occasio-
ne della cena offerta da Vale-
rio Garlano e Salvatore Finoc-
chio, euro 80.

Tel. 0144 980668 - 339 3583617
Acqui Terme, via Garibaldi 45
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Andrea MONTALDI Marisa MONTALDI
“Il tempo cancella molte cose ma non cancellerà il ricordo che
avete lasciato nei nostri cuori”. I familiari tutti annunciano le
s.s.messe anniversarie che saranno celebrate domenica 12 feb-
braio e domenica 5 marzo alle ore 10 nella chiesa parrocchiale
di Cartosio. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno parte-
cipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Silvio Secondo RATTO
“Buono onesto ed operoso, amato e stimato da tutti, ha lasciato
sulla terra le tracce luminose delle sue elette virtù”. Nel 7° anni-
versario dalla scomparsa la moglie, il figlio, la nuora, i nipoti, i
fratelli unitamente ai parenti tutti, lo ricordano con immutato af-
fetto nella santa messa che verrà celebrata sabato 11 febbraio
alle ore 18 in cattedrale. Un sentito ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Alberto MARTINI
9 gennaio 1934 - † 8 febbraio 2016

“Coloro che amiamo e che abbiamo perduto non sono più do-
v’erano ma sono ovunque noi siamo”. (Sant’Agostino). Ad un an-
no dalla scomparsa, la sua presenza si manifesta sempre più vi-
va aiutandoci a sopportare la quotidianità della vita. Lo ricorde-
remo con la santa messa di suffragio che verrà celebrata dome-
nica 12 febbraio alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di “Cristo
Redentore”.

La famiglia

ANNIVERSARIO

Rina RAPETTI Giovanni EFORO
ved. Eforo

† 15 gennaio 2007-2017 † 20 febbraio 1997-2017
“Uniti nuovamente nella Casa del Padre, siate la stella che ci gui-
da nel nostro cammino terreno”. I figli con le rispettive famiglie,
nipoti e parenti tutti li ricordano con immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata domenica 12 febbraio alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di “Cristo Redentore”. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO
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“Se vuoi, osserverai i co-
mandamenti”, nella prima let-
tura biblica, della messa di do-
menica 12 febbraio, il ‘sapien-
te’ Ben Sira, detto Siracide, ri-
chiama con forza il vero, primo
senso della Legge, il Deutero-
nomio: “L’essere fedele dipen-
de dalla tua libera scelta”.

La legge mosaica era spes-
so degenerata nella casistica,
moltiplicando senza fine le
norme costrittive e dimentican-
do il significato originario: ogni
uomo, creato da Dio ‘libero’,
realizza se stesso nella libertà
dell’amore verso Dio. Egli non
vuole la costrizione, non sa
che farsene delle prestazioni
forzate, va alla ricerca del con-
senso, che parta convinto da
cuore filiale, libero e volontario.
La vera obbedienza scaturisce
dal cuore, sulla base di una
duplice convinzione: Dio non è
un tiranno interessato a se
stesso, ad un suo progetto
predefinito, non va alla ricerca
di schiavi, non vuole esecutori
beluini, ma è padre interessa-
to ad ognuno di noi; perciò egli
non impone la legge, ma vuol
farci capire che, nel rispetto
della legge, si realizza la liber-
tà di ogni vivente. Solo a que-
sto punto l’uomo diventa vera-
mente ‘religioso’: quando capi-
sce che nella legge si concre-
tizza la vita, propria e degli al-
tri, si porta a perfezione la per-
sonale umanità, nella misura
in cui si è liberi. Nella pagina

del vangelo di Matteo, Gesù
più volte ripete “ma io vi dico”;
egli non punta a sovvertire la
legge di Mosè, anzi non can-
cellerà “neppure una virgola,
un accento”; egli condanna
fermamente il formalismo di
“scribi e farisei”, che non porta
alla giustizia, ma addirittura
esclude dal ‘regno dei cieli’. Di-
versamente da scribi e farisei,
che frantumavano la legge in
una serie infinita e noiosa di
decreti, per garantirsi privilegi
e autoritarismi, di interpreta-
zione e concessione, Gesù si
propone, come del resto i veri
profeti di Dio, nella scelta della
libertà personale, che, sola,
rende l’uomo (ogni uomo) non
suddito, ma figlio. Chi si impe-
gna a collaborare con Cristo,
nella costruzione del regno del
Padre, cerca collaboratori
creativi e capaci di pagare per-
sonalmente in solido nella
scelta delle strade costruttive e
convergenti per l’unico proget-
to, realizzato nella storia, in li-
bertà, da figli intelligenti e libe-
ri.

Nel rispetto della legge, Ge-
sù l’approfondisce rendendola
libera nella sua creatività, per
inserirsi nel cammino degli uo-
mini e del tempo, recuperan-
done l’intenzione profonda, pu-
rificandola, semplificandola,
andando diritto all’essenziale:
eroismo nella carità, purità nei
pensieri e coraggio nella fran-
chezza. dg

La chiesa è chiamata ad an-
nunciare al mondo il messag-
gio della riconciliazione. “No-
nostante tutto” – dice questo
messaggio- “Gesù non solo ci
ha detto che è possibile per gli
uomini vivere riconciliati tra lo-
ro, col creato e con Dio ma
Egli ha anche con la sua vita,
morte e resurrezione reso pos-
sibile vivere una vita riconcilia-
ta”.

Affinché l’annuncio di questo
messaggio non suoni “stona-
to”, ogni chiesa, compresa la
nostra chiesa di Acqui soprat-
tutto in tempo di Giubileo della
cattedrale, deve vivere o, al-
meno, sforzarsi di vivere
un’esperienza di piena riconci-
liazione, a partire, evidente-
mente, dal suo interno.

Su questo argomento, ho
preferito lasciare la parola alla
pastora metodista di San Mar-
zano Oliveto, Lucilla Peyrot,
trascrivendo qui di seguito la
sua limpida “predicazione”, te-
nuta su questo argomento,
proprio nella nostra Cattedrale
di Acqui, martedì 24 gennaio
scorso, in occasione della pre-
ghiera ecumenica da lei pre-
sieduta insieme al nostro ve-
scovo e al parroco della par-
rocchia ortodossa rumena del-
la provincia di Alessandria. Ec-
co le sue parole:

«Uno dei passi biblici propo-
sti per la Settimana di preghie-
ra per l’unità di cristiani (Gene-
si 45, 4-5) narra la riconcilia-
zione di Giuseppe, diventato
viceré del faraone d’Egitto, con
i suoi fratelli, che, dopo averlo
venduto per gelosia, e creden-
dolo ormai morto, scesi in Egit-
to ad acquistare viveri sono
chiamati al suo cospetto. Giu-
seppe diventato un egiziano in
tutto per tutto, decide di rive-
larsi ai fratelli,che sono com-
pletamente in suo potere. Giu-
seppe si trova di fronte ad una
scelta: vendicarsi del male ri-
cevuto, oppure lasciarsi alle
spalle il passato, perdonare i
fratelli e dare inizio ad un tem-
po nuovo. Il nostro personag-
gio compie la sua scelta: con-
geda il suo seguito di egiziani,
abbandona i panni di alto fun-
zionario del faraone e affronta
i fratelli faccia a faccia. Il primo
passo della riconciliazione si
compie nel momento in cui si
lascia emergere l’autenticità, la
profondità del legame che uni-
sce i fratelli: “sono io, Giusep-
pe, vostro fratello! Mio padre
vive ancora?”. 
Fratelli perchè figli
di un solo padre

Ciò che accomuna questi
fratelli non sono le gelosie del
passato, ma avere un solo Pa-
dre, che nutre per tutti i suoi fi-
gli pari amore. Giuseppe ha or-
mai abbandonato i suoi sogni
che lo vedevano sempre al di
sopra di tutti, e illumina per se
stesso e per i fratelli la realtà
della fratellanza che rappre-
senta una svolta nella storia e
genera un tempo nuovo. Rico-
noscersi come fratelli chiamati
al rispetto reciproco e, se pos-
sibile, all’affetto, genera il nuo-
vo sia nei rapporti familiari ter-
reni, a volte conflittuali, sia nei
rapporti fra gli esseri umani, fra
le chiese, fra i popoli e le reli-
gioni. Giuseppe è consapevo-
le che la sua vita è legata po-
sitivamente alla vita dei fratelli,
diversamente dal cinico detto
latino “mors tua, vita mea”. La
preghiera per l’unità dei cri-
stiani quest’anno celebra in
modo particolare i gesti di ri-
conciliazione compiuti, a 500
anni dalla separazione dei cri-
stiani con la Riforma di Lutero
e dei padri riformatori. Questo
anniversario è stato preparato
da molti incontri fraterni sia fra
cristiani comuni, sia fra re-
sponsabili delle chiese (vesco-
vi e papa, patriarchi ortodossi,
presidenti e moderatori delle
chiese protestanti). 
Dio vuole che prevalga
il perdono

“Non siete voi che mi avete
mandato qui- dice Giuseppe-
ma è Dio”. Giuseppe, Safnat-
Paneac, il “rivelatore di cose
nascoste” come lo chiama il fa-
raone, svela ciò che nella sto-
ria della sua famiglia era stato
oscurato dall’odio e dalla gelo-
sia: Dio guida il cammino degli
uomini, anche attraverso i mo-
menti oscuri e tortuosi, in mo-

do che prevalga il perdono e la
vita, piuttosto che la vendetta
e la morte. Vivere in pace è un
compito in obbedienza al desi-
derio del Padre celeste. Inoltre
Giuseppe sa che può esercita-
re la sua autorità di governato-
re a favore dei fratelli e del
vecchio padre Giacobbe. 
La riconciliazione
non è solo spirituale

Infatti il reciproco riconosci-
mento e la riconciliazione non
sono solo esperienze spiritua-
li, Giuseppe è pronto a salvare
anche materialmente dalla fa-
me e dall’estinzione i fratelli,
da cui discendono in seguito le
dodici tribù d’Israele, il popolo
dell’Esodo. Anche le chiese
non possono limitarsi a parlare
in teoria della novità di Dio e
ad annunciare speranza, ma
devono correre il rischio del
coinvolgimento concreto. Ab-
biamo molte occasioni per
adoperarci per la riconciliazio-
ne, a cominciare da noi stessi,
dai conflitti che separano i cre-
denti. Le nostre chiese unisco-
no inoltre le forze per sostene-
re i poveri, come si è fatto co-
me cristiani di Bassignana
presso la Caritas di Alessan-
dria servendo cena, o dedi-
cando la colletta della celebra-
zione ecumenica a favore dei
“Corridoi umanitari”, ad Acqui
e a Tortona. L’autorevolezza
delle chiese non è un titolo di
cui vantarsi, ma una grande
opportunità per dare voce a chi
è nel bisogno e per soccorrere
concretamente.
Mettersi a parlare

Infine Giuseppe lascia da
parte ogni maschera e di fron-
te ai fratelli, prima spaventati e
poi sconvolti si abbandona al
pianto. Li abbraccia, a comin-
ciare dal più giovane, Benia-
mino, senza colpa nelle trame
omicide.

Questi gesti liberatori resti-
tuiscono la parola ai fratelli:
“dopo questo i suoi fratelli si
misero a parlare con lui”. Il pro-
feta Isaia rappresenta il tempo
nuovo della pace con questa
immagine: “il lupo abiterà con
l’agnello, e il leopardo si sdra-
ierà accanto al capretto”
(11:6). Se nel nostro testo for-
se solo Beniamino può rappre-
sentare l’agnello innocente, sia
Giuseppe che i fratelli si sono
comportati fino al momento
della riconciliazione come lupi,
per gelosia o per sopravviven-
za, ma a loro è data la possibi-
lità di vivere insieme in pace.
Anche le chiese cristiane at-
traverso i secoli sono state nei
conflitti perlopiù come lupi le
une verso le altre, ma non è
questo il cammino che il Si-
gnore vuole per noi. Il cammi-
no deve invece condurci a abi-
tare accanto e insieme in pa-
ce». M.B.

Il Giubileo della Cattedrale

Il Serra club della Diocesi ha
istituito una borsa di studio per
ricordare uno dei suoi più ap-
prezzati soci onorari: il canoni-
co Tommaso Ferrari, decano
del clero diocesano, parroco di
Melazzo, mancato negli ultimi
giorni del 2016 all’età di 96 an-
ni. 

«La nostra decisione – spie-
ga il presidente Lucia Barbari-
no - è stata discussa ed ap-
provata all’unanimità in occa-
sione dell’ultimo consiglio di-
rettivo del nostro movimento
che si è incontrato il 2 febbra-
io per programmare gli ultimi
appuntamenti dell’anno socia-
le 2016 / 2017. Appuntamenti
che culmineranno, a giugno,
con il Congresso mondiale del
Serra in programma a Roma
che, tra l’altro, prevede anche
un incontro con papa France-
sco».

La borsa di studio istituita
dal Serra Club si intitolerà
«Premio can. Tommaso Ferra-
ri» e sarà riservata ad un se-
minarista della Diocesi che in-
tenda perfezionare la sua pre-
parazione nel vasto campo
della musica sacra che tanto
appassionava il can. Ferrari,
autore fra l’altro di apprezzabi-
li brani musicali. «Naturalmen-
te – continua la presidente
Barbarino – abbiamo sottopo-
sto la decisione al nostro cap-
pellano e vescovo mons. Pier
Giorgio Micchiardi ricevendo-
ne la sua incondizionata ap-
provazione». 

La borsa di studio “Can
Tommaso Ferrari” sarà già as-
segnata quest’anno, a giugno,
in occasione dell’ultimo incon-
tro dell’anno sociale in cui sarà
anche assegnato il “Premio S.
Guido” che quest’anno sarà ri-

servato ad un laico. L’incontro
di giugno si concluderà con il
passaggio delle consegne tra
il presidente in carica Lucia
Barbarino e quello eletto Mar-
co Pestarino. 

È arrivato, invece, alla sua
fase finale il concorso sco-
lastico. In questi giorni una
apposita giuria sta esami-
nando gli elaborati pervenu-
ti. La relativa premiazione,
prevista unitamente a quella
degli altri ragazzi del Di-
stretto piemontese, si svol-
gerà nel seminario interdio-
cesano di Valmadonna. 

Il prossimo impegno per i
serrani piemontesi è per l’in-
termeeting in programma per
sabato 18 febbraio ad Asti. A
partire dalle 16, nel com-
plesso degli Oblati di S. Giu-
seppe, si svolgerà un incon-
tro sulla famiglia coordinato
da don Andrea Ciucci del Di-
castero per i laici, la fami-
glia, la vita. Al termine, do-
po la messa, la serata pro-
seguirà con la cena biblica
“Banchetto di famiglia”, gui-
data e condotta dallo stesso
don Andrea Ciucci, cuoco –
biblista, autore, tra l’altro, del
libro “A tavola con Abramo.
Le ricette della Bibbia”. 

Istituita dal Serra Club

Borsa di studio 
“Don Tommaso Ferrari”

Acqui Terme. Speriamo
che valga anche per i nostri
palloncini ciò che si dice per gli
sposi: “sposi bagnati, sposi for-
tunati”! 

Pioveva e molti pensavano
che non si sarebbero lanciati.
Invece, avendo fatto una pro-
va in precedenza, si è proce-
duto al lancio. In realtà la festa
della vita è stata molto bella e
intensamente partecipata da
chi era presente. Francesco
come sempre ha gonfiato cir-
ca 200 palloncini della vita,
con la scritta: “Felici di essere
nati”. Ed era presente anche
Giacomo, con Chiara, il giova-
ne che lo scorso anno, a No-
vara, aveva trovato uno dei no-
stri palloncini. Il suo ritorno è
stato un bel segno di amicizia.
E di festa. I Volontari hanno
proposto alla generosità delle
persone le primule per la vita
per il sostegno delle mamme
che hanno difficoltà ad accet-
tare una vita nascente. Per
questa iniziativa abbiamo rac-
colto 500 € donate al Movi-
mento per la vita. La celebra-
zione è stata vissuta con par-
tecipazione viva ed attenta,
specialmente durante l’omelia.
Il Vangelo diceva “voi siete sa-
le della terra, voi siete luce del
mondo”. Così i ragazzi e i
bambini presenti si sono fatti
passamano di una ciotola per
mettere in bocca un granello di

sale e sentirne il sapore stes-
so. Poi si sono spente per po-
chi minuti tutte le luci della
chiesa, e con solo una torcia
elettrica si faceva cadere un
fascio di luce tra i fedeli. L’invi-
to di Gesù è vero ma impe-
gnativo: riempiti del suo dono
tocca a noi portare luce e sale
nella vita di tutti i giorni. Que-
st’anno poi la preghiera per i
bambini, preghiera per la vita,
invece di pregarla davanti alla
Madonna delle grazie l’abbia-
mo pregata davanti al quadro
della Assunta in coro. A motivo
dei 950 anni della consacra-
zione della Cattedrale. Una
bella processione, cantando,
ha portato molti fedeli a vede-
re il quadro. E poi fuori. I pal-
loncini pronti, legati ad una
corda da una parte all’altra del
pronao. E la distribuzione,
sempre festosa e caotica. Poi
la partenza: tre, due, uno: Via.
Viva la vita!” Anche con la
pioggia si sono alzati al cielo,
verso nord Est, costeggiando il
campanile. Buon viaggio. Buo-
na vita. Per me è sempre emo-
zionante e vivo questo “rito”.

Chi desidera può vedere alcuni
momenti della festa ai seguenti
link: ttps://youtu.be/MLK7Vf4ClYs
e https://youtu.be/mWjp_n8vMvc 

Servizi a cura di Alberto Ca-
vanna de L’Ancora e di Giancar-
lo, tecnico di Cattedrale Acqui
News. dP

Parrocchia del Duomo

Palloncini bagnati
per la festa della vita

Calendario
diocesano

Domenica 12 febbraio - Alle
ore 16,30 il Vescovo celebra la
Santa Messa e presiede la
processione in onore della
Beata Vergine di Lourdes nel-
la parrocchia di San France-
sco ad Acqui. E conclude, ivi,
la visita pastorale.

Lunedì 13 febbraio - Al matti-
no il Vescovo è a Pianezza con
la conferenza episcopale pie-
montese e di Valle d’Aosta per
un incontro sulle nuove norma-
tive della Santa sede sui tribu-
nali ecclesiastici matrimoniali.

Mercoledì 15 febbraio - Dal-
le ore 9,45 alle 12 ad Acqui nel
salone San Guido ritiro mensi-
le per il clero.

Apostolato
della preghiera

Si informa che, da questo
mese, sul sito internet della dio-
cesi:  www.diocesiacqui - pie-
monte.it sono disponibili i testi
dell’apostolato della preghiera,
con le intenzioni mensili   del
Papa e dei Vescovi, che si po-
tranno quindi leggere o anche
stampare: è una bella e como-
da opportunità per tutti coloro
che seguono o vorranno segui-
re questa importante rete mon-
diale di preghiera per il Papa.

Caritas: cena a “tutta polenta”
Prosegue il Progetto “Agape” della Caritas diocesana per la

Mensa della fraternità.
Sabato 4 marzo alle ore 20,00 viene organizzata una cena a

“tutta polenta”.
Questo il menu:
antipasti: polenta fritta con uova e parmigiano; polenta fritta

con funghi.
Primi e secondi: polenta con spezzatino e salsiccia; polenta

con capriolo; polenta con merluzzo al verde; (sorpresa di mais
con gorgonzola).

Dessert: bugie “non da dire ma da mangiare”
Frutta di stagione, bevande e vini compresi (Langhe Favorita;

Barbera d’Asti; Barolo di Serralunga 2009; Moscato e Brachet-
to), caffé e digestivo, contributo euro 25,00. L’incasso è dato in-
teramente alla Caritas per la mensa. Posti limitati.

L’ufficio Caritas 0144 321474 dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e nr.
3464265650 

Acqui Terme. Il Gruppo Chierichetti della Parrocchia “N. S. As-
sunta” e dell’Istituto “Santo Spirito” apre le porte sabato 18 feb-
braio dalle ore 16 alle ore 18 presso l’Istituto “Santo Spirito”, Cor-
so Cavour 1 Acqui Terme, a tutti i bambini interessati a cono-
scere “Chi è un Chierichetto?” e soprattutto “Cosa fa un chieri-
chetto?”. Per questa occasione i ragazzi del Gruppo si sono im-
pegnati a preparare diverse attività molto coinvolgenti, che di-
mostreranno che fare il Chierichetto è tutt’altro che noioso! «Ve-
nite a conoscerci!».

Open day gruppo chierichetti 

Chierichetto, perché no? 

L’Azione Cattolica
Ragazzi e Adulti ha
festeggiato la Pace
nella Giornata della
Vita.

Servizi e fotografie
a pagina 8

Il vangelo della domenica
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Ill.mo Direttore del settima-
nale “L’Ancora”

apprendiamo nostro malgra-
do di una polemica insorta in
ordine ad alcuni aspetti dell’at-
tività della scrivente società,
concessionaria dei servizi ci-
miteriali dal 01/01/2016.

Senza entrare nel merito
della bagarre politica che ci
pare tipica di un frangente pre-
elettorale, vorremmo con la
presente puntualizzare quanto
segue:

1) Il sistema cimiteriale di un
Comune è una “creatura” che
va accudita quotidianamente
per rispetto dei defunti, dei lo-
ro cari e della tutela del patri-
monio; la scelta lungimirante
effettuata dall’Amministrazione
di Acqui Terme di affidarsi ad
una forma di partenariato pub-
blico-privato garantisce al Co-
mune ingenti risorse private
per poter eseguire quelle ma-
nutenzioni che altrimenti il Co-
mune (lo dimostra lo stato in
cui versavano i cimiteri cittadi-
ni al momento della presa in
carico del servizio da parte
della scrivente società) non
riuscirebbe a fare. 

E’ del tutto evidente che
l’equilibrio economico-finan-
ziario di una iniziativa di que-
sto tipo imponga l’applicazione
di tariffe che siano in grado di
sostenere gli investimenti e la
qualità del servizio. 

In quest’ottica l’applicazione
di una tassa per l’affidamento
delle ceneri non capiamo co-
me possa essere vissuta come
una vessazione o, ancor peg-
gio, come un “riscatto”. 

Le ricordiamo, ad esempio,
che è prevista una tariffa mini-
steriale per la dispersione del-
le ceneri quantificata dal relati-
vo Decreto per l’anno 2017 in
245,99 euro che ad Acqui Ter-
me non viene applicata per
una più che legittima scelta po-
litico-amministrativa che dimo-
stra come la volontà dell’Am-
ministrazione non sia mai sta-
ta quella di “fare cassa” con i
servizi cimiteriali.

2) Proprio in riferimento alla
tassa sopra citata risulta dove-
roso evidenziare come nell’an-
no 2016, su 59 cremazioni di
acquesi effettuate, solo 3 ab-
biano richiesto l’affidamento
delle ceneri non optando per la
tumulazione in cimitero o per
la dispersione. 

Stiamo pertanto parlando di
una pratica marginale e ci ren-
diamo disponibili sin d’ora a ra-
gionare insieme sull’applica-
zione della tassa in questione.
Alla base del ragionamento va
tenuto in considerazione come
il patrimonio cimiteriale abbia
la necessità di continui inter-
venti di manutenzione anche a
fronte di un trend futuro di con-
tinuo aumento del fenomeno
cremazionista che porterà
sempre meno operazioni cimi-
teriali “tradizionali” (tumulazio-
ni ed inumazione) e sempre
maggiori costi di gestione e cu-
ra del patrimonio.

3) Proprio in riferimento al-
l’ultima affermazione va sotto-
lineato come l’Amministrazio-
ne Comunale di Acqui Terme
abbia “blindato” la possibilità di
avere interventi di manuten-
zione continuativi prevedendo,
oltre ad un piano straordinario
di interventi per il significativo
importo di euro 561.000,00 ar-
ticolato negli anni 2017 e 2018
anche un importo annuo di
20.000,00 euro (indicizzati an-
nualmente) per tutti i 25 anni di
concessione. 

Diminuiranno quindi ineso-
rabilmente le operazioni gesti-
te ed i relativi introiti, ma rimar-
rà costante l’impegno per la
conservazione del patrimonio
cimiteriale. Riteniamo sia que-
sto l’aspetto da evidenziare
nell’operazione effettuata
dall’Amministrazione Comuna-
le e non i 600,00 euro incas-
sati per l’affidamento delle ce-
neri.

4) Ribadendo la volontà di
non entrare nella diatriba poli-
tico-amministrativa ci preme
però sottolineare come sia

quantomeno discutibile l’affer-
mazione secondo la quale il ci-
mitero si trovi “abbastanza or-
dinato, né più, né meno degli
scorsi anni”: questa frase non
può essere accettata da chi ha
rilevato un servizio che vede-
va impiegati due operatori
part-time e che oggi ha:

- quattro unità lavorative full
time operative nel sistema ci-
miteriale;

- un nuovo ufficio per il front
office;

- una nuova sala polivalente
di attesa pulita e riscaldata per
gli utenti;

- nuovi servizi igienici per
l’utenza in sostituzione dei
vecchi freddi e fatiscenti;

- un nuovo locale per gli ad-
detti con servizi e spogliatoio;

- 132.577,77 euro investiti
nell’anno 2016 per l’attuazione
degli interventi riportati nell’al-
legata relazione nonostante la
concessione sottoscritta pre-
vedesse che gli stessi venis-
sero eseguiti a partire dal
2017.

5) I cimiteri di Acqui Terme
non sono “né più, né meno”
uguali agli anni scorsi: sono
migliorati e miglioreranno an-
cora con gli investimenti previ-
sti nei prossimi anni, alcuni dei
quali già in corso.

Nello specifico nel 2017 ver-
ranno investiti altri 195.984,00
euro per l’effettuazione di nu-
merosi interventi di manuten-
zione fra i quali citiamo:

- Rifacimento e sistemazio-
ne facciata principale del cimi-
tero di via Cassarogna

- Sistemazione coperture
dei manufatti del lato accesso
principale;

- Recupero del portico di in-
gresso;

- Manutenzione coperture
dei blocchi loculi B e C

- Inizio della sistemazione
delle pavimentazioni

- Prosecuzione di tinteggia-
ture

- Posa di nuovi arredi e nuo-
ve piantumazioni all’accesso
principale.

Va ricordato inoltre l’impe-
gno di ASCAT nella digitalizza-
zione dei contratti, nella siste-
mazione degli archivi, nell’in-
formatizzazione del servizio,
nell’elaborazione di una bozza
di nuovo Regolamento di Poli-
zia Mortuaria e di una carta dei
servizi per l’utenza che potre-
mo presentare congiuntamen-
te nei prossimi giorni.

La costruzione in tempi re-
cord di nuovi loculi per garanti-
re servizio all’utenza, la siste-
mazione dei loculi crollati nel
cimitero di Lussito e numerosi
interventi di manutenzione ef-
fettuati nei cimiteri frazionali
sono altri elementi qualificanti
che si sommano ai programmi
di esumazione messi in campo
per liberare spazi e scongiura-
re la necessità di futuri amplia-
menti cimiteriali con il conse-
guente ulteriore consumo di
territorio.

Aggiungiamo infine gli inter-
venti effettuati, a totale carico
di ASCAT e non contabilizzati
nei prospetti al Comune in
quanto non oggetto della con-
cessione, presso il Cimitero
israelitico, 

RingraziandoLa per l’atten-
zione, le porgiamo distinti sa-
luti».
ASCAT srl, l’Amministratore

Unico, Paolo Zanghieri

Dopo la lettera sul “caro estinto”

Polemica cimitero
l’Ascat risponde a Bosio Un viaggio nelle meraviglie

di San Pietroburgo, la lezione
tenuta dal dott. Beppe Volpia-
no mercoledì 1 febbraio al-
l’Unitre acquese.

San Pietroburgo, la metro-
poli più a nord del mondo è
una città relativamente giova-
ne (dal 1703) e costruita su un
arcipelago di un centinaio di
isole alla foce del fiume Neva.
E’ un principale centro di arte
e di cultura in Europa sede
della dinastia imperiale dei
Rjuvkid, poi dei Romanov e
con 18 imperatori e imperatrici
fino al 1918. Il più importante
imperatore fu Pietro il Grande
dal 1721 che volle costruire la
città aiutandosi di molti archi-
tetti come ufficiali di corte di
varie origini europee nel corso
del tempo. 

Un esaustivo tour tra i più
importanti siti della città come
il palazzo d’inverno (cuore di
San Pietroburgo) e il palazzo
d’estate, la fortezza dei Santi
Pietro e Paolo con la guglia al-
ta 122metri, il palazzo dell’Am-
miragliato, la prospettiva Nev-
skij e moltissime cattedrali ha
evidenziato lo sfarzo della città
voluto dagli imperatori che si
sono succeduti nel tempo e
dalla aristocrazia del tempo
per assecondare l’imperatore.
Infine il museo Hermitage che
ha una delle più importanti col-
lezioni d’arte del mondo con
oltre 3 milioni di opere d’arte
delle quali sono solo esposte
60000 opere. 

Questo super- museo è
composto da cinque edifici
(palazzo d’inverno, piccolo
Hermitage, il grande Hermita-
ge, il nuovo Hermitage e il tea-
tro dell’Hermitage) con oltre 22
km di corridoi e una infinità di
saloni e stanze. Tra le opere
più famose, quadri di Leonar-
do, di Caravaggio, sculture del
Canova e il famoso orologio
del pavone.

***
Nella seconda lezione di fi-

losofia il prof. Francesco Som-
movigo, lunedì 6 febbraio, ha
presentato le idee fondamen-
tali espresse da Giovanni Gen-
tile sul Fascismo nel suo bre-
ve scritto del 1932 intitolato
“La dottrina del Fascismo”.

È una idealizzazione trasfi-
gurata del Fascismo in cui
compaiono gli aspetti negativi
che lo hanno condizionato. 

La concezione politica di
Gentile per lo Stato era negati-
va o positiva. 

La prima si identificava con
la concezione liberale (diritti
naturali alla vita, alla libertà e
alla proprietà) e la conflittualità
continua. Nella realtà c’è sem-
pre chi viola i diritti naturali al-
trui per cui lo Stato nasce per
impedire le violazioni dalla al-
trui aggressività e il supera-
mento dell’assolutismo. 

Per il Fascismo, Gentile ha
una visione spiritualistica del-
l’uomo, cioè la realtà è spirito.
In questo quadro trova am-
biente la concezione positiva
dello Stato che sostiene, che
ha un fine (missione) da com-
piere e attuare le proprie finali-
tà per cui è sorto.

Concezione nazionalistica
dello Stato come politica di po-
tenza di grandezza espansiva
per creare una civiltà superio-
re, Questa politica è la civiliz-
zazione e diffusione di una ci-
viltà superiore. Questo concet-
to è chiamato Nazionalismo. 

Lo Stato fascista è uno stato
etico, fonte di valori morali,
cioè educatore e promotore di
vita spirituale.

***
Nella seconda lezione del 6

febbraio la prof.ssa Patrizia
Cervetti ha ultimato i contenu-
ti del precedente incontro ine-
rente “il nostro inglese quoti-
diano” traducendo e commen-
tando alcuni termini e il signifi-
cato di alcune sigle quali
ASAP-LOL-FYI. 

Nella seconda parte della le-
zione la relatrice, prendendo
spunto dalla lettura di un arti-
colo apparso qualche tempo fa
sul quotidiano “La Repubblica”
inerente il nichilismo ai giorni
nostri, ha citato il professore
universitario americano Alan
Pratt, autore dell’opera “The
dark side: thoughys on the fu-

tilitiy of life”, conosciuto per le
sue ricerche sul nichilismo esi-
stenziale ed il significato della
vita. 

Egli dimostra che il nichili-
smo esistenziale è da sempre
parte della tradizione intellet-
tuale occidentale. 

Lo scettico Empedocle os-
servava che “la vita dei mor-
tali è così meschina da es-
sere una non vita”. Secoli più
tardi William Shakespeare sin-
tetizzò in modo eloquente la
prospettiva del nichilista esi-
stenziale quando, verso la fine
della tragedia Macbeth rivela il
suo disgusto per la vita in un
famoso passo letto dalla
prof.ssa Cervetti. 

Nel XX secolo lo scrittore
britannico che è più spesso as-
sociato al nichilismo è l’irlan-
dese Samuel Beckett, uno dei
più noti rappresentanti del tea-
tro dell’assurdo.

Il termine si riferisce ad un
gruppo di drammaturghi degli
anni ’50 che non si considera-
vano come una scuola ma che
sembravano condividere certi
punti di vista sulla condizione
dell’uomo nell’universo, analiz-
zando il problema esistenziale
del significato della vita in un
periodo in cui le spiegazioni re-
ligiose hanno cessato di esse-
re valide (Nietzsche “Dio è
morto”; Freud “La vita può es-
sere considerata come una
malattia della materia”). 

Ciò pone l’uomo nel dilem-
ma di essere incapace di tro-
vare qualsiasi scopo essenzia-
le nelle sue azioni come tra-
spare dall’opera teatrale più
conosciuta di Beckett dal titolo
“Waiting for Godot”.

***
La prossima lezione di lune-

dì 13 febbraio sarà tenuta dal
sottoscritto dal titolo “Spazio:
ieri, oggi e domani”.

Nella lezione di mercoledì
15 febbraio il prof. Paolo Ago-
sta parlerà del “Sistema sola-
re”.

Acqui Terme. Sabato 11
febbraio si terrà la giornata del
“Banco farmaceutico”. Oltre al-
la tradizionale raccolta di me-
dicinali a favore della casa di
riposo Ottolenghi in zona Ba-
gni presso la Farmacia Vec-
chie Terme, aperta tutto il gior-
no, come l’anno scorso altre
due farmacie hanno aderito al-
l’iniziativa, a favore del Centro
di Ascolto.

Sono due farmacie del cen-
tro: la Farmacia Baccino e la
Farmacia Centrale, anche loro
aperte  tutto il giorno. 

Queste farmacie avranno al
loro interno   volontarie del
Centro di Ascolto che racco-
glieranno i farmaci che le per-
sone sensibili ai bisogni delle
famiglie meno abbienti vorran-
no acquistare e donare. 

L’iniziativa fa parte del pro-
getto “Farmaciaiuto”, che oltre
ad erogare tessere prepagate
spendibili presso le farmacie,
fornisce medicinali da banco
necessari a chi si trova in diffi-
coltà economiche. 

Artefici di questo importante
progetto sono il Centro di
Ascolto che, al momento, assi-
ste circa 400 famiglie della cit-
tà, ma certamente anche i sin-
goli cittadini che con la propria
generosità contribuiranno a
portare conforto a chi è meno
fortunato. 

Saranno graditi ogni genere
di farmaco: dallo sciroppo per
la tosse alle pastiglie per il ma-
le alla gola; dalle pomate per i
dolori ai colliri per gli occhi,
passando per tutti quei medi-
camenti acquistabili senza ri-
cetta medica. 

La loro distribuzione gratui-
ta sarà effettuata, come già
succede, nei locali del Centro
di via Cassino una volta alla
settimana ad opera di una far-
macista. 

Vale la pena di ricordare

poi che il Centro d’Ascolto,
oltre ad essere aperto per
dare attenzione a chi ne ha
bisogno, è artefice di molti al-
tri progetti a sfondo sociale:
dalla “distribuzione alimenti”
al progetto “voucher” per of-
frire una piccola occupazione
a chi è senza lavoro;  c’è an-
che la possibilità di essere
aiutati a trovare badanti refe-
renziate o figure professiona-
li inserite in un apposito “re-
gistro professioni”; il proget-
to “Scacciapensieri” è dedi-
cato all’assistenza scolastica
in collaborazione con l’Asca,
messo in campo per dare un
supporto agli studenti in diffi-
coltà e per raccogliere libri e
materiale didattico. 

Il centro è poi parte attiva in-
sieme ad altri enti, associazio-
ni ed al Comune del progetto
“Io non gioco”  per contrastare
il gioco compulsivo, d’azzardo
e non; due psicologhe sono a
disposizione - su appuntamen-
to al cell. n° 334.8439306 - per
aiutare ad affrontare   queste
situazioni purtroppo sempre
più emergenti. 

Per coloro che volessero so-
stenere le iniziative del Centro
d’Ascolto (che al momento ha
in carico circa 400 famiglie),
ecco le coordinate cui fare ri-
ferimento: 5 x 1.000       C.F.
90014570064. Bollettino Po-
stale:  C/C 1596856. Bonifico
Bancario:  IBAN  IT 76K 0503
44794 000 000 0 991951.

Sabato 11 febbraio

Banco farmaceutico
a scopo benefico

Unitre acquese
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Nella giornata in cui si celebra anche la
Giornata per la Vita, nella Diocesi di Acqui
si è svolta l’annuale Festa della Pace del-
l’Azione Cattolica dei Ragazzi. All’interno
dei locali del Movicentro (luogo di arrivi e
partenze, luogo di viaggi e di legami), in-
vitati dall’Équipe diocesana ACR, si sono
dati appuntamento, il 5 febbraio, quasi
duecento persone fra ragazzi ed educato-
ri per vivere una domenica all’insegna di
un tema, la pace, che purtroppo non è an-
cora la normalità.
Tanti i paesi presenti (Acqui, Alice, Ri-

caldone, Maranzana, i “Bricchi” ovadesi,
Canelli, Campo Ligure, Incisa, Bergama-
sco, Bruno, Masone, Monastero, Bubbio,
Sessame, Nizza, Vaglio, Ovada, Sezza-
dio, Mombaruzzo, Terzo, Montabone, Vi-
sone,…) segno di una attenzione delle
parrocchie ai ragazzi, non tanto per la
giornata di festa e di gioco, ma per poter
far respirare loro l’aria di una diocesi che

c’è, che è fatta anche da loro coetanei,
che può ancora dare speranza.
Accolti dagli educatori, che hanno con-

segnato loro il “Kit del costruttore di Pa-
ce”, i ragazzi hanno potuto esprimere il lo-
ro parere e le loro opinioni sul tema della
pace, riappropriandosi di un protagonismo
loro troppo spesso negato.
Un giovane corpo di ballo ha mostra-

to loro il balletto dell’inno di quest’anno
per potersi riscaldare prima di uscire per
la consueta Marcia della Pace che que-
st’anno, a causa della pioggia, ha dovu-
to subire qualche accelerazione nei tem-
pi. Solo dopo però il saluto del nostro
Vescovo, che ci ha ricordato come noi
siamo “Luce del mondo e sale della ter-
ra”.
La Messa a San Francesco, celebrata

dal nostro caro assistente generale don
Franco, ha donato momenti di gioia e di
vera comunione fraterna, in un clima di

accoglienza e serenità per la bella “inva-
sione”.
Nel pomeriggio un grande gioco per i

più piccoli ed una attività per i più grandi
hanno continuato il tema della giornata,
conclusasi con la preghiera guidata dal-
l’assistente diocesano don Claudio e vis-
suta insieme agli adulti che hanno parte-
cipato all’incontro svoltosi nel salone del-
l’autoscuola Rapetto. Ringraziamo anco-
ra il Sindaco e l’amministrazione comuna-
le di Acqui per aver dato il patrocinio al-
l’iniziativa ed aver permesso lo svolgi-
mento della giornata nel miglior modo
possibile. Giornate come questa ci fanno
respirare aria di speranza, di una Chiesa
che sa ancora guardare al futuro, che sa
trovare nello sguardo innocente di un ra-
gazzo lo spirito per costruire la Pace. In
modo semplice, senza retorica.

Paolo Abbiate, Lucia Pincerato
e l’Équipe diocesana ACR

Azione Cattolica Ragazzi 

Festa della Pace nel giorno della Vita

Gira sui “social” un video
ove una ragazzina americana
(nord americana), riceve in re-
galo per il suo compleanno
(non avrà credo più di 13/14
anni) un fucile Beretta.
Il video la ritrae emoziona-

tissima e commossa: dalla feli-
cità continua a ripetere che è
senza fiato, senza parole:
piangente ringrazia i genitori
per il desiderio avverato!
È con questo video in mente

che domenica ho partecipato
ad Acqui, all’incontro organiz-
zato dall’Azione Cattolica per i
genitori, durante la festa della
PACE dell’Azione Cattolica
Ragazzi, dal titolo: “La non vio-
lenza: come proteggere i nostri
ragazzi”.
Da una parte i miei figli gio-

cavano, accuditi e agevolati
nel gioco dagli educatori, in-
sieme a molti altri bambini di
tutta la diocesi, dall’altra, nei
locali molto gentilmente offerti
dalla Scuola Guida Rapetto,
noi genitori, abbiamo incontra-
to la psicologa - psicoterapeu-
ta Mauriza De Cesaris.
L’incontro aveva come tema

quello dell’educazione alla non
violenza con specifico riferi-
mento a come noi genitori pos-
siamo riuscire a educare (ed
educarci) a trasmettere i valori
della non violenza insieme a
quelli del reciproco rispetto. In-
somma non violenti non signi-
fica essere sottomessi per far
sì che tutto si svolga nella pa-
ce apparente...
Maurizia ha subito chiarito

che prima di tutto bisogna to-
gliersi dalla mente il fatto che
la nostra società sia più vio-
lenta rispetto al passato.
Vi sono dati oggettivi e studi

che dimostrano come la nostra
società non sia più violenta ri-
spetto al passato. Per esempio
le maggiori vittime di stragi per
motivi religiosi in Europa sono
state quelle del conflitto tra cri-
stiani -cattolici e protestanti-
nell’Irlanda del Nord degli anni
70-90, molte più degli attuali
atti di terrorismo.
Ciò che è cambiato è la pos-

sibilità di comunicazione e i
mezzi di comunicazione che,
per fortuna, portano molto di
più all’attenzione la gravità di
questi gesti, il bullismo, l’uxori-
cidio, il suicidio indotto, ecc.
Tale maggior spazio induce a
credere che tali casi siano mol-
to più numerosi rispetto agli
anni passati.
Partire dai dati oggettivi è

sempre utile per fare chiarez-
za sulla reale situazione, sul
fatto accaduto così com’è sen-

za preconcetti o peggio ancora
ansie e paure di noi genitori
che sentiamo forte l’istinto di
protezione prima ancora di ca-
pire realmente ciò che è avve-
nuto.
Quanti genitori infatti si tro-

vano nella sofferenza e nel di-
sagio di vivere situazioni in cui
il figlio è oppresso o è oppres-
sore di altri bambini.
Il numero è elevato ma, pro-

babilmente, il numero dei figli
che soffrono tale situazione è
inferiore rispetto al numero dei
genitori proprio perché le pau-
re e i pregiudizi genitoriali gio-
cano spesso brutti scherzi nel-
la percezione dei dati di realtà.
La psicologa ha quindi chia-

rito che l’unico modo possibile
per educare alla non violenza
è affrontare, insieme al figlio il
“fatto accaduto” nel modo più
oggettivo possibile, agevolan-
do con l’ascolto e le domande
il racconto da parte del figlio e
la ricerca della possibile solu-
zione che lui per prima riuscirà
a suggerire se si sentirà ascol-
tato e compreso.
Tutto ciò con l’estrema fidu-

cia che i nostri figli sono diver-
si da noi, vivono situazioni dif-
ferenti da quelle che abbiamo
vissuto noi in passato ed han-
no la forza, se hanno al loro
fianco un genitore che sa
ascoltare, di affrontare le si-
tuazioni anche più complicate.
Stare al fianco significa ac-

compagnarlo senza prendere
il suo posto.
Concetti chiariti e ribaditi da

Maurizia anche prendendo
spunto da Danilo Dolci educa-
tore ed attivista siciliano della
“non violenza”, che ha svilup-
pato e diffuso il concetto “so-
cratico” della maieutica ovvero
dell’ascolto attivo e fiducioso
dell’altro che riesce a condurre
a soluzioni non violente nei
rapporti umani, nel rispetto re-
ciproco delle idee di ognuno.
L’intervento ha toccato “cor-

de” intime del rapporto tra noi
genitori e figli tanto che ci sem-
bra che le 50 persone presen-
ti circa, se la neve non avesse
interrotto il dibattito, avrebbero
continuato volentieri a parlare,
confrontarsi ed ascoltare Mau-
rizia.
Insomma, personalmente

sono uscito rinfrancato dall’in-
contro e fiducioso sul fatto che
per fortuna la nostra società è
ancora ben lontana dal ritene-
re che la soluzione ai conflitti
sia il regalo ricevuto dalla bam-
bina americana...

Marco Peuto
per il Settore Adulti

Incontro per genitori e adulti di AC

La non violenza: come
proteggere i nostri ragazzi?
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E siamo già a tredici. Dalla
prima edizione del “Premio Ac-
qui Incisione” sono trascorsi
più di cinque lustri: la durata di
una generazione. Per una ma-
nifestazione di carattere cultu-
rale, un traguardo invidiabile,
ma anche un’ardua scommes-
sa, vinta grazie alla tenacia di
poche, pochissime persone
che in essa hanno fermamen-
te creduto, a dispetto dei tem-
pi (non proprio propizi alla cul-
tura, che non sia quella - effi-
mera - dello spettacolo o quel-
la - superficiale ed omologata -
di massa, fatta di consumi e
condizionata dalle mode) e, ta-
lora, delle istituzioni (non sem-
pre sensibili e disponibili). È
grazie, infatti, al dottor Giusep-
pe Avignolo e alla sua ristretta
équipe, tra cui merita di essere
segnalata, per il suo assiduo
impegno, la dottoressa Patti
Perelli, che la Biennale ha po-
tuto consolidare negli anni la
sua fama e il suo successo,
promuovendo nel mondo la
conoscenza della nostra Città
e del nostro territorio. Ma, a
ben vedere, non è tanto (o sol-
tanto) un intento propagandi-
stico, per quanto lodevole, ad
animare gli organizzatori del
Premio; alla base dell’iniziativa
c’è una finalità più nobile e, se
vogliamo, più disinteressata:
quella di promuovere la diffu-
sione della cultura e dell’arte,
nella convinzione che solo ali-
mentando lo scambio intercul-
turale tra le nazioni si favorisce
davvero la reciproca cono-
scenza e quindi il dialogo tra i
popoli. 
Più del commercio, nel qua-

le, per forza di cose, gli inte-
ressi economici sono premi-
nenti, e più della stessa comu-
nicazione, che, quand’anche
non sia tendenziosa o enfatiz-
zata, sembra avere abdicato a
ogni ruolo di civilizzazione, l’ar-
te ha una funzione paideutica
di primaria importanza: quella
di riaffermare la dignità umana.
In un’epoca dominata dalla
meccanicizzazione esaspera-
ta e dall’imporsi di tecnologie
che mirano più alla quantità
che alla qualità, essa favorisce
l’emancipazione dal conformi-
smo, dalla trita ripetitività delle
azioni, dalla banalità, esaltan-
do la libera creatività dell’uo-
mo, sancendo anzi l’unicità,
l’originalità del suo “io”. La sua
sovrana infungibilità. 
E proprio per questo ci ram-

memora l’imperativo categori-
co kantiano: “Agisci in modo
da trattare l’umanità, sia nella
tua persona sia in quella di
ogni altro, sempre anche come
fine e mai semplicemente co-
me mezzo”.
L’arte, in altre parole, solle-

cita e interpella la nostra au-
tenticità, desta la nostra co-
scienza, ci scuote dal torpore
in cui le mode ed il contesto
socio-politico ci appiattiscono,
riconducendoci alla persona
che noi siamo, alla nostra
umana integrità. E ci ricorda
che non di solo pane vive l’uo-
mo. Per questo, dunque,
l’estetica è anche etica e mo-
ralità.
Come ogni anno, il richiamo

della manifestazione è stato
lusinghiero: vi hanno aderito
incisori da ogni parte del mon-
do e, se è vero - come recitano
i vocabolari - che l’incisione è
sostanzialmente “un disegno
eseguito a mano sopra una
superficie dura, mediante stru-
mento a punta oppure chimi-
camente mediante sostanze
corrosive”, nondimeno le tec-
niche variano: si va dall’ac-
quaforte all’acquatinta, dalla
puntasecca alla vernice molle,
dal bulino alla xilografia, dalla
maniera nera alla commistione
delle tecniche. Fino alla speri-
mentazione di nuovi strumenti
e di nuovi materiali, giacché,
contrariamente a quanto ge-
neralmente si pensa, anche in
questo ambito, rimasto per
troppo tempo nell’ombra, si

nota un’evoluzione significati-
va. Ai linguaggi consolidati si
affiancano o si sovrappongono
linguaggi nuovi, più aggiornati
e talora più spregiudicati, che
azzardano una rottura degli
schemi tradizionali ed inne-
scano visioni o concezioni al-
ternative. Proprio come avvie-
ne altrove nel vasto mondo
dell’arte. Segno che l’incisione
non è figlia di un dio minore,
ma - come ha di recente affer-
mato Manuela Vacca - essa sa
anzi spalancare finestre più
ampie.
E in ogni caso sa anch’essa

trascorrere dalla narratività al-
l’emozione, dalla fantasia sur-
reale alla “trascrizione palpi-
tante dei ritmi e delle pulsioni
interiori”, quasi che “solo la dif-
ferenziazione individuale tra-
ducesse il clima dell’età no-
stra”. Alla fine, sovrastando
ogni tendenza particolare, re-
sta comunque un denominato-
re comune: la forza del segno.
“È come se le poetiche legate
all’iconografia o le ricerche le-
gate all’aniconicità trovassero
un loro particolare punto d’in-
contro nella materia dell’inci-
sione, nel segno, che dell’inci-
sione è l’aspetto più profondo”
(Mauro Corradini).
Anche quest’anno una giuria

tecnica composta da Maria-
grazia Mazzitelli, Diego Galiz-
zi, Ivan Pengo, Moreno Chio-
dini e Giancarlo Busato, si è
sobbarcato il difficile compito
di selezionare, nel mare ma-
gnum delle opere pervenute,
le incisioni da sottoporre quin-
di al giudizio di una più ampia
giuria popolare. 
Fatta salva e garantita, in tal

modo, la qualità delle venti
opere finaliste, è toccato, co-
me di consueto, agli umori e ai
gusti più estemporanei di per-
sone non espressamente ad-
dette ai lavori, individuare at-
traverso una terna di votazioni
in successione quella che si
aggiudicherà la tredicesima
edizione del Premio. Il nome
dell’opera vincitrice verrà in
ogni caso annunciato a suo
tempo e luogo. Parleremo
quindi di altro, cercando di da-
re un’idea meno approssimati-
va del variegato panorama co-
stituito dalle venti opere finali-
ste. Diciamo dubito che pre-
valgono - com’è ovvio - gli arti-
sti italiani (ben otto), ma, ac-
canto ad essi, troviamo due in-
cisori iraniani, due giapponesi,
due bulgari, e poi un messica-
no, un olandese, un polacco,
un tedesco, un venezuelano,
uno spagnolo. Ognuno - lo vo-
glia o meno - alfiere e testimo-
ne, in un mondo sempre più
globalizzato, di una specifica
cultura, di una irrinunciabile
tradizione. Le identità non si
cancellano mai del tutto. O -
per dirla con Montale - “non si
cede / voce, leggenda o desti-
no...”
Consideriamo, ad esempio,

Carlos Castañeda. Nella sua
ossimorica incisione Viviendo
la muerte egli sente forte l’im-
pulso di “mostrare al mondo” la
drammatica situazione nel suo
Paese, dove quotidiani sono
gli episodi di violenza e “la fu-
ga verso la speranza del be-

nessere” si conclude in genere
tragicamente; pertanto, con
macabra efficacia, ostenta un
teschio sinistramente addob-
bato alla messicana. Lo stes-
so, mutatis mutandis, fa Pedro
Luis Lava, dando voce in Sen-
za anima 1 alla propria ama-
rezza per le sorti della patria
venezuelana. Tre uova rotte
rappresentano simbolicamen-
te il venir meno e lo sfasciarsi
della salute, della sicurezza e
dei diritti umani. L’iraniano Ma-
soud Ghafari, combinando ac-
quaforte, acquatinta e maniera
nera, ricorda in World Cham-
pion “Takhti” Come Back to
Iran un atleta iraniano di lotta
libera che fu anche un paladi-
no dei diritti umani, mentre il
suo conterraneo Mehdi Darvi-
shi, in una maniera nera intito-
lata Outside of the Time, trae
spunto dalla condizione incer-
ta in cui versa il suo Paese (e
dalla tradizione letteraria per-
siana) per riflettere sulla mor-
te. E lo fa in forma asettica e
raggelante, inquadrando un
letto di morte in una nuda stan-
za d’obitorio.
L’olandese Peter Franssen,

con cinque passaggi di punta
secca, acquaforte, vernice
molle, acquatinta e stencil
graffiti, rappresenta in maniera
suggestiva, giocando sui chia-
roscuri e sul contrasto tra
l’anonima geometria delle ar-
chitetture e la spontaneità del-
la natura, l’impatto che ebbe
su di lui adolescente la città di
Belgrado devastata dalla guer-
ra. 
Sull’osservazione ravvicina-

ta della natura e dei citoplasmi,
“che creano infinite immagini
fluttuanti e regolari”, si basa in-
vece la maniera nera (Cyto-
plasm ’16-F) della giapponese
Mina Fukuda, che in tal modo
declina il tradizionale gusto flo-
reale dell’arte nipponica in
chiave di grande modernità.
Un’altra maniera nera è quella
del suo connazionale Jinan
Kobayashi, che in Time of Si-
lence/B ripropone le sue enig-
matiche infiorescenze spinose.
Il bulgaro Zoran Mise presen-
ta un’acquaforte e acquatinta
dal titolo Autumn Thirst I per
esprimere, in una sorta di si-
nestesia, attraverso lo sgron-
dare di una luce grigia e la pla-
stica immagine di un bicchiere
semiaccartocciato, una com-
plessa sensazione di arsura e
di malinconia. Bulgara è anche
Evgeniya Hristova, che si ispi-
ra a un viaggio in Aspromonte,
affidando al graffio della pun-
tasecca le tracce e i segni di
una natura scabra ed essen-
ziale, specchio di un’anima
che in essa si riconosce. Ri-
cordi di viaggio, sogni e visioni
sostentano pure l’opera dello
spagnolo Vicente Paz, qui pre-
sente con Espacio del Azar,
una xilografia dove fa uso del-
la goffratura e della fotografia
per dare vita a spazi immagi-
nari.
Con la polacca Alicja Habi-

siak Matczak entrano decisa-
mente in scena le architetture.
Memore dell’intrico dei volumi
e della pluraltà prospettica del-
le Carceri piranesiane, l’artista
ne La luce sotterranea prende

spunto dalla Rocca Paolina di
Perugia per rappresentare, in
un sontuoso “capriccio”, “un
vero labirinto tagliato da luci e
ombre”. Anche il tedesco Con-
stantin Jaxy, in Amphipolis ∞
(unendlich), una puntasecca e
acquaforte di formidabile im-
patto emotivo, si serve di una
architettura duplicata ad arte
che, partendo da un moderno
cantiere, evoca una specie di
circo romano che, senza ap-
parente soluzione di continui-
tà, si articola in una struttura a
otto allusiva, appunto, all’infini-
to.
Se poi veniamo agli incisori

italiani, noteremo, al di là della
varietà delle tecniche speri-
mentate, alcune delle quali
certamente innovative - come,
ad esempio, “l’utilizzo di matri-
ci di cartone e il loro riutilizzo
per composizioni” quali vedia-
mo nella xilografia E. M. P. di
Norma Gerevini -, un discreto
ventaglio di motivazioni poeti-
che e quindi una pluralità di
opzioni. Si va, infatti, dal ri-
chiamo nostalgico della pro-
pria terra e alla celebrazione,
talora anche epica, delle pro-
prie radici alla preoccupazione
per il futuro, al ripiegamento
sul proprio mondo interiore o al
libero perseguimento di perso-
nali visioni. 

Se la Gerevini si ispira all’ar-
te africana e alle danze tribali
per dissimulare le sue figure
nelle vibrazioni del movimento,
Francesco Geronazzo con i
suoi Elementi per una corretta
navigazione ci invita a riflettere
sull’uso dei moderni social me-
dia onde evitare di restarne
condizionati o, peggio ancora,
soggiogati. “Trasmutante e in
continua espansione” - come
dicevamo - è l’universo dina-
mico dell’incisione: Calisto
Gritti ce ne offre una convin-
cente riprova con i suoi Fram-
menti, dove, sperimentando
tecniche miste e rifacendosi
idealmente alle incisioni rupe-
stri della preistoria, si diverte a
creare, per addizioni e per
combinazioni successive, ne-
bulose di segni che generano,
a loro volta, inedite spazialità.
Stefano Luciano in Semplice-
mente, Amare prende spunto
dall’architettura industriale in
abbandono, per fare di “resi-
dui, scale, grandi finestre, sup-
porti cementizi, oggetti arrug-
giniti, che giacciono silenziosi
posati alle pareti o lasciati sul
pavimento, accomunati da un
monocromo e polveroso ab-
bandono” (e qui rilevati in pri-
mo piano) degli emblemi elo-
quenti della precarietà esisten-
ziale nostra e del nostro mon-

do, quasi a voler fissare “col
cuore in gola gli ultimi momen-
ti di normalità, prima che tutto
cambi per sempre”. Dall’osser-
vazione della realtà quotidiana
parte anche Adriano Mere-
ghetti, ma in Voena de sura
l’altra, una esemplare acqua-
forte su zinco e xilografia, si
concentra più che altro sul pro-
cesso di astrazione e di sinte-
si sotteso e, per così dire, con-
sustanziale all’operare artisti-
co. Senza altre preoccupazio-
ni. 
Tanto Mauro Curlante quan-

to Andrea De Simeis - il primo
con Quattro episodi, il secon-
do con Otranto - attingono alle
sorgive delle loro terra d’origi-
ne, la Puglia, rispolverando
non solo antiche storie e pro-
cedimenti artigianali desueti,
ma anche il gusto della narra-
zione spiegata, a suo modo
epica. Ambedue si ripropongo-
no di “consegnare il [loro] pas-
sato alla memoria”, circonfon-
dendolo, il primo, del pathos
della distanza, rivestendolo, il
secondo, di un mitico alone,
forte delle suggestioni che pro-
manano dall’arte romanica dei
calendari e degli zodiaci me-
dievali. 
Ne vien fuori un certosino la-

voro che ha la finezza del mer-
letto e la preziosità dei ricami.
A chiusura della nostra carrel-
lata, vorremmo infine ricordare
un’opera che, nella sua sem-
plicità, riesce a sprigionare un
afflato poetico che invano si
cercherebbe in incisioni nate
da elucubrazioni mentali di
ben altra portata. Qui basta
l’ombra proiettata sul terreno
da un cancello irto di punte per
esprimere l’umana ansia di li-
bertà e di infinito, il desiderio,
appunto, di essere altrove o
comunque Non qui ... oltre.
Come, con tenue vaghezza,
rammenta anche il titolo. E nel
farne il suggello del nostro di-
scorso, lo prendiamo pure co-
me auspicio per il futuro della
mostra Biennale. Alla prossi-
ma, dunque.

Carlo Prosperi

La XIII edizione della Biennale Internazionale per l’Incisione

Acqui Terme - Piazza San Guido, 34
caffèsanguidobistrot - Tel. 0144 980786

LE SERATE DI FE
BBRAIO DEL BIS

TROT

BAR - COLAZIONI - APERITIVI - SPUNTINI - RISTOTRANTE
MENÙ FISSO A PRANZO - PIZZA AL TEGAMINO - FARINATA
APERICENE - COMPLEANNI - CERIMONIE
BUFFET ALL’AMERICANA

VENERDÌ 10 • SERATA BAGNA CAUDA €€ 20

APERTO TUTTI I GIORNI dalle ore 6,30 alle 20
DAL GIOVEDÌ ALLA DOMENICA dalle ore 6,30 alle 24

Farinata - Bagna cauda con verdure e non - Vino - Dolce

VENERDÌ 17 • BOLLITO ALLA PIEMONTESE €€ 22
Tagliere affettati e formaggetta - Bollito misto - Verdure lessate con salse

Vino - Dolce

VENERDÌ 24 • SERATA PAELLA E SANGRIA €€ 20
Paella di pesce-carne-verdura - Sangria - Dolce - Si può variare senza carne o pesce

DOMENICA 26 • SERATA FARINATA-PIZZA €€ 15
Farinata - Vari gusti di pizza al tegamino - Gnocco fritto

Pizza dolce…- 1 Bevanda

Aperitivo di benvenuto

Battuta al coltello di Fassone Piemontese 
Souffle di asparagi con cuore di Parmigiano 

Filetto baciato con fragole e kiwi

Risotto dell’amore (alle fragole)
Filetto di maialino al verde

Patata al cartoccio con cuore di besciamella

Dolce romantico… (sorpresa)

Bottiglia di Barbera Vinchio Vaglio - Acqua€€25

San ValentinoMARTEDÌ
FEBBRAIO14

Leva 1937 primo appello
Acqui Terme. In occasione dell’importante anniversario dei primi 80 anni con questo primo ap-

pello si vogliono invitare tutti i nati nel 1937 a festeggiare questo traguardo con una giornata di ami-
cizia e di convivialità.
La data non è ancora stata decisa per ovvi motivi logistici. Si invitano quindi tutti gli appartenenti

alla leva del 1937, sensibilizzati da questo annuncio, a contattare per chiari motivi organizzativi i
seguenti nomi di riferimento: Mario Sanquilico 0144-57286; Michele Zucca  338-2936738; Pietro
Ricci 0144-321211.

Nella fotografia di sinistra una della prime mostre della Biennale per l’Incisione, mentre in quella di destra la giuria riunita
nel 2017 per la scelta del vincitore.
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Pubblichiamo un rapporto
sulle attività dell’associazione
da luglio a dicembre 2016
Sostegno alle mense – Fi-

neco Bank – Bastano 5€ al
mese per garantire un pasto
caldo quotidiano ad un bambi-
no, la nostra associazione bo-
nifica mensilmente la somma
necessaria per il sostegno di
cinque mense.
Costa D’Avorio – Yaou -

Beneficiari: 150 bambini
Filippine – Payatas - Bene-

ficiari: 100 bambini
Filippine – Montalban - Be-

neficiari: 80 bambini
India – Bangalore - Benefi-

ciari: 105 bambini
Kenya – Kandisi - Benefi-

ciari: 100 bambini 
Acqui Terme - Aiuti umani-

tari – Centro d’ascolto e Ca-
ritas – Beneficiari: 500 perso-
ne. Continuiamo a partecipare
alle campagne di raccolta e
fornitura di alimentari e altri be-
ni di prima necessità per le
persone indigenti della nostra
città e anche quest’anno ab-
biamo pensato di organizzare
la raccolta di 200 panettoni,
perché a Natale fossero distri-
buiti alle famiglie in difficoltà.
Acquese - Scuole – Tablet

– Beneficiari: più di 200 bam-
bini. Grande successo per il
progetto “Il Tablet in classe”, in
collaborazione con il Lions
Club Acqui Terme Host. Oltre
che in alcune scuole di Acqui,
da settembre è partita anche a
Ponzone e Bistagno.
Acqui Terme - Scuola Sa-

racco –Danza a Scuola – Be-
neficiari: circa 100 bambini an-
che per quest’anno scolastico
il ballerino Saimir Miri Balla
della scuola di danza Creative
Crew si è reso disponibile ad
insegnare   hip hop e break
dance agli alunni della Scuola
Saracco.
Acqui Terme – Scuola Sa-

racco – Progetto Bullismo -
circa 100 ragazzi – è partito il
progetto di informazione e lot-
ta al bullismo con la scuola
media G. Bella di Acqui Terme:
gli psicologi Dott.ssa Teti e
Dott.ssa Cazzola della Comu-
nità Riabilitativa Psicosociale
Pandora, e Dott. Paolo Assan-
dri tengono incontri periodici
con insegnanti, alunni e fami-
glie delle classi seconde, per
individuare e contrastare gli at-
teggiamenti di bullismo. In
contemporanea si impegnano
i ragazzi con lezioni di hip hop
e break dance tenute da Sai-
mir Balla e un corso di Karate
inteso come disciplina che in-
fluenza positivamente l’atteg-
giamento con gli altri, e dà
grande aiuto e sicurezza con-
tro il bullismo, a cura della no-
stra socia Laura Ferrari
Congo - Bukavu – Proget-

to Villaggio Scuola - Benefi-
ciari: 500 bambini- I lavori di
costruzione delle aule, della
mensa e del muro di cinta so-
no ormai terminati e siamo in
grado di fornire istruzione ed
un pasto quotidiano a tutti i
bambini. La nostra associazio-

ne continua ad inviare contri-
buti per le spese scolastiche e
per la gestione della mensa.
Nel mese di novembre è stato
organizzato dalla volontaria
Susanna Bisio un pranzo soli-
dale per raccogliere fondi.
Congo – Bukavu – Proget-

to Casette – Ora che a Buka-
vu siamo riusciti a terminare e
rendere funzionanti la scuola e
la mensa, abbiamo pensato di
permettere alle famiglie di la-
sciare le tende o le baracche
in lamiera per un tetto più con-
fortevole. Per questo è in pro-
getto la costruzione di una se-
rie di casette in legno monofa-
miliari, circa 70, che verranno
costruite sulla collina che so-
vrasta la zona della scuola. Il
primo lotto di 22 casette è in
costruzione in questi giorni,
mentre i nostri volontari sono a
Bukavu in viaggio umanitario.
Acqui Terme - Costa

D’Avorio - Gemellaggio
Scuola Saracco-Yaou – Be-
neficiari: circa 100 bambini –
Prosegue, con adesioni sem-
pre maggiori, il progetto di ge-
mellaggio tra gli alunni della
Scuola Saracco di Acqui Ter-
me ed gli alunni della scuola
elementare di Yaou, in Costa
D’Avorio. 
Costa d’Avorio – Progetto

“Un uovo oggi, una gallina
domani” - Beneficiari: 150
bambini – Prosegue il progetto
di allevamento di pollame vol-
to all’autosostentamento della
mensa di Yaou, il pulcini sono
ormai cresciuti ed è iniziata la
produzione delle uova.
Congo – Bukavu - Raccol-

ta tappi in plastica – Prose-
gue la raccolta dei tappi di pla-
stica da cui ricaviamo sostan-
ziosi fondi per la scuola di Bu-
kavu. 
Chad – Associazione Che-

min Neuf – Beneficiari: 700
bambini - Prosegue la collabo-
razione con l’Associazione
“Chemin Neuf”, che opera in
Chad, per la costruzione della
recinzione della scuola mater-
na ed elementare di Ku Jérico.
Nel mese di agosto abbiamo
versato un contributo di €
1.000. 
Brasile – San Paolo – Con-

tributo acquisto pulmino-
150 bambini – Ad agosto la
Need You Onlus ha accolto la
richiesta dell’Associazione
São José Operário che si oc-
cupa dei bambini e ragazzi
delle favelas della periferia di
San Paolo e che ci ha chiesto
aiuto per l’acquisto di un pul-
mino. La nostra Associazione
ha versato un contributo di €
3.000. 
Kenya - Contributo - AINA

– Beneficiari: 110 bambini - Lu-
nedì 3 ottobre abbiamo preso
parte alla cena organizzata
dalla nostra giovane volontaria
Mirella Levo, che da anni col-
labora anche con l’Associazio-
ne AINA. Mirella e la sua fami-
glia, il team de “La farinata da
Gianni”, per il quarto anno
hanno organizzato una cena
per la raccolta fondi a favore

del progetto ”I Bimbi del Merig-
gio” dell’AINA,  villaggio-fami-
glia di Nchiru, nella regione di
Meru in Kenya, che offre ospi-
talità, attualmente, a 110 bam-
bini sieropositivi dalla nascita. 
Giordania - Iniziativa - Don

Orione – Raccolta centesimi
in rame – La Need You sta
continua ad appoggiare l’ini-
ziativa “Crea l’alchimia” indet-
ta dalla Fondazione Don Orio-
ne Onlus che consiste in una
raccolta delle monetine di cen-
tesimi in rame che serviranno
a mandare a scuola Suhwam
e Hitam, due fratellini giordani
conosciuti da Padre Alessio
durante il suo recente viaggio
in Giordania.
Don Orione Madagascar –

Scuola Tecnica Professiona-
le – Beneficiari: 200 ragazzi -
Nel mese di agosto la Need
You Onlus ha elargito un con-
tributo per l’acquisto di attrez-
zature per la Scuola Tecnica
Professionale con specializza-
zione in ferramenta e falegna-
meria, gestita dalla missione
orionina nel quartiere di Anati-
hazo, alla periferia di Antana-
narivo, in Madagascar.
Don Orione Giordania –

Sostegno Scuola Zarqua –
Beneficiari: 40 bambini – Nel
mese di luglio la nostra Asso-
ciazione ha sostenuto, con un
contributo di € 2.000, le spese
scolastiche di 40 bambini che
frequentano il Centro Don
Orione di Zarqua, gestito da
Padre Hani, che ospita 50 fa-
miglie di profughi iracheni e si-
riani.
Don Orione Brasile – So-

stegno Asilo Anjo da Guar-
dia – Beneficiari: 60 bambini –
Ad agosto è stato versato un
contributo di € 2.000 a soste-
gno dell’asilo Anjo da Guardia
che si trova nella periferia di
Goiânia in Brasile. L’asilo è
una struttura gestita secondo
lo spirito di carità di Don Orio-
ne ed è frequentato da 60
bambini dai 2 ai 6 anni.
Eventi – Memorial Viscon-

ti – Il 9 ottobre si è svolta a Bi-
stagno la gara di motocross
per il Terzo Memorial Pierpao-
lo Visconti. La famiglia e gli
amici di Pierpaolo, scomparso
tre anni fa in Marocco proprio
durante una gara motociclisti-
ca, hanno voluto ricordarlo at-
traverso lo sport che amava e
anche questa volta hanno de-
ciso di donare i proventi delle
iscrizioni alla nostra Onlus per
il progetto di Bukavu.
Mongolia – Progetto “Una

Ger per tutti” – Prosegue la
collaborazione col Dott. David

Bellatalla, antropologo e mem-
bro della Red Cross che vive in
Mongolia ad Ulan Bator. Il pro-
getto “Una Ger per tutti”, propo-
stoci appunto da David, preve-
de la realizzazione di un campo
di almeno dieci Ger in cui trove-
ranno alloggio tra le 60 e le 80
persone (10 nuclei familiari per
lo più composti da madri con fi-
gli disabili). Quando David ci ha
proposto di collaborare nel pro-
getto “Una Ger per tutti”, abbia-
mo chiesto la collaborazione del
Rotary Club, che sta mettendo
in moto la macchina burocrati-
ca per cooperare con il Rotary
di Ulan Bator, ed avere la sov-
venzione dal Rotary Internatio-
nal. Attualmente le Ger installa-
te sono quattro.
Italia – Parrocchia San

Giuseppe e Padre Santo -
tramite alcuni amici volontari
del Sev Orione di Genova, ne
abbiamo conosciuto il parroco,
Don Vincenzo De Pascale. 

Don  Vincenzo nella sua co-
munità accoglie 70 persone,
gli “ultimi” della scala sociale.
Un esempio di solidarietà in
una delle zone più “in” della cit-
tà. Abbiamo donato 20 quinta-
li di riso, 80 kg di marmellata
“amarellata” e circa 50 kg di
passata oro all’albicocca della
ditta Giuso, cartoni di giocatto-
li per i bambini e 660 piatti, il
tutto per gli ospiti del centro ed
i loro bambini, che sono stati
distribuiti anche a vari centri
del genovese.
Campagna Solidale - Nata-

le 2016 – Anche quest’anno la
nostra Associazione ha aderi-
to alla campagna natalizia in-
detta come sempre dalla Fon-
dazione Don Orione Onlus. Il
ricavato della vendita dei pre-
sepi di cioccolato quest’anno è
stata devoluta al Centro Don
Orione di Byrathi, “slum” della
periferia di Bangalore, in India. 

***
Non esitate a contattarci:

Need You onlus, Reg. Barbato
21 (Strada Alessandria 132)
15011 Acqui Terme, Tel: 0144
32.88.34, Fax 0144 35.68.68,
e-mail info@needyou.it, sito in-
ternet: www.needyou.it. Per
chi fosse interessato a fare
una donazione: conto corrente
postale - Need You Onlus - Uf-
ficio Postale - C/C postale
64869910 - IBAN IT56 C076
0110 4000 0006 4869 910; bo-
nifico bancario - Need You On-
lus – Banca Intesa Sanpaolo
Spa - Iban IT96 L030 6947
9431 0000 0060 579 oppure
devolvendo il 5 X mille alla no-
stra Associazione (c.f.
90017090060)

Acqui Terme. Il mondo del-
l’arte incisoria e, di conse-
guenza, la Biennale dell’Inci-
sione, premio tutto acquese
nato proprio per far conoscere
questo tipo di espressione arti-
stica, sono stati gli argomenti
principe della conviviale orga-
nizzata dal Rotary Club cittadi-
no martedì 7 febbraio. 

Due gli illustri ospiti che, uti-
lizzando un linguaggio sempli-
ce, chiaro ma particolarmente
efficace, hanno fatto compren-
dere agli ospiti della serata la
bellezza e le emozioni che
questo tipo di arte può tra-
smettere. Si tratta del profes-
sor Moreno Chiodini, direttore
della Stamperia 74B di Milano,
nonché docente di tecniche in-
cisorie presso la Scuola Supe-
riore d’Arte applicata Castello
Sforzesco di Milano e Ivan
Pengo, presidente dell’Asso-
ciazione PrintMarkers di Mila-
no, esperto di arte e collezioni-
sta grafico. 

Entrambi, da quest’anno,
sono entrati a far parte della
molto qualificata giuria tecnica
che seleziona le opere miglio-
ri della Biennale dell’Incisione.
«Per me partecipare a questa
giuria è stato un vero onore –
ha detto infatti Ivan Pengo – in
questo modo mi è stata data la
possibilità di vedere questo
mondo dall’interno e devo dire
che tutte le opere partecipanti
al concorso erano di altissima
qualità». Poi Pengo ha parlato
dell’arte incisoria in genere, la
sua passione, che sembra
coinvolgere un numero cre-
scente di giovani artisti. «A Mi-
lano – ha aggiunto – abbiamo
messo in campo un progetto
che si chiama “Carta Canta”
ed ha proprio l’obiettivo di va-
lorizzare il valore dei giovani
artisti. Entrando nello specifi-
co, selezioniamo giovani artisti
interessati alla grafica metten-
do loro a disposizione i mate-
riali adatti e i supporti neces-
sari per far crescere la loro
passione». Ed in effetti, l’arte
incisoria, sembra veramente
attrarre molti giovani.

«Gli artisti partecipanti alla
nostra Biennale per l’Incisione
– ha detto questa volta Giu-
seppe Avignolo, anima del
Premio tutto acquese – sono
per il 40% proprio giovani. Pro-
vengono dai cinque continenti
e dimostrano sempre parec-
chio entusiasmo». Una pas-
sione che passa attraverso i
preziosi fogli di carta dove ven-
gono impressi pensieri e an-
che messaggi sociali come ac-
cade ultimamente con gli arti-

sti di nazionalità messicana
oppure del medio oriente. «A
volte i loro messaggi sono par-
ticolarmente forti – ha spiega-
to Patti Perelli Uccelli – ma so-
no espressione di una realtà
sociale che va capita e anche
apprezzata». Il professor Mo-
reno Chiodini, oltre a lodare il
lavoro e la passione dei giova-
ni artisti e naturalmente gli
obiettivi perseguiti dalla Bien-
nale, ha spiegato ai presenti
come conservare un’opera in-
cisoria ma soprattutto come
sceglierla. 

«Per la verità non ci sono
particolari regole per scegliere
un’opera – ha detto – è neces-
sario seguire l’istinto e acqui-
stare ciò che ci suscita
un’emozione. 

E poi bisogna ricordarsi che
si tratta di opere realizzate sul-
la carta che, in quanto tale è
delicata». Il che significa ricor-
darsi che soffre l’umidità quin-
di mai coprirla con sacchetti
ma materiali traspiranti, se si
mette in cornice avere l’accor-
tezza di mettere dei piccoli
spessori per non far coincidere
l’opera con il vetro e mai con-
servarla in posizione verticale.
Particolarmente efficace è sta-
to anche l’intervento del presi-
dente del Rotary Club cittadino
Francesco Piana. Approfittan-
do della presenza in sala del
governatore del distretto Rota-
ry 2032 Tiziana Lazzari, ha
chiesto maggiore sostegno
economico per il Premio.

«Fino ad ora la Biennale per
l’Incisione che noi sosteniamo
– ha detto Francesco Piana –
ha potuto contare solo sul con-
tributo di poche persone. In re-
altà questa manifestazione do-
vrebbe essere supportata con
maggiore efficacia. 

Per questo motivo mi augu-
ro che possa diventare un
obiettivo del distretto. La Bien-
nale infatti porta in tutto il mon-
do il nome del Rotary. Lo fa
con grande onore ed impegno
per questo credo che meriti di
essere aiutata a crescere ulte-
riormente».

Gi. Gal.

Nella conviviale del Rotary Club

Una serata dedicata
al mondo dell’incisione

Associazione Need You

Acqui Terme (AL) - Residenza “Il Boschetto”
OCCASIONE

Privato vende appartamento
composto da: salone, 2 camere, cucina abitabile, dispensa, bagno,
terrazzo, cantina, posto auto interno di proprietà, ascensore, zanza-
riere, tapparelle elettriche, predisposizione aria condizionata, pavi-
mentazione in legno, classe energetica B. Ottima esposizione.
Basse spese. Tutto recintato con ampio giardino, all’interno della
residenza campo da calcetto e tennis.

Tel. 0131 41607 - 335 8418851

Lezioni di francese
da insegnante madrelingua

referenziata: recupero
scuole medie, superiori,

esami universitari.
Francese professionale

per adulti. Conversazione.
Esperienza pluriennale.

Tel. 0144 56739
Cell. 331 2305185
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Acqui Terme. Ancora un
breve commento della dott.ssa
Fiorenza Salamano, Assesso-
re alle Politiche Sociali, in me-
rito al progetto “Un aiuto nel ri-
spetto della dignità tricolore”:

“Sono dispiaciuta che il con-
sigliere Volpiano definisca “tra-
gicomica” la vicenda riguar-
dante l’erogazione degli aiuti
alimentari. 

Non starò più a dire – per-
ché sarei pedante e noiosa –
quale era il mio scopo, ma vo-
glio solo precisare che, pur es-
sendo sicuramente un aiuto
non risolutivo, non si tratta di
una “sportina del valore di
5/11€” ma di borse di valore
ben più alto. 

Sì, è vero: forse il mio pro-
getto ha suscitato l’interesse
dell’opinione pubblica ma non
di certo incredulità. Come ho
ribadito altre volte, il fatto spes-
so di avere un reddito, seppur

basso, e magari una casa di
proprietà acquistata dopo una
vita di lavoro o ereditata dai
genitori, esclude tante persone
da agevolazioni ed aiuti dei
quali invece beneficiano, a
norma di legge, gli immigrati.
A molti è sembrato assoluta-
mente “normale” aver scelto di
aiutare, in particolare, gli ac-
quesi e i privati e le ditte che
hanno donato gli alimenti lo
hanno fatto sposando in pieno
la mia intenzione. E questo mi
viene continuamente confer-
mato da tanti cittadini – in par-
ticolari anziani, che mi hanno
anche scritto – che si sono
detti stupiti e dispiaciuti per la
gogna a cui sono stata sotto-
posta. 

Ci tengo ad evidenziare che
questo progetto ha avuto il pie-
no sostegno dell’Amministra-
zione ed in particolar modo del
Sindaco, che ringrazio”.

Ancora un commento dell’Ass. Salamano

“Un aiuto nel rispetto
della dignità tricolore”

Acqui Terme. Dopo alcuni
mesi di chiusura forzata riapre
i battenti domenica 12 febbra-
io il poligono del Tiro a Segno
Nazionale di regione Cassaro-
gna. 

“Nella notte del 24 novem-
bre scorso, a causa della pie-
na, le acque del fiume Bormida
invasero la struttura sfondan-
do il muro di recinzione e rag-
giungendo un altezza di oltre
due metri e venti” - spiega il
presidente del tiro a segno Val-
lorino Fazzini che aggiunge:
“Solo dopo alcuni giorni, a cau-
sa delle presenza di molto fan-
go siamo riusciti a valutare i
danni provocati che ammonta-
no ad oltre 250 mila euro”.

Tutto è stato sommerso, dal-
le linee di tiro agli uffici della
segreteria per arrivare all’ar-
meria. 

Da quel preciso momento è
nata però tra i soci la voglia di
ricominciare nonostante gli in-
genti danni provocati dal fiume
in piena.

“Ci siamo da subito rimboc-
cati le maniche, visto che alcu-
ni soci hanno subito assicura-
to la propria disponibilità per
spalare il fango e ripristinare i
danni, che vanno delle opere
murarie e di insonorizzazione
delle linee di tiro, per arrivare
agli impianti elettrici” – tiene a
sottolineare Fazzini. 

Una volta rimossi i detriti è
iniziato il delicato lavoro di re-

cupero che è culminato proprio
nei giorni scorsi con il comple-
to rifacimento delle linee di tiro
da 25 metri.

Per il momento, gli uffici del-
la segreteria verranno ospitati
in un container messo a dispo-
sizione dalla protezione civile
di Acqui Terme.

Nuovamente in vigore gli
orari di apertura del poligono:
domenica dalle 9,30 alle 12 e
dalle 14,30 alle 17,30. Mentre
il martedì, il giovedì ed il saba-
to apertura pomeridiana dalle
14,30 alle 17,30.

Domenica 12 febbraio

Riapre il poligono
del Tiro a Segno

Acqui Terme. Non c’è an-
cora l’ufficialità da parte del
Comune, ma ormai la notizia
si può dare per certa. 

A meno di clamorosi colpi
di scena, sarà Marc Chagall
il protagonista dell’edizione
2017 della Mostra Antologica
di Pittura. Le indiscrezioni si
sono susseguite numerose
dopo il successo delle due
ultime antologiche.

Nata nel 1970, nel corso
degli anni l’Antologica ac-
quese ha ospitato i maggiori
esponenti della pittura del
Novecento: da Morando a
Morlotti, da Casorati a Guttu-
so, da Levi a De Pisis, a Car-
rà, fino ai più recenti Dalì e
Picasso.

Nato in Bielorussia (al-
l’epoca Impero Russo), a Vi-
tebsk, da una famiglia di reli-
giosi ebraici, nel 1887, Marc
Chagall cominciò sin da pic-
colo a fare i conti con la diffi-
cile condizione degli ebrei in
Russia; appena diventato fa-
moso nel 1912 lasciò San
Pietroburgo per stabilirsi a
Parigi. 

Tornato a Vitebsk nel 1916
per sposare la sua storica fi-
danzata, Bella Rosenfeld, nel
1917 prese parte attiva alla
rivoluzione russa. 

Nella politica del governo
dei soviet non ebbe tuttavia
successo e dopo un soggior-
no a Mosca, tornò a partire

dal 1923 a vivere a Parigi. 
Divenne cittadino francese

nel 1937.
Durante la sua lunga espe-

rienza artistica, Chagall si è
confrontato con tutte le cor-
renti della pittura moderna,
costruendo un itinerario pit-
torico del tutto singolare. 

Il suo mondo poetico si nu-
tre della fantasia infantile e
alla potenza trasfigurante
delle fiabe russe. 

La semplicità delle forme,
il peculiare uso del colore,
che spesso nei suoi quadri,
supera i contorni dei corpi
espandendosi sulla tela e la
potenza evocativa delle sue
opere, dove abbondano le fi-
gure volanti ed è spesso pre-
sente un forte richiamo agli
elementi della religiosità
ebraica, hanno reso il suo
stile fra i più particolari e ri-
conoscibili.

È ancora presto per dire
quante e quali saranno le
opere che gli acquesi potran-
no ammirare nel corso del-
l’Antologica acquese del
2017, ma se le indiscrezioni
trapelate troveranno confer-
ma ufficiale, la città potrà si-
curamente aggiungere una
ulteriore perla alla lunga col-
lana di straordinari artisti che
dal lontano 1970 arricchisce
lo straordinario ruolino delle
rassegne estive acquesi.

Red.acq.

Manca solo l’annuncio ufficiale

Antologica di pittura 
nel 2017 per Chagall?

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egr. Direttore, 
ha avuto un lungo strascico

l’iniziativa della dott.ssa Sala-
mano, confermata con orgo-
glio dal sindaco Enrico Berte-
ro, per “Un aiuto alla dignità tri-
colore” e per i custodi sociali.

Per quest’ultima iniziativa è
da rilevare l’inserimento del
Centro d’ascolto e dell’Auser
nella realizzazione del proget-
to.

Mi aspetto da queste due
associazioni, che stimo e che
svolgono un lavoro lodevole
per i bisogni delle persone,
una relazione sulla situazione
del progetto e sui mille citta-
dini visitati dall’assessore per
sapere quanti sono gli extra-
comunitari visitati, cioè quelli
che non potranno partecipare
alle prossime elezioni comu-
nali.

Per la dignità tricolore i com-
menti sono stati quasi tutti ne-
gativi ad eccezione della Lega
Nord, perchè un partito che ha
come segretario nazionale
Matteo Salvini non può essere
obiettivo, e di una certa signo-
ra o signorina Daniela, che,
forse per pudore sulle cose
che ha scritto, non ha autoriz-
zato la redazione a rilevare il
suo cognome.

Ma io vorrei inserirmi ora nel
dibattito, prendendo spunto
dalle Sacre Scritture, sapendo
di poter rivolgermi ad un sin-
daco che fa della fede cattolica
la sua guida. 

E non voglio riferirmi all’or-
mai noto discorso di Gesù nel
Vangelo di Matteo, capitolo 25,
che inizia “Avevo fame e mi
avete dato da mangiare”, ma
prendo a prestito il brano del
Libro del profeta Isaia, capito-

lo 25, che abbiamo sentito nel-
la prima lettura della Santa
Messa di domenica scorsa:
“Non è egli questo: che tu divi-
da il tuo pane con chi ha fame,
che tu meni a casa tua gl’infe-
lici senz’asilo, che quando ve-
di uno ignudo tu lo copra, e
che tu non ti nasconda a colui
ch’è carne della tua carne? Al-
lora la tua luce spunterà come
l’aurora, e la tua guarigione
germoglierà prontamente; la
tua giustizia ti precederà, e la
tua gloria dell’Eterno sarà la
tua retroguardia. 

Allora chiamerai, e l’Eterno
ti risponderà; griderai, ed egli
dirà: Eccomi! Se tu togli di
mezzo a te il giogo, il gesto mi-
naccioso ed il parlare iniquo;
se l’anima tua supplisce ai bi-
sogni dell’affamato, e se sazi
l’anima afflitta, la tua luce si le-
verà nelle tenebre, e la tua not-
te oscura sarà come il mezzo-
dì; l’Eterno ti guiderà del conti-
nuo, sazierà l’anima tua ne’
luoghi aridi, darà vigore alle
tue ossa; e tu sarai come un
giardino ben annaffiato, come
una sorgente la cui acqua non
manca mai. 

I tuoi riedificheranno le anti-
che ruine; tu rialzerai le fonda-
menta gettate da molte età, e
sarai chiamato ‘il riparatore
delle brecce’, ‘il restauratore
de’ sentieri per rendere abita-
bile il paese”. 

Mi permetto richiamare il no-
stro sindaco a questo brano
dell’Antico Testamento perchè
so che è immancabile alla
Messa domenicale e può far
tesoro delle parole delle Sacre
Scritture per le sue decisioni
amministrative, che non pos-
sono essere aliene degli inse-
gnamenti di Dio.

Mauro Garbarino

Riceviamo e pubblichiamo

Dignità tricolore
e Sacra Scrittura

Domenica 12 febbraio

Ritorna Librando
il mercatino del libro

Acqui Terme. Domenica 12 febbraio torna l’appuntamento
con il mercatino del libro. Librando dà appuntamento a tutti gli
appassionati della lettura sotto i portici Saracco, proprio davanti
al Liceo Classico, dalle 9 alle 18.

Ideato da Pier Marcozzi, collezionista di libri oltre che appas-
sionato di antichità, il mercatino, anno dopo anno, continua a cat-
turare l’attenzione di un pubblico sempre maggiore. Questa di
febbraio è la prima edizione del 2017.

La prossima sarà ad aprile, sempre la seconda domenica del
mese, e poi a maggio. 

Anche quest’anno poi, dovrebbero essere previste le edizioni
mensili durante la bella stagione. Dal 2014 Librando è stata uffi-
cialmente inserita nelle manifestazioni del Comune. Si tratta di
una iniziativa dell’assessorato al Commercio da cui la manife-
stazione dipende. 

Il che significa che per sapere le date delle prossime edizioni
sarà sufficiente consultare il sito web di Palazzo Levi. 

Domenica, gli espositori presenti saranno una ventina. Moltis-
sime le proposte. Si andrà dai fumetti ai romanzi, passando per
i francobolli, stampe, libri per bambini, vocabolari e molto altro
ancora. (gi.gal.)
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Acqui Terme. La Lega Nord
acquese analizza i fatti emer-
genti in città e nel territorio.

Ospedale: Acqui e il suo ter-
ritorio non meritano tutto que-
sto. Vietato ammalarsi... que-
sto sembra ormai il messaggio
che si sta diffondendo dalle
nostre parti: visite mediche
dell’Asl che costano di più ri-
spetto gli ambulatori privati, in-
terventi ormai eseguiti ad Ales-
sandria dove poi ti parcheg-
giano nei corridoi perché le ca-
mere sono tutte occupate,
pronto soccorso non protetto
di notte e senza sorveglianza
lasciando gli addetti in balia di
malintenzionati. Ultime notizie:
il sesto piano, ormai abbando-
nato, di notte, specie nei wee-
kend, è visitato da inquilini non
autorizzati? Che il ricorso al
TAR vada avanti.

Viticoltori del moscato: l’al-
larme delle aziende locali

In una riunione fatta a Bista-
gno venerdì sera è emerso il
forte disagio dei viticoltori di
moscato del nostro territorio, in
particolare un disappunto con
le azioni portate avanti dal
Consorzio, reo di poca difesa
verso gli iscritti. È emerso che
manca una efficace promozio-
ne ed una mentalità imprendi-
toriale che alla fine porta a
soccombere contro le grandi
industrie che prima di tutto non
hanno più un’origine territoria-
le e che vedono soltanto il bu-
siness come priorità: serve ri-
vedere le Leggi in materia, a
partire da quelle regionali che
non tutelano i prodotti del terri-
torio e stanno aprendo le porte
alle produzioni provenienti dal-
la Cina e dall’Australia.

Scuole: spuntano le prime
pareti. Finalmente qualcosa si
muove nell’ambito edilizio sco-
lastico della città e dopo le
opere per i servizi in zona San
Defendente sono apparse le
opere in elevazione. Ormai i
contrasti e le contrarietà
espresse sulle idee progettua-
li devono essere messe da
parte e sperare che i lavori

procedano a questo punto ce-
lermente e nella migliore rego-
la d’arte possibile in modo da
poter far partire i nuovi anni
scolastici 2017-2018 nelle
nuove strutture. La scelta
dell’ubicazione delle strutture o
la rinuncia a riutilizzare edifici
già esistenti è stata, in tempi
precedenti, motivo di accesi di-
battiti politici ma ora bisogna
puntare a dare il prima possi-
bile una nuova “casa” ai nostri
studenti preoccupandosi inol-
tre a quello che richiederà una
opportuna e funzionale mobili-
tà interna della città.

Terme: avviare quanto prima
i lavori programmati

Anche in questo caso il da-
do è tratto e la città non può
più assistere a polemiche in-
concludenti quando ormai la
stagione termale ed estiva è in
arrivo. La società Finsystem
ha proposto i suoi primi inter-
venti apparsi, tra i più, modesti
e in ritardo rispetto i tempi ori-
ginalmente attesi ma ora che
si inizi al più presto a fare quel-
lo previsto in questo primo
step. La riattivazione del Regi-
na e un potenziamento del La-
go delle Sorgenti possano es-
sere un buon inizio dando cer-
tezza sull’apertura della Pisci-
na e una maggior cura delle
aree del parco inibendo piutto-
sto la vista dell’abbandonato
Kursall in attesa di una sua au-
spicata ristrutturazione. Abbia-
mo saputo della probabile
esclusione all’uso dei campi
da tennis, questo è un peccato
perché di recente ristruttura-
zione e punto d’immagine
sportiva sempre gradita in
un’area utilizzata all’ambito tu-
ristico termale. Tutti gli argo-
menti esposti - per voce del Vi-
ce Segretario Marco Protopa-
pa- trattano realtà economiche
- sociali troppo importanti per il
territorio, la volontà della Lega
Nord è di controllare e attivar-
si per un utilità e un benessere
comune, una responsabilità
che potrà diventare influente
sulle prossime scelte politiche.

Per la città e il territorio

La Lega Nord analizza
i fatti emergenti

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Ero talmente abituato a
sentire sempre parlare di
“Maestri soffiatori in vetro” che
subito e per giorni non mi ero
accorto che sul manifesto pub-
blicitario che l’Impresa Orione
ha posto in C.so Bagni quale
pubblicità per il nuovo co-
struendo quartiere sull’area ex
Miva è scritto che il nuovo Via-
le sarà intitolato ai “Mastri” Ve-
trai della MIVA e non ai “Mae-
stri”. Mi si permetta di interve-
nire sull’argomento “Maestri” o
“Mastri”. A prima vista potreb-
bero andare bene entrambe le
parole ma ritengo utile appro-
fondire alcune sottigliezze.

Quando nel 1996 mio fratel-
lo ed io abbiamo svuotato l’al-
loggio che era stata la nostra
casa familiare fra le carte di
mio padre abbiamo trovato il
primo contratto di lavoro per il
settore vetro stipulato nel do-
poguerra datato 1948. Lo ave-
vo letto e nelle varie qualifiche
si parlava di Maestri Vetrai e
non di Mastri.

Altra cosa, la lavorazione
del vetro fu scoperta dai Feni-
ci, passò in Egitto per poi arri-
vare a Roma. Poi scomparve
nell‘Impero Romano di Occi-
dente ma continuò in quello di
Oriente e quindi nell’Impero
Ottomano specialmente ad
Aleppo e Damasco. 

Arrivò a Venezia poco prima
del 1.000 e circa due secoli
dopo fu trasferita nell’isola di
Murano per evitare il pericolo
di incendi nella Città. In quel
periodo la Serenissima fissò
regole affinché la lavorazione
rimanesse a Murano vietando
l’espatrio ai Maestri Vetrai e
non permettendo che fosse in-
segnata a forestieri. Si poteva
insegnare, cioè essere Mae-
stri, solo con i propri figli o altri
veneziani.

Per di più si racconta che
nel periodo delle Crociate al-
cuni Crociati Cadetti di famiglie
nobili del nord della Francia,
che avevano appreso l’arte
della lavorazione del vetro nel
Medio Oriente, al ritorno in Eu-
ropa furono chiamati da un
Abate dell’entroterra savonese
in alta valle Bormida per stan-
ziarsi in quei luoghi vista l’ab-
bondanza di legna da ardere e
la buona qualità della sabbia
del fiume.  Alla lavorazione ar-
tistica in senso stretto si pote-
vano aggiungere prodotti utili
per il commercio del vino nel li-
mitrofo Piemonte. Inoltre era
facile esportarne dal vicino
porto di Savona.  Il luogo ove
essi si fermarono fu chiamato
“Alte Vitrie” ed ora c’è il paese

di Altare. Secondo le regole
del tempo, e successive fino
alla Rivoluzione Francese, il
nobile non avrebbe potuto ef-
fettuare lavori manuali o plebei
ma dedicarsi solo all’arte o al-
la carriera militare. Fra i nobili
reduci delle Crociate la lavora-
zione del vetro era considera-
ta un’arte e non un lavoro;
quindi il Nobile Maestro Vetra-
io manteneva il suo rango.  Di-
ventava il Maestro dei propri fi-
gli perché quell’Arte si tra-
smetteva di padre in figlio e
quest’uso e arrivato fino a po-
co dopo la metà del 1800. Al-
cune famiglie altaresi, vecchie
di secoli, tipo Brondi, Bormioli,
Saroldi, Marini, Lodi, Racchet-
ti, ed altre che non ricordo,
hanno un proprio stemma aral-
dico di famiglia.

Mi sono documentato con le
mie varie Enciclopedie e Vo-
cabolari sulla differenza fra
Maestro e Mastro. Non è faci-
le ma si parla di Maestro nelle
botteghe ove si insegnava ad
ottenere l’Arte, specialmente la
pittura e scultura; si parla di
Mastro nelle botteghe artigia-
nali ove si insegnava a produr-
re gli innumerevoli attrezzi ed
oggetti piccoli o grandi di uso
quotidiano. Per alcuni non vi è
differenza ma penso che l’uso
di una parola o dell’altra di-
penda anche dalle varie parla-
te dialettali; forse Mastro è più
usato in Veneto e Toscana.
Consultando Internet la diffe-
renza non è chiara.

Sarebbe lungo e fuori tema
parlare di come la lavorazione
del vetro nel Rinascimento fu
portata da Venezia a Firenze e
da lì partì per la Francia con i
matrimoni di Maria e Caterina
De Medici con i Re di Francia.
Poi  Altare faceva parte del
Marchesato del Monferrato
passato ai Gonzaga di Manto-
va. Ad essi apparteneva pure
la città francese di Nevers e
non ricordo quale Duca nel
1600 circa favorì una migra-
zione di Maestri vetrai da Alta-
re a Nevers per portarvi l’arte
della lavorazione del vetro.

Penso che un cortese letto-
re sia già tediato da questi fat-
ti storici e disquisizioni ma, cer-
cando di concludere tornando
all’argomento, a mio parere
sarebbe più opportuno intitola-
re il Viale ai Maestri Vetrai per-
ché ad Acqui li ho sempre sen-
titi usare questa parola e non
altre ed oltre a ricordarli rispet-
tiamoli anche scrivendo la pa-
rola a loro tanto cara:  Maestri!

Un caro saluto a tutti gli Ac-
quesi

Briano Giuliano
Giorgio Torino

Riceviamo e pubblichiamo

Per l’Arte del vetro
Maestro o Mastro?

Acqui Terme. Sono giorni di
lavoro e importanti comunica-
zioni per la banda di Acqui Ter-
me. Venerdì 3 febbraio si è riu-
nita l’assemblea generale del
Corpo bandistico Acquese,
evento con il quale i musici so-
no soliti dare inizio al nuovo
anno. Ce ne riferisce la porta-
voce Alessandra Ivaldi.

«Dopo un riepilogo dell’atti-
vità del 2016, si è discusso su-
gli impegni previsti per il 2017,
fra i quali ci preme mettere in
evidenza l’organizzazione di
corsi di formazione musicale
presso la nostra sede sociale,
in piazza don Piero Dolermo
24. 

Per tutti gli interessati è pos-
sibile rivolgersi al numero di te-
lefono 3355964512 o all’indi-
rizzo e-mail corpobandistico-
acquese@gmail.com, oppure
contattarci sulla nostra pagina
Facebook Corpo bandistico
Acquese. Siamo sempre felici
di accogliere nuovi musici o fu-
turi musici, e non importa l’età:
nella banda c’è spazio per tut-
ti, bambini e adulti. L’importan-
te è amare la musica e la buo-
na compagnia. 

E i nostri giovani allievi con-
fermeranno che approfondire
la propria cultura musicale at-
traverso l’esperienza della
banda è un modo divertente
per crescere e conquistarsi
qualcosa di prezioso, che po-
trà accompagnarti per tutta la
vita.

Inoltre abbiamo una propo-
sta perfetta per chi fosse inte-
ressato a una precisa catego-
ria di strumenti, ossia agli otto-
ni: un master class per ottoni

tenuta dal FantaBrass Quartet
nell’ambito del progetto Fanta-
Brass Academy, che avrà luo-
go domenica 12 marzo ad Ar-
quata Scrivia in piazza S. Ber-
telli 21. Sarà possibile parteci-
pare all’evento previa iscrizio-
ne (entro il 28 febbraio). 

La quota di iscrizione è di 20
euro (5 euro se si intende par-
tecipare come uditore). Per in-
formazioni, rivolgersi al Corpo
bandistico Acquese (al nostro
indirizzo e-mail oppure al nu-
mero 3381718472).

A coloro che già ci conosco-
no, o hanno avuto modo di co-
noscerci in passato, noi della
banda chiediamo un piccolo
aiuto. 

Abbiamo infatti intenzione di
ricostruire i nostri ultimi tren-
t’anni di storia, a partire dalle
testimonianze dei singoli indi-
vidui, musici, ex musici o spet-
tatori che siano. 

Perciò, se siete disponibili
a incontrarci e raccontarci i
vostri ricordi o se possedete
ancora foto o altri oggetti le-
gati all’attività del Corpo ban-
distico, non esitate a contat-
tarci! Il vostro sostegno ci è
prezioso.

Infine vi ricordiamo che an-
che quest’anno sarà possibile
donare il due per mille al Cor-
po bandistico. 

Un piccolo gesto che può si-
gnificare molto non solo per la
banda, ma per l’intera comuni-
tà acquese, perché la nostra
attività è legata alla storia di
Acqui Terme fin dal 1839 e
senza la sua musica la città
perderebbe un pezzo della sua
anima».

Dopo l’assemblea generale

Obiettivi per il 2017
della banda di Acqui

Acqui Terme. Domenica 12
febbraio, alle ore 8.00 in prima
convocazione e alle ore 9.30 in
seconda convocazione, si ter-
rà l’annuale assemblea di tutti
i soci del gruppo Alpini “Luigi
Martino” di Acqui Terme.

L’incontro si terrà presso la
sede del gruppo in piazza Don
Piero Dolermo, nella ex caser-
ma “Cesare Battisti” e i punti
all’ordine del giorno saranno i
seguenti:

- Insediamento presidente e
segretario dell’assemblea. 

- Relazione morale e finan-
ziaria.

- Discussione ed approva-

zione relazioni.
- Tesseramento anno 2017.
- 90ª Adunata Nazionale a

Treviso del 12-13-14 maggio
2017 

- Programma delle manife-
stazioni anno 2017

- Varie ed eventuali.
Tutti gli iscritti sono invitati a

partecipare a quest’importante
momento di vita associativa
con il cappello alpino.

Si ricorda che la sede è
aperta tutti i mercoledì e ve-
nerdì sera dalle ore 21.00 e
pertanto s’invitano i soci, non
soci e simpatizzanti a farvi una
visita: saranno i benvenuti.

Domenica 12 febbraio

Annuale assemblea sociale
gruppo alpini Luigi  Martino

Acqui Terme. È stata depo-
sitata nei giorni scorsi sia al
Senato sia alla Camera la pro-
posta di legge sul termalismo,
che vede come secondo fir-
matario a Palazzo Madama il
senatore piemontese del Pd,
Federico Fornaro. 

 Il disegno di legge mira al ri-
lancio del settore termale del
nostro Paese in una più com-
plessiva ottica di valorizzazio-
ne delle economie locali, rap-
presentate in provincia di Ales-
sandria dalla storica città ter-
male di Acqui Terme, preve-
dendo finanziamenti per 48 mi-
lioni di euro l’anno nel triennio
2017-2019 e l’istituzione della
“Giornata nazionale delle cure
termali”. Il settore termale in
Italia conta 378 stabilimenti di-
stribuiti tra 20 Regioni e 170
Comuni, occupa oltre 60.000
addetti (tra i diretti e l’indotto)
e produce un fatturato annuo
di 800 milioni di euro, che sale
fino a 1,5 miliardi di euro se si
considerano i servizi correlati
(alberghiero, ristorazione,
commercio). La proposta di

legge è ampia e articolata.
Propone, tra l’altro, l’istituzione
di un “Fondo per la riqualifica-
zione termale, con una dota-
zione annua di 20 milioni per il
triennio 2017-2019”, e trasfor-
ma quella che fino a oggi è
stata solo una facoltà in “obbli-
go per le Regioni e lo Stato di
promuovere la qualificazione
del patrimonio idrotermale, ri-
cettivo e turistico e la valoriz-
zazione delle risorse naturali e
storico artistiche dei territori
termali”.   

Presentata al Senato e alla Camera

Proposta di legge
sul termalismo

Donatori midollo osseo (Admo)
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.
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Acqui Terme. In concomi-
tanza con il Safer Internet Day,
il 7 febbraio quest’anno, si è
svolta la prima Giornata nazio-
nale contro il bullismo e il cy-
berbullismo dal titolo “Un Nodo
Blu - le scuole unite contro il
bullismo”. 

Un’iniziativa lanciata dal Mi-
nistero dell’Istruzione, dell’Uni-
versita ̀e della Ricerca nell’am-
bito del Piano nazionale per la
prevenzione del bullismo e del
cyberbullismo a scuola. Scopo
dell’iniziativa far comprendere
alle ragazze e ai ragazzi la net-
ta differenza che passa fra
scherzo e insulto, violenza ver-
bale, umiliazione dei compa-
gni, violenza fisica e psicologi-
ca, atti persecutori e vessato-
ri, anche attraverso il web e le
nuove tecnologie.

Si è voluto ribadire che il ri-
spetto di ogni persona e ̀ im-
prescindibile, che la scuola ac-
coglie, non emargina, ne ́ la-
scia soli, che i valori di cittadi-
nanza e convivenza civile si
fondano nella realta ̀educativa
scolastica, ma soprattutto, de-
vono entrare nella riflessione e
nella sensibilità di tutti, giovani
e adulti.

L’Istituto Superiore “Parodi”
ha contribuito alla giornata di
sensibilizzazione coinvolgen-
do tutte le prime dei vari indi-
rizzi, a turno i ragazzi si sono
recati nell’aula multimediale di
via De Gasperi e nel corso di

un’ora hanno potuto approfon-
dire diversi aspetti del proble-
ma. L’aspetto psicologico, è
stato curato dalla prof.ssa Ma-
ria Letizia Azzilonna che ha il-
lustrato alcuni aspetti di psico-
logia sociale come le dinami-
che di gruppo, il processo di
deindividuazione, le possibili
cause dell’aggressivita,̀ le prin-
cipali trappole in cui i ragazzi
possono incorrere utilizzando
Internet e i social media.

La prof.ssa Eleonora Trivel-
la ha affrontato invece gli
aspetti giuridici del fenomeno:
bullismo e cyberbullismo, re-
sponsabilita ̀della scuola, dei
genitori e degli autori del reato
e le proposte di legge per con-
trastare questi tristi fenomeni.
Per aiutare la riflessione, dopo
gli interventi, la proiezione del
video tratto dallo spettacolo
“Lettera ad una professores-
sa”, realizzato e interpretato
dalle alunne della 2ªD/G del Li-
ceo delle Scienze Umane, in
occasione della Maratona Te-
lethon del 15 dicembre 2016.
Alla fine di ogni incontro la di-
stribuzione di un test di auto-
valutazione sull’assertività. 

Alle ore 12 la dott.sa Fioren-
za Salamano, assessore alla
Pubblica Istruzione e alle Poli-
tiche Sociali ha portato il suo
contributo illustrando ai ragaz-
zi il fenomeno del bullismo e
del cyberbullismo dal punto di
vista della sociologia.

Martedì 7 febbraio

Giornata nazionale
contro il bullismo Acqui Terme. Grazie al-

l’iniziativa e all’entusiasmo
dei genitori dell’Associazione
IC1, al Centro Congressi di
zona Bagni venerdì 3 febbra-
io ha avuto luogo un evento
davvero particolare: una ce-
na a base di Bagna Cauda
curata dagli Alpini e riservata
a più di 260 partecipanti tra
alunni, genitori, docenti e
simpatizzanti.

La Dirigente dell’IC1, pre-
sente all’evento e tutto il per-
sonale docente e non docente
desiderano porgere ai genitori
e a tutti coloro che hanno con-
tribuito all’organizzazione un
forte e sentito grazie.

Non essendo possibile ricor-
dare tutti i genitori che hanno
fattivamente collaborato per
rendere possibile l’evento, si
esprime il ringraziamento al
sig. Francesco Cannito, Presi-
dente del Consiglio d’Istituto, e
suo tramite a tutte le mamme
e i papà che hanno con grande
disponibilità e generosità pro-
fuso tempo ed energie per al-
lestire un’iniziativa dalle di-
mensioni veramente inaspet-
tate 

Si ringraziano inoltre, le bel-
le e sorridenti mamme che ele-
gantemente vestite con una
maglietta “Associazione Geni-
tori IC1” hanno provveduto ad
accogliere gli ospiti e a fornire
a tutti le indicazioni di perti-
nenza.

L’occasione, non solo ha co-
stituito una lodevole iniziativa
per raccogliere fondi a favore
della scuola, ma ha rappre-
sentato anche una bella occa-
sione di socializzazione e con-
divisione tra alunni, genitori,
corpo docente e personale
ATA, offrendo anche un’ulte-
riore opportunità di esibizione
agli alunni dell’Orchestra della
Bella che si sono esibiti in di-
versi brani, sotto la sapiente
guida dei docenti di strumento,
come sempre disponibili ad
accogliere con entusiasmo le

diverse iniziative.
Un particolare ringraziamen-

to al prof. Telandro, docente di
tromba e referente dell’indiriz-
zo musicale, ai proff. Arata
(chitarra), Di Mauro (chitarra),
Infusino (clarinetto), Nozzoli
(pianoforte), Sacco (violino),
Secchi (flauto), un sentito gra-
zie al prof. Robotti, che ha gui-
dato i bambini del coro Sarac-
co in una gradita e apprezzata
esibizione.

A tutti, ai genitori dell’Asso-
ciazione IC1, al Comune che
ha fornito il locale, agli Alpini
che hanno preparato una Ba-
gna Cauda senza eguali, ai di-
versi sponsor che hanno forni-
to bellissimi premi per la lotte-
ria, a Zeno Ivaldi che ha intrat-
tenuto i presenti, un forte e ri-
conoscente grazie.

Per tutti la “Bagna Cauda
dell’IC1” ha rappresentato un
encomiabile momento di in-
contro dove scuola ed extra
scuola, genitori, alunni, Diri-
gente, docenti, personale ATA
e simpatizzanti hanno avuto la
possibilità di vivere la scuola
come momento di vita comune
improntato al benessere e alla
socialità.

Grazie ai genitori 

Bella iniziativa per l’Istituto comprensivo 1

Per alunni di quinta

“Cosa farò
da grande”
concorso 

per la primaria
Acqui Terme. L’Assessore

alla Pubblica Istruzione
dott.ssa Fiorenza Salamano
intende promuovere per le
Scuole Primarie acquesi il
bando di concorso “Cosa farò
da grande”, rivolto agli alunni
delle classi quinte.

Questo concorso intende
stimolare la creatività e la sen-
sibilità dei bambini, giunti ad
un primo importante traguardo
scolastico, il passaggio alla
scuola secondaria di 1° grado,
invitandoli ad esprimere sogni
e desideri per il loro futuro.

“Con questa proposta inten-
do offrire ai bambini, che sono
il futuro della nostra società,
un’occasione per raccontare i
loro progetti di vita e le loro
aspirazioni, per descrivere
quale ruolo immaginino di ave-
re nella società di domani, per
conoscere le loro passioni e i
loro punti di riferimento”.

La dott.ssa Salamano con
questo nuovo concorso, a cui
ha riservato parte delle risorse
dell’Assessorato da Lei rico-
perto, ribadisce la sua sensibi-
lità verso i bambini e i giovani,
la sua volontà di stimolare la
loro creatività e di scoprire le
loro idee.

Il regolamento prevede che
siano selezionati i cinque mi-
gliori elaborati, a cui sarà rico-
nosciuto un buono acquisto
del valore di € 100,00 cadau-
no, mentre agli altri parteci-
panti sarà consegnato un rico-
noscimento.

Gli elaborati dovranno esse-
re consegnati presso l’Ufficio
Pubblica Istruzione del Comu-
ne di Acqui Terme entro vener-
dì 3 marzo 2017. La premia-
zione avverrà nel mese di apri-
le. Il bando di concorso è di-
sponibile sul sito www.comu-
neacgui.it

In ricordo di Francesca Ivaldi
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo dall’OAMI (Opera

Assistenza Malati Impediti) ente morale Onlus di Acqui Terme,
un ricordo di Francesca Ivaldi:

“Cara Francesca, quanto i tuoi genitori ci hanno comunicato la
tua ascesa al cielo è stato per noi dell’OAMI un grande dolore.
Sapevamo che la tua salute si era aggravata nelle ultime setti-
mane, ma la nostra speranza era di riaverti presto con noi con la
tua semplicità, bontà e serenità.

Grazie, Francesca, per quanto ci hai insegnato: la vita è anche
questa, accettare il disegno di Dio. Tutti i giorni ci emozionava
l’amore che i tuoi genitori, Graziella e Sergio, avevano per te,
così come l’amore di tua sorella Manuela.

Francesca tu ci hai lasciato e sei salita in cielo: sicuramente ti
avranno accolto gli angeli, con Don Nardi ed i tanti amici del-
l’OAMI che ci hanno lasciato, ma ti chiediamo ancora di voler
sempre bene all’OAMI e di intercedere presso il buon Dio, affin-
chè ci aiuti ad essere fedeli ai nostri principi di aiuto e sollievo al-
le persone più disagiate e bisognose.

Grazie ancora, Francesca, sarai sempre nei nostri cuori”.
Le ragazze ed i ragazzi, gli operatori,

i volontari e gli amici OAMI

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

TERAPIA CON ONDE D’URTO
Si tratta di onde ad alta energia
sonora trasmesse attraverso la
pelle e diffuse in tutto il corpo che
risponde con un aumento dell’at-
tività antinfiammatoria accele-
rando i processi riparativi. Utile
nelle malattie dei tendini della
spalla, del gomito, del ginocchio
e nelle diverse patologie del
piede.
Vantaggi
• Alta tollerabilità, grazie ad ap-
parecchiature di ultima genera-
zione.

• Nessun utilizzo di farmaci.
• Ridurre al minimo l’inabilità al
lavoro e per gli atleti, la perdita
di ore di allenamento.

La seduta di onde d’urto viene
eseguita ambulatorialmente con
un trattamento che dura pochi mi-
nuti, al termine della terapia il pa-
ziente è in grado di riprendere
immediatamente le normali atti-
vità.
Programma terapeutico
In genere si effettuano cicli di 3/5
trattamenti seguiti da un’even-
tuale rivalutazione dopo circa tre
settimane dalla fine del ciclo.

Indicazioni
Tendinopatie dei tessuti molli
Tendinopatia calcifica di spalla
Epicondilite laterale di gomito

Tendinite trocanterica
Tendinite della zampa d’oca
Tendinite post-traumatica

di ginocchio
Tendinite del rotuleo

Tendinite del tendine d’Achille
Fascite planare

con sperone calcaneale
Condrocalcinosi gomito, anca, ginocchio

Rigidità articolare spalla, gomito,
anca, ginocchio

Calcificazione e ossificazione
Miositi ossificanti

Fibromatosi di muscoli,
legamenti, fasce

Ritardi di consolidamento/pseudoartrosi
Necrosi asettica testa omero/femore

Fratture da stress
Algoneurodistrofia
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Acqui Terme. Chi ha potuto
esserci ha visto con i propri oc-
chi quanto sia stato emozio-
nante: tutti quei ragazzi raccol-
ti in un unico luogo, al di fuori
dell’orario scolastico, per par-
lare con entusiasmo insieme a
due scrittori.

E fare domande, soprattut-
to, chiedendo agli autori dei li-
bri che avevano letto, per qua-
le motivo avessero preso quel-
la particolare decisione nello
svolgimento della trama, o co-
sa sarebbe accaduto se fosse
accaduto questo anziché quel-
l’altro, o ancora, per quale mo-
tivo avessero deciso di usare
così tante metafore… proprio
così: metafore! 

Questo accade quando si
riesce a mettere in contatto gli
estremi dei due fili: chi scrive i
libri per ragazzi e i ragazzi
stessi. 

Si possono così dimenticare
le classiche presentazioni di
storie “per adulti”, dove le
quattro persone convenute
stentano a porre le domande
di rito all’autore (a cosa si è
ispirato, quali scrittori la hanno
influenzato, è un testo auto-
biografico?), ed entrare in un
mondo totalmente diverso.
Questo è accaduto sabato 28,
alla Biblioteca Civica di Acqui
Terme, grazie alla visionaria
determinazione di Piero Spotti,
durante la cerimonia di pre-
miazione della prima edizione

del Premio Letterario Eco di
Clio, un piccolo miracolo: ot-
tanta ragazzi, in rappresentan-
za di 6 istituti della provincia e
più di un centinaio di loro com-
pagni che hanno votato in “dif-
ferita”, hanno creato il loro pre-
mio letterario, interrogando gli
scrittori, valutando le loro ope-
re e infine scegliendo il vincito-
re.

I due libri, altra particolarità,
raccontavano la storia con la
“S” minuscola, quella attraver-
sata dalle piccole storie che i
ragazzi possono sentire più vi-
cine a loro. Come le avventure
di “Non piangere non ridere
non giocare” di Vanna Cerce-
nà, dove con tocco lieve l’au-
trice racconta di una migrante
nascosta nella soffitta di una
casa nella Svizzera degli anni
’70, quella che impediva ai la-
voratori italiani frontalieri di
portarsi dietro la famiglia, pena
l’espulsione dal paese e la per-
dita del lavoro. 

Lasciando scivolare la gran-
de storia accanto ai protagoni-
sti, la Cercenà porta i suoi gio-
vani lettori a scoprire quanto
l’amicizia sia in realtà libera da
qualsiasi imposizione legislati-
va o vincolo geografico. Anche
nella “Bicicletta di Bartali” di Si-
mone Dini Gandini, la Guerra
Mondiale, nel suo aspetto più
duro delle persecuzioni sulle
comunità ebraiche italiane,
viene raccontata con la veloci-

tà della filante pedalata del
grande campione Gino Bartali
che in quegli anni mise a ri-
schio la sua vita trasportando
nella canna della sua bicicletta
i documenti falsi che salvarono
la vita di centinaia di uomini,
donne e bambini. 

I ragazzi che hanno parteci-
pato con grandissimo entusia-
smo al premio Eco di Clio,
hanno potuto non solo leggere
queste storie meravigliose, ma
sono stati i veri protagonisti
della giornata, determinando
con il loro voto la vittoria (per
un distacco veramente mini-
mo) del libro di Vanna Cerce-
nà.

Il Premio è stato ideato e or-
ganizzato dalla Libreria Terme
e dall’associazione culturale
Grappolo di Libri, in collabora-
zione con l’Assessorato alla
Cultura del Comune di Acqui
Terme e con il Sindaco Enrico
Bertero.

I libri finalisti, prima di poter
essere letti e giudicati dai ra-
gazzi delle scuole primarie  so-
no stati selezionati dalla giuria
tecnica presieduta dal giorna-
lista di Radio Monte Carlo
Maurizio DiMaggio.

Presente alla premiazione,
in rappresentanza dell’ammini-
strazione comunale, l’asses-
sore Fiorenza Salamano che
ha partecipato con coinvolgi-
mento alla riuscitissima prima
edizione. G.B.

Sabato 28 in biblioteca

Premio Letterario “Eco di Clio”

Acqui Terme. Gli studenti
dell’istituto R. Levi-Montalcini
giovedì 2 febbraio hanno avu-
to una guida d’eccezione: il ve-
scovo, monsignor Pier Giorgio
Micchiardi.

È stata proprio un’occasione
speciale per i ragazzi delle ter-
ze dell’Ist. Tecnico Turistico
che, insieme alle insegnanti
Gemme ed Allemanni, accom-
pagnavano nel tour di Acqui
medievale gli alunni di una se-
conda media dell’I.C. di Rival-
ta Bormida, venuti ad Acqui
con i loro professori, Angela
Minio e Giacomo De Stales.

Monsignor Micchiardi ha ac-
colto gli studenti nel palazzo
vescovile, risalente al XVI se-
colo, e ha fatto loro da guida il-
lustrando il magnifico salone
decorato con i ritratti dei ve-
scovi della diocesi acquese,
una delle più antiche del Pie-
monte, comprendenti le imma-
gini di S. Maggiorino e S. Gui-
do fino ad arrivare ai giorni no-
stri con l’effigie del vescovo Li-

vio Maritano. In un’altra sala i
ragazzi hanno potuto ammira-
re il grande affresco cinque-
centesco della diocesi ed infi-
ne si sono riuniti nella piccola
cappella, dall’atmosfera rac-
colta e ricca di opere d’arte,
che si apre sul salone dell’epi-
scopio. Nel corso della visita il
vescovo ha anche ricordato la
celebrazione dei 950 anni del-

la cattedrale, consacrata da S.
Guido nel 1067.

Studenti ed insegnanti rin-
graziano monsignor Micchiar-
di per l’affabile accoglienza e
le spiegazioni efficaci e pun-
tuali, riconoscenti per aver
avuto l’opportunità di conosce-
re da vicino aspetti così impor-
tanti della storia e dell’arte ac-
quesi.

Alunni in visita all’episcopio

Guida d’eccezione 
per il Tecnico Turistico

Visita alla Galleria Nazionale
di Palazzo Spinola di Genova

Acqui Terme. L’Archivio storico vescovile, grazie alla genero-
sa disponibilità del dott. Matteo Moretti, in occasione dell’evento
“Febbraio con Van Dyck” promuove una visita alla Galleria Na-
zionale di Palazzo Spinola di Genova. L’appuntamento è per
martedì 14 febbraio, alle ore 13 alla biglietteria della stazione fer-
roviaria di Acqui Terme. Con il treno delle 13,17 si giungerà a
Genova in via Pelliceria, visita guidata e si parteciperà all’incon-
tro di approfondimento “Genovesi a Palermo. Il ritratto di Desi-
derio Segno”. Rientro in Acqui per le ore 19,40. Ingresso € 4,00. 

L’archivio martedì 14 febbraio resterà chiuso al pubblico.
Per ulteriori informazioni: cell. 3683222723 oppure www.face-

book.com/Archivio-Storico-Diocesano-Diocesi-di-Acqui
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Acqui Terme. Venerdì 17
febbraio partirà la tornata delle
Assemblee di Zona di Confa-
gricoltura Alessandria, mo-
mento fondamentale per
l’azione sindacale dell’Asso-
ciazione agricola.

Associati e dirigenti sono
chiamati all’appello per definire
insieme le linee di azione del
sindacato per il prossimo futu-
ro e le strategie di sviluppo per
le imprese agricole e il territo-
rio.

Il calendario 2017 prevede:
venerdì 17 febbraio alle ore
9.30 l’Assemblea di Zona di
Acqui Terme-Ovada a Palazzo
Robellini in Piazza Levi ad Ac-
qui; lunedì 20 febbraio alle ore
9.30 l’Assemblea di Zona di
Alessandria presso l’Hotel Alli
Due Buoi Rossi in via Cavour,
32 nel capoluogo; mercoledì
22 febbraio alle ore 9.00 l’As-
semblea di Zona di Tortona
presso la Sala Convegni de Il
Carrettino in Strada Provincia-
le per Pozzolo Formigaro n. 15
a Rivalta Scrivia; giovedì 23
febbraio alle ore 9.30 l’Assem-
blea di Zona di Novi Ligure
presso l’Agriturismo La Mar-

chesa in via Gavi, 87 a Novi Li-
gure; venerdì 24 febbraio alle
ore 9.30 l’Assemblea di Zona
di Casale Monferrato presso
l’Agriturismo Bottazza in Stra-
da Vecchia per Pozzo S. Eva-
sio n.9 a Casale.

Ciascuna Assemblea vedrà
la partecipazione al tavolo dei
relatori del presidente provin-
ciale Luca Brondelli di Bron-
dello, del Presidente di Zona,
del direttore provinciale Valter
Parodi e del Direttore di Zona.

“Le Assemblee di Zona non
sono solo riunioni formali, so-
no un vero e proprio momento
di scambio, di confronto, di ri-
trovo tra tutti gli associati della
stessa zona. 

Dalle stesse emergono
sempre spunti e domande che
sono poi utili a noi dirigenti e ai
funzionari per pianificare e in-
dirizzare il lavoro dell’Organiz-
zazione” commenta il presi-
dente di Confagricoltura Ales-
sandria, Luca Brondelli di
Brondello.

Come da qualche tempo,
anche quest’anno dopo tutte le
Assemblee di Zona vi sarà un
pranzo conviviale. 

Si inizia da Acqui-Ovada

Assemblee di Zona
Confagricoltura  

Acqui Terme. Matteo, Luca,
Fabio, Irene, Gurjeet, Daniela,
Giorgio, Massimo, Estefany,
Paola e Alice. Questi i nuovi
giovani che svolgeranno il Ser-
vizio Civile presso i CSF
EnAIP di Acqui, Domodossola,
Rivoli, Torino, Borgomanero,
Grugliasco, Alessandria e
Oleggio, aggiungendosi ai 13
che già prestano servizio pres-
so le sedi EnAIP. In totale 24
giovani. Accolti dal Direttore
Generale di EnAIP Piemonte,
Sergio Pugliano, a loro un “in
bocca al lupo” affinché sia
un’esperienza formativa sia a
livello personale che profes-
sionale. I progetti in cui saran-
no impegnati sono due:

Corti3: L’area di intervento
del progetto è quella dell’ani-
mazione culturale, rivolta ad
adolescenti e giovani (in obbli-
go formativo, stranieri e diver-
samente abili), per favorire il
pieno sviluppo della loro per-
sona, nella costruzione del sé
e nel rapporto con gli altri. So-
no previsti laboratori che si col-
locano nell’ottica della preven-
zione del disagio, da una par-
te, e di promozione di pari op-
portunità per tutti dall’altra.
Questi laboratori includono:
educazione alla mondialità e
allo sviluppo, lotta alle discri-
minazioni, sostenibilità, foto-

grafia digitale, educazione mo-
toria e sportiva, manualità e ri-
ciclaggio, educazione teatrale,
web radio e video making. So-
no inoltre previste attività di
mediazione e di accompagna-
mento alla partecipazione atti-
va.
Open1: L’obiettivo generale

è di favorire la piena integra-
zione, il protagonismo e l’as-
sunzione di un ruolo attivo e
consapevole all’interno delle
comunità locali di appartenen-
za da parte delle cittadine e dei
cittadini stranieri. In secondo
luogo di sviluppare in loro un
senso di appartenenza socia-
le, facilitando la decodificazio-
ne del contesto ospitante e il
dialogo con le culture altre. Il
progetto consiste nell’imple-
mentazione di quattro tipologie
di attività, rivolte ai tre target in-
dividuati (giovani, donne e uo-
mini adulti) con connotazioni
congruentemente differenzia-
te: laboratorio comunicativo,
laboratorio informativo, spor-
tello informativo e laboratorio
per il protagonismo sociale.
Questi quattro gruppi di labo-
ratori sono da intendersi come
un percorso ideale che un/una
cittadino/a straniero/a è chia-
mato a percorrere per costrui-
re la propria inclusione socio-
culturale. 

Per 11 nuovi ragazzi

Servizio civile
presso EnAIP

Acqui Terme. La proposta
arriva direttamente dalla rete e
sembra raccogliere parecchi
consensi. Il suggerimento, pro-
posto da Gianni Cannonero,
prevede la realizzazione di un
camminamento in via Fatebe-
nefratelli, la strada che collega
la statale per Savona all’ospe-
dale cittadino. «Via Fatebene-
fratelli oltre a essere abba-
stanza trafficata (nonostante il
depotenziamento dell’ospeda-
le) da auto e altri mezzi, lo è
anche dai pedoni, sia da quel-
li che si recano al nosocomio
che dagli abitanti dei quartieri
limitrofi verso l’area commer-
ciale – spiega Cannonero su
Facebook - La strada non ha
marciapiedi né segnaletica
orizzontale (linea bianca late-
rale) e, percorrendola a piedi,
spesso è necessario avere gli

occhi sia davanti che dietro
specialmente in giornate con
scarsa visibilità. Già in passato
si sono avuti episodi spiacevo-
li. La mia proposta non si spin-
ge fino alla richiesta (costosa)
di costruire un marciapiedi ve-
ro e proprio ma semplicemen-
te di realizzare una piccola
corsia pedonale limitata da se-
gnaletica come da foto. Baste-
rebbero poche centinaia di eu-
ro e forse un paio di giorni di
lavoro ma con ampi benefici
per i pedoni e nessuna con-
troindicazione per gli automo-
bilisti». La proposta, già rece-
pita dall’amministrazione co-
munale, in particolare dall’as-
sessore ai Lavori Pubblici Gui-
do Ghiazza, che ha anticipato,
sempre da Facebook, che
l’idea potrebbe essere attuata
prossimamente. Gi. Gal.

Per agevolare i pedoni

Un camminamento
in via Fatebenefratelli?

Assemblea A.N.P.I.
Acqui Terme. Domenica 12 febbraio, alle ore 9,30, presso la

sala delle conferenze di Palazzo Robellini (piazza Levi), si terrà
l’assemblea annuale degli iscritti all’A.N.P.I. della sezione Pietro
Minetti “Mancini” di Acqui Terme con il seguente ordine del gior-
no:

- Iniziative culturali per il 70° anniversario della Costituzione
- Tesseramento 2017
- Varie ed eventuali
La relazione introduttiva sarà tenuta dal Presidente della se-

zione Adriano Icardi. Seguirà dibattito.
Conclusioni del Presidente provinciale dell’A.N.P.I. Roberto

Rossi. 
Al termine dell’assemblea (ore12,30) è previsto un pranzo so-

ciale presso la trattoria “La Farinata” (Via IV Novembre, 4, Acqui
Terme). 

Per adesioni al pranzo telefonare a: 334 9727727 (Roberto) -
333 4741264 (Gian Carlo).

Il M5S presenta il candidato sindaco
Acqui Terme. Venerdì 10 febbraio alle 11,30 a palazzo Ro-

bellini il Movimento 5 Stelle presenterà in conferenza stampa il
candidato sindaco per le prossime amministrative cittadine. Ol-
tre al candidato sindaco saranno presenti: Paolo Mighetti, Con-
sigliere regionale M5S Piemonte; Tiziana Beghin, europarla-
mentare M5S ed i deputati Paolo Romano, Ivan Della Valle, Lau-
ra Castelli e Mirko Busto.

Vecchia Cantina Sociale
di Alice Bel Colle e Sessame d’Asti

DEGUSTAZIONEMartedì

14
febbraio

Musica dal vivo con Zeno Ivaldi

€€ 15
a coppia

Doppio calice di spumante

Doppio calice barbera doc

Doppio calice di

moscato docg

RISTORANTE PIZZERIA
RReeggiioonnee SSttaazziioonnee 1199 -- AAlliiccee BBeell  CCoollllee
TTeell.. 333388 77000088440077 -- 00114444 774455445555
FFaacceebbooookk:: RRiissttoorraannttee NNaassoo && GGoollaa
Chiuso il lunedì

Martedì 14 febbraio

Cena
di San Valentino

Sauté ai frutti di mare
Fregola con cozze, vongole e ceci

Gamberoni saltati in padella
Torta di San Valentino

€€ 50 a coppia (vini esclusi)
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Acqui Terme. Per comprendere “la tempera-
tura” incandescente del cosiddetto maggio ra-
dioso (che si estende anche al giugno dei primi
giorni di guerra), proseguiamo nell’investigare
la querelle 1915 tra “La Bollente”, giornale dei
laici con simpatie socialiste, e “L’Ancora”, orga-
no ufficiale del clero diocesano, fondato dal
Mons. Disma Marchese nel 1903. Questi è an-
che Pastore ad Acqui durante gli anni del con-
flitto e nel dopoguerra (quasi a tutto il 1926). 
Il metodo: quello che viene dall’esercizio del-

la collazione, ovvero del confronto di diverse
notizie giornalistiche. Cui si aggiungono altri ac-
cadimenti che, in maniera significativa, la carta
stampata non riporta, ma che si possono de-
durre da fonti degne di fede.
Mancano, è vero, per ora, i documenti d’ar-

chivio: che non mancheremo di citare magari in
prossime più corpose pubblicazioni (dove la
grana del discorso si farà più fine): ma crediamo
che la ricognizione che proponiamo sia la più
adatta per le pagine del nostro settimanale. An-
che perchè le linee essenziali son queste, e ta-
li rimarranno anche un domani.

***
Riguardo la nostra storia locale, apriamo un

capitolo che ci pare trascurato. Delle tensioni
verso il clero acquese, ad esempio, non fa men-
zione Don Pompeo Ravera nelle pagine dedi-
cate a Mons. Disma nel - per altro - fondamen-
tale volume I vescovi della Chiesa di Acqui dal-
le origini al XX secolo, Eig,1997.
Piccola premessa dedicata 
ai giorni del sospetto
Vigilantibus... titola “La Bollente” del 13 mag-

gio ‘15. Con un articolo il cui primo assunto è
clamorosamente smentito dai fatti. “Quel che si
prepari all’Italia nostra non sappiamo. Il mo-
mento è grave e decisivo”.
Non sappiamo... si scrive. Ma le previsioni, e

piuttosto concrete, ad Acqui ognuno le sa trar-
re (mentre a Roma, in via ovviamente riservata,
il capo del governo Salandra, il 7 del mese, ha
informato il consiglio dei ministri del Patto di
Londra e di un impegno bellico da assolvere al
più tardi entro il 26 maggio; il 13 maggio le sue
dimissioni poi respinte dal re, che sta minac-
ciando di abdicare in caso di mancata ratifica
dell’intervento da parte del Parlamento), 

La testata acquese (al pari delle altre sue
consorelle locali) non può dire quanto la città in-
tera ha visto con i suoi occhi: già il 10 maggio
una tradotta del 23º artiglieria, la cui sede è pro-
prio la caserma cittadina, intitolata a Vittorio
Amedeo, è partita dalla nostra stazione (cfr. il
Diario di Leone Ramognino del Sassello; già in
passato su queste colonne avevamo riferito di
ciò).

Ricordato “l’obbligo” di ogni cittadino di aiuta-
re il Comitato di Preparazione Civile (prime riu-
nioni a fine aprile), un altro dovere viene sotto-
posto alla pubblica attenzione: quello della “vi-

gilanza, attenta, continua scrupolosa, per im-
pedire lo spionaggio straniero”. Anche in una
“modesta città come Acqui (e segue pure l’in-
vettiva per quei “barbassori, che trinciano giu-
dizi sulla guerra e sulla pace, tra una tazza di
birra e una partita a scopa”, e sorridono a que-
sta eventualità). 

Le righe che seguono suonano per lettori di
ieri (e di oggi) come conferma di ciò che è av-
venuto pochi giorni prima: “Non per nulla il go-
verno ha emanato un decreto di proibizione del-
le notizie di quanto può riferirsi alla organizza-
zione e ai movimenti di truppe. Tutto viene, mal-
grado questo opportuno divieto, quotidiana-
mente investigato e riferito all’estero”. E anche
lo “spirito e le condizioni d’animo delle popola-
zioni” non sfugge “alla vigile attenzione della mi-
rabile organizzazione tedesca”. 

Forse sarà psicosi “da untori” e da “peste di
Milano”: il giornale cita il caso di un messere
lombardo, in apparenza, (ma presunto teutoni-
co) che, gironzolando attorno alla Caserma
d’Acqui, “s’intratteneva con soverchia insisten-
za e compiacenza, con borghesi e militari, chie-
dendo informazioni sul numero e sulle qualità
fisiche dei cavalli arrivati dall’estero, o dei re-
quisiti del reggimento, sul materiale, sulla par-
tenza delle batterie”.

Grande il rammarico perchè il curioso viag-
giatore non venne sottoposto ad accertamenti.
Con successiva conclusione: “nei periodi anor-
mali non bisogna temere di incappare nelle esa-
gerazioni e negli equivoci: la delazione è, in
questi casi, un nobile atto di patriottismo”. 

E il 20 maggio, in un breve trafiletto (Vigilate
e diffidate) i concetti son nuovamente riassunti:
non ha rilevanza esser Acqui lontana dalla fron-
tiera. “Diffidate dalla persona riccamente vesti-
ta come del pezzente [ricordate i bravi mendi-
canti della notte degli imbrogli?] e se qualche
sospetto notate, nell’accento, nel contegno nel-
le interrogazioni, diffidate, pedinate, sorveglia-
te, denunciate”. 

Le successive cronache sembrano dar corpo
alle fantasie: “Il gallo rosso, venditore di spilli di
sicurezza, che non mancava mai ad alcuna no-
stra fiera, è stato arrestato ieri, ad Alessandria,
per sospetto di spionaggio. Pare difatti che egli,
nonostante il costume che più s’accostava alla
Francia, fosse un autentico ufficiale austriaco”
(GdA del 15 e 16 giugno). G.Sa

Acqui Terme. E Vescovo,
clero e “L’Ancora” - in tal clima
- come potevano essere coin-
volti? 

La pietra dello scandalo si
trova sulla prima pagina de
“L’Ancora” del 23 aprile ‘15,
che evidentemente dovette ac-
compagnare “La Bollente” del
10 giugno in sottoprefettura.
Anche questa copia (con tante
e spesse sottolineature, che
sembrerebbero del Dott. Teo-
dorani viceprefetto) ci è fortu-
nosamente pervenuta. 

A far indignare il direttore
della “Bollente” (con le repliche
di fuoco di cui abbiam riferito
nel precedente articolo) non
furono, ovviamente, i contenu-
ti del trafiletto La Pace che pre-
ghiamo (… “I cattolici invocano
la fine del flagello, la cessazio-
ne del macello dei poveri, la
tregua a tanti lutti e a tanti spa-
simi; e la chiedono al Dio della
Pace e dell’Amore, così per la
Francia, come per la Germa-
nia, pel Belgio e per l’Austria,
per la Russia e per l’Inghilter-
ra”), ma l’articolo La nostra
guerra! [sic; titolo antifrastico.
Da intendere semmai col pun-
to interrogativo]. Che attacca i
“giornali guerraioli” e la loro fu-
ria “contro tutto e contro tutti
che non siano del loro pensie-
ro”. 

Subito cogliendo il parados-
so della Germania messa al
bando per l’invasione brutale
del Belgio (con tanto di citazio-
ne del “Necessitas caret le-
ge”), cui l’Italia somiglierebbe
terribilmente infrangendo il
patto trentennale della Triplice
alleanza. 

Le considerazioni sulla posi-
zione strategica del Trentino
austriaco (da cui si potrebbe
scatenare un’offensiva) e sulle
fortificazioni già naturalmente
inespugnabili, ulteriormente
potenziate, l’ironia sui benefici
con cui allettare le terre irre-
dente (suffragio universale e...
agente delle imposte), l’impie-
tosa possibilità che mani stra-
niere abbiano già minato gal-
lerie e archi dei ponti, unita ad
un “disordine ferroviario” italia-
no (che è idea tedesca; ma ri-
portarla ha il sapore di condivi-
sione), tale da non poter assi-
curare una efficace mobilita-
zione devono perciò inclinare -
così pare a “La Bollente” - ver-
so un vero e proprio disfatti-
smo. Ad una sorta di “conni-
venza” con il nemico.

E non vale, a controbilancia-
re il discorso, la chiusa “pa-
triottica”. 

“Se domani chi ha il gover-
no della cosa pubblica, autore-
volmente, ci apprendesse che
l’ora della gloria d’Italia è scoc-
cata, e la decisione fosse in
contrasto colle nostre idee, noi
non esiteremmo un istante a ri-

gettare le nostre conclusioni. E
al grido fatidico dei nostri padri
‘Savoia!’ ci lanceremmo fiden-
ti alla pugna, sicuri che l’eroi-
smo della stirpe supplirà alle
deficienze, colmerà i vuoti, su-
pererà le difficoltà”.

***
Poi viene il fattaccio: padre

Atanasio cappuccino “austria-
cante”. Crediamo sia, per la
parte avversa, la goccia che fa
traboccare il vaso.

È di nuovo “L’Ancora”, il 4
giugno, a manifestare il suo
sdegno con un articolo picca-
to: che ha titolo Un’indegna
campagna.

“Da alcuni giorni si è accen-
tuata nella nostra città un’osti-
lità generale contro il clero cit-
tadino in ispecie, ed i Sacer-
doti in genere. E’ un fenomeno
che ci sorprende e ci riesce
inesplicabile, tanto più che, a
quanto pare, sembra limitato
alla nostra città. Difatti tutta la
stampa italiana, eccetto qual-
che giornale notoriamente af-
fetto da odio religioso acuto
[come “L’Italia”: che presenta
l’idea massonica di neutraliz-
zare il Papa, per evitare che
questi possa nuocere alla Na-
zione, relegandolo su un’isola;
cfr. “L’Ancora”, sempre del 23
aprile] è concorde nel ricono-
scere la condotta patriottica-
mente disciplinata del Clero
Italiano nell’ora presente.

Lo stesso on. Salandra, nel
discorso memorando di mer-
coledì passato, ebbe ad elo-
giare il contegno di un cardi-
nale arcivescovo per le nobili
istruzioni già impartite al Clero
della sua diocesi. Sono parec-
chi i Vescovi che hanno impar-
tito analoghe disposizioni, ten-
denti a raccomandare ai Sa-
cerdoti e al popolo la calma, la
concordia e lo spirito di sacrifi-
cio, tanto indispensabile nel
momento attuale. Ora è strano
che, presso di noi, con dei ‘si
dice’ si getti il sospetto sopra
una classe rispettabile di citta-
dini”. Dopo una lacuna bianca
per censura di un 6 righe, il di-

scorso riprende: “Se vi sono
colpevoli si puniscano [l’anoni-
mato è apparente: il caso Fra
Atanasio tiene banco...], ma
non si faccia scendere su tutta
una classe la responsabilità di
uno o più individui. Noi non
pretendiamo indulgenze per
quelli che fossero realmente
colpevoli, ma invochiamo sol-
tanto giustizia serena ed il ri-
spetto a cui crediamo di aver
diritto, e che ciascuno deve, e
vuole tutelare anche coi mezzi
consentiti dalla legge”.

***
Del clima teso ci sembra te-

stimone anche la GdA del 5 e
6 giugno. Il titolo - Il patriotti-
smo di un vescovo - non deve
trarre inganno. Non è di Mons.
Disma Marchese che si riferi-
sce, ma di Mons. Emanuele
Mignone, di Cavatore, pastore
di Volterra, elogiato “per l’ele-
vato sentimento del puro pa-
triottismo” che dimostra in una
lettera al popolo della sua dio-
cesi. “Si disse già che quando
la patria è in pericolo, ogni cit-
tadino è soldato; soldati dob-
biamo essere tutti, tutti uniti in
un solo intento: il bene della
patria legge suprema. Se fino
a ieri era lecito ad ognuno fare
apprezzamenti, oggi commet-
terebbe azione indegna, per-
chè anti patriottica, colui che
seminasse zizzania...”

Nel segno della benedizione
di Dio la chiusa (“per sposi e fi-
gli che partiranno; per padri,
madri, spose; per la bandiera:
possa essa sventolare glorio-
sa sui confini che natura ci die-
de...”). 

***
Dieci righe anche qui - va ri-

levato - son censurate. 
E come “suona” questo con-

tributo?
E’ pro o contro il clero? Leg-

gendo dal numero successivo
della GdA (e aggiungendo ul-
teriori indizi; ma ora lo spazio
è davvero finito) si fa strada
una sensazione... Che il buon
senso avvalorerà.

Giulio Sardi

Acqui Terme. Arriva ad Acqui Terme il Tango
Argentino. Un appuntamento settimanale per
conoscere ed imparare a ballare questa affa-
scinate danza e per avvicinarsi alla sua cultura.

L’“Escuela Argentina de Tango MuyTango”,
diretta dalla maestra e ballerina argentina Car-
la Pochettino insieme a Valentino La de Blan-
co, svolge questo viaggio nel mondo del tango
presso la sede dell’associazione “Entrèe” (Gal-
leria Volta 6) tutti i mercoledì dalle ore  21 per i
principianti e dalle 22 per gli intermedi (minimo
1 anno di studio).

Carla e Valentino lavorano insieme da diver-
si anni sia come ballerini che come insegnanti.
Hanno preso parte a diversi spettacoli a Sanre-
mo, Imperia, Genova ecc ecc. Sono molto im-
pegnati anche nell’insegnamento, arrivando a
sviluppare un metodo particolare dove fondono
diversi aspetti: la tecnica del movimento appli-
cato al tango, la conoscenza e padronanza del
proprio corpo, l’espressione artistica nel tango,
la cultura argentina e i “codigos tangueros”, la
musicalità, il dialogo e la connessione tra la
coppia e la pista da ballo. 

L’approccio verso gli allievi si basa sul rispet-
to reciproco, avendo cura e insegnando ad
averla nel proprio corpo, correggendo posture
sbagliate ed evitando di acquisirne di nuove.
Tutte le attività si svolgono in un ambiente ri-
lassato, energico e amichevole, dove gli allievi
sono coinvolti a fare parte attiva delle lezioni. Lo
scopo principale è far conoscere e far avvicina-

re ad un ballo così coinvolgente com’è il tango
argentino, senza dimenticare la radice e la cul-
tura che lo ha creato.

Inoltre all’asd Entrèe Danza è iniziato un nuo-
vo corso di danza moderna per adulti per colo-
ro che hanno ballato in passato, o che avreb-
bero voluto farlo, per chi vuole divertirsi a tem-
po di musica e mantenersi in forma tutti i mar-
tedì dalle 20 alle 21 e i venerdì dalle 20.30 alle
21.30 presso Galleria Volta 6 (via Emilia). 

E in più un gran timore delle spie

1915: guerra in trincea
e, ad Acqui, tra i giornali

Accuse e repliche di una storia dimenticata

Quella dura campagna
contro L’Ancora antitaliana

ASD Entrèe Danza

Donazioni di sangue e plasma
Acqui Terme. L’Avis Comunale di Acqui Terme “Dasma” ricorda che permane sempre la ca-

renza di sangue e plasma. Si invitano pertanto le persone che abbiano compiuto 18 anni, non su-
perato i sessanta e di peso corporeo non inferiore a 50 kg a voler collaborare con l’Avis per aiu-
tare molti ammalati in difficoltà e sovente a salvare loro la vita. Occorre recarsi a digiuno o dopo
una piccolissima colazione presso l’Ospedale di Acqui Terme all’ufficio informazioni e assistenza
Avis che si trova al piano terra a lato dello sportello bancario dalle ore 8.30 alle ore 10 dal lunedì
al venerdì oppure nella seconda e ultima domenica di ogni mese allo stesso orario al primo piano
dove i nostri volontari vi assisteranno. I prossimi prelievi domenicali sono: febbraio 12, 26; marzo
12, 26; aprile 9, 30; maggio 14, 28; giugno 11, 25; luglio 9, 30; agosto 27; settembre 10, 24; otto-
bre 8, 29; novembre 12, 26; dicembre 10, 17.

Le donazioni verranno effettuate dai nostri medici ogni tre mesi per gli uomini e ogni sei mesi per
le donne in età fertile. Il prelievo è per tutti i donatori di 450 grammi di sangue intero come prescritto
dalle norme nazionali. Per chi vuole donare il plasma se il donatore lo ritiene opportuno gli inter-
valli sono più corti.  Ad ogni donazione seguirà sempre una serie di esami clinici a tutela di chi do-
vrà riceverlo e del donatore stesso. Il donatore ha diritto ad astenersi dal lavoro per l’intera gior-
nata conservando la normale retribuzione e i contributi previdenziali. A prelievo ultimato verrà of-
ferta ai donatori la ristorazione presso il locale mensa dell’Ospedale. Inoltre è possibile un saba-
to al mese per l’anno 2017, donare sangue o plasma previa prenotazione al centro trasfusionale
presso l’ospedale di Acqui Terme, al numero 0144 777506: febbraio 18; marzo 18; aprile 15; mag-
gio 20; giugno 17; luglio 15; settembre 16; ottobre 21; novembre 18; dicembre 16.

Per ulteriori informazioni tel. al n. 333 7926649 e-mail: avisdasma@gmail.com  - sito: www.avi-
sdasma.it e si ricorda che ogni donazione può salvare una vita!
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Morbello. Alle ore 11 di mer-
coledì 8 febbraio, i ragazzi di
origine africana che dallo scor-
so settembre sono accolti al-
l’ex Hotel Costa, a Morbello,
sono stati ricevuti in Vescova-
do ad Acqui, nel salone dei ve-
scovi, da mons. Pier Giorgio
Micchiardi. Un’incontro tra
amici, che fa seguito a quello
di giovedì 19 gennaio, quando
il Vescovo di Acqui, in visita in
paese, conobbe i ragazzi che
donarono a mons. Micchiardi,
un bastone pastorale, creato e
intagliato da loro personal-
mente secondo le tecniche
proprie della loro cultura.

Da oltre cinque mesi, venti
ragazzi di origine africana so-
no accolti nella struttura della
cooperativa Versoprobo Scs, il
cui responsabile di zona è Car-
lo Tortarolo, originario proprio
di Morbello. Insieme a lui, altri
tre responsabili; Matteo Zavat-
toni, anch’egli morbellese, nel
ruolo di operatore ma anche
insegnante di didattica e italia-
no, e una coppia di coniugi se-
negalesi, facilitatori culturali; il
trait-d’union tra due culture co-
sì lontane e differenti. 

È stata molto gradita questa
visita in Vescovado, per questi

giovani che molti di loro sono
di religione cristiana e parteci-
pano alla messa domenicale o
hanno chiesto di essere bat-
tezzati. Il Vescovo si è mostra-
to molto interessato ad ascol-
tarli. 

Ragazzi, che nonostante i
pregiudizi iniziali, sono stati ac-
colti con grande senso di uma-
nità e civiltà dai morbellesi e
scopo della cooperativa è
quello di dare assistenza e au-
tonomia a questi ragazzi, aiu-
tandoli nell’inserimento nella
società e nel processo di inte-
grazione. 

Sono tutti molto giovani, di
età media sui 25 anni circa, e
provengono da situazioni mol-
to difficili e precarie. Studiano
tutti i giorni, la lingua italiana e
svolgono attività ludiche, arti-
gianali (come la creazioni di
oggetti in legno, per esempio)
e quando serve interventi so-
cialmente utili coordinati con il
Comune come la pulizia delle
strade con cui si stipulerà a
breve una convenzione.

Vi è una costante assisten-
za medico sanitaria e sono
stato inseriti tutti quanti nel si-
stema sanitario nazionale.

G.S.

Hanno incontrato mons. Pier Giorgio  Micchiardi

Migranti di Morbello 
in visita in Vescovado

Bistagno. Venerdi 3 febbra-
io, alle ore 11, presso il salone
della Soms di Bistagno è stato
presentato il progetto di coo-
perazione internazionale “Tein-
go Soree” ossia camminiamo
insieme nella sua fase di rea-
lizzazione finale. 

Hanno presenziato i ragazzi
della scuola primaria e secon-
daria di primo grado di Bista-
gno che fa parte dell’Istituto
Comprensivo di Spigno, ac-
compagnati dai loro insegnan-
ti. Si tratta di un progetto che il
Comune di Bistagno ha attiva-
to partecipando ad un bando
pubblico della Regione Pie-
monte (Piemonte&Burkina Fa-
so e delle 28 Fondazioni di ori-
gine bancaria italiane, tra cui
Compagnia di San Paolo e
Fondazione Cariplo) con la
collaborazione della Coopera-
tiva “CrescereInsieme” e Re-
gione Piemonte  “Settore Affa-
ri Internazionali”.   

Oggi il Burkina Faso è un
Paese con 17 milioni di abitan-
ti, con una età media di 17 an-
ni; con un alto tasso di morta-
lità. Dopo il saluto del sindaco
di Bistagno, rag. Celeste Ma-
lerba che ha introdotto i lavori,
gli interventi di Davide Colleo-
ni e di Omar Lengloe della
Cooperativa CrescereInsieme,
che hanno seguno il lavori sul
posto. È seguito l’intervento
della dott.ssa Angelica Dome-
stico, del Settore Affari Inter-
nazionali Regione Piemonte.
All’inizio i ringraziamenti ed il
saluto, in collegamento telefo-
nico,  del Sindaco del Comune
di Ziniaré in Burkina Faso.

Il progetto del costo di
17.250 euro, è stato così so-
stenuto: Regione Piemonte,
8113,54 euro; Fondazioni For
Africa, 1408,46 euro; Comune
di Ziniaré in Burkina Faso, 320
euro;   Comune di Bistagno,
2400 euro; coop. Crescere In-
sieme, 3818 euro, Sindaco
100 euro. Luogo dell’interven-
to, che deve essere ultimato
entro 11 mesi, è il Village Bet-
ta (oltre 2000 abitanti), nel Co-
mune di Ziniaé. 

Come intervento è stata re-
cintato un ettaro di terreno, in-
nalzata una torre di 15 metri
con un deposito dell’acqua, ed
è stato realizzato un impianto
di irrigazione, il tutto consenti-
rà la coltivazione di pomodori

ad uso della gente del villaggio
o anche da portare sui merca-
ti. Gli obiettivi sono di svilup-
pare una buona prassi di coo-
perazione informale responsa-
bile, centrata sulla consapevo-
lezza delle tecniche agricole
volte a produrre un surplus ali-
mentare locale. Obiettivo spe-
cifico è di riorganizzazione del-
la produzione agricola  nei ter-
reni della scuola; formazione
delle donne in ambito agricolo;
aumento della produzione
agricola e creazione di una re-
te di vendita; miglioramento
delle condizioni generali e di
scolarizzazione di bambini in
iniziale condizione di malnutri-
zione e disagio sociale; sensi-
bilizzazione della cittadinanza
circa il ruolo degli immigrati co-
me fattore di sviluppo nei Pae-
si di origine e transito. 

È stata una occasione per
vedere filmati e fotografie di
una zona dell’Africa Sub - sa-
hariana, dove gli abitanti cer-
cano ogni occasione per emer-
gere dalla povertà restando
nei loro territori: hanno soltan-
to un bisogno urgente di esse-
re aiutati a sopravvivere. Il Co-
mune di Bistagno è capofila
del progetto Teingo Soree,
mentre in Piemonte hanno
partecipato con altre iniziative
analoghe i Comuni di Piossa-
sco, Moncalieri, Beinasco,
Grugliasco, Chieri, Villar Pero-
sa e Fossano. Quindi la spie-
gazione del lavoro fatto sul
campo della Cooperativa Cre-
scereInsieme. 

Molta attenzione in teatro da
parte dei presenti e particolar-
mente toccanti le esperienze
dei due operatori di Cresce-

reInsieme, su cui ritorneremo. 
Burkina Faso un paese po-

vero ad alta mortalità, con una
popolazione giovanissima e
questo progetto non è che l’ini-
zio di una collaborazione che
potrà vedere il Comune Bista-
gno ancora impegnato in pri-
ma persona per aiutare popo-
lazioni che vogliono imparare

a coltivare e vivere per rima-
nere a casa loro e non per la-
sciare famiglie e luoghi d’origi-
ne ed essere sradicati dai loro
territori. Al termine un gruppo
di ragazzi del Burkina Faso ha
proposito tipiche musiche lo-
cali. A conclusione un’aperitivo
etnico offerto a tutti i parteci-
panti. G.S.    

Cooperazione internazionale in Burkina Faso

Bistagno, presentato progetto “Teingo Soree” 

Bistagno. Dopo il tutto esaurito alla prima al teatro Soms di Bi-
stagno per il debutto del progetto di “Quizzy Teatro” con la mes-
sa in scena di “Mistero Buffo”, di giovedì 12 gennaio, che ha
aperto la stagione del teatro Soms di Bistagno, curata da “Quiz-
zy Teatro”, in collaborazione con “Piemonte dal Vivo” e la Socie-
tà Operaia di Mutuo Soccorso. Una grande partecipazione di
pubblico ha coronato l’evento, suggellato dall’interpretazione ma-
gistrale Ugo Dighero. Prossimi spettacoli in cartellone:  sabato 25
febbraio, sarà la volta di una compagnia emergente. Ma già co-
nosciuta a livello nazionale: “Mulino ad Arte” di Orbassano pre-
senterà Les Jumeaux, allestimento surreale, poetico e comico
allo stesso tempo di Daniele Ronco. Sabato 18 marzo, Solo –
Un vita di Monica Massone. Sabato 1 aprile, Piccola Società Di-
soccupata con Beppe Rosso.

La rassegna terminerà venerdì 28 aprile, Cuore di piombo –
Un sogno d’infanzia, con Monica Massone e Marco Trespioli. Ab-
bonamento ai 5 spettacoli costa 62 euro, ridotto 49 euro, under
18). Tutti gli spettacoli inizieranno alle ore 21.

2º appuntamento della stagione teatrale alla Soms

Bistagno, “Mulino ad arte”
in “Les Jumeaux”

Santo Stefano Belbo, il Comune informa via sms 
Santo Stefano Belbo. Il Comune di Santo Stefano Belbo attiverà presto, come previsto nel pro-

gramma amministrativo della Giunta guidata dal sindaco Luigi Genesio Icardi, un sistema d’aller-
ta e d’informazione alla cittadinanza con l’invio di messaggi telefonici. In particolare sarà predi-
sposto un archivio dei numeri di telefono dei santostefanesi, previo consenso scritto per l’adesio-
ne. Si potrà scegliere tra uno o più settori d’interesse sui quali essere informato: scuola, con av-
visi tempestivi in caso di chiusure straordinarie, viabilità (frane o lavori), Protezione civile (allerta
meteo ed emergenze) e sicurezza. «Per quanto riguarda la sicurezza», spiega il primo cittadino,
«nei casi di segnalazione di sospetti malfattori avvistati nel territorio comunale, saranno informati
la popolazione e gli organi di polizia per prevenire possibili furti o altri reati». In ogni caso, lo stru-
mento di comunicazione sarà utilizzato solo per fini rigorosamente istituzionali e non commercia-
li. Conclude Icardi: «Chiediamo a tutti coloro che sono interessati al servizio di passare in munici-
pio per compilare e firmare l’apposito modulo di adesione». 

Vesime. In vista della sta-
gione 2017, l’Asdv (Associa-
zione sportiva dilettantistica
vesimese) tira le somme del-
l’estate 2016, quando l’attività
delle Piscine di Vesime è stata
particolarmente intensa. 

Nell’ultimo anno l’associa-
zione ha infatti registrato un in-
cremento di pubblico stimabile
nel 15% di ingressi in più, un
dato soddisfacente e incorag-
giante che dimostra quanto la
proposta estiva risulti gradita ai
frequentatori, in gran parte ha-
bitué che confermano all’orga-
nizzazione la propria fiducia,
ma spesso anche turisti e av-
ventori occasionali che sco-
prono con sorpresa e piacere
le piscine e i servizi annessi.
Ha funzionato bene anche il
bar, grazie all’estensione del-
l’orario di apertura dell’impian-
to che è passato dalle 10 ore
(9-19) alle 16 ore (9-01), atti-
rando soprattutto giovani e
giovanissimi. In varie occasio-
ni, la struttura ha costituito un
valido supporto a manifesta-
zioni anche di grande impatto,
mettendo a disposizione servi-
zi, bar, docce, spazi di perti-
nenza e fornendo il servizio
bar.

Il punto di forza dell’Asdv è
l’alto valore aggregativo e so-
ciale, supportato da attività
consolidate – si pensi all’im-
portantissimo servizio di Esta-
te Ragazzi, che coinvolge i più
piccoli con il gioco, il nuoto, i
laboratori creativi e rappresen-
ta un punto di riferimento per

molte famiglie, all’offerta di
corsi di nuoto – e da apprez-
zate iniziative, come il torneo
di calcio che l’anno scorso ha
richiamato squadre e tifoserie
del territorio. Gli impianti spor-
tivi sono tornati negli ultimi an-
ni ad essere un luogo frequen-
tato, dove è possibile trascor-
rere tempo libero, svolgere at-
tività fisica, stare in compagnia
in modo sano e spensierato.

L’Asdv ha nel tempo realiz-
zato numerosi interventi pres-
so gli impianti natatori vesime-
si – dalla gestione professio-
nale dell’acqua alle dotazioni
di comfort a bordo piscina - e
nel contesto generale dell’area
sportiva (si pensi ad esempio
alla manutenzione del campo
da calcio e del parco giochi
prospiciente le scuole). Nel-
l’ambito della propria operativi-
tà - attingendo ai propri fondi –
l’Associazione è disponibile ad
effettuare ulteriori migliorie ed
implementare i servizi offerti.

La filosofia dell’Asdv vede i
giovani al centro, sia nel tar-
get, sia nello staff – proponen-
do l’opportunità di imparare un
metodo di lavoro in un conte-
sto sereno e familiare – met-
tendo in campo tutte le energie
per raggiungere la massima
professionalità, senza sottrarsi
a critiche costruttive che pos-
sono aiutare a migliorare an-
cora. Non resta che dare l’ap-
puntamento alla primavera
inoltrata, quando l’Asdv riapri-
rà gli impianti. E buona stagio-
ne a tutti.

L’Associazione sportiva dilettantistica vesimese

Vesime, per l’ASDV
un 2016 da incorniciare

Lotteria
di 18 Toro Club
pro terremotati
Vesime. AAA (Amatrice Ac-

cumoli Arquata del Tronto) cer-
casi cuore granata è lo slogan
della lotteria (vendita biglietti
presso i Toro Club) a favore
delle popolazioni terremotate
del centro Italia. 

I fondi saranno destinati al
progetto dell’Associazione Na-
zionale Alpini di costruire due
centri Polifunzionali ad amatri-
ce ed Accumoli ed una pale-
stra per le scuole di Arquata
del Tronto. Estrazione sabato
18 febbraio, ore 19.30, con po-
lentata presso salone Pro Lo-
co Amici di Cervere. 

Ospiti della serata Stefano
Veneri, Beppe Gandolfo e 2
protagonisti della finale di Am-
sterdam ’92. Premi: maglie ori-
ginali Torino FC autografate,
palloni e altri gadget.  Vi aderi-
scono 18 Toro Club tra cui Val-
le Bormida “G.Bertonasco” e le
Sezioni Alpini di Cuneo e Mon-
dovì e Gruppo di Cortemilia.    
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Bistagno. Dal banco in
piazza, nei più grandi mercati
della zona, alle platee dei
grandi spettacoli.  Questa è la
vita di Paolo Ranieri, nipote di
Ernesto Barisone lo “smenzin”
di Bistagno. Paolo, 34 anni,
originario di Bistagno, vive ad
Acqui, diploma di sala alla
scuola alberghiera e dopo aver
fatto l’impiegato per 15 anni in
Valle Belbo, oggi è commer-
ciante con un banco di ferra-
menta, con il fratello Andrea 45
anni. Banco lasciatogli dalla
mamma ereditato a sua volta
dal papà Ernesto Barisone il
celebre “smenzin” conosciuto
in ogni dove, che la mamma
da banco dei sementi ha tra-
sformato in banco di ferramen-
ta.
Paolo, sabato mattina era al

mercato di Ovada e nel pome-
riggio a Sanremo per la sua
prima, per un tour de force che
lo vedrà in platea (nelle prime
file) dell’Ariston per tutta la set-
timana del Festival. 
Questo è il suo primo anno

a Sanremo. Da due anni Pao-
lo si divede tra i banchi e il fi-
gurante. Chiamato perché a
18 anni aveva lavorato in una
agenzia di moda, di qui la pro-
posta del figurante. Che da
hobby è diventato un secondo
impegnativo lavoro. È così in-
contri, foto con tutti i big della
canzone, come lunedì a San-
remo, in anteprima (e le foto lo
ritraggono con Fiorella Manno-
ia e Gigi D’Alessio),  che Pao-
lo ha intervistato per radio RTL
102,5.  Poi il ritorno ad Acqui,
perché martedì c’era il merca-
to e non poteva mancare al
suo banco con il fratello. Par-
cheggia il furgone in garage, si
infila blazer e papillon per cor-
rere a Milano e trasformarsi in
figurante della tv. L’inizio è sta-
to nella trasmissione Mattino 5
di Federica Panicucci. Da allo-
ra, lo si può vedere alle spalle
di show girl e conduttori, sedu-
to nel pubblico. A Pomeriggio
5, con Barbara D’Urso a Che
tempo che fa, su Rai 3, a Det-
to Fatto su Rai 2. Così alla pri-
ma puntata dell’Isola dei Fa-

mosi, su Canale 5 e poi a Ve-
rissimo e al Festival, dov’è sta-
to arruolato come steward. Il
suo compito è fare lo spettato-
re, applaudire e sorridere a
tempo debito e interagire con
gli ospiti quando richiesto.
Paolo vive questo suo se-

condo lavoro, spinto dalla la
curiosità e dall’ambiente dello
spettacolo, che lo ha sempre
attirato. In questa settimana
Paolo arriva a Sanremo tutti i
giorni nel pomeriggio, dopo i
marcati di Ovada, Cairo, Acqui
e..., va in albergo gli danno i
vestiti e poi l’ho portano all’Ari-
ston e si posiziona in posti nel-
le prime file della platea, sem-
pre pronto ad eventuali sugge-
rimenti per interagire con gli
ospiti...  Oggi Paolo collabora
con Mediaset e con la Rai. I
volti della tv sono suoi amici,
D’Urso, Marini, Litizzetto. Do-
po Sanremo, Verissimo (su
Canale 5 con la Toffanin) e poi
prossimamente un programma
musicale su TV 8 (condotto da
Lodovica Comello).
Paolo vive questo momenti

di grandi notorietà ancorato
bene a terra, sapendo che il fi-
gurante va bene, ma tutte le
mattine il suo banco in piazza
e la gente delle nostri valli lo
attende... anche per qualche
sano pettegolezzo...

G.S. 

Dal banco di ferramenta alle comparsate in TV

Paolo Ranieri 
un bistagnese a Sanremo

Calamandrana. Si è da po-
co concluso lo studio di fattibi-
lità relativo al  “Percorso cicla-
bile Terre dell’Unesco”, proget-
to promosso dalla Provincia di
Asti in qualità di ente capofila
e realizzato con il contributo
della Regione Piemonte, ai
sensi della L. 4/00 “Interventi
regionali per lo sviluppo, la ri-
vitalizzazione e il miglioramen-
to qualitativo di territori turisti-
ci”. La finalità è quella  di col-
legare, attraverso la realizza-
zione di una rete di percorsi ci-
cloturistici per complessivi 240
chilometri, i paesaggi vtivinico-
li di Langhe -Roero e Monfer-
rato riconosciuti Patrimonio
dell’Umanità dall’Unesco nel
giugno 2014.
Con tale obiettivo la Provin-

cia di Asti ha approvato un
Protocollo d’intesa con  38 co-
muni delle province di Asti,
Alessandria e Cuneo: Asti, Ca-
stagnole delle Lanze, Isola
d’Asti, Mongardino, Portaco-
maro, Castell’Alfero, Tonco,
Penango, Moncalvo, Castel-
nuovo Belbo, Incisa Scapac-
cino, Nizza Monferrato, Cala-
mandrana, Canelli, Calosso,
Coazzolo, Cerro Tanaro, Re-
francore, Rocchetta Tanaro,
Castello d’Annone, Alba, Bar-
baresco, Castagnito, Neive,
Magliano Alfieri, Santo Stefano
Belbo, Castiglione Tinella,
Alessandria, Casale, Serralun-
ga di Crea, Alfiano Natta, Oz-
zano Monferrato, San Giorgio
Monferrato, Ponzano Monfer-
rato, Quattordio, Felizzano,
Solero e Masio. 
Un progetto articolato  alla

presenza di amministratori e
tecnici comunali e con la colla-
borazione dei referenti FIAB
per le sezioni di Asti, Alessan-
dria e Casale. 
L’associazione temporanea

di professionisti Icardi & Pon-
zo Associati, Studio Associato
Leving e ing. Gloria Benussi
con sede in Rocchetta Tanaro,

su incarico della Provincia,
hanno quindi individuato una
rete di percorsi ciclabili che
collegherà, una volta messi a
regime, i territori astigiani con
le aree delle Langhe e del
Roero e quelle dell’Alto e del
Basso Monferrato, snodando-
si lungo le direttrici principali
Castagnito - Castelnuovo Bel-
bo, Alba - Asti, Asti - Casale
Monferrato e Asti - Alessan-
dria. 
ll criterio adottato nell’indivi-

duazione dei quattro itinerari è
stato quello di utilizzare, per
quanto possibile, la viabilità
esistente (strade comunali bi-
tumate con un limitato traffico)
e strade bianche locali e di ri-
solvere i punti di criticità rap-
presentati da intersezioni di
vario genere; laddove le con-
dizioni lo impongano, si è pen-
sato a tratti di nuova realizza-
zione da eseguire su sedimi
pubblici e privati con interventi
infrastrutturali puntuali. 
«L’obiettivo è quello di favo-

rire un processo di integrazio-
ne della rete locale esistente
con un percorso ciclabile prin-
cipale che si colleghi, a sua
volta, con la rete ciclabile re-
gionale, in cui rientrano le ci-
clovie nazionali e transnazio-
nali Vento ed Eurovelo» -  di-
chiara  il presidente della Pro-
vincia di Asti Marco Gabusi,
sindaco di Canelli.
«Con il raggiungimento di

tale obiettivo – prosegue - sa-
rà possibile creare un prodotto
turistico integrato legato al ci-
cloturismo e al cicloescursioni-
smo che permetta di ampliare
e arricchire l’offerta turistica
dell’area Unesco e di incre-
mentare l’aumento dei flussi
turistici sul territorio piemonte-
se».
Nella foto il presidente della

Provincia di Asti al centro e i
sindaci dei comuni interessati
delle province di Asti, Alessan-
dria e Cuneo. 

Una rete di percorsi cicloturistici di km 240

“Percorso ciclabile
Terre dell’Unesco”

Fontanile. Sabato 14 gen-
naio a Fontanile  presso il tea-
tro comunale San Giuseppe
ha preso il via la 19ª edizione
della rassegna di teatro dialet-
tale  “U nost teatro 19”, orga-
nizzata dal Comune in colla-
borazione con Aldo Oddone.
Sabato 11 febbraio, ore 21, 2º
spettacolo, con   la Compagnia
“La Baudetta” di Villafranca
che  presenta: “E chi non ride
in compagnia...” autore e  regi-
sta di Giulio Berruquier. Sce-
nette di vita “quasi vissuta” ma
sicuramente all’insegna dell’al-
legria e del più sano umori-
smo.
Non è male, ogni tanto, la-

sciare la classica commedia in
due o tre atti, per presentare
una serie di gags, agili e spi-
gliate che non impegnano tan-
to per essere capite, ma sicu-
ramente per farci sorridere.
Ormai “storica” compagnia
della Provincia di Asti, quella
de “La Baudetta” è sempre
una gradita presenza nelle no-
stre rassegne, dove non man-
ca di presentarci di volta in vol-
ta i suoi nuovi lavori.

Infine chiude la rassegna, 3º
ed ultimo spettacolo, sabato
25 marzo, la compagnia “La
Brenta” da Arzello di Melazzo
che presenta: “Chi c’us pons,
umpòra a chise” di Francesca
Pettinati. 
Adattamento e regia di Aldo

Oddone. Una sarta di paese la
cui vita viene sconvolta da una
gara a cui partecipa suo mal-
grado.
Una gamma di personaggi

tipici delle nostre zone, il pre-
suntuoso, l’ubriaco, il timido, la
faccia da funerale e altri anco-
ra...
Unica rappresentante della

Provincia di Alessandria. 
“La Brenta” si presenta alla

rassegna fontanilesiogni qual-
volta ha un nuovo lavoro. Que-
sto per la verità è un revival di
vent’anni, ma riveduto e cor-
retto come si deve.
Le offerte raccolte durante

le rappresentazioni saranno
devolute in parti uguali, alle
chiesette campestri di Fonta-
nile: San Rocco, San Seba-
stiano e Nostra Signora di Nei-
rano.

Sabato 11 febbraio teatro comunale S. Giuseppe

A Fontanile “E chi non
ride in compagnia...” 

Denice. È stata un succes-
so di visitatori e di critica la
12ª  mostra internazionale
dei presepi artistici “La Torre
ed il segno del presepe”, al-
lestita nel  bell’oratorio di
San Sebastiano a Denice dal
3 dicembre 2016 all’8 genna-
io 2017.  
Che ha visto presenti oltre

60 artisti in concorso e fuori
concorso con opere prove-
nienti da circa 30 Nazioni.
Mostra promossa dal Munici-
pio, in collaborazione con le
Associazioni Culturali “Suol
d’Aleramo” e “Terrae Novae”,
l’Unione Montana “Suol
d’Aleramo” e con il patrocinio
di Regione Piemonte e della
Provincia di Alessandria. 
Quest’anno la manifesta-

zione ha presentato una
grande novità: una sezione
speciale costituita da una
collezione di uova dal mondo
che raccontano la Natività: in
un’opera sola un doppio
messaggio di vita: quello rap-
presentato dall’uovo e quello
legato al significato della de-
corazione, la nascita di Cri-
sto. 
Si tratta di una tipologia di

opere che affascinerà tutti,
grandi e piccini, per la mae-
stria e l’originalità applicata
alle decorazioni.
La giuria era presieduta

dal prof. Rino Pagella, noto
critico d’arte, dall’assessore
alla Cultura del Comune di
Denice  Elisa Sburlati e da
Andrea Bava. Il 1º premio
della giuria tecnica è andato
all’artista Ferruccio Giuliani
di Modena di Spezzano di
Fiorano Modenese, con la

seguente motivazione: “Im-
piega un materiale inusitato
per raccontare una storia an-
tica e l’attualizza impiegando
una luminosità tenue che
ovatta e cristallizza l’impianto
scenico”. 
Premio perla miglior opera

in ceramica a Rosanna La
Spesa di Savona, “Anziché
utilizzare smalti e cromatismi
vivaci realizza una Natività
semplice sia come impianto
formale, sia per gli impliciti ri-
mandi alla povertà del luogo
di nascita ottenuti con una
materia dai colori terrosi e
naturali”. 
Premio “opera particolar-

mente rappresentativa del
nostro tempo”  a Federica
Giorgis di Albenga, “Utilizza
un’immagine stilizzata per
rappresentare la Natività ani-
mata dalle variazioni provo-
cate dall’impiego di una lumi-
nosità estrapolata dalla tec-
nologia contemporanea”. 
Premio giuria popolare (al-

la visita della mostra veniva
data una scheda dove si
esprimeva la preferenza per
la migliora opera) a Renza
Laura Sciutto di Mombaldo-
ne; 2º, Ettore Gambaretto di
Albissola; 3º, Cavallero Ma-
ria Rosa di Albissola Supe-
riore; 4º, Beppe Ricci di Or-
sara Bormida; 5º, Relini Ma-
riella di Savona;  6º, Picazzo
Gianni di Albissola Superio-
re; 7º, Scagliarini Silvia di
Bologna; 8º,Molinari Antonio
di Fiorano (Modena); 9º, Giu-
liani Ferruccio di Spezzano
di Fiorano (/Mo); 10º, Trapa-
ni Aurelia di Savona.  

G.S.  

Le premiazioni nell’oratorio in San Sebastiano 

Denice, 12ª mostra
internazionale presepi

Paolo Ranieri con Fiorella
Mannoia e Gigi d'Alessio.

Bistagno Il 7 febbraio di tre
anni fa, mancava, dopo una
lunga malattia, Giacinto Go-
glione, impresario edile molto
conosciuto in paese.
Originario di Brescia, aveva

saputo ritagliarsi uno spazio
nel cuore dei compaesani ma
uno spazio ancora più grande
però, continua ad occuparlo
nel cuore dei famigliari, in par-
ticolare il figlio Giovanni, la
nuora Natalina ed i nipoti Alex
e Debora che lo ricordano con
immutato affetto.

Bistagno: la famiglia ricorda 
Giacinto Goglione

Ponzone, nuovi orari ritiro rifiuti 
Ponzone. Il Comune di Ponzone comunica che, seppur aven-

do chiuso per ragion di decoro la discarica all’aperto situata al bi-
vio per Toleto, rimane aperta per il ritiro di ingombranti il capan-
none sito a Cimaferle (difronte alla pizzeria). L’orario per il ritiro
degli ingombranti e materiali ferrosi presso il centro di raccolta di
Ponzone dell’Econet (e-mail info@econetsrl.eu) lungo la strada
provinciale per Palo in località Cimaferle. Orario centro raccolta:
dal mese di novembre ad aprile il 1º e 3º sabato del mese; mesi
di maggio, giugno, settembre, ottobre: il sabato; mesi di luglio e
agosto: il giovedì e il sabato. Funziona inoltre (solo per le uten-
ze private) il ritiro gratuito ingombranti sino ad un massimo di 3
pezzi prenotando al numero verde 800 085 312 (ECO net).  È
fatto divieto assoluto di abbandono dei rifiuti, i trasgressori sa-
ranno puniti ai sensi della Legge. 
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Bistagno. «Tra uomini di
fabbrica, ci si capisce». Lo ha
detto Vincenzo Boccia, presi-
dente nazionale di Confindu-
stria, per spiegare il suo fee-
ling con Bruno Lulani, ammini-
stratore delegato della Giuso
Guido di Bistagno. Un’amicizia
che arriva da lontano, nata nel
2009 quando Boccia era in
corsa per diventare presidente
nazionale di Piccola Industria,
e che ha condotto l’attuale nu-
mero uno di Confindustria a vi-
sitare lo stabilimento di Bista-
gno lo scorso venerdì 3 feb-
braio. Chi si somiglia, si piglia,
insomma. Boccia è arrivato al-
la Giuso puntualissimo, anzi
addirittura in lieve anticipo ri-
spetto all’orario annunciato (le
18,30); ad accoglierlo, oltre a
Lulani, i vertici di Confindustria
provinciale. Subito a proprio
agio, Boccia ha incontrato nel-
la sala conferenze dello stabi-
limento un gruppo di dipen-
denti, e di fronte a loro ha par-
lato, a braccio, riuscendo a
carpire l’attenzione senza per
questo incutere soggezione:
doti non da poco. Dopo aver
definito la Giuso «Un esempio
di azienda familiare che ha sa-
puto fare il salto trasformando-
si in indiustria-istituzione, sen-
za paura, ma con il coraggio e
la passione che accomuna il
90% delle aziende italiane,
che sono piccole realtà come
questa», il presidente si è spo-
stato sui massimi sistemi.
«I fattori di produzione del-

l’industria moderna sono di-
ventati quattro – ha detto in
uno dei punti più salienti del
suo discorso – ai due tradizio-
nali, il capitale e il lavoro, si so-
no aggiunti la conoscenza e
l’informazione, e questi ultimi
due fattori, in particolare, sono
per forza di cose legati alle
persone. La vera eccellenza,
nella fabbriche moderne, sono
le persone. Certo, la globaliz-
zazione ha allargato il solco,
ha modificato il mercato, ma
non ha tolto lo spazio alle pic-
cole aziende. Anzi, ci sono
mercati di nicchia che sono il
terreno ideale per chi, e la Giu-
so è un esempio, fa il suo la-
voro con impegno, passione e
lungimiranza. Sono i mercati
“degli italiani”».
Sì, perché, «Anche se in po-

chi lo sanno, l’Italia è ancora il
secondo paese industriale
d’Europa, nonostante il costo
dell’energia da noi sia il 30%
più alto che in Germania, no-
nostante l’elevata tassazione,
nonostante il costo del lavoro,
nonostante lo spread. Questo
perché siamo i più bravi al
mondo».
Una visione troppo ottimisti-

ca? Si e no. Boccia nel suo di-
scorso non trascura le proble-
matiche, comprese quelle di
più recente comparsa, ma cer-
ca di essere positivo, d’altra
parte «per guardare avanti fra
Trump, Brexit, e dati previsio-
nali non buoni, l’ottimismo è
una risorsa». Ma la ricetta è
più complicata. 
Una certezza però, è che

«in questo momento l’industria
italiana ha un deficit di produt-

tività. Un tempo c’era la possi-
bilità di svalutare. Oggi, a pari-
tà di valuta, chi ha più produ-
zione è come se svalutasse a
discapito degli altri. La Germa-
nia, per esempio, rispetto a noi
sta “svalutando”: e ne paghia-
mo le conseguenze, perché ri-
spetto alla Germania abbiamo
produttività inferiore come si-
stema-Paese. Ma con le no-
stre imprese di punta, o in re-
altà di nicchia, riusciamo a
competere. La verità è che c’è
una partita a livello di fabbrica
e una all’esterno e sta alla po-
litica trovare soluzioni. Sappia-
mo che la grande zavorra ita-
liana è il debito pubblico: per
questo abbiamo chiesto al Go-
verno e all’Europa di non fare
politiche di settore, ma di fatto-
re, per aumentare in futuro il
nostro fattore produttivo».
Secondo Boccia è fonda-

mentale «La difesa del ‘made
in’. Che deve essere una que-
stione europea, per controbat-
tere i protezionismi americani,
e i rischi legati alla crescita dei
nazionalismi». Giusto, anche
se non abbiamo capito (certa-
mente per nostre carenze…)
se la difesa del “made in” si ri-
ferisse al “Made in Italy” o piut-
tosto al “Made in Europe”: la
differenza sarebbe sostanzia-
le.
Poi la visita dello stabilimen-

to: casacca sterile, retina e cal-
zari, Boccia, accompagnato da
Lulani e dal presidente di Con-
findustria Alessandria, Luigi
Buzzi, ha osservato con atten-
zione il magazzino automatiz-
zato, capace di movimentare
450 colli all’ora, i reparti dove i
preparati per i gelati vengono
mescolati, divisi, impacchetta-
ti, e poi ancora i forni, l’area
per la canditura, il reparto del-
le marmellate.
All’uscita, ancora quattro

chiacchiere con la stampa.
Stavolta per rispondere a un
paio di domande di ambito lo-
cale. Molto esauriente la rispo-
sta alla domanda sulle condi-
zioni dell’industria in Provincia:
«Quella di Alessandria è una
provincia che con le sue ec-
cellenze è specchio del Paese.
Se qualcuna [la domanda era
riferita alla Borsalino, ndr] è più
in affanno di altre, bisogna la-
vorare per colmare il divario, e
questo fa parte del lavoro da
portare avanti per migliorare il
sistema-Paese. Il nostro ruolo
è portare alla politica proposte
concrete, che servano davve-
ro alla crescita del Paese. In
Italia siamo molto bravi a offri-
re, in alcuni casi, prodotti per-
sonalizzati alle esigenze del
cliente. Direi quasi ‘sartoriali’…
il futuro deve andare in quella
direzione, bisogna proteggere
le eccellenze. È su questo filo-
ne che dobbiamo lavorare, in-
tercettando paesi come la Ci-
na, che è diventata un merca-
to di consumatori oltre che di
produttori, per esportare beni e
servizi nel mondo e attrarre ric-
chezza nel Paese. Per fare
questo si deve porre la que-
stione industriale al centro del-
la politica italiana». Gli chie-
diamo, a proposito di eccellen-

ze da proteggere, come fare a
evitare in futuro altri casi come
quello della Tacchella. La ri-
sposta qui è un po’ più gene-
ralista: «Bisogna stare più at-
tenti a proteggere le identità, e
le eccellenze. La difesa del
“Made in” e la consapevolezza
che la questione industriale
deve essere una questione eu-
ropea sono la strada per fare
questo».
Ultima parola al padrone di

casa, Lulani, che parla del fu-
turo della Giuso, azienda che,
con i suoi 4mila clienti diretti in
Italia e 40 paesi esteri serviti,
è un modello della ‘industria
2.0’ teorizzata da Boccia. «Ab-
biamo già investito quasi 22
milioni – spiega l’ad – ma non
ci fermeremo. Stiamo cercan-
do nuovi sbocchi. Li sveleremo
quando saranno concreti».

M.Pr 

Il presidente di Confindustria a Bistagno, venerdì 3 febbraio

Vincenzo Boccia in visita alla Giuso

Castelnuovo Bormida. In-
credibile ma vero: Castelnuo-
vo Bormida resta sempre
uguale. Da ormai tre anni, in-
fatti, la popolazione del paese
guidato dal sindaco Gianni
Roggero resta stabile a quota
668 abitanti.
Una situazione abbastanza

paradossale, anche se rispet-
to alla fine del 2015 se non al-
tro si registra qualche cambia-
mento nella distribuzione de-
mografica: in paese diminui-
scono i maschi (scesi da 319 a
315) mentre aumentano le
femmine (salite da 349 a 353).
Poco altro da segnalare, se-

condo quanto emerge dai dati
forniti dagli uffici comunali. Ri-
spetto all’anno precedente, nel
2016 restano invariate le na-
scite (sempre 2 e sempre un
maschio e una femmina),
mentre crescono i decessi,
che salgono a 15 (11 uomini, 4
donne). 
A compensare il saldo de-

mografico negativo, provvedo-
no, anche quest’anno, i nuovi
arrivi in paese: in tutto sono
stati 29, mentre sono 16 i cit-

tadini che hanno scelto di la-
sciare il paese e trasferirsi al-
trove.
Al di là della quantità dei

flussi, diminuisce, sensibil-
mente, la quantità degli stra-
nieri residenti, che passano da
64 a 40 (5,9%). Di questi, 30
sono comunitari, e l’analisi dei
gruppi più numerosi evidenzia
la predominanza dei romeni,
che sono ben 23; a seguire,
caso abbastanza unico, i fran-
cesi, presenti con 6 rappre-
sentanti, mentre sono 5 i ma-
cedoni. Da notare come, nel
giro di dodici mesi, si sia ridot-
ta ai minimi termini la presenza
degli ecuadoriani, che erano
nove nel 2015, e sono rimasti
appena in due. 
Sorprende, invece, in positi-

vo, il dato relativo ai matrimoni,
che nell’ultimo anno sono stati
6 (ed erano stati 5 nel 2015).
Cinque coppie su sei, però,
hanno scelto il rito civile, ed è
interessante notare come, ne-
gli ultimi due anni, su 11 matri-
moni, il parroco, don Eugenio
Caviglia, abbia potuto cele-
brarne appena uno.

Dal 2014 sempre 668 abitanti

Castelnuovo: situazione
demografica cristallizzata

Bistagno. Venerdì 10 feb-
braio, presso la Gipsoteca co-
munale Giulio Monteverde di
Bistagno, si svolge la terza se-
rata del “RFF - Rural Film Fest,
rassegna cinematografica a
tematica ambientale e contadi-
na, organizzata in collabora-
zione con A.R.I. (Associazione
rurale italiana).
«I contenuti della serata -

spiega la direttrice arch. Chia-
ra Lanzi - saranno vari e inten-
si: proietteremo il documenta-
rio “Semi resistenti” di Danilo
Licciardello e Simone Ciani
(Italia 2012, 25 minuti) che
esordisce con la domanda:
“Chi decide cosa mangerai
stasera per cena?”. Sicura-
mente saprà rispondere chi il
cibo lo produce lavorando la
terra... i contadini di Tunisia,
Francia, Italia ed Ungheria,
che - insieme a ricercatori e
docenti - ci danno una risposta
che trova la sua radice in ciò
che sta all’origine del cibo
stesso: il seme.
Attraverso questo documen-

tario faremo un viaggio alla co-
noscenza di alcune significati-
ve realtà attive in diversi paesi
europei e africani, tra cui l’ita-
liana Scuola esperienziale iti-
nerante di Agricoltura Biologi-
ca, la francese Maison de la
Semance, l’agricoltura colletti-
va in Tunisia e l’auto-organiz-
zazione tra contadini e consu-
matori in Ungheria... pratiche
di resistenza agroecologica, in
disobbedienza alle leggi che
attraverso brevetti e diritti vie-
tano la conservazione, lo
scambio e il riutilizzo dei semi
tradizionali. 
Seguirà il corto di animazio-

ne “Full Petrol Jacket” (Italia,
2014, 2 minuti) del cartoonist e
videomaker Hermes Mangia-
lardo che racconta come in
Amazzonia la “Suprema com-
pagnia” sia intenta a istruire le
sue nuove reclute. Prendendo
spunto dallo slogan “yes, we
agree” il cortometraggio vuole
denunciare la devastazione
che in Ecuador sta distruggen-
do l’ecosistema, causando
malattie e inquinamento am-
bientale. 
Chiuderanno la serata i due

cortometraggi “I love malaven-
tre” di Gianni Lucchesi (Italia
2016, 2 minuti) e “Earth” di Or-
nella Ricca e Pietro Spagnoli
(Italia 2016, 6 minuti).
Con questi due lavori il pro-

gramma della rassegna docu-
mentaria si avvicina all’arte
contemporanea, una delle vo-
cazioni della Gipsoteca Giulio
Monteverde di Bistagno che
conta, tra le sue attività, un ap-
puntamento annuale di “dialo-
go” tra la collezione perma-
nente e l’espressione artistica
dei nostri giorni».
Gianni Lucchesi è un artista

toscano che da anni lavora

sulla “condizione umana in re-
lazione al tempo e all’inelutta-
bilità del suo trascorrere e su-
gli effetti tangibili che lo stesso
segna sul corpo e sulla mate-
ria tutta”. Il suo “I love mala-
ventre” è stato realizzato nel-
l’arco di circa due anni, regi-
strando immagini statiche di
una località situata tra il mare e
le Apuane: un breve e poetico
omaggio a un territorio, per re-
stituire l’affascinante muta-
mento cromatico della terra e
del cielo nel susseguirsi delle
stagioni e delle semine.
“Earth. Due parole sul futu-

ro” è invece un’installazione iti-
nerante realizzata da Ornella
Ricca e Pietro Spagnoli, pittori
e scultori, caratterizzata da
un’insieme di frammenti di ter-
racotta su cui sono incise pa-
role da “esiliare” e da “acco-
gliere” per il bene e il futuro
della Terra. Il filmato in pro-
gramma ha per protagonisti
cinque giovanissimi che cerca-
no di salvare il Pianeta ed è
nato per accompagnare l’in-
stallazione.
Le proiezioni si svolgono il

venerdì sera, con cadenza
quindicinale, alle ore 21,30,
secondo il seguente calenda-
rio, dopo i primi appuntamenti
in gennaio 13 e 27; venerdì 10
febbraio; venerdì 24 febbraio;
venerdì 10 marzo; venerdì 24
marzo. L’ingresso è gratuito fi-
no a esaurimento posti. Dopo
le proiezioni seguirà la presen-
tazione del lavoro e le degu-
stazioni dei prodotti dell’azien-
da vinicola Paolo Marengo di
Castel Rocchero, dell’azienda
agricola Marconi di Monastero
Bormida (regione San Deside-
rio); de Il polo del pane di En-
rico Polo di Vesime, dell’azien-
da Carussin e dell’agribar
Grappolo contro luppolo di
San Marzano Oliveto.
Per maggiori informazioni e

per scaricare il programma
completo del RFF si possono
seguire le pagine Facebook
del RFF, della Gipsoteca e di
A.R.I.
«La Gipsoteca Giulio Mon-

teverde, corso Carlo Testa 3 a
Bistagno, - conclude l direttri-
ce arch. arch. Chiara Lanzi - è
un centro culturale di eccellen-
za, collocato nel cuore della
Valle Bormida, incantevole
area lontana dai grandi nuclei
urbani. Una delle sue missioni
è farsi “vedetta” del territorio,
occupandosi non solo delle
collezioni custodite all’interno
delle proprie mura, ma anche
dei beni culturali diffusi e del
paesaggio circostante. In que-
st’ottica è nata la collaborazio-
ne con A.R.I. (Associazione
Rurale Italiana) che lotta per
politiche a sostegno dell’agri-
coltura contadina e della cura
per l’ambiente».

G.S.

Nella Gipsoteca “G. Monteverde” di Bistagno

La terza serata
del Rural Film Festival

Castelnuovo Bormida visto dal fiume Bormida. 
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Morsasco. La Pro Loco
Morsasco non lascia, anzi pro-
segue. Nonostante le crescen-
ti difficoltà. È notizia delle ulti-
me settimane la chiusura del
circolo Pro Loco “Il Centro”,
che era anche sede dell’asso-
ciazione, che aveva dato origi-
ne a voci che volevano la Pro
Loco morsaschese prossima
allo scioglimento, oppure ad
un radicale cambio della guar-
dia nel Consiglio direttivo.

Due eventualità che però
sembrano scongiurate, come
confermano le parole del pre-
sidente, Claudio Vergano. 
«Per quanto riguarda la

chiusura della sede, si è tratta-
to di una scelta che abbiamo
compiuto a malincuore, ma
senza praticamente alternati-
ve, perché l’affitto era troppo
alto in rapporto alle possibilità
dell’associazione. Per quanto
riguarda il rinnovo delle cari-
che, da parte mia c’era tutta la
disponibilità a lasciare, se al-
l’interno del gruppo dei soci si
fosse fatto avanti un gruppo di
persone pronta a rilevare me e
l’attuale Consiglio. A questo
punto, è nostra intenzione di
andare avanti così».

L’ipotesi più probabile è che
venga convocata un’assem-
blea straordinaria che rinnove-
rà il mandato all’attuale Consi-
glio direttivo per un periodo di

24 mesi: due anni in cui Clau-
dio Vergano rimarrà presiden-
te. Sembra invece decisamen-
te troppo presto per azzardare
ipotesi relative ad un calenda-
rio eventi. 

È anzi probabile che, a fron-
te della chiusura della sede,
questo possa essere ridotto ai
minimi termini.

Ne riparleremo.
M.Pr Morsasco. Per il terzo anno

consecutivo, l’indicatore della
popolazione a Morsasco è ac-
compagnato dal segno “me-
no”: in dodici mesi, il paese
guidato dal sindaco Luigi Bar-
bero ha perso infatti 6 abitanti,
scendendo da 679 a 673 resi-
denti. Si conferma quindi il
trend di spopolamento, sia pu-
re di piccole proporzioni. Il da-
to curioso, però, è che negli ul-
timi due anni in paese sono di-
minuiti quasi esclusivamente
gli uomini, visto che la popola-
zione maschile è scesa dalle
345 unità di inizio 2015 alle
333 di quest’anno, mentre le
donne, che erano 341 sia due
anni fa che lo scorso anno, so-
no diminuite solo di una unità,
scendendo a 340.

Volendo analizzare più nel
particolare la situazione, appa-
re evidente che la ragione del
calo è eminentemente demo-
grafica. Basti pensare che nel
corso del 2016 in paese sono
nati appena 4 bambini (1 ma-
schio, 3 femmine, tanti quanti
ne erano nati nel 2015, ma a
proporzioni invertite) mentre
sono decedute ben 13 perso-
ne (5 uomini, 8 donne), contro
le 9 dell’anno precedente (3
uomini, 6 donne).

A fronte di un saldo demo-
grafico fortemente negativo,
c’è da dire che se non altro è
tornato in positivo (sia pure di
poco) almeno quello migrato-
rio: nel corso del 2016 hanno
lasciato Morsasco 14 persone
(9 maschi, 5 femmine), mentre
ne sono arrivate in paese 17 (8

maschi, 9 femmine). Dodici
mesi fa, invece, il saldo migra-
torio era stato pesantemente
negativo, visto che si erano al-
lontanati da Morsasco ben 25
cittadini, a fronte di 23 nuovi
arrivi.

Forse il dato più significativo
in una statistica che non cono-
sce grandi variazioni rispetto
agli anni precedenti, è quello
relativo alla presenza di stra-
nieri in paese che, al contrario
di quanto accade nella mag-
gior parte della località, negli
ultimi mesi è diminuita, scen-
dendo da 32 a 29 unità, ripar-
tite quasi equamente (14 ma-
schi, 15 femmine): la quota
stranieri, complessivamente, è
ora pari al 4,4%, contro il 4,7%
di dodici mesi fa. Numerica-
mente, la comunità più nume-
rosa rimane quella marocchi-
na, stabile a quota 11 unità;
seguono i romeni (8) mentre al
terzo posto si confermano gli
olandesi (3), in rappresentan-
za di un nucleo familiare che
ha scelto di vivere a Morsasco
apprezzandone le caratteristi-
che architettoniche, la bellez-
za del paesaggio e la felice po-
sizione. Ultimo dato, secondo
consuetudine, è quello dei ma-
trimoni, che nel 2016 sono au-
mentati, salendo da 3 a 5; sol-
tanto una coppia, però, ha
scelto di suggellare la propria
unione con rito religioso, tutte
le altre hanno invece optato
per il rito civile. Nel computo,
fra l’altro, è ricompresa anche
una unione fra persone dello
stesso sesso.

Loazzolo. Il Circolo Cultura-
le Langa Astigiana, Onlus (se-
de a Loazzolo) ha indetto la
15ª edizione del concorso let-
terario, per opere inedite in lin-
gua piemontese, intitolato “La
me tèra e la sò gent”. Spiega
Silvana Testore, insegnante,
una delle fondatrici del Circolo
(unitamente a Clara e Renzo
Nervi e Gigi Gallareto), cultrice
e appassionata di storia, tradi-
zioni e cultura delle nostre pla-
ghe e del Piemonte «Siamo
orgogliosi di riuscire anche per
il 2017 a proporvi il bando del
nostro Concorso Letterario.
Anno importante, edizione si-
gnificativa quella che fa quin-
dici perché, Dio volendo (e
possibilità economiche per-
mettendo!), segna il confine
per la realizzazione del terzo li-
bro che raccoglierà le più belle
opere di cinque anni di con-
corso (2013 – 2017) e almeno
un lavoro per ogni autore par-
tecipante, che in questi anni
sono stati davvero tanti! Quin-
di invitiamo tutti a prendervi
parte e a scrivere nella propria
parlata, sempre con la speran-
za di dare il nostro piccolo con-
tributo in modo che la nostra
lingua piemontese non perda
alcuna sua sfumatura. Il tema
del concorso è libero perché
ognuno possa comunicare i
propri sentimenti più profondi
senza restrizioni di alcun ge-
nere». 

È la bella e celebre poesia di
Nino Costa “Ël me piemontèis”
è proposta come preambolo al
bando che recita: «Dal temp dij
temp ij vej dla mia famija /  l’han
sempre descorù an dialet no-
stran.  / Dij tanti amis dla gio-
ventù fiorìa  / pa gnün ch’a cia-
ciareissa an italian. / La stòria
dla mia gent, la poesìa /  del
me pais l’é un dialet rudi e san
/  rangià an sel gust dla rima e
dl’armonìa  / ch’am ven dal
sangh Monfrin e Canavësan. /
Me prim antich amor: la prima
fiama /  ch’a l’ha scaudà ël me
cheur quasi … tre meis, /  l’é
propi an turineis ch’am pijava
an gir / e a l’é stait an dialet
l’ultim sospir, /  l’ultim salut ch’a
l’ha besbijà mia Mama … / ...
L’é per lon-lì ch’i scrivo an pie-
montèis».
«Bellissime e sempre più

che attuali le parole della poe-
sia del grande poeta Nino Co-
sta. – commenta Silvana Te-
store - Versi su cui dovremmo
soffermarci e riflettere cercan-
do di capire quali siano i veri
valori che noi vorremmo porta-
re avanti e sostenere. Il nostro
Piemonte, la nostra terra, le
sue eccellenze, la nostra sto-
ria, le tradizioni, la nostra lin-
gua... saremo capaci a tra-
mandare tutto questo a chi
vorrà dopo di noi come hanno
fatto con noi le generazioni
passate? Fòrsa fieuj, tacoma
già da ‘ncheuj... e mi veuj esse
‘l prum... ». 

Il concorso è aperto a tutti si
articola in quattro (4) sezioni:
Sezione A: Racconto inedito in
prosa (potrà essere una novel-
la, un racconto di vita vissuta,
una fiaba, una favola…). Se-
zione B: Poesia (al massimo
tre poesie inedite, alla data
della pubblicazione del ban-
do). Sezione C: Riservato alle
scuole Primarie e alle Secon-
darie di primo grado, che po-
tranno partecipare con ogni ti-
po di testo: proverbi, conte, fa-
vole, indovinelli, canzoni, fila-

strocche, poesie, ricerche…
(Sarà molto gradita la presen-
za degli autori e delle inse-
gnanti alla premiazione con
letture o rappresentazioni de-
gli elaborati inviati). Sezione D:
Copione teatrale inedito e mai
rappresentato. 

Ogni elaborato scritto esclu-
sivamente in lingua piemonte-
se andrà inviato a: Circolo Cul-
turale “Langa Astigiana”, via G.
Penna 1, 14051 Loazzolo
(Asti) entro e non oltre dome-
nica 9 aprile 2017 (farà fede il
timbro postale), in 5 copie ri-
gorosamente anonime, con-
trassegnate da uno pseudoni-
mo.

I concorrenti, inoltre, do-
vranno allegare ai loro lavori
una scheda recante nome e
cognome, indirizzo, numero
telefonico e se è possibile, un
indirizzo e-mail. La scheda do-
vrà essere chiusa in una busta
con indicato allʼesterno lo
pseudonimo scelto per con-
trassegnare il proprio elabora-
to. Tutte le opere pervenute
saranno selezionate da una
giuria formata da esperti di lin-
gua piemontese e resa nota
solo il giorno della premiazio-
ne. La giuria si riserva di non
accettare scritti con grafia in-
comprensibile o recanti segni
che potrebbero portare
allʼidentificazione dellʼautore
stesso. La giuria esprimerà un
giudizio insindacabile che por-
terà alla premiazione di un vin-
citore per ognuna delle sezio-
ni. Le opere non verranno re-
stituite e saranno pubblicate
sul mensile Langa Astigiana e
su una possibile raccolta di tut-
ti i lavori più meritevoli (Con
l’accettazione di questo bando
gli autori danno tacito consen-
so alla pubblicazione delle loro
opere senza nulla pretendere). 

Ad ogni vincitore di ogni se-
zione sarà consegnato sarà
consegnato il seguente pre-
mio: Sezione A, 150 euro; Se-
zione B, 150 euro; Sezione C,
150 euro; Sezione D, 150 euro
e per la Sezione D la possibili-
tà di rappresentare lʼopera du-
rante la 15ª edizione della ras-
segna teatrale “Tucc a Teatro”
2017, organizzata dal Circolo
Culturale Langa Astigiana or-
ganizzata dal Circolo Cultura-
le Langa Astigiana nel teatro
comunale di Monastero Bormi-
da. La premiazione si svolgerà
durante la manifestazione “E
sʼas trovejsso an Langa?”, 17ª
“Festa della Lingua Piemonte-
se” nella Unione Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”
che si terrà la seconda o terza
domenica di giugno 2017 (la
data verrà comunicata in tem-
po utile a tutti i partecipanti),
presso la sede operativa del
Circolo, in via G. Penna 1, a
Loazzolo. La partecipazione
comporta lʼaccettazione del
presente bando. Per eventuali
informazioni contattare il Cir-
colo Culturale “Langa Astigia-
na”, via G. Penna 1, 14050 Lo-
azzolo (tel. e fax 0144 87185)
oppure Silvana 333 666 9909
o Clara 340 0571747, o trami-
te e-mail: circoloculturalelan-
gaastigiana@ virgilio. it). Il
bando è scaricabile dal sito in-
ternet www.circololangaasti-
giana.com. Nella foto Clara
Nervi, Silvana Testore, il sin-
daco Oscar Grea, l’on. Massi-
mo Fiorio e l’ex consigliera
provinciale Palmina Penna. 

G.S.

Ricaldone. Il paese di Ri-
caldone - con la famiglia fami-
glia Zoccola - ha pianto la
scomparsa di Vittorio, i cui fu-
nerali si sono celebrati, nella
Chiesa Parrocchiale dei SS.
Simone e Giuda, nel primo po-
meriggio di venerdì 2 febbraio.
Questi alcuni passi del-

l’omelia con cui Don Flaviano
ha voluto ricordarne il profilo.

***
“Se volessimo riassumere,

con una frase, ciò che Vittorio
ha vissuto ed ha rappresenta-
to, dovremmo usare le parole
del Vangelo: ha amato il pros-
simo.

Ecco perchè è diventato,
con il passare degli anni un
punto di riferimento per tutta la
nostra comunità. La sua di-
sponibilità, la cordialità, la sen-
sibilità, il senso civico e la par-
tecipazione sono stati sempre
indicati come esempio da se-
guire anche da chi non la pen-
sava come lui. Perché Vittorio
c’era, c’è sempre stato per tut-
ti: per i parenti, i suoi cari, gli
amici, per l’associazionismo, e
le iniziative di crescita e svilup-
po, per il territorio e i bisogni e
le prospettive del mondo agri-
colo. 

Vittorio era l’uomo del-
l’ascolto; dell’azione più della
parola. Il suo non era mai un
imporsi, neppure con il tono
della voce. […]. 

Ha dato con passione, con
la sua presenza costante e di-
sinteressata, più di quanto ab-
bia ricevuto. E non lo ha mai
fatto pesare. Lo ha fatto con
gioia. Oggi, in questo momen-
to di grande dolore, ci conforta
la certezza che Vittorio ha la-
sciato segni che mai verranno
cancellati. Pensando al nostro
Vittorio lo vogliamo ricordare
come attivista della Democra-
zia Cristiana e protagonista
della vita politica di Ricaldone,
con il suo impegno per molti
anni nel Consiglio Comunale.
E poi collaboratore dei parroci
nel consiglio pastorale, da don

Servetti al sottoscritto. Presi-
dente parrocchiale di Azione
Cattolica e cristiano autentico.
Ha contribuito alla conserva-
zione e al restauro del nostro
piccolo santuario della Madon-
na della Neve. 

Un uomo dal cuore grande e
molto generoso. 

Si è sempre impegnato in
tutte quelle iniziative che ave-
vano come obiettivo il bene co-
mune. 

A cominciare dalla creazio-
ne della Pro Loco di Ricaldo-
ne, di cui Vittorio è stato socio
fondatore. Attivissimo e orgo-
glioso di promuovere la storica
Sagra del Vino. Pronto, e so-
stenere il rilancio del nostro
Teatro Sociale Umberto I. Feli-
ce, quando, in anni recentissi-
mi, si è unito ad un gruppo di
amici per ricordare il ruolo che
ha avuto la Piazzetta delle Uo-
va per la nostra comunità.

***
Vittorio c’era. C’è sempre

stato. Ed è soprattutto nell’im-
pegno sociale, e nelle attività a
sostegno dell’agricoltura e del
mondo contadino, che ha de-
dicato la parte più attiva della
sua vita. Tutti voi ricordate me-
glio di me la sua presenza al-
l’interno della nostra Cantina
Sociale, di cui papà Stefano
era stato tra i soci fondatori,
con un supporto di proposte,
idee e progetti di sviluppo. Di-
ceva “siamo uomini della terra.
È bello parlare di made in Italy,
oggi, ma bisogna tutelate chi lo
fa, chi si dedica all’agricoltura
non secondo le regole del libe-
ro mercato e dello sfruttamen-
to della natura, e degli altri,
pensando solo a massimizza-
re il guadagno, ma difendendo
le economie locali dei territori,
insieme al territorio stesso”.

Ci mancherai Vittorio.
Ci mancherà vederti arriva-

re la domenica, ogni domenica
qui, in questa che, per una vi-
ta intera, è stata la tua chiesa.
Ed occupare il solito posto
[...]”. 

Bergamasco, limite velocità SP 242
Bergamasco. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria

comunica di aver ordinato l’obbligo per tutti i veicoli transitanti
sulla S.P. 242 “Oviglio - Bergamasco” di procedere ad una velo-
cità non superiore a 50 km/h, dal km 4+270, in corrispondenza
del cimitero di Bergamasco, alla delimitazione del centro abitato
di Bergamasco, in entrambe le direzioni di marcia.

Morsasco. Il crollo parziale di un ponticello situato al chilo-
metro 3,400 della SP 202 di Morsasco, ha indotto la Direzione
Viabilità 2 della Provincia di Alessandria ad istituire, per quel trat-
to stradale, una circolazione a senso unico alternato, con an-
nessa limitazione della velocità a 30 chilometri orari.

Le limitazioni, a cui si aggiunge il divieto di transito per i veicoli
di massa superiore alle 3,5 tonnellate a pieno carico, sono ese-
cutive a partire da martedì 7 febbraio e resteranno in vigore fino
al ripristino delle normali condizioni di sicurezza e transitabilità.

Il ponte, secondo quanto appurato dal sopralluogo effettuato
dalle autorità, è parzialmente collassato in corrispondenza della
corsia di destra. Al momento, nessuna informazione è stata for-
nita circa le tempistiche per il ripristino del tratto stradale.

Da “Villa Tassara” a Merana 
incontri di preghiera 

Merana. Dal mese di novembre gli incontri si svolgeranno al-
la 2ª e 4ª domenica del mese, nella cappella della canonica di
Merana, con inizio alle ore 14,30 e non più presso la casa di pre-
ghiera “Villa Tassara” a Montaldo di Spigno. Incontri sugli Atti de-
gli Apostoli, aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. Per informazio-
ni tel. 342 3265671.

Ma il Consiglio direttivo resterà in carica

Pro Loco Morsasco
chiusa la sede

Erano 679 dodici mesi fa

Morsasco, la popolazione
scende a 673 abitanti

Circolo “Langa Astigiana”, scade domenica 9  aprile

Loazzolo, bando 
15º concorso letterario 

Figure che scompaiono

A Ricaldone la comunità
piange Vittorio Zoccola

Lungo la SP 202

Morsasco: crolla ponticello
sarà senso unico alternato

Il circolo chiuso.

La caratteristica piazza del paese.
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Morsasco. Il Comune di Morsasco, intenzionato a rilanciare l’at-
tività volontaria a servizio della comunità, cerca nuovi “Nonni vi-
gile”. Un appello per una ricerca di soggetti interessati è stato
lanciato, con dei volantini affissi nelle aree più frequentate del
paese, dal sindaco Luigi Barbero e dalla sua giunta. I “Nonni vi-
gile”, già diffusi in alcuni paesi limitrofi, avranno compiti di sor-
veglianza nelle aree di immediata prossimità alla scuola dell’in-
fanzia e della scuola primaria, in concomitanza degli orari di en-
trata e uscita degli alunni. Ai “Nonni vigile” spetterà di facilitare e
rendere più sicuro l’attraversamento pedonale e l’accesso alla
scuola da parte dei minori. Per questo, i pensionati che intendo-
no mettere il loro tempo libero a disposizione della comunità ade-
rendo all’iniziativa, sono invitati a rivolgersi presso gli uffici co-
munali, o a telefonare in Comune, dove saranno loro fornite mag-
giori informazioni.

Lanciato un appello con volantini

Morsasco, il Comune
cerca “Nonni vigile” Sezzadio. Delle granate au-

striache, “che passavano alte
sui nostri cannoni e andavano
a finire in un vallo, flagellando
magnifici alberi di castagno, e
suscitando le nostre risate” ri-
ferivano le lettere del volonta-
rio acquese Gildo Trucco cita-
te una settimana fa.
Il fante Mario Bocca di Sez-

zadio nella sua lettera del 25
luglio ‘15 ride “dei proiettili che
passano sopra di noi e scop-
piano lontano”.
La vicinanza alla morte si

esorcizza anche così. Con una
autocensura che viene eserci-
tata, tra l’altro, anche dai corri-
spondenti dei giornali (italiani e
stranieri), cui piace introdurre il
ritornello - obbligatorio e bu-
giardo - della maschia gaiez-
za, talora guascona, dei com-
battenti. Colti spesso proprio a
ridere. Che ora scherzano iro-
nici. O cantano. E che vanno
all’assalto a suon di musica [!].
Pietose bugie. Per non de-

primere la Nazione. O per non
gettare nell’ansia i familiari.

***
Una realtà, però, da questo

quadro, pervaso da finzioni,
emerge. La durissima espe-
rienza del fronte e delle trincea
si può sopportare solo scriven-
do. Partecipando alla vita di
“casa” attraverso le lettere, at-
traverso le cartoline: in queste
compaiono, con i familiari, i pa-
renti, i conoscenti, gli amici, il
paese. La corrispondenza, e lo
sappiamo proprio da questo
scritto (vergato quando il No-
stro è “di riserva”, dice, ma di
fatto è alla vigilia di un attacco
che si rivelerà cruentissimo: la
data è - lo ribadiamo - quella
del 25 luglio), è fitta: e coinvol-
ge Luigi Buzzi (da cui è venu-
ta la notizia della morte di Pio
Garbero), i non meglio identifi-
cabili Ciannino e Sandra. Que-
sta lettera, poi, è indirizzata al-
la mamma, ma contiene l’allu-
sione ad un vaglia giunto dal
padre (che non è possibile, pe-
rò, riscuotere); e anche a una
lettera da Maria (non ancora
giunta) da cui si deduce che la
sorella, di tre anni più giovane,
è l’incaricata per le cronache
dal paese. 
La scrittura, dunque, diviene

strumento di vera sopravviven-
za. Per superare il trauma di
una situazione durissima, fatta
di privazioni e angustie (piog-
gia e freddo, sporcizia, convi-
venza con pidocchi e topi, con-
tiguità con la terra detta “di
nessuno”, tra le avverse trin-
cee, che più propriamente è
quella “dei morti lasciati lì”, la
terra del cimitero degli insepol-
ti). Davvero questa della Gran-
de Guerra - come afferma An-
tonio Gibelli - è “la storia di
gente comune dentro un even-
to fuori dal comune”.

“Mangiare e fumare” raccon-
ta Mario Bocca sono le princi-
pali occupazioni del momento
(il che ci ricordare la fulminan-
te battuta de La grande guerra
di Mario Monicelli: cos’è que-
sto conflitto stressante? “un
lungo ozio, senza un minuto di
riposo”). 
Ma non manca una citazio-

ne per il passaggio di prigio-
nieri “che fingono di essere co-
me noi, e divorano la pagnotta
che regaliamo loro... Ci sono
varie razze: russi, rumeni, ser-
bi ecc.ecc.: da ciò si compren-
de che gli austriaci difettano di
nazionali. E che inviano contro
di noi i soldati dell’altro fronte
[quello orientale]”. 
Quindi segue un periodo

che pare davvero in aperta
contraddizione con quanto so-
pra esposto: “Ed ecco che la
guerra più atroce è fatta dal-
l’artiglieria che si sente snidata
dai nostri cannoni”. 
L’orrore, alla fine, emerge.

Non si può nascondere tutto.
***

Ad inizio agosto la Seconda
battaglia dell’Isonzo (18 luglio-
3 agosto) si può considerare
conclusa. Ma nella corrispon-
denza di Bocca c’è un vuoto
relativo a questo mese. In cui,
dal Diario Zambado, sappiamo
di una calma relativa, che
comprende però l’esposizione
ai bombardamenti, azioni - “ho
ucciso un po’ di cavalleria te-
desca”, scriverà Bernardo -
pioggia & dissenteria, cacce
alla lepre, e lezioni di discipli-
na (“per metterci paura”). E
conti ragionieristici: forza origi-
naria del 155° era di 3498 ef-
fettivi; considerati i 2070 fuori
combattimento, al 15 agosto
restano 1428 uomini abili alle
armi (notazione del 17/18 ago-
sto).
Nello stesso mese, dal dia-

rio di guerra ufficiale, sappia-
mo che la Brigata “Alessan-
dria” presidia il settore di de-
stra della 30ma divisione. Con
possibilità di combattimenti
quotidiani, per arginare even-
tuali attacchi o assumere nuo-
ve posizioni.

***
Gli scritti conservatisi di Ma-

rio Bocca riprendono con i pri-
mi di settembre. E proprio una
cartolina del giorno 3 (destina-
taria è Maria Bocca) si pone in
straordinaria contiguità con i
dati sopra ricordati: “Ancora un
ricordo da Desenzano, dove
tutti i 3000 del reggimento di
preparavano a partire pel fron-
te. Domani si muoveranno for-
se... per altra partenza... mi-
gliore”. Come a dire che la vit-
toria arriderà senz’altro. Ma
anche, con ambiguità, che la
morte può essere una libera-
zione.
Il nostro soldato è a disposi-

zione di un ufficiale insegnan-
te, nell’ambito della prepara-
zione degli ufficiali di comple-
mento. Scrive quotidiana-men-
te (lo afferma; ma lo possiamo
dedurre dalle date croniche
della corrispondenza compre-
sa tra primo e 24 settembre):
con discorsi che insistono sul-
la bontà dei pasti (ecco una
pasta asciutta condita da un
sugo che è l’esito di 45 kg di
stufato di mulo; poi è arrivato,
da casa, anche il torrone di S.
Innocenzo; cartoline 1 e 2 set-
tembre).

E sul ritorno temporaneo ad
Alessandria di due compagni
d’armi (Oneglia e Barberis),
che potranno fare visita alla fa-
miglia. E Mario Bocca culla, al
pari, la possibilità di un ritorno
a casa, nella città sede del
155°, per corso e successivi
esami (militari, parrebbe).

La comunicazioni del 4 e del
5 settembre sono scritte alla
vigilia di un nuovo impiego del
reggimento in posizioni avan-
zate. “Stamane si farà una fe-
sta al campo con un nuovo
cappellano che celebrerà la S.
Messa con tutto ciò che se-
gue” (e Bernardo Zambado
conferma, laconicamente; ag-
giungendo di “essere andato
per uva”).
“Domani, poi, cioè domeni-

ca avremo la fortuna di sentire
la parola di Padre Semeria,
che viene fra noi per la prima
volta a portare la sua voce di
conforto”. 
E in controcanto (assai più

“concreto”, al solito) la crona-
ca dello Zambado riporterà per
quell’evento “oggi messone: vi
era 5 generali e il Duca d’Ao-
sta”. 

(continua) G.Sa 

Tra autocensura e l’ansia per l’attacco

Le lettere dal fronte del sottotenente Bocca

Cavatore.  Al momento, per
quanto è dato sapere, unidire-
zionale risulta l’epistolario di
Mario Bocca da Sezzadio. Es-
sendo andate perse le lettere
della famiglia al fante. 
Ecco, allora, tra le missive

per il fronte di cui siamo a co-
noscenza,  scegliamo  il breve
saluto di Amedeo Pettinati di
Cavatore (quindicenne, classe
1900) al padre, Tenente Co-
lonnello   di carriera (al co-
mando del Battaglione “Pine-
rolo” - III reggimento Alpini; an-
che lui nei primi giorni di con-
flitto passa l’Isonzo).
La data della lettera è pro-

prio quella del 24  maggio ‘15,
primo giorno di combattimenti.

Carissimo papà,
non molte cose ho da dirti

poiché solo ieri ti scrissi, ma
pure non posso rimanere muto
presso di te, poiché mi parreb-
be di fare  un’azione ingrata.
Ed  intanto le [o]stilità sono già
incominciate! Per fortuna che
la battaglia fu sul mare [vero: i
primi scontri sono sull’Adriati-
co e a Porto Buso,  bombe ca-
dono su Venezia, e un piro-
scafo tedesco viene affondato

ad Ancona]. Io facc[io  lacu-
na nel supporto giornalmente -
ricostruiamo] voti a Dio affin-
ché la regione in cui ti trovi  sia
l’ultima e, se fosse possibile,
[sia] scartata dall’attacco ne-
mico. Ma purtroppo sarà follia
il pensarlo!

Col cuore stretto dall’ango-
scia e dall’ansia, ti bacio cara-
mente.

Credimi sempre il tuo Ame-
deo”.

***
A distanza di poco più di un

mese, sulle colonne della GdA
del 26/27 giugno  ecco com-
parire il ricordo di f.b. 
Luigi Pettinati è uno dei pri-

mi caduti acquesi. 
***

Classe 1864 è il Tenente
Colonnello Pettinati, che il 31
maggio ha guidato i battaglioni
“Susa” e “Val Pellice” alla con-
quista delle falde del Monte
Nero; e che il 9 giugno è colpi-
to da un cecchino austriaco;
voler incontrare il battaglione
“Pinerolo”, di ritorno  dai com-
battimenti di Monte Mrzli, gli è
fatale; ferito all’addome, morirà
10 giorni dopo. E la pallottola

forerà una lettera, ancora da
spedire, indirizzata al figlio pri-
mogenito Romualdo (1892).
Classe 1864 è Francesco

Bisio “Argow”. Avvocato e gior-
nalista. Scettico sull’ interventi-
smo italiano. Ma che poi non
può non mettere la sua penna
al servizio della  Patria (e an-
che un po’ della retorica).
Ma suscitare il desiderio del-

l’emulazione è un obiettivo pri-
mario in questo momento
Così Francesco Bisio ricor-

da il compagno di studi.
Uno dei primi eroi acquesi 
“Gloria a te! Quando dai

banchi del ginnasio, con gaia
curiosità miravamo, appesa al-
la parete, la carta d’Italia, niun
di noi avrebbe immaginato che
quel tratto orientale tra Alpi e
mare, gloriosa meta della tua
vita, sarebbe stato segnato un
giorno da lieve traccia vermi-
glia, fiore purpureo del tuo
sangue. 
Allora ci erano ignote queste

grandi visioni, che esaltarono
poi la nostra mente, e sospin-
sero te, o amico, sulle grandi
vie marziali della civiltà latina.
Volle il caso  che da quei gior-

ni sereni  più non t’incontrassi
[poiché gli studi di Giurispru-
denza e la carriera militare,
quindi la vita professionale,
portano i due ginnasiali su
strade diverse]. 
Riveggo ora il tuo volto tra-

sfigurato dalla fulgida luce del
dovere compiuto. Quanto rim-
pianto e quale nobile invidia
della tua bara!
Taluno dei tuoi condiscepo-

li,  dopo la disutile vita, avrà
marmo obliato, mentre il tuo

recherà segni indelebili: il sole
vi raccoglierà tutti i suoi raggi,
e nella notte una stella fulgi-
dissima scenderà a illuminare
l’olocausto della tua vita”. 

***
Al Tenente Colonnello Petti-

nati fu concessa, in data 14
settembre ‘15, una medaglia
d’oro al valore.
“Con molta energia, singola-

re perizia e coraggio mirabile,
superando difficoltà ritenute in-
sormontabili, seppe condurre

forze a lui obbedienti alla con-
quista  dell’importantissimo,
aspro, impervio contrafforte
Potoce-Vrata-Vrsic, rendendo
così possibile l’ardita succes-
siva operazione alla conquista
del Monte Nero. Gravemente
ferito da palla nemica, pochi
giorni dopo decedeva”.
Nelle foto la lettera del figlio

Amedeo al padre, il ritratto del
ten. col. Luigi Pettinati e un al-
tra foto lo immortala in corso
Bagni.

Fronte dell’Isonzo. La progressione dell’avanzata italiana da
ovest verso est. Le prime tre linee di sinistra si riferiscono
all’anno 1915 e agli scarsissimi guadagni territoriali.

Padre Semeria mentre officia la messa al campo.

Vesime. La popolazione vesimese organizza per sabato 11 feb-
braio, alle ore 20, presso il salone parrocchiale, una cena “Sos
terremoto”. Il menù prevede: antipasti misti, polenta e cinghiale,
formaggio, dolce, caffè, acqua e vino, prezzo 15 euro. Diamo un
aiuto alle popolazioni colpite dal sisma. Nella foto alcune abita-
zioni di Amatrice distrutte dal terremoto dell’agosto 2016. 

Sabato 11 febbraio nel salone parrocchiale

A Vesime cena
“Sos terremoto”

A Molare limite di velocità S.P. 456
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Corrispondenze da Cavatore verso il fronte dell’Isonzo, dove gli alpini danno l’assalto al Monte Nero

24 (o 25) maggio 1915: la lettera di Amedeo Pettinati al  papà tenente colonnello
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Sezzadio. “A confine della
Provincia di Acqui, là ove la
Bormida e l’Orba, fluendo ver-
so il Po, vanno approssiman-
dosi alla loro confluenza, si tro-
vano i tre distretti comunitativi,
formanti il mandamento di
Sezzè. Tra i diversi paesi posti
entro i confini dell’Antica Con-
tea di Acqui trovasi nelle carte
quello di Sezzè, sotto il nome
di Villa Sexadii…”. Così scrive-
va, nel 1857, Attilio Zuccagni -
Orlandini, nel volume quarto
del suo libro “Corografia fisica,
storica e statistica dell’Italia e
delle sue isole, corredata di un
atlante”.

Sezzè (o Sezzè Alessandri-
no, come talvolta riscontrato)
altro non era che Sezzadio.
Solo che non si chiamava così.
E forse non tutti sanno che il
nome “Sezzadio” ha appena
compiuto 100 anni. Infatti, il
Comune attualmente guidato
dal sindaco Piergiorgio Buffa,
ha cambiato la propria deno-
minazione alla fine di gennaio
del 1917 (anche se il nome

“Sezzè” continuò ad essere
utilizzato con una certa conti-
nuità fino al 1928). 

Alla base della scelta, pare,
l’intenzione di non essere più
confuso con il comune romano
di Sezze (senza l’accento). Il
nome Sezzadio, peraltro, fu
scelto pensando al passato: vi-
sto che erano attestate prece-
denti denominazioni quali Se-
zadio (con una zeta sola) e,
prima ancora, Seziadum (dal
1140 circa fino al 1700) e Ze-
cai (nell’Alto Medioevo). Va
detto, in conclusione di questo
breve riepilogo toponomastico,
che l’origine remota del nome
“Sezzadio” resta comunque di-
battuta in storiografia. L’ipote-
si più accreditata (sostenuta
fra gli altri dal Buzzi e dal Ri-
cagno, ndr) attribuisce l’origine
al nome “Sexadium” che sa-
rebbe stato riferito ad un cen-
tro abitato distante sei stadi
dalla via Aemilia Scauri, che
collegava Piacenza a Ventimi-
glia. Nella foto una cartolina da
Sezzè.

Fino al 1917 era “Sezzè”

Il nome “Sezzadio”
ha compiuto 100 anni

Sezzadio. Anche l’ARI (As-
sociazione Rurale Italiana)
scende in campo nella lotta
contro la discarica di Sezza-
dio. L’associazione agricola lo
ha reso noto con un comuni-
cato ufficiale steso in occasio-
ne della sua assemblea an-
nuale, svoltasi lo scorso 28
gennaio. Ecco il testo del co-
municato.
“L’Assemblea Nazionale An-

nuale di ARI (Associazione
Rurale Italiana), tenutasi il 28
gennaio (...) a Reggio Emilia,
su invito del suo presidente
Fabrizio Garbarino, allevatore
e contadino cooperativo nella
Langa Astigiana Valbormida,
ha deciso con piena approva-
zione di solidarizzare nei con-
fronti degli agricoltori e abitan-
ti della Bassa Valle Bormida
che da oltre cinque anni stan-
no combattendo una battaglia
per impedire la realizzazione
di un progetto di discarica di
1.700.000 metri cubi di rifiuti
industriali tossici e nocivi pre-
sentato dalla ditta Riccoboni di
Parma
Questo progetto (...), previ-

sto nel Comune di Sezzadio al
di sopra della più importante
falda acquifera del Basso Pie-
monte, se realizzato metterà a
grave rischio l’unica risorsa
idrica ancora incontaminata
nella provincia di Alessandria,
una fonte di approvvigiona-

mento unica per l’agricoltura,
acqua che rifornisce la città di
Acqui Terme e numerosi Co-
muni della Valle BOrmida, sino
a Cortemilia.
Ques’opera, unita al proget-

to per la lavorazione di terre
contaminate e fanghi indu-
striali che la stessa ditta inten-
de portare a termine nel co-
mune confinante di Predosa,
andrà a modificare radical-
mente l’economia del territorio,
affossando definitivamente
l’agricoltura (...) con il conse-
guente rischio per la salute
delle persone.
La Valle Bormida è stata

martoriata per oltre cent’anni
dalla presenza di una fabbri-
ca chimica, l’Acna di Cengio
che ha inquinato il fiume, cre-
ando danni incalcolabili alla
salute umana, alle produzio-
ni agricole e all’ecosistema
tutto: ora non possiamo per-
mettere che si rivivano quei
tempi bui (...).
Per questo, questa assem-

blea (...) con questo comuni-
cato si schiera a livello nazio-
nale accanto alla lotta dei Co-
mitati di Base, dei Sindaci, del-
la famiglie, del Comitato Agri-
coltori della Valle Bormida e at-
traverso l’apporto e l’impegno
del suo gruppo territoriale si fa
inoltre promotrice di tutte le
azioni che verranno ritenute
necessarie alla difesa di beni».

Con un comunicato ufficiale

Anche l’ARI si schiera
contro la discarica

Sezzadio. Continua, a tam-
buro battente, la campagna
“Adotta uno striscione”, lancia-
ta dai Comitati di Base della
Valle Bormida, dal Comitato
Sezzadio Ambiente e dal Co-
mitato Agricoltori, per sensibi-
lizzare il territorio sulla neces-
sità di tutelare la falda acquife-
ra di Sezzadio -Predosa.

Gli striscioni in difesa della
falda di Sezzadio continuano a
moltiplicarsi. In settimana ne
sono apparsi altri: a Castel-
nuovo Bormida (sia sulla stra-
da per Cassine che su quella
per Sezzadio), a Rivalta Bor-
mida (sulla strada per Montal-
do), ad Acqui Terme (in piazza
Addolorata), a Terzo, a Gavo-
nata… altri, giurano i promoto-
ri dell’iniziativa, si aggiunge-
ranno ancora. 
«Continuiamo a ricevere ri-

chieste per nuovi striscioni –
spiegano i Comitati – e siamo
molto soddisfatti dell’adesione
alla campagna. Non ci ponia-
mo limiti, e ripetiamo che sia-

mo a disposizione di ogni cit-
tadino che desideri ottenere
l’affidamento di uno striscione.
Possiamo, in base alle frasi
che ognuno può suggerire,
realizzare striscioni personaliz-
zati. Naturalmente, la frase
scelta deve avere come tema-
tica la difesa della falda acqui-
fera di Sezzadio-Predosa dalle
mire delle multinazionali e da
tutte le potenziali fonti di inqui-
namento. Rinnoviamo l’appello
ad aiutarci a Comuni e cittadi-
ni. Ringraziamo i tanti sindaci
che si sono dimostrati sensibi-
li alla nostra causa, offrendosi
di ‘adottare’ nostri striscioni ed
esponendoli in aree sensibili
nei loro Comuni di pertinenza,
e i cittadini che hanno fatto lo
stesso, esponendo uno stri-
scione sul proprio terrazzo. La
mobilitazione continua, e pos-
siamo aggiungere che a breve
riprenderemo anche le assem-
blee: è allo studio un ciclo di
appuntamenti che toccherà di-
versi centri della Valle».

“Presto nuove assemblee”

“Adotta uno striscione”
i Comitati rilanciano

Visone. Sembra incredibile,
ma soltanto dieci anni fa è di-
ventata legale in Italia la possi-
bilità di scambiare semi. Prima,
pochi estimatori di prodotti di
“nicchia”, rischiando di beccar-
si una salatissima ammenda,
(la pratica era fuorilegge in
base a una direttiva europea
che considerava lo scambio e
la commercializzazione delle
sementi attività riservate alle
ditte sementiere e quindi vi-
etate ai contadini), si ritrova-
vano come carbonari per
scambiare semi di pomodoro
piemontese con semi di cavolo
lucano, grano toscano con
peperoncino nero di Salerno,
all’insegna dell’abbondanza e
della diversità che la nostra
Penisola offre.  Dopo anni di
battaglie, nel 2007 è stata ap-
provata una legge che ri-
conosce ai coltivatori il diritto di
scambiarsi le cosiddette “vari-
età di conservazione”: da allo-
ra siamo passati da 5 o 6 vari-
età di frumento conosciute a
110. Oggi la pratica dello
scambio dei semi conta tre mil-
ioni di appassionati, che si
ritrovano in tutta Italia in al-
meno 80 appuntamenti all’an-
no. Fra questi, quello in pro-
gramma domenica 12 febbraio
a partire dalle 14 al Teatro del-
la Parrocchia di Visone. In
questa sede, il gruppo “Semin-
gegno” organizza  la 4ª edizio-
ne di “Scambia vita”, evento
dedicato allo scambio di semi
autoprodotti, marze da innesto,
lieviti madri, fermenti e altro an-
cora. “Semingegno”  è un grup-
po di coltivatori e appassionati

che dal 2012   condivide e pro-
muove la tutela della biodiver-
sità  agricola sul territorio del
Basso Piemonte perché ritiene
che soprattutto nell’ambito del-
le piccole aziende biologiche di
tipo famigliare, conservare le
antiche varietà locali e o tradi-
zionali valorizza l’agricoltura
stessa, permette agli agricolto-
ri di produrre alimenti sani e
buoni, contrasta gli effetti ne-
gativi dei cambiamenti climatici
in atto senza dover utilizzare
fertilizzanti di sintesi e grandi
quantità di acqua e pesticidi. A
questo scopo, “Semingegno”
crea eventi divulgativi sulle più
attuali tecniche di agricoltura
biologica e di autoproduzione
delle sementi, su come  otte-
nere prodotti sani ed evitare
l’uso di sostanze chimiche dan-
nose. Il gruppo è sensibile alle
caratteristiche del territorio in
cui vive e, per favorire la sua
tutela e rispetto, organizza
passeggiate illustrando le spe-
cie botaniche di utilità e quelle
a rischio di estinzione o protet-
te (orchidee spontanee). Al-
l’evento visonese parteciperà
anche la Sezione provinciale di
Medicina democratica Movi-
mento di lotta per la Salute in
un incontro sui rischi di inqui-
namento in agricoltura, e ci sa-
ranno anche i Comitati di Base
della Valle Bormida e il Comi-
tato Agricoltori di Sezzadio per
sensibilizzare la cittadinanza ai
rischi legati alla possibile rea-
lizzazione della discarica di
Cascina Borio.  L’ingresso al-
l’evento è libero, tutti sono invi-
tati a partecipare.

Domenica 12 febbraio la quarta edizione

Visone, scambia vita
con “Semingegno”

Rivalta Bormida. La popo-
lazione rivaltese, nel corso del
2016, è rimasta sostanzial-
mente stabile. Questo il dato
che si evince dalle cifre fornite
dagli uffici comunali, che, per
essere precisi, evidenziano un
lievissimo calo, nell’ordine del-
le 3 unità. A inizio 2016, infatti,
risiedevano a Rivalta 1446
persone (716 maschi, 730
femmine), che sono diventate
1443 a fine anno (714 maschi,
729 femmine). Nel quadro di
sostanziale stabilità, però, il
Comune guidato dal sindaco
Claudio Pronzato, evidenzia
alcune particolarità che lo dif-
ferenziano dagli altri centri del-
la zona. A Rivalta, infatti, mi-
gliorano gli indicatori demo-
grafici, mentre peggiorano
quelli migratori, un dato in con-
trotendenza rispetto all’anda-
mento generale dei Comuni
della bassa valle. Per esem-
pio, salgono le nascite, che nel
2016 hanno toccato le 7 unità
(3 maschietti, 4 femminucce),
contro le 5 dell’anno prece-
dente; calano, parallelamente,
i decessi, che scendono dai 30
del 2015 ai 28 del 2016 (15 uo-
mini, 13 donne). In compenso,
il saldo migratorio risulta meno
soddisfacente di altre volte, e
non basta a compensare l’or-
mai classico segno ‘meno’ del

saldo demografico. Infatti, se è
vero che in paese, nell’ultimo
anno, sono aumentati gli arrivi
(che sono passati dai 63 del
2015 agli 83 registrati negli ul-
timi dodici mesi), è anche vero
che sono aumentate, e di pa-
recchio, anche le partenze,
che sono quasi raddoppiate:
dalle 33 del 2015 alle 65 degli
ultimi dodici mesi (40 maschi,
25 femmine). Continua, lento
ma costante, l’incremento del-
la quota di stranieri presenti
sul territorio: in un anno sono
aumentati da 117 a 123 (72
maschi, 51 femmine), e rap-
presentano ora l’8,5% della
popolazione complessiva: una
quota comunque ancora rela-
tivamente bassa, rispetto ad
altri paesi del circondario. A fa-
re la parte del leone sono gli
africani: i marocchini restano la
prima comunità, pur scenden-
do da 40 a 38; al secondo po-
sto i nigeriani, con 17 rappre-
sentanti, mentre i romeni di Ri-
valta sono 14. Calano, infine,
e di molto, i matrimoni, che
scendono dai 4 del 2015 a uno
solo celebrato nel 2016; la
coppia di sposi ha scelto il rito
civile. È significativo che da
due anni, a Rivalta nessuno
scelga di sposarsi in chiesa.
Nella foto la parrocchiale dedi-
cata a “San Michele Arangelo”.

Ma da due anni nessuno si sposa in chiesa

A Rivalta 1443 abitanti
la popolazione è stabile

In regione Cartesio a Bistagno
limite di velocità 70km/h

Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in cor-
rispondenza dell’intersezione a rotatoria verso la zona commer-
ciale/industriale denominata “Regione Cartesio”, tra il km 41+083
e il km 41+453, e la limitazione della velocità a 70 km/h, tra il km
40+615 e il km 41+083 e tra il km 41+453 e il km 42+000, sul ter-
ritorio del Comune di Bistagno.

Castelnuovo Bormida cimitero.

Acqui Terme piazza dell’Addolorata.

Terzo isola ecologica.

Rivalta Bormida strada per Montaldo.

Cassine frazione Gavonata.
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Castel Boglione. Domenica 5 febbraio è sta-
ta celebrata dal parroco don Joseph la “Giorna-
ta per la vita” nella parrocchia di “Nostra Signo-
ra Assunta e Sacro Cuore” di Castel Boglione.

I bambini del paese, con i loro genitori e tutta
la comunità hanno voluto dire il loro “sì alla vita”.

La Giornata per la Vita venne istituita nel
1978, in occasione dell’approvazione della leg-
ge 194, quella che ha introdotto l’interruzione
volontaria di gravidanza nel nostro Paese, que-
sta ricorrenza ha lo scopo di ricordare alla co-
munità cristiana il dramma dell’aborto: dramma
che coinvolge in primis i bambini mai nati; ma
che non lascia esenti da rimorsi e dolore anche
le loro mamme e i loro papà. 

A partire dal 1979 la Chiesa italiana celebra
ogni anno, nella prima domenica di febbraio, la

Giornata per la Vita. Il Consiglio Episcopale Per-
manente della Cei predispone per questa oc-
casione un messaggio che illustra un aspetto
particolare del tema “Vita”: quest’anno aveva
come tema “Donne e uomini per la vita nel sol-
co di Santa Teresa di Calcutta”.

All’Angelus di domenica 5 febbraio Papa
Francesco ha ribadito che “Ogni vita è sacra!”.
“Sia col bambino che sta per nascere sia con la
persona che sta per morire”.

I cristiani devono “essere  luce e sale nel pro-
prio ambiente di vita quotidiana”. “Tenere lonta-
ni i germi inquinanti dell’egoismo, dell’invidia,
della maldicenza”.

Le nostre comunità devono risplendere “co-
me luoghi di accoglienza, di solidarietà e di ri-
conciliazione”.

Monastero Bormida. Stia-
mo tornando… il Texas Hill
Country Chapter Italian Mem-
ber, in collaborazione con il
Comune e la Pro Loco di Mo-
nastero Bormida, organizza
nella data di sabato 18 febbra-
io, dalle ore 18, il primo moto-
raduno invernale “Winter Par-
ty” nella splendida cornice del
Castello di Monastero Bormi-
da. «Divertimento buon cibo e
fiumi di birra sono garantiti… -
spiega Gloria  del gruppo or-
ganizzatore dell’evento (338
9728086) – Il parcheggio è cu-
stodito, alberghi convenziona-
ti e  locali è riscaldati. Il tutto al-
lietato dalla splendida musica
del gruppo Rock “Duell”. 

L’organizzazione ricorda

che l’evento è aperto a tutti
motociclisti e non, con ingres-
so libero…. Vi aspettiamo nu-
merosi a far festa con noi».

Primo motoraduno invernale aperto a tutti

A Monastero Bormida
“Winter party” 2017

Cortemilia. Continuano gli
appuntamenti con i corsi atti-
vati nell’ambito della scuola ru-
rale dall’Istituto Comprensivo di
Cortemilia e Saliceto. Nel me-
se di febbraio la scuola secon-
daria di primo grado di Salice-
to ne ospiterà due: “modelli
agricoli, l’agricoltura biodinami-
ca, le basi e le modalità di ap-
plicazione” e la “coltivazione e
gestione dell’orto, del frutteto,
della vigna, del noccioleto e
dell’alveare. Potatura innesti e
propagazione”. Questo, nel
dettaglio, il programma delle
serate  che si terranno dalle
ore 20 alle 23: Le semine, mer-
coledì 15 febbraio: il compo-
staggio biodinamico, i prepara-
ti biodinamici. I trapianti, mer-
coledì 22  febbraio, aspetti eco-
nomici dell’azienda agricola: in-
vestimenti e redditività. Il rela-
tore delle serate sarà Patrizio
Micheli. Giovedì 9 febbraio ore
14 – 17, tecnico Giulio Gaiotti
su potatura in campo, ore 20 –
23, dott. Ezio Giraudo, su l’or-
to. Venerdì 10 febbraio, ore 14
– 17,  tecnico Renato Gabutti,
su potatura in campo; ore 20 –
23, tecnico Renato Gabutti il
nocciolo. Lunedì 13 febbraio,
ore 14 – 17, dott. Fabrizio Pro-
speri, su potatura in campo e
dalle ore 20 alle 23, il dott. Fa-
brizio Prosperi, su il vino e la
cantina. Martedì 14 febbraio,

ore 20 – 23, il dott. Guido Bas-
si, su frutti in guscio. Giovedì
16 febbraio, ore 14 – 17, il tec-
nico Mauro Caviglione su pota-
tura in campo e dalle ore 20 –
23, il dott. Ezio Giraudo, su fra-
gole e piccoli frutti. Venerdì 17
febbraio, ore 20 – 23, tecnico
Daniele Bottero, su l’apicoltura.
Martedì 21 febbraio, ore 20 –
23, il signor Vittorio Ghiglia, su
la coltivazione delle pomacee.
Durante le serate sarà possibi-
le effettuare scambi di piantine,
semi, talee e marze. Chi voles-
se chiedere informazioni: scuo-
larurale@iccortemilia-salice-
to.gov.it o lasciare un messag-
gio in segreteria telefonica al
numero tel. 0173 1996451, do-
po le ore 8.

Istituto Comprensivo Cortemilia - Saliceto

Cortemilia scuola rurale
semine e compostaggio

Cortemilia. Prossimo ap-
puntamento della 3ª rassegna
di incontri sui temi della lettura
e della scrittura a 360º di “Sa-
per leggere e scrivere”, sarà
venerdì 17 febbraio: con “Scri-
vere i nostri diritti”, presso i lo-
cali della biblioteca civica “Mi-
chele Ferrero” di Cortemilia. 

La rassegna propone degli
incontri di carattere divulgativo
dedicati alla declinazione am-
pia dei verbi leggere e scrive-
re, due verbi classicamente di
pertinenza della cultura e quin-
di delle biblioteche. Gli incontri
tematici di “Saper leggere e
scrivere” si svolgono mensil-
mente, al venerdì, presso la
sede della Biblioteca Civica
(diretta dall’arch. Donatella
Murtas e dalla curatirce Ro-
berta Cenci) di Cortemilia (via
Dante Alighieri 1, angolo piaz-
za Oscar Molinari), dalle ore
18 alle ore 19 circa, da ottobre
2016, fino ad aprile 2017. La
rassegna, giunta quest’anno
alla sua terza edizione, è idea-
ta e promossa dalla Biblioteca
Civica di Cortemilia con il Pre-
mio Nazionale di Letteratura
per l’Infanzia “Il gigante delle
Langhe” e si avvale della col-
laborazione dell’Amministra-

zione cortemiliese, della Bi-
blioteca Civica “G. Ferrero” di
Alba, centro rete del Sistema
Bibliotecario delle Langhe, del-
l’Istituto Comprensivo Cortemi-
lia – Saliceto, della Banca d’Al-
ba e della Pasticceria Canob-
bio. Gli incontri pensati per gli
adulti, coinvolgono il mondo
dei ragazzi. L’ingresso è gra-
tuito a la presenza dei bambini
è benvenuta. La Sala Ragazzi
della Biblioteca sarà aperta fi-
no al termine degli incontri.

Ancora tre incontri in calen-
dario: il 17 febbraio: scrivere i
nostri diritti; 24 marzo: leggere
la “Signatura” delle piante; 28
aprile: ma allora perché scrive-
re poesie?  

Inoltre in febbraio presso la
biblioteca, si terranno 4 incon-
tri serali (ore 20-23) per un to-
tale di 12 ore, del corso intro-
duttivo di “Excel solide basi”,
con Marco Castella. Il corso è
rivolto a chi si avvicina per la
prima volta  a Excel o che l’ha
già provato ma desidera parti-
re dai “primi passi” per essere
accompagnato nella costruzio-
ne di solide basi.

Per informazioni Comune
0173 81027, (biblioteca@co-
mune.cortemilia.cn.it).

Alla 3ª rassegna “Saper leggere e scrivere” 

In biblioteca a  Cortemilia 
“Scrivere i nostri diritti”

Bubbio. Il parroco, gli ani-
matori e i catechisti da alcuni
anni propongono ai parroc-
chiani e a chi sia interessato
diverse iniziative rivolte ad un
pubblico di diverse fasce d’età.
I locali di incontro vedono coin-
volta la bella chiesa barocca
“Nostra Signora Assunta”, la
casa parrocchiale e gli spazi
dell’Oragioca San Michele
inaugurati nel dicembre 2013
grazie alla tenacia di alcune
mamme sostenuta dal proget-
to del compianto parroco don
Bruno Chiappello.  Il parroco,
don Pietro Macciò e i suoi col-
laboratori desiderano ricorda-
re gli appuntamenti con la vo-
lontà di diffonderli maggior-
mente al fine di coinvolgere
sempre più persone in quanto
”fare gruppo” contribuisce alla
buona formazione di bambini e
ragazzi e perché lo stare insie-
me fa bene anche a chi ha
qualche anno in più. Di segui-
to quelli ormai di tradizione e
alcune nuove iniziative in ca-
lendario nei prossimi mesi.

Oratorio (completamente
gratuito) tutti i sabati dalle ore
15 alle 18, con varie attività; il
programma dettagliato è visio-
nabile sulle locandine esposte
nelle bacheche del comune e
parrocchiale oppure su Face-
book cliccando “Oragioca San
Michele Bubbio”.

Gruppo canto dei bambini e
ragazzi con prove tutti i sabati
alle ore 14.30. Gruppo della
cantoria degli adulti con prove
settimanali serali alle ore 21.
Cineforum per ragazzi delle
medie e delle superiori. Cine-
forum per tutti con divertenti
film per grandi e piccini. Corso
di cucina estivo presso l’agri-
turismo “Tre colline in Langa”
di Bubbio. Incontri di fede per
adulti. Gite all’aperto e all’Arca
del Seme. Vi aspettiamo per
gli appuntamenti fissi settima-
nali e per la festa di Carnevale
in programma per sabato 25
febbraio. Nella foto il taglio del
nastro il giorno dell’inaugura-
zione dell’oratorio parrocchia-
le l’1 dicembre del 2013. 

Tante attività per bambini, ragazzi e adulti

A Bubbio iniziative
in parrocchia e oratorio

Croce Rossa Valbormida Astigiana
grazie per le donazioni

Monastero Bormida. Donazioni al Gruppo Valbormida Asti-
giana della Croce Rossa Italiana:  In memoria di: Adorno Carlo,
450 euro, amici e parenti e 50 euro, Adorno Giuseppe. In memo-
ria di Stanga Annetta, 100 euro, fam. Garbarino Ridente; 50 eu-
ro, fam. Ciriotti. Le Volontarie ed i Volontari della Croce Rossa del
Gruppo Valbormida Astigiana, ringraziano tutti per le donazioni.

Cassine, poco pubblico
Consulta sospende rassegna film

Cassine. La Consulta femminile del Comune di Cassine co-
munica che, a causa della scarsa partecipazione da parte della
cittadinanza, la rassegna cinematografica organizzata presso la
sala polifunzionale “Gabutti” e dedicata ai diritti delle donne è
momentaneamente sospesa. Ulteriori informazioni sui prossimi
numeri de L’Ancora.

Celebrata nella parrocchiale di “Nostra Signora Assunta e Sacro Cuore” 

Castel Boglione: Giornata per la Vita

Castino. “I Concerti del
Cuore” hanno riscosso un
grande successo di pubblico e
critica. La musica e i canti nel-
la loro espressione più bella e
coinvolgente sono  stati il mo-
tivo conduttore che ha visto le
corali di Benevello, Castino e
Cerreto Langhe, organizzare 4
serate di canti natalizi e devol-
vere tramite l’Unione Montana
Alta Langa il ricavato alle vitti-
me del terremoto. 

Dopo  il 1º appuntamento a
Castino, il 5 gennaio, con la
straordinaria performance  Re-
joincing Gospel Choir di Alba,
coro gospel diretto dal maestro
Carlo Bianco, che ha offerto un
viaggio nel mondo della musi-
ca religiosa afroamericana at-
traverso messaggio di fede e
amore che il Gospel racchiu-
de. Il 2º, il 7 gennaio a Cerret-
to Langhe coi cori Santissima
Annunziata, “Coro Pressenda
Amici per la musica” composto
dai bambini e ragazzi di Lequio
Berria e dintorni, diretto da
Giordano Ricci. Quindi il 3º a
Castino sabato 14 gennaio,
nella chiesa parrocchiale, coi
cori “Amici miei” direttore: Ma-
riella Reggio, all’organo: Mar-
co Zunino e il “Coro della Chie-
sa San Sebastiano” di Albaret-

to della Torre diretto da Nico-
letta Borgna, all’organo Fabri-
zio Zandrino. Infine 4º e ultimo
appuntamento a Benevello sa-
bato 21 gennaio, nella chiesa
parrocchiale, con il coro diret-
tore da Sabina Carbone. Alle
serata hanno parteciperanno i
cori di Albaretto della Torre,
Benevello, Castino e Cerretto
Langhe. Al violino il maestro
Andrea Bertino. Al termine del-
le serate è seguito un momen-
to di amicizia con dolce e sala-
to... e un buon bicchiere di vi-
no. 

Grazie ai 2 concerti del cuo-

re a Castino e all’evento di so-
lidarietà in frazione San Bovo
di Castino, località Pavaglione
(luoghi Fenogliani de La Malo-
ra), sono stati raccolti 2979,79
euro, così suddivisi: 1050 eu-
ro serata Gospel, 925,50 euro
serata concerto corali di Langa
e 1004,29 euro, bagna cauda
e castagnata. I componenti
della Corale Amici Miewi e del-
la Pro Loco di Castino hanno
curato e offerto i rinfreschi, il
Gruppo Alpini ha offerto il bru-
lé e gli esercenti con le loro of-
ferte hanno contribuito alla
giornata della bagna cauda.  

A Castino cori in concerto pro terremotati nella chiesa di Santa Margherita

Da “I Concerti del Cuore” 2980 euro
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Montaldo B.da. Domenica
5 febbraio, i bambini dell’Acr di
Montaldo e Gaggina hanno
partecipato in numerosi alla
Festa Nazionale della Pace ad
Acqui. È stata una giornata
molto divertente, preparata nei
minimi dettagli da settimane
grazie ai giovani educatori. 

I bambini si sono preparati
alcuni venerdì prima con attiv-
ità, giochi e domande
riguardante la pace. Al giorno
d’oggi il termine pace viene
nominato e messo in pratica
sempre meno, ma come ci
suggerisce il Vangelo bisogna
essere “operatori di pace” e
non di guerra. 

Al mattino c’è stato un mo-
mento di incontro con gli altri
gruppi e parrocchie della dio-
cesi, la marcia della pace fino
alla chiesa di S. Francesco
dove i giovani montaldesi han-
no assistito alla santa messa;
poi il pranzo e al pomeriggio
giochi e attività varie. 

La giornata si è conclusa
con la preghiera finale. I bam-
bini si sono molto divertiti e
hanno capito quanto sia fon-
damentale la pace, ma soprat-
tutto che stando insieme, uniti,
la si può costruire. Il prossimo
appuntamento diocesano sarà
l’immancabile festa dei
chierichetti il 25 aprile.

Domenica 5 febbraio

ACR Montaldo e Gaggina
alla Festa della Pace

Cremolino. Lieve diminu-
zione, ma in un quadro di so-
stanziale stabilità, per la popo-
lazione di Cremolino, che al-
l’inizio del 2016 si attesta, se-
condo i dati forniti dagli uffici
comunali, a quota 1083 abi-
tanti.

Il paese del sindaco Mauro
Berretta, rispetto ad un anno
fa, perde dunque tre abitanti;
questo è quanto emerge dal-
l’analisi dei dati forniti dagli uf-
fici comunali, dai quali emerge
che a Cremolino vivono ora
549 maschi e 534 femmine (lo
scorso anno erano rispettiva-
mente 554 e 532).

Si tratta di un dato che si in-
serisce perfettamente nel re-
cente flusso demografico del
paese, che negli ultimi anni ha
sempre fatto segnare piccole
oscillazioni.

Fra i dati più interessanti
messi a disposizione dagli uf-
fici, merita certamente un cen-
no il calo delle nascite, che nel
2016 sono scese a 4 (1 ma-
schio 3 femmine), contro le 9
registrate nel 2015. Sono inve-
ce aumentati i decessi, che so-
no stati in tutto 13 (8 uomini, 5
donne) contro gli 8 dell’anno
precedente. 

Proprio in questa marcata
inversione del tasso naturale si

individua la causa del lieve ca-
lo nel numero degli abitanti; i
dati migratori infatti restano co-
stanti, ed evidenziano che, nel
corso del 2016, hanno scelto
di abitare a Cremolino 50 per-
sone (26 maschi, 24 femmine),
contro le 44 dell’anno prece-
dente, mentre si sono allonta-
nati dal paese in 45 (25 ma-
schi, 20 femmine), mentre nel
2015 gli emigrati erano stati
41.

Calano invece gli stranieri,
che scendono da 63 a 60 (31
maschi, 29 femmine) e sono
poco più del 5% della popola-
zione, uno dei tassi più bassi
di tutto l’acquese. Le comunità
più numerose in paese sono
quella romena, quella mace-
done e quella albanese, clas-
sificate nell’ordine.

In ultimo, fa ben sperare il
dato relativo ai matrimoni, che
nell’ultimo anno sono quasi
raddoppiati, salendo da 8 a 15.
Certo, la presenza del bellissi-
mo Santuario della Bruceta
contribuisce ad incrementare il
numero dei matrimoni celebra-
ti a Cremolino con rito religioso
(nell’ultimo anno sono stati 8),
ma il fatto che in dodici mesi
siano stati celebrati anche 7
matrimoni civili fa ben sperare
per il futuro.

Gli abitanti sono 1083. Pochi gli stranieri

Cremolino in lieve calo,
ma aumentano i  matrimoni

Albissola Marina. Scrive
l’ing. Antonio Rossello, presi-
dente “Centro XXV Aprile” –
F.I.V.L (Federazione Italiana
Volontari della Libertà) per la
Valbormida savonese: «Il mae-
stro Beppe Ricci è tra i prota-
gonisti della mostra collettiva “I
colori di un ricordo” che è sta-
ta inaugurata il 5 febbraio nel-
l’esclusivo spazio del Muda, il
centro esposizioni di Albissola
Marina. 

Si tratta di un’esposizione
per non dimenticare l’esodo
giuliano -dalmata, la tragedia
dell’Istria e Trieste e Gorizia di-
vise a metà, fino al 1954, tra
Alleati e la IV Armata comuni-
sta jugoslava, e in occasione
del 70º anniversario del Tratta-
to di pace siglato a Parigi. 

L’evento con le opere di arti-
sti liguri e piemontesi soci del-
la Fivl (Centro XXV Aprile),
promotrice dell’iniziativa, ha il
patrocinio del Comune di Al-
bissola Marina, dell’ISREC-
Istituto per la Storia della Resi-
stenza e dell’Età Contempora-
nea, di Savona, e del Comita-
to Provinciale di Savona del-
l’Associazione Venezia Giulia
Dalmazia. [...] A cura di Fede-
rico Marzinot sono esposte
opere di Giovanna Crescini,
Caterina Galleano, Mariella
Tissone, Ennio Bianchi, Valter
Mellano e Claudio Zunino e
Beppe Ricci.

Giuseppe Ricci, é nato a
Orsara Bormida, in provincia di

Alessandria, di cui è stato an-
che sindaco. Laureato in Eco-
nomia e Commercio, ha rico-
perto significativi incarichi in
campo amministrativo e socie-
tario. Giovanissimo, frequenta
lo studio di Gigi Morbelli, sotto
la cui guida intensifica l’inte-
resse per la pittura. 

Si iscrive in seguito all’Acca-
demia Ligustica di Belle Arti, di
Genova, dove segue i corsi di
pittura con i maestri R. Sirotti e
G. Zanoletti. [...] Già insegnan-
te di pittura presso l’Accade-
mia UniTre di Alessandria. In
permanenza presso la Galleria
“Le Artistes”, di Alessandria, e
“Allied Montecarlo”, del Princi-
pato di Monaco. 

È socio dell’Accademia In-
ternazionale Burckhardt, di St.
Gallen, e del Circolo Culturale
M. Ferrari, di Acqui. Scrivendo
di lui, il critico d’arte Carlo Pro-
speri sottolinea come Beppe
Ricci sia “un paesaggista con-
vinto. 

E non c’é dubbio che Ricci
lo sia, perché nei suoi quadri il
paesaggio si emancipa, acqui-
stando una propria autonomia.
[...]». 

Sabato 11 febbraio, alle ore
16, nella stessa sede, si terrà
l’evento di chiusura con i salu-
ti delle Autorità e dei Rappre-
sentanti di Associazioni e
l’evocazione del “Giorno del
Ricordo” con la presentazione
del volume: “Ombre e Colori”
di Antonio Rossello.

Nella collettiva “I colori di un ricordo”

Beppe Ricci in mostra
ad Albissola Marina

Molare. Si è conclusa con il pranzo di domenica 29 genna io la
festa dello stoccafisso, di ventata ormai un appuntamen to fisso e
partecipato nelle ma nifestazioni in paese. 

Nei locali della Parrocchia si sono dati appuntamento grup pi di
amici, famiglie, nonni e bambini (nella foto), per “far fe sta” attor-
no ad una polenta fu mante condita con stoccafisso in umido e
spezzatino, cucina to dagli abili cuochi che da ge nerazioni si tra-
mandano le ri cette di sughi ed intingoli.

I prossimi appuntamenti con le iniziative dell’Oratorio Gio vanni
XXIII riguardano il Car nevale ormai imminente. Sa bato 25 feb-
braio Pentolaccia all’Oratorio; domenica 26 sfila ta del carro ma-
scherato e del le maschere per le vie del pae se, sul tema “Gli
spazzacami ni”; lunedì 27 nel salone par rocchiale ballo in ma-
schera per i bambini; martedì 28 feb braio il carro e il gruppo ma-
scherato degli “spazzacamini” parteciperanno al Carnevale di Bi-
stagno.

A Molare dopo la festa dello stoccafisso

Carnevale in paese 
parteci pazione a   Bista gno

In biblioteca a Bubbio letture serali
e corso di lingua inglese

Bubbio. Nei locali della biblioteca comunale “gen. Leone No-
vello” di Bubbio, che ha sede presso il palazzo delle scuole, 10
lezioni di inglese a partire dal 20 gennaio 2017; dalle ore 20.30
alle 22.30. Iscrizioni e informazioni allo 0144 8129 o al bar Divin
Bacco. Si richiedono minimo 8 partecipanti, costo corso 90 eu-
ro; 1ª lezione senza impegno; inizio e ripasso dal 1º livello. Cor-
so tenuto da insegnante madrelingua qualificata Celta (Certifi-
cate in teaching english to speakers of other languages).

In biblioteca, sono in calendario: letture serali dalle 21 alle 23
a martedì alterni. 

Carpeneto. L’interesse per
la coltivazione del nocciolo in
Piemonte è conseguente al-
l’invenzione torinese, nel 1852,
della crema “Gianduia”. 

Da allora il nocciolo ha dap-
prima progressivamente inte-
ressato i territori delle Langhe
e dal 2000 ad oggi gli ambiti
collinari e non di 6 delle 8 Pro-
vince piemontesi. I motivi di
questa espansione sono da ri-
cercarsi nella maggiore richie-
sta di prodotto di qualità da
parte dell’industria agroali-
mentare e da una relativa sta-
bilità nella remunerazione del-
le nocciole. Negli ultimi 3-4 an-
ni la tenuta del prezzo ha “ac-
celerato” la messa a dimora di
nuovi impianti in sostituzione di
altre coltivazioni che al con-
fronto non garantiscono alle
aziende adeguate remunera-
zioni. Una crescita esponen-
ziale appunto: dai 95 ettari di
noccioleti in coltura specializ-
zata del 1929 agli oltre 21.000
ettari dichiarati all’11 novem-
bre scorso nei fascicoli azien-
dali all’Anagrafe Agricola Uni-
ca di Sistema Piemonte. Una
crescita che deve essere se-
guita e indirizzata tecnicamen-
te e praticamente perché cori-
licoltori non ci si improvvisa.
Queste le motivazioni dei 2
corsi di studio per neo corili-
coltori su “Nuovi impianti di
nocciolo e aggiornamento pra-
tiche agronomiche” organizza-
ti da Agrion, la Fondazione per
la ricerca, l’innovazione e lo
sviluppo tecnologico dell’agri-
coltura piemontese in collabo-
razione con la collaborazione
di Coldiretti, Confagricoltura,
Cia, Ascopiemonte, Piemonte
Asprocor. Dopo la 1ª lezione

su Impianto del noccioleto con
Mauro Forneris, si è svolta l’1
febbraio, al mattino, presso il
Centro Sperimentale Agrion
per la Vitivinicoltura in Località
Cannona 518 a Carpeneto e
nel pomeriggio presso il Con-
sorzio per la Tutela dell’Asti
Docg, in via Valtiglione 73 a
Isola d’Asti. La 2ª lezione, Di-
fesa fitosanitaria e gestione
delle infestanti con Maria Cor-
te l’8 febbraio presso le mede-
sime strutture con gli stessi
orari della 1ª. 

La 3ª lezione (dimostrazione
pratica di potatura in corileti
della zona) si terrà il 7 marzo
nelle località e orari che ver-
ranno comunicate ai parteci-
panti ai corsi. Per informazio-
ni: Elisa Paravidino (e.paravi-
dino@agrion.it, tel. 0143
85121).

Inoltre la Fondazione Agrion
in collaborazione con la Tenu-
ta Cannona di Carpeneto or-
ganizza, nei terreni della Tenu-
ta, un corso di pratiche di ge-
stione del vigneto, in 3 giorna-
te. Dopo la 1ª del 7 febbraio,
l’8 di marzo, il corso riprenderà
con in primo piano “La difesa”:
in collaborazione con il Settore
Fitosanitario della Regione
Piemonte, il tema sarà quello
del diserbo, della difesa e del-
le tecniche agronomiche per la
produzione integrata del vi-
gneto. Infine, giovedì 6 luglio,
si svolgerà una introduzione
teorica e dimostrazione pratica
di potatura verde, con inter-
venti per regolare il rapporto
fra superficie fogliare e di pro-
duzione. Saranno affrontate
sia le tecniche di potatura ma-
nuale che quelle di potatura
meccanica. 

Alla Tenuta Cannona

A Carpeneto corsi 
corilicoltura e vigneto 

Carpeneto. Rimarrà allestita sino a saba to 18 febbraio, a Car-
peneto, la mostra didattica su “Il ritorno del lupo”. Si tratta di 19
tabelloni sul tema. La mostra, organizzata da S.M.S. Unione Po-
polare di Carpeneto in collaborazione con l’Amministrazione co-
munale, è allestita nel salone delle feste in via Torino 16. La mo-
stra inaugurata il 4 febbraio è stata presentata dal prof. Silvio
Spanò, docente di Zoologia dell’Università di Genova. L’S.M.S.
Unione Popolare di Carpeneto organizza “Cena del lupo” per sa-
bato 11 febbraio, alle ore 20, al “Paladino”, prenotazioni presso
gestore bar.

Allestita sino al 18 febbraio

A Carpeneto cena
e mostra del lupo

Santo Stefano Belbo a “Cineocchio”
il film “Fiore” di Claudio Giovannesi

Santo Stefano Belbo. “Cineocchio”, la manifestazione pro-
mossa dalla biblioteca civica “Cesare Pavese” di Santo Stefano
Belbo e dall’Associazione culturale “Il nucleo” di Alba, presente-
rà “Fiore”, il film del 2016 di Claudio Giovannesi, giovane regista
tra i più promettenti del cinema italiano, che ha conquistato il Fe-
stival di Cannes con questo racconto di un amore impossibile.
L’appuntamento è per sabato 11 febbraio, alle ore 16.30, nella
sala di proiezione realizzate dal Comune e dal Lions Club di San-
to Stefano Belbo. 

Da destra Beppe Ricci, Luisa Cevasco, Antonio Rossello e
Federico Marzinot.
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Canelli 4
Nuova Sco Asti 0
Canelli. Il Canelli sbroglia la

pratica Nuova Sco Asti con un
netto 4-0 in una gara disputata
su un campo al limite della
praticabilità.
Sotto una pioggia martel-

lante, che a fine gara si è tra-
sformata in nevischio, gli az-
zurri hanno messo in campo
un 4-4-2 che ha dimostrato
tutti i limiti strutturali della
Nuova Sco.
Al 9° un’azione sulla fascia

per il Canelli con cross al cen-
tro dove Barotta di testa serve
lateralmente Gallo che tira,
ma alto. Nove minuti dopo tiro
di Barotta su assist di Mondo.
Al 29° il gol del vantaggio

del Canelli: azione sulla fascia
destra di Feraru che arriva sul
fondo, traversone e palla nel-
l’area piccola, che si ferma da-
vanti al portiere, che sbaglia e
così consente all’accorrente
Barotta di fare 1-0. 
Al 35° una delle poche oc-

casioni per la Sco con una pu-
nizione di Vircilio e palla che
sorvola la traversa di poco.
Cinque minuti dopo, puni-

zione di El Harti che si infrange
sulla barriera, riprende palla
Cherchi con palla che sfiora il
sette. Ad un minuto dalla fine,
azione concitata in area, nel
fango viene atterrato Pollina e

per l’arbitro Alibrandi è rigore:
sul dischetto lo stesso Pollina
che fa 2-0.
Nella ripresa campo sempre

più paludoso con le squadre
che faticano a fare gioco. Al
48° Pollina colpisce di testa
ma a lato, ed a seguire, scam-
bio dal limite, Pollina che di
tacco serve Barotta, tiro sul-
l’esterno della rete. 
Al 60° arriva il terzo gol: an-

cora una discesa di El Harti
che entra in area, gli esce in-
contro il portiere Baracco, ma
El Harti è bravo a colpire in
diagonale 3-0. Al 67° Gallo si
trova un’occasione d’oro da-
vanti al portiere che riesce in
qualche modo a parare. Al 68°

arriva la quarta rete da angolo
con un perfetto colpo di testa
di Feraru che si insacca per il
4-0 finale.
Ancora una punizione di

Gallo centrale parata dal por-
tiere e poi il triplice fischio fina-
le. Certo che i tre punti persi a
tavolino lasciano l’amaro in
bocca e, visti anche i risultati
delle squadre che precedono il
Canelli, potrebbero risultare
importanti per la corsa playoff.
Formazione e pagelle Ca-

nelli: Furin 6, Pietrosanti 6,
Del Piano 6, El Harti 7, Feraru
6,5, Macrì 6, Gallo 6,5, Mondo
6, Pollina 6,5, Cherchi 6, Ba-
rotta 7. All.: Moretti.

Ma.Fe

Calcio Promozione girone D

Canelli batte Nuova Sco
la quaterna è servita

Cassine – Santostefanese
sospesa al 45° sul punteggio
di 0-0 per campo impraticabile
Cassine. Dura solo un tem-

po Cassine - Santostefanese
ma fa ugualmente discutere:
proteste e nervosismo, soprat-
tutto nei padroni di casa. 0-0 il
finale parziale, 45’ di lotta tra
acqua e fango prima della “re-
sa” dell’arbitro, ma sostanzial-
mente inutili, visto che il recu-
pero ancora da decidere tra le
due andrà a sovrascrivere in-
teramente quanto giocato do-
menica scorsa.
Con l’aggravante, per i pa-

droni di casa, dell’infortunio di
Briata, sospetto strappo mu-
scolare al quadricipite della
gamba destra e out dai campi
chissà per quanto. Dall’altra
parte, ancora da decidere le
sorti di A.Marchisio, espulso al
25° del primo tempo per rosso
diretto: se sarà duplice stop,
come vorrebbe il regolamento,
allora mister Amandola dovrà
fare a meno del suo centrale
difensivo ma potrà ugualmente
rimpiazzarlo con un altro ele-
mento, dunque in 11 contro 11.
E la partita non riprenderà dal
46° ma di nuovo dall’inizio, an-
cora 90°. Tutte cose che non
vanno giù al Cassine, perse-
guitato dalla cattiva sorte e tra
l’altro decimato per la prossi-
ma sfida, a Torino contro il
CBS: squalificati Paroldo, Per-
golini e Palumbo (già out con-
tro la Santostefanese), a cui si
aggiungono Briata ko e anche
Torre, al limite massimo di car-

tellini gialli raggiunti. Una do-
menica nera, e non solo per
via del tempo. Gara che forse
non si doveva iniziare visto lo
stato del campo, ma che una
volta intrapresa sarebbe dovu-
ta continuare fino alla fine. 
Nel tempo disputato, occa-

sioni da entrambe le parti: al 4°
subito Formica in girata e
M.Amodio in respinta in cor-
ner. Poi punizione velenosa di
Briata prima dell’episodio chia-
ve del match: al 25° Boscaro
fugge in contropiede, potrebbe
forse sorprendere Bodrito fuo-
ri dai pali e scivolato sul terre-
no impossibile, invece perde
l’attimo ma con scaltrezza si fa
fare fallo dal limite. È chiara
occasione da rete e rosso per
A.Marchisio. A posteriori, il ma-
le minore per la Santostefane-
se, che rimane sì in 10 ma an-
cora sullo 0-0. E soprattutto
considerato quale sarà l’epilo-
go finale.

Formazioni e pagelle 
Cassine: M.Amodio 6,5,

Carangelo 6,5, Briata 6,5 (37°
Tognocchi sv), Salvi 6, A.Amo-
dio 6, Randazzo 6, Di Stefano
6, Costantino 6, Motta 6, Torre
6, Boscaro 6,5. All: Pastorino
Santostefanese: Bodrito 7,

Lagrasta 6, Garazzino 6,5,
A.Marchisio 5, Giudice 6, Di-
spenza 6, Nosenzo 6, Meda
6,5, F.Marchisio 6, Petrov 6,
Formica 6. All: Amandola. D.B.

Cassine e Santostefanese
uno stop che fa discutere

Villanova 1
Santostefanese 1
Villanova Monferrato. Pari

e patta nel recupero tra Villa-
nova e Santostefanese, gioca-
to mercoledì 1 febbraio. Più
pimpante la formazione di
Amandola, che fin dalle prime
battute assume il controllo del-
le operazioni e arriva alla con-
clusione con Petrov al 14°: la
mira però è imprecisa.
Garazzino e compagni con-

tinuano a spingere, ma proprio
quando paiono sul punto di tro-
vare la rete del vantaggio ven-
gono castigati: al 29° palla per-
sa sulla trequarti, e tiro di Mi-
cillo che batte Bodrito.
Immediata reazione dell’undi-

ci di Santo Stefano: al 35° cross
di Meda, perfetta incornata di
Petrov e 1-1. Nel finale di primo
tempo, annullato un gol per fuo-
rigioco a Petrov. Lecito nutrire
qualche dubbio. Nella ripresa,
due nitide occasioni per la San-
tostefanese: al 63° con Garaz-
zino e al 68° con Dispenza. A fi-
ne gara Amandola chiosa: «Ab-
biamo dominato, ma paghiamo
a caro prezzo l’errore commes-
so sul loro gol».
Santostefanese: Bodrito,

Lagrasta, Labate (66° Giudi-
ce), Garazzino, A.Marchisio,
Meda, Conti, Nosenzo, Di-
spenza, Novara (79° Formica),
Petrov (75° F.Marchisio). All.:
Amandola. E.M.

Acqui Terme. Dalla Prima
Categoria alla serie D in 3 an-
ni: normale la prima, rocambo-
lesca la seconda, con una se-
rie infinita di colpi di scena, che
però non influirono sul salto di
categoria. 
Gli anni di Grubessich: fiu-

mano, Lamborghini, figli bion-
di come il sole, industria, com-
mercio, o finanza a Torino, e
poi quella conserviera, ma a fi-
ne corsa, di San Marzano. Ul-
timo esempio di presidente
mecenate, Grubessich aveva
portato ad Acqui, dopo un ten-
tativo fallito ad Ivrea, tanti di
quei giocatori, famosi per la
categoria, da fare mezza
squadra: Abate, Fabiano, Spe-
ranza, Massasso; da Asti, Sac-
co (dalla A), mentre doveva
esserci anche Fait, che andò,
invece, a Casale. Al volo il sal-
to dalla I Divisione, niente di
fatto l’anno successivo, un
graduale ma inarrestabile di-
stacco di Grubessich, in altre
faccende affaccendato, ma fi-
nalmente, ecco la Serie D, nel
1973.
Fuori tutti dal gruppo Gru-

bessicciano (non ancora il pre-
sidente), tranne il solo Abate,
l’Acqui riuscì a mettere su uno
squadrone. 
In porta, Vacchino, agricolto-

re di Fossano, un marcanto-
nio; Capocchiano dal Cassine,
nero come Calimero, ma sette
polmoni, piedi buoni e tecnica
che migliorava con l’uso; Ca-
ramaschi dal Vercelli: punta
pura (ricordate Savoldi?) che
andava dentro come una per-
foratrice, e poi, dal Torino, gio-
vani che poi sarebbero stati
leggenda, e cioè Di Carlo, ter-
zino fascia destra, Baldacci,
forse il miglior difensore bian-
co di tutti i tempi, Lanzoni, il
biondo trequartista dalla ri-
messa laterale, con le mani,
come una catapulta, mentre
venivano promossi giovani dal
vivaio: ‘Tomas’ Perazzi, stop-
per “all’olandese”, Facelli, figlio
d’arte e del vento, e Robi Mo-
retti, comunale di Cartosio che
aveva la cattedra di calcio ap-
plicato.
In ultimo, Bullano, acquisto

novembrino, per finire con Bot-
tinelli, estroso quanto basta e
reti sempre decisive. Non
sembrava l’anno giusto, però:
sul ‘neutro’ di Cassine, per l’in-
disponibilità dell’Ottolenghi, e
l’esilio di Grubessich, che ave-
va finito i viveri. Cambio di al-
lenatore con l’addio di Giacob-
be e l’arrivo del mister più vin-
cente del mondo, patrimonio
dell’umanità: il Mule.
L’Acqui doveva fare i conti

con il Cuneo, e col Cherasco
dei fratelli Mazzola: due gioca-
tori che tutti si chiedevano co-

me mai giocassero ancora in
Promozione. Decisiva, per il
salto di categoria, la partita fi-
nale al “Paschiero” di Cuneo,
che sembrava San Siro: neb-
bia, ad Acqui e sole a Cuneo. I
Bianchi che dovevano essere
sbranati e che al contrario, con
quella rete di Lanzoni che pa-

reggiava quella su rigore di Ci-
ravegna, nell’atmosfera ro-
mantica delle ombre lunghe
del “Paschiero” convincendo il
più scalmanato dei cuneesi,
che il vincitore doveva essere
proprio l’undici bianco. All’una-
nimità, senza additivi né olio di
palma. Giesse

C’era una volta l’Acqui

1970 e 1973 gli anni
di due belle promozioni

Cassine. La rosa dei convo-
cati proponeva una quantità e
qualità di alternative che qua-
lunque allenatore avrebbe fat-
to carte false per avere alle
sue dipendenze: d’altra parte,
le “convocazioni” le ha dirama-
te uno che di calcio pare ne
abbia capito qualcosa: Enrico
Rizzo. Lo storico ex ds dell’Ac-
qui, sulla scia di quanto era già
avvenuto poco più di un anno
fa, a Bubbio, ha voluto ancora
una volta riunire “i suoi” ragaz-
zi, quelli dell’Acqui di una vol-
ta. Che hanno risposto “pre-
sente” in massa, più numerosi
che mai.
Rolando, Bovera, Ulderici,

Delle Donne, Miraglia, Barello,
Chieranda, Alberti, Santi, De
Petris, Roberto Moretti, Di Car-
lo, Baldacci, Dezio, Abate, Pri-
na, Cibrario, Tacchino, Gottar-
do, Parodi, Astrua e Roda, e
con loro il segretario Silvio Mo-
retti e, invitato speciale, Edy
Sadocco, chiamato in rappre-
sentanza dell’indimenticato
fratello Mauro, scomparso
troppo presto, si sono ritrovati
(assieme ad alcuni addetti ai

lavori), intorno al tavolo del ri-
storante “Passeggeri” di Cas-
sine. 
In una serata tutta legata a

rievocazioni e simbologie, an-
che la scelta del luogo della
‘reunion’ non è casuale, e si le-
ga ai bei ricordi di un campio-
nato vinto e di tante battaglie
vittoriose condotte sui campi.
L’atmosfera gioiosa e came-

ratesca di tante domenica è
tornata ad affiorare quasi subi-

to, per trasformarsi poi in ab-
bracci, strette di mano, rac-
conti di aneddoti e situazioni
vissute insieme, fantasie di
tanti ragazzi di un tempo, ca-
paci, al di là dell’età, di trarre
eterna giovinezza dalle sugge-
stioni dei momenti trascorsi in-
sieme a rincorrere un pallone.
Uno per tutti, tutti per uno, e

quell’uno, ovviamente, è Enri-
co Rizzo, “promosso”, un po’
per scherzo, un po’ per omag-

gio, anche a presidente, nella
targa a lui dedicata da “the voi-
ce” Guido Buffa. 
E in fondo, ds o presidente

importa davvero poco: Enrico
Rizzo rimane “il boss” e i ra-
gazzi di una volta, sono sem-
pre “i suoi ragazzi”. Al termine
di una serata volata via rapida
e leggera come un doppio
passo, la promessa di ritrovar-
si ancora, per abbracciarsi di
nuovo.

Acqui Terme. Anno 1960:
ancora un passo indietro, è ve-
ro. Però, credeteci, vale la pe-
na. Per rendere giustizia, nien-
te di grave, state tranquilli, è
giustizia tecnico-tattica calcisti-
ca, ad un giocatore, Giraud, e
ad un allenatore, tanto mode-
sto quanto geniale: Domenico
Mollero.
Stiamo parlando, infatti, del

‘Gegio’ e del ‘Mule’ e non è il ti-
tolo di un cartone animato.
È un giovedì di fine campio-

nato e di fine estate. L’Acqui si
allena all’Ottolenghi con i ra-
gazzi del vivaio, allora si usava
ancora. Il gioco latita, soprat-
tutto a centrocampo, dove le
azioni non hanno nessuna vo-
glia di iniziare. Ad un certo
punto l’allenatore Mollero, il
Mule, sempre lui, stoppa la
palla quasi senza accorgerse-
ne, ferma il gioco e chiama il
Gegio, appunto, Giraud, che
stava girovagando sull’ala de-
stra del campo in attesa del
pallone che non arrivava mai.
E gli ordina, proprio così, gli or-
dina, di spostarsi a centrocam-
po. Un mormorio fra i pochi,
pochissimi spettatori, annoiati
ed accaldati, mentre il Mule
aspettava calmo (era una del-
le tante doti) che l’inversione
dei ruoli desse i risultati spera-
ti. 
Al Gegio non sembra vero e

superati i primi attimi di com-
prensibile sbandamento, ra-
gazzino alle prime armi, co-
mincia ad interdire, oggi si dice

così, le trame degli altri, e ad
impostarne altre, felicissimo di
poter finalmente giocare dove
Madre Natura si era affannata
a trasmettergli congenitamen-
te. 
E via, è nato un mediano ve-

ro al posto di un’ala finta. Un
mediano che non gesticola e
non dà ordini, e non li darà
mai, anche poi da capitano,
ma con una certezza: che da
quel giorno l’Acqui potrà con-
tare per anni su un grande gio-
catore, una bandiera. Gli man-
cava un po’ di cattiveria, in ar-
te “gramissia”, dirà qualcuno.
Un giocatore che, quasi mai
ammonito, ricorrerà al fallo o
per sbaglio o dopo averle ten-
tate tutte. Un limite? Ma no, un
pregio, caro amico Gegio Gi-
raud. Giesse

Quell’ala… era un mediano

L’Acqui anni ’70.

'Gegio' Giraud

Recupero

Santostefanese, un punto a Villanova

A Cassine, una gioiosa rimpatriata

“Raduno” al ristorante per l’Acqui di Enrico Rizzo
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Canelli. Dopo aver ritrovare
la vittoria sul campo con il pe-
sante e rotondo poker interno
rifilato al “Sardi” alla Nuova
Sco, il Canelli si appresta ad
affrontare la trasferta di Poz-
zolo Formigaro contro la Poz-
zolese.
Gara che sulla carta è am-

piamente alla portata dei ra-
gazzi di mister Moretti, anche
se il vice di questi, Pier Marco
Quarello, prova a tenere tutti
sulla corda sottolineando che
«nel girone di ritorno non ci so-
no gare scontate e bisogna
sempre giocare al massimo
per ottenere il risultato pieno.
La Pozzolese deve lottare con
il coltello tra i denti per non re-
trocedere direttamente, e ri-
cordiamoci bene che anche

con il Barcanova poteva sem-
brare una gara alla portata e
poi sappiamo come è andata a
finire…».
Certa l’assenza per quinta

ammonizione di Macrì, che do-
vrebbe essere rilevato da
Ischaak, e quella di Sulaj, che
accusa un problema ad una
caviglia. Per contro, sembra si-
curo, almeno per la panchina,
il ritorno di Gueye.
Alla luce di questo, la forma-

zione dovrebbe vedere un bal-
lottaggio tra i pali tra l’esperto
Furin e il giovane Contardo,
con quest’ultimo favorito, men-
tre in avanti ci sarà spazio per
il duo Pollina-Cherchi, con Ba-
rotta e Gallo a riempire le ca-
selle degli under; sul fronte
Pozzolese, occhio al neo arri-

vato Cottone, una punta che
ha gol nei piedi.
Per il resto quello di mister

Aurelio è un gruppo di giovani
di belle speranze ma che ha
poche possibilità di centrare la
permanenza in categoria; la
squadra anzi sembra già es-
sere allestita in prospettiva per
fare un buon campionato l’an-
no venturo.
Probabili formazioni 
Pozzolese: Marchesotti, Bi-

sio, Mazzaro, Jornea, Bruni,
Cincinelli, Pegorari, Diallo,
Mutti, Galia, Cottone. All: Au-
relio
Canelli: Contardo (Furin),

Ischak, Pietrosanti, Delpiano,
Feraru, Barotta, Mondo, Gallo,
El Harti, Pollina, Cherchi. All.:
Moretti. E.M.

Domenica 12 febbraio

Il Canelli a Pozzolo
obiettivo i tre punti

Cassine. In casa Cassine, è
stata una settimana all’insegna
dell’emergenza, dopo la so-
spensione beffa contro la San-
tostefanese che ha portato a
nuove defezioni ed indisponi-
bilità. Innanzitutto l’infortunio a
Briata, il terzo in stagione e tut-
ti di origine muscolare, imputa-
bile certamente ad un campo
allentato e pesantissimo per
via di pioggia e fango. I primi
responsi non sono un inno al-
l’ottimismo, visto che la spe-
ranza in casa Cassine è che si
tratti “solo” di stiramento. Ci
vorrà però qualche giorno an-
cora per valutare l’entità del re-
cupero, non inferiore comun-
que, nella migliore delle ipote-
si, ad un paio di mesi. 
Poi le squalifiche: tutto di-

penderà dalle comunicazioni

febbrili tra società e Federa-
zione che si consumeranno in
settimana e alla rilettura di re-
ferti e regolamenti. Torre, am-
monito domenica scorsa, sal-
terà di sicuro la trasferta di To-
rino contro il Cbs perché squa-
lificato. 
Sicuramente fuori anche

Pergolini, out per due turni do-
po il rosso contro il San Dome-
nico Savio. All’appello manca-
no ancora però Paroldo e Pa-
lumbo: saranno o meno della
partita? Se lo augura di cuore
mister Pastorino, altrimenti sa-
rà costretto a mandare in cam-
po una squadra pressoché di
“under”, vista l’età media della
rosa attualmente a disposizio-
ne. In tal caso, comunque,
riecco forse spazio a Decaro-
lis in porta. Avversario di turno

la Cbs Scuola Calcio di Bru-
netta, attualmente appena sot-
to la linea dei playoff a quota
29 punti. All’andata fu un di-
vertente 0-0, con tante occa-
sioni per parte e forse ai punti
meglio il Cassine. Si ricorda
soprattutto la grande palla gol
fallita da Troni, praticamente a
porta vuota e sul finire di parti-
ta. Un girone fa, ma soprattut-
to un’altra squadra il Cassine. 
Probabili formazioni 
Cbs Torino: Pelissero, Ba-

ra, Clivio, Rattalino, Favaretto,
Militano, Balzano, Salusso,
Castellano, Ciurca, Todella.
All: Brunetta
Cassine: Decarolis, Caran-

gelo, Salvi, A.Amodio, Costan-
tino, Randazzo, Di Stefano,
Tognocchi (Montorro), Motta,
Boscaro, Diop. All: Pastorino.

I resti del Cassine sul campo del Cbs

Santo Stefano Belbo. San-
tostefanese: 25 punti con una
gara da recuperare (quella so-
spesa in casa del Cassine). I
belbesi vengono da 4 punti
nelle ultime due gare, tutti fir-
mati da reti di Petrov.
Cenisia: 30 punti, ma arriva

dalla pesante sconfitta interna
contro l’attuale capolista San
Domenico Savio Rocchetta.
La sfida fra Santostefanese

e Cenisia, in programma do-
menica, se vinta potrebbe for-
se regalare ancora un piccolo
spiraglio di speranza in chiave
playoff ai ragazzi di Fabio
Amandola, ma è lo stesso tec-
nico a gettare acqua sul fuoco
e a spegnere i facili entusia-
smi: «pensiamo a mettere fie-

no in cascina e a salvarci
quanto prima, poi vedremo di
divertirci sino al termine. Dopo
l’ultimo mercato ho a disposi-
zione una squadra vogliosa,
che ci mette impegno, grinta e
cuore, ma abbiamo anche
qualche lacuna che stiamo
cercando di non mettere in evi-
denza». Sul fronte gara certa
l’assenza di A.Marchisio,
espulso contro il Cassine, con
probabile rientro di Roveta che
a Cassine non ha giocato visto
le sue condizioni non ottimali. 
Certo invece il rientro del fa-

ro del centrocampo Conti men-
tre il giovane Labbate si sotto-
porrà ad ecografia in settima-
na per capire l’entità del suo
malanno; per quanto concerne

il Cenisia di mister Caprì, la
squadra dopo una positiva e
altisonante andata, nel ritorno
sembra aver innestato le mar-
ce basse. 
Mancherà Forneris, espulso

per doppia ammonizione nella
gara contro il San Domenico
Savio Rocchetta ed appiedato
dal giudice sportivo.
Probabili formazioni 
Santostefanese: Bodrito,

Lagrasta, Garazzino, Roveta,
Giudice, Conti, Meda, Dispen-
za, F.Marchisio, Formica, Pe-
trov. All: Amandola
Cenisia: Gianoglio, Frattin,

Magone, Acquaviva, Cavane-
ro, Pamato, Vasta, Arichetta,
Caracausi, Ben Mannai, Nova-
rese. All: Caprì.

A Santo Stefano di scena un Cenisia in flessione

Letimbro 2
Altarese 1
Savona. L’Altarese cede

l’intera posta nel match sal-
vezza contro il Letimbro ce-
dendo per 2-1, dopo sessanta
secondi Fofana incespica nel-
l’area piccola su cross di Gen-
narelli. 
Scocca il 6° e i locali passa-

no per merito di Bozzo, e da
qui in poi è un monologo Alta-
rese: al 20° i giallorossi per at-
terramento del portiere su Ro-
vere beneficiano di un rigore
che Brahi calcia malamente
sull’estremo difensore. Poi al-
tre due occasioni per Rovere,

che prima centra l’incrocio dei
pali e poi batte debolmente da
distanza ravvicinata; così al
25° ecco il 2-0 del Letimbro
con Pelizzari su azione di ri-
partenza, come già successo
sulla prima rete. 
Al 40° l’Altarese accorcia le

distanze con Brahi su punizio-
ne lievemente deviata dalla
barriera per fallo su Gennarel-
li.
Nella ripresa l’Altarese cer-

ca senza fortuna il 2-2 con Fo-
fana (colpo di testa alto), Bub-
ba (tiro alto dal limite) e all’ulti-
mo assalto con Bruzzone, che
di testa sfiora il palo.

Hanno detto. Ghione: «En-
nesima partita buttata via, co-
struiamo tanto durante l’arco
dell’incontro ma non riusciamo
a finalizzare molto e questo un
nostro difetto che non riuscia-
mo a correggere da inizio sta-
gione e che non ci permette di
raccogliere punti in graduato-
ria».
Formazione e pagelle Alta-

rese: Novello sv, Giorgetti 6,
Vassalli 7 (85° Poretti sv),
Schirra 5,5, Bruzzone 6, Zela
7, Fofana 4 (80° Varaldo sv),
Bubba 6, Gennarelli 7, Brahi 5
(65° Pansera 6), Rovere 7. All.:
Ghione.

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese sconfitta contro il Letimbro

PROMOZIONE - girone D
Risultati: Asti – San Giulia-

no Nuovo 3-1, Canelli – Nuo-
va Sco Asti 4-0, Cassine –
Santostefanese sospesa,
Cenisia – San D. Savio Roc-
chetta 0-3, Lucento – Barca-
nova 2-3, Pozzolese – Arqua-
tese rinviata, San Giacomo
Chieri – Cbs Scuola Calcio 0-
2, Villanova – Atletico Torino
rinviata.

Classifica: San D. Savio
Rocchetta 35; Asti 33; Lucento
32; Cenisia 30; Atletico Torino,
Canelli, Cbs Scuola Calcio 29;
Arquatese 26; Santostefane-
se 25; Barcanova 21; Villano-
va 20; Cassine 19; San Giu-
liano Nuovo 18; Nuova Sco
Asti 15; San Giacomo Chieri
12; Pozzolese 8.

Prossimo turno (12 feb-
braio): Arquatese – San D.
Savio Rocchetta, Atletico Tori-
no – Asti, Barcanova – Villano-
va, Cbs Scuola Calcio – Cas-
sine, Nuova Sco Asti – Lucen-
to, Pozzolese – Canelli, San
Giuliano Nuovo – San Giaco-
mo Chieri, Santostefanese –
Cenisia.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Borzoli – Taggia
0-5, Cairese – Ceriale 2-1,
Campomorone Sant’Olcese –
Loanesi 4-1, Certosa – Cam-
pese 0-0, Legino – Pallare 0-
0, Pietra Ligure – Veloce 1-1,
Praese – Camporosso 4-2, Va-
razze Don Bosco – Bragno 0-
1.

Classifica: Cairese 46;
Campomorone Sant’Olcese
45; Taggia 43; Pietra Ligure
42; Praese 34; Bragno 33; Le-
gino 31; Certosa 25; Loanesi
22; Ceriale, Pallare 21; Cam-
porosso 20; Campese 19;
Borzoli 13; Veloce 12; Varazze
Don Bosco 11.

Prossimo turno (12 feb-
braio): Cairese – Pietra Ligu-
re, Campese – Campomorone
Sant’Olcese, Camporosso –
Varazze Don Bosco, Ceriale –
Praese, Loanesi – Borzoli, Pal-
lare – Bragno (anticipo sabato
11), Taggia – Certosa, Veloce
– Legino.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Aurora AL – Pro
Molare 11-0, Castelnuovo
Belbo – Savoia 1-2, Felizzano
– Canottieri Quattordio 5-0, Ju-
nior Pontestura – Luese rinvia-
ta, Pro Asti Sandamianese –
Castelnovese rinviata, Sexa-
dium – Libarna 0-2, Silvane-
se – La Sorgente rinviata, Vil-
laromagnano – Pro Villafranca
2-2.

Classifica: Savoia 44; La
Sorgente 39; Luese 34; Feliz-
zano 33; Libarna 31; Sexa-
dium 28; Aurora AL, Pro Villa-
franca 26; Silvanese 25; Ca-
stelnovese, Castelnuovo Bel-
bo 20; Canottieri Quattordio
19, Junior Pontestura 18; Villa-
romagnano 15; Pro Asti San-
damianese 11; Pro Molare 1.

Prossimo turno (12 feb-
braio): Canottieri Quattordio –
Luese, Castelnovese – Villaro-
magnano, Felizzano – Silva-
nese, La Sorgente – Aurora
AL, Libarna – Junior Pontestu-
ra, Pro Molare – Pro Asti San-
damianese, Pro Villafranca –
Castelnuovo Belbo, Savoia
Fbc – Sexadium.

***
1ª CATEGORIA - gir. A
Liguria

Risultati: Alassio – Quiliano
3-0, Bordighera Sant’Ampelio
– Baia Alassio 1-0, Borghetto

– Celle Ligure 1-4, Dianese e
Golfo – Andora rinviata, Letim-
bro – Altarese 2-1, Ospeda-
letti – Speranza 0-0, San Ste-
vese – Pontelungo 2-1, Santa
Cecilia – Don Bosco Valle In-
termelia 3-4.

Classifica: Alassio 55;
Ospedaletti 42; Dianese e Gol-
fo 39; Speranza 35; Celle Li-
gure 30; San Stevese, Quilia-
no 28; Andora 24; Pontelungo,
Letimbro 22; Bordighera
Sant’Ampelio 21; Don Bosco
Valle Intermelia, Baia Alassio
20; Altarese 11; Santa Cecilia,
Borghetto 10.

Prossimo turno (12 feb-
braio): Altarese – Don Bosco
Valle Intermelia, Andora –
Santa Cecilia, Baia Alassio –
Letimbro, Celle Ligure – Alas-
sio, Pontelungo – Dianese e
Golfo, Quiliano – Ospedaletti,
San Stevese – Bordighera
Sant’Ampelio, Speranza –
Borghetto.

***
2ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Calliano – Don
Bosco Asti 2-1, Canale 2000
– Buttiglierese 5-1, Cortemi-
lia – San Bernardo 4-3, Mez-
zaluna – Pralormo 2-1, Nice-
se – Salsasio 1-1, San Giu-
seppe Riva – Valfenera 7-1.
Riposa Spartak San Damia-
no.

Classifica: Canale 2000
33; Calliano 29; Pralormo,
Mezzaluna 24; San Bernar-
do 23; Spartak San Damiano
19; Valfenera 17; Don Bosco
Asti, Buttiglierese 16; San
Giuseppe Riva 15; Cortemi-
lia 13; Salsasio 9; Nicese 7.

Prossimo turno (12 feb-
braio): Buttiglierese – Mez-
zaluna, Cortemilia – Nicese,
Don Bosco Asti – San Giu-
seppe Riva, Salsasio – Ca-
nale 2000, Spartak San Da-
miano – Calliano, Valfenera –
San Bernardo. Riposa Pra-
lormo.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Risultati: Castelletto Mon-
ferrato – Bergamasco rinvia-
ta, Fulvius – Solero sospesa,
Monferrato – Blues Frassineto
rinviata, Quargnento – Casal-
cermelli 0-1, Ronzonese Ca-
sale – Fortitudo rinviata, Stay
O Pary – Don Bosco AL 2-1,
Viguzzolese – Spinettese X Fi-
ve 1-0.

Classifica: Stay O Party 33;
Bergamasco, Fulvius 28;
Monferrato, Spinettese X Five
24; Solero 23; Fortitudo 22;
Casalcermelli 20; Viguzzolese
19; Don Bosco AL 17; Blues
Frassineto 15; Quargnento 11;
Castelletto Monf. 10; Ronzo-
nese Casale 6.

Prossimo turno (12 feb-
braio): Bergamasco – Mon-
ferrato (anticipo sabato 11),
Blues Frassineto – Viguzzole-
se, Don Bosco Alessandria –
Castelletto Monf., Casalcer-
melli – Fortitudo, Ronzonese
Casale – Fulvius, Solero –
Stay o Party, Spinettese –
Quargnento.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Audace Club
Boschese – Gaviese 0-7, Bi-
stagno Valle Bormida –
Ovada 0-5, G3 Real Novi –
Mornese 0-2, Garbagna –
Ponti 0-1, Ovadese – Bi-
stagno 2-0, Serravallese –
Capriatese 1-1, Tassarolo –
Cassano 2-0.

Classifica: Gaviese 37;
Mornese 33; Ovadese 32;
Capriatese 29; G3 Real Novi
26; Garbagna 25; Tassarolo

24; Ponti 22; Ovada, Serra-
vallese 18; Bistagno 14; Cas-
sano 9; Audace Club Bosche-
se 7; Bistagno Valle Bormida
0.

Prossimo turno (12 feb-
braio): Bistagno – G3 Real
Novi, Capriatese – Bistagno
Valle Bormida, Cassano –
Ovadese, Garbagna – Serra-
vallese, Gaviese – Tassarolo,
Mornese – Ponti, Ovada –
Audace Club Boschese.

***
2ª CATEGORIA - gir. B
Liguria

Risultati: Millesimo – Forti-
tudo Savona rinviata, Murialdo
– Cengio 0-0, Olimpia Carca-
rese – Mallare 7-1, Plodio –
Carcarese 0-3, Rocchettese
– Sassello 1-3. Riposa Aurora.

Classifica: Sassello 23;
Olimpia Carcarese 22; Auro-
ra 20; Carcarese, Cengio 18;
Millesimo, Plodio 14; Murialdo
12; Rocchettese 11; Fortitudo
Savona 10; Mallare 1.

Prossimo turno (12 feb-
braio): Aurora – Murialdo,
Carcarese – Rocchettese,
Cengio – Plodio, Mallare – Mil-
lesimo, Sassello – Olimpia
Carcarese. Riposa Fortitudo
Savona.

***
2ª CATEGORIA - gir. D
Liguria

Risultati: Anpi Sport e Ca-
sassa – Burlando 1-2, Begato
– Mele 1-2, Campo Ligure il
Borgo – Bolzanetese Virtus 2-
2, Masone – Guido Mariscotti
0-1, Olimpia – Atletico Quarto
0-0, Rossiglionese – Ca De
Rissi 0-2, Sarissolese – Don
Bosco 1-2.

Classifica: Burlando 42;
Begato 33; Ca De Rissi 31;
Masone 30; Guido Mariscotti
29; Bolzanetese Virtus 26;
Rossiglionese 24; Olimpia
22; Atletico Quarto 21; Anpi
Sport e Casassa, Mele 18;
Don Bosco 16; Sarissolese 15;
Campo Ligure il Borgo 14.

Prossimo turno (11/12 feb-
braio): Atletico Quarto – Ros-
siglionese, Bolzanetese Vir-
tus – Anpi Sport e Casassa,
Burlando – Masone, Don Bo-
sco – Campo Ligure il Borgo,
Guido Mariscotti – Begato,
Mele – Ca De Rissi, Sarissole-
se – Olimpia.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Classifica: Costigliole 27;
Refrancorese 25; Cisterna
d’Asti 24; Frugarolese 23; Fre-
sonara 20; Mombercelli 15;
Marengo, Union Ruche 12;
Motta Piccola Calif. 10; Cala-
mandranese 9; Mirabello 5;
Castell’Alfero 2.

Prossimo turno (12 feb-
braio): Calamandranese –
Union Ruche, Cisterna d’Asti –
Castell’Alfero, Fresonara –
Frugarolese, Marengo – Motta
Piccola Calif., Mombercelli –
Mirabello, Refrancorese – Co-
stigliole.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL

Classifica: Vignolese 36;
Molinese 31; Lerma 26; Sale
25; Piemonte, Casalnoceto,
Castellarese, Audax Orione S.
Bernardino, Soms Valmadon-
na 22; Platinum 15; Stazzano
9; Sardigliano 8; Aurora, Tiger
7.

Prossimo turno (12 feb-
braio): Casalnoceto – Audax
Orione S. Bernardino, Castel-
larese – Vignolese, Lerma –
Piemonte, Platinum – Sardi-
gliano, Sale – Molinese, Soms
Valmadonna – Stazzano, Tiger
Novi – Aurora.

Altare. L’Altarese a quota 11 punti è terz’ulti-
ma in classifica, e con le ultime due, Borghetto
e Santa Cecilia, solo un punto indietro, a 10. Gli
ospiti invece di punti ne hanno 9 in più (ma han-
no anche giocato una gara in più), ma sono co-
me i ragazzi di Ghione in piena lotta salvezza.
Altarese con un unico risultato a disposizione,
ossia la vittoria, e mister Ghione al riguardo ci
dice: «Speriamo per una volta di essere meno
belli, ma vincenti: da inizio campionato co-
struiamo sempre molte occasioni da gol, ma
siamo poco cinici sotto porta, mentre gli avver-
sari ad ogni nostra minima disattenzione rie-

scono a farci gol. Io credo e crederò alla sal-
vezza sino al termine della stagione e sono cer-
to che ce la faremo. Già a partire dalla prossima
sfida contro il Don Bosco nella quale dovremo
ad ogni costo».
Probabili formazioni 
Altarese: Novello, Giorgetti, Vassalli, Schir-

ra, Bruzzone, Zela, Fofana, Bubba, Gennarelli,
Brahi, Rovere. All.: Ghione
Don Bosco SV: Paccadino, Squizzato, Pian-

toni, Cosma, Todaro, Comparato, Caramello,
L.Vecchiotti, F.Vecchiotti, Rotella, Buono. All.:
Beviacqua. E.M.

Domenica 12 febbraio

Altarese contro Don Bosco serve solo la vittoria

Classifiche calcio

Tempo permettendo, il calcio minore torna a
pieno organico. Domenica 12 febbraio, infatti,
riprendono anche i campionati di Terza Catego-
ria, ultimo gradino nella scala calcistica a ripar-
tire dopo la lunga pausa invernale.
Due le rappresentanti del territorio, impe-

gnate rispettivamente nel girone alessandrino
e astigiano, ed entrambe attese da un match
casalingo. Sfida interessante per il Lerma, che
riceve il Piemonte, staccato di 4 punti dagli
ovadesi, in una sfida che sa di playoff; la Ca-
lamandranese, invece, terzultima dopo l’an-
data, ospita l’Union Ruchè, che la precede di
3 punti in classifica.

Calcio 3ª cat.: riparte il campionato

Lerma - Piemonte
è sfida playoff

Venerdì 17 febbraio, Acqui Terme, alle ore
21.30 al Grand Hotel Nuove Terme, in occasio-
ne del suo 60º anniversario la sezione Cai
“Nanni Zunino” presenta “Alpinismo al femmini-
le”, incontro con Anna Torretta alpinista estre-
ma, guida alpina di Courmayeur e pluricampio-
nessa di arrampicata su ghiaccio. Ingresso li-
bero.

Domenica 26 febbraio, escursionismo, Roc-
ca Liverna 551 m (Martinetto di Cisano sul Ne-
va – SV); difficoltà E. Domenica 12 marzo,
escursionismo, Ponti Romani (Finalpia di Fina-
le Ligure – SV); difficoltà E.
Informazioni: CAI di Acqui sede in via Monte-

verde 44, aperta al venerdì dalle 21 alle 23, tel.
348 6623354, 0144 56093 – caiacquiterme
@gmail.com

Appuntamenti Cai
di Acqui Terme
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Cairese 2
Ceriale 1

Cairo Montenotte. La Cai-
rese torna subito al successo
superando di misura tra le mu-
ra amiche del “Rizzo” per 2-1 il
Ceriale. 
Mister Podestà deve fare a

meno nella formazione titolare
di Pereyra, ma recupera Piz-
zolato il quale scende in cam-
po nel ruolo di terzino, con il
giovane Ferraro piazzato in
mediana accanto a Spozio.
Sin dai primi scampoli di

match si nota la voglia di ri-
scatto e l’atteggiamento pro-
positivo e volitivo da parte del-
la formazione gialloblu, ma le
conclusioni in avvio scoccate
da Daddi e Canaparo non
creano alcun tipo di problema
al portiere ospite Breeuwer. Si
arriva così al 18° quando Torra
riceve la sfera e dai 20 metri

prova la conclusione, che fini-
sce di pochissimo alta sulla
traversa; intanto, col passare
dei minuti il campo diventa al
limite della regolarità a causa
dell’incessante pioggia che du-
rante il match si trasforma ad-
dirittura in neve formando vere
e proprie pozzanghere che ral-
lentano il cuoio. 
La gara si sblocca al 38°

grazie alla diciottesima segna-
tura stagionale di Daddi che ri-
ceve la sfera da calcio d’ango-
lo di Spozio e calcia al volo
emulando le reti contro Pallare
e Campese: bel gol ed è 1-0.
In apertura di ripresa arriva il
2-0: siamo al 49°, bella azione
di Canaparo che serve un as-
sist per Torra il quale da di-
stanza ravvicinata mette den-
tro il raddoppio. La Cairese nel
prosieguo della gara dovrà ri-
nunciare per infortunio prima a

Prato (al suo posto il giovane
Marenco) e poi a Ferraro (rile-
vato da Panucci) per poi rima-
nere addirittura in dieci nell’ul-
tima parte di match a causa
dell’espulsione di Nonnis. Sul
finire della sfida, arriva la rete
della bandiera da parte del Ce-
riale, siglato da Conforti sus-
seguente a calcio d’angolo. Al
triplice fischio finale la gioia
della Cairese può avere inizio,
accentuata dalle notizie che
giungono da Pietra Ligure, do-
ve i diretti rivali per la vittoria fi-
nale non vanno oltre il pari in-
terno 1-1 contro la Veloce.

Formazione e pagelle Cai-
rese: Giribaldi 6,5, Nonnis 5,5,
Cocito 6,5, Prato 6(53° Maren-
co 6), Pizzolato 6, Ferraro 6,5
(70° Olivieri sv), Spozio 6,5,
Balbo 7, Daddi 7,5, Torra 6,5
(80° Panucci sv), Canaparo 6.
All: Podestà.

Calcio Promozione Liguria

Cairese stende Ceriale
in rete Daddi e Torra

Varazze 0
Bragno 1

Varazze. Due vittorie in
quattro giorni; settimana per-
fetta per il Bragno di mister
Cattardico, iniziata con la vitto-
ria per 2-1 nel recupero di mer-
coledì con la Praese. 
Rete del vantaggio firmata

su punizione da Cerato al 23°;
la Praese impatta al 49° con
Palagano, che si presenta da-
vanti a Binello e fa 1-1, ma i ra-
gazzi di Cattardico fanno loro i
tre punti al 62° con rete di
Mazzei che converge lascian-
do partire un tiro imparabile
per Caffieri. Nella gara di do-
menica vittoria col Varazze, fir-
mata ancora da Mazzei che al
50° raccoglie una combinazio-
ne tra Cerato e Mombelloni al

limite dell’area, salta in drib-
bling due avversari e con un ti-
ro a giro insacca la sfera alle
spalle di Pastorino. Gara di-
sputata sotto una pioggia co-
piosa, con campo al limite del-
la praticabilità; con prima emo-
zione al 32° quando la discesa
di Puglia trova Zizzini che a
centro area calcia ma il suo ti-
ro scheggia la traversa, 38°
ancora Bragno quando Mazzei
serve Mombelloni che davanti
al portiere di casa gli spara la
sfera addosso. Dopo la rete
del vantaggio, il Bragno cerca
il raddoppio con Cerato al 58°
su ripartenza, ma il suo tiro ter-
mina a lato, nei minuti finale il
Bragno regge in difesa senza
correre rischi alcuni tranne che
all’80° quando la punizione dal

limite di Fazio trova la pronta
deviazione in angolo di Binel-
lo. Grazie alle due vittorie, il
Bragno sale a 33 punti, in se-
sta posizione, in attesa ancora
di un altro recupero, quello in-
terno contro il Borzoli.

Hanno detto. Ferrari: «6
punti in quattro giorni che ci
fanno ritrovare il morale e la
consapevolezza che possiamo
ancora dire tanto in questa sta-
gione. Il quinto posto è alla no-
stra portata». 

Formazione e pagelle Bra-
gno: Binello 6, Puglia 6, Do-
meniconi 6, Mao 6, Tosques
6,5, Monaco 6,5, Mombelloni
6,5, Dorigo 6 (70° Pesce 6),
Cerato 6 (80° Parodi sv), Maz-
zei 6,5, Zizzini 6 (66° Leka 6).
All.: Cattardico. E.M.

Mazzei trascina il Bragno: due vittorie in 4 giorni

Certosa 0
Campese 0

Campo Ligure. Primo punto
in trasferta per la Campese,
che esce indenne dal terreno
del Certosa e muove la classi-
fica, approfittando delle diffi-
coltà delle dirette concorrenti.
Partita condizionata dal clima,
davvero poco favorevole ad un
match di calcio e in particolare
alla costruzione del gioco in fa-
se offensiva. 
Ne viene fuori una partita

dove lo 0-0 sembra scritto già
dal primo minuto. Il Certosa,
prova ad affidare le sue (rare)
sortite offensive alla verve del
bomber Carrubba, vero spau-

racchio per la difesa dei ‘dra-
ghi’ e in effetti il cannoniere,
che gioca sempre sul filo del
fuorigioco, una volta riesce an-
che ad andare a rete, ma l’ar-
bitro annulla, per l’appunto,
per offside. Sull’altro fronte,
una sola (ma gigantesca) oc-
casione da segnalare: capita,
a circa un quarto d’ora dal ter-
mine, sui piedi del giovane
Bardi, entrato a ripresa in cor-
so: bello l’inserimento e il con-
trollo, ma il tiro, scoccato qua-
si dal dischetto del rigore, sor-
vola la traversa. Da quel mo-
mento in poi il ritmo della gara
torna a calare e le due squa-
dre, considerate le condizioni

del campo, la pioggia battente
e la temperatura rigida, bada-
no solo a non farsi male e a ri-
parare negli spogliatoi allo
scoccare del 90°. In settimana,
a giornale ormai in corso di
stampa, la Campese ha dispu-
tato (mercoledì 8 alle 18,30) il
recupero del match interno
contro il Pietra Ligure.

Formazione e pagelle
Campese: Burlando 6,5, Pirlo
6,5, L.Macciò 6,5, Rena 6 (65°
Merlo 6), P.Pastorino 6,5,
R.Marchelli 6,5, Codreanu 6,
Bertrand 6 (55° Bardi 6), Cri-
scuolo 6, M.Pastorino 6 (90°
Amaro sv), E.Macciò 6,5. All.:
Esposito. M.Pr

Campese, col Certosa primo punto fuori casa

Calcio a 5 Acqui Terme
Finisce 2 a 2 la sfida tra ST Louis e Latinos FC.

Per i primi segnano Elton Allishi e Stefano Masini.
Per i Latinos segnano invece Gianfranco Moscoso
e Leonardo Chavez.
L’Auotorodella batte 3 a 1 il Futsal Fucsia. Se-

gnano Zakaria Barouayeh e Igor Dordievsky con
una doppietta. Il gol della bandiera del Futsal lo si-
gla Francesco Boffa.
È un altro pareggio quello tra Leocorno Siena e

La Cantera Del Paco. Finisce 2 a 2. Per il Leocor-
no segnano Pier Paolo Cipolla e Alex Moretti. Per
la Cantera Del Paco segnano invece Danilo La-
borai e Nicolas Tavella.  
Leocorno Siena vince 9 a 1 contro l’FC Gianni

Foto. Segnano Marcello Cerasuolo, Andrea Da-
bormida, Alex Moretti, Riccardo Nanfara con una
doppietta e Pier Paolo cipolla con una tripletta. Per
il Gianni Foto segna Moris Pistone.
La Cantera Del Paco vince 7 a 2 contro il Viotti

Macchine Agricole. Segnano Gabriele Reggio, Lo-
renzo Basile, Danilo Laborai con una doppietta e
Nicolas Tavella con una tripletta. Per il Viotti se-
gnano Matteo Oddone e Andrea Giuseppe Varal-
lo.
US Castelletto Molina batte 6 a 4 il Bad Boys.

Per il Castelletto segnano Gianluca Ravera, Fabio
Bello con una doppietta e Stefano Pandolfo con
una tripletta. Per il Bad Boys segnano Andrea
Bruzzone, Daniele Pirronell e Michael Larocca. 
4 a 0 del Gas Tecnica sull’US Ponenta. Segna-

no Allaa Allam, Patrizio Devecchis, Raffaele La-
rocca e Thomas Masieri.
Magdeburgo vince di misura contro l’On The

Road Cafè, finisce 4 a 3 la partita. Per il Magde-
burgo segnano Giacomo Marino, Enrico Roseo,
Ivan Ercole Ivaldi e Roberto Di Rosa. Segnano in-
vece per l’On The Road, Roberto Smeraldo, Davi-
de Scaglione e Darko Panchov.

Bragno. Si giocherà sabato
11, alle 15,30, l’atteso derby
tra il Pallare, che cerca punti
salvezza e il Bragno, che cer-
ca punti playoff.
Massimo Robiglio, mister

acquese che siede da meno di
un mese sulla panchina del
Pallare, spiega: «da quando
sono arrivato ho cercato di tra-
smettere alla squadra autosti-
ma e voglia e credo che i risul-
tati si stiano vedendo. 

Ho recuperato giocatori im-
portanti come Piccardi e Fer-
raro, che avevano problemi al-
la caviglia, e Scarfò, problema
ad un ginocchio. 

La società mi ha chiesto la
salvezza e spero di salvarmi
prima degli ultimi 90 minuti,

che ci vedranno opposti alla
Cairese. 

Non ho notato grande diffe-
renza tra la Promozione ligure
e quella piemontese… certo:
56 chilometri all’andata e 56 al
ritorno non sono pochi ma io
qui mi sono già integrato»
Il Pallare punta molto sul

duo avanzato composto dalle
punte Morabito e Saviozzi,
mentre in difesa c’è l’espe-
rienza dell’ex Bragno Ognan-
jovic.
Per il Bragno, è previsto il

rientro di Cervetto a dare qua-
lità dietro le due punte, mentre
mancherà per squalifica Leka.
La gara deve dare risposte

in ottica salvezza ai ragazzi di
Robiglio, affamati di punti per

migliorare l’attuale quint’ultima
posizione, anche se con una
gara da recuperare, dopo che
il match di domenica sul cam-
po del Legino è stata sospeso
per impraticabilità del campo
dopo la fine del primo tempo.
Il Bragno invece proverà ad

inanellare la terza vittoria di fi-
la.

Probabili formazioni 
Pallare: Marenco, Berruti,

Moretti, Ognjanovic, Piccardi,
Pistone, Bonifacino, Ferraro,
Saviozzi, Scarfò, Morabito. All:
Robiglio

Bragno: Binello, Puglia, To-
sques, Mao, Cosentino, Mona-
co, Zizzini, Cervetto, Cerato,
Mazzei, Parodi. All.: Cattardi-
co.

Sabato 11 febbraio

Il Pallare di Robiglio
sulla strada del Bragno

Cairo Montenotte. Scontro
al vertice, destinato a pesare
tantissimo sul campionato, al
“Rizzo” di Cairo Montenotte: di
scena la sfida fra Cairese e
Pietra Ligure.
Una gara che dovrà dare

molte risposte per quanto con-
cerne la prima posizione della
classifica, e per il futuro del
campionato di entrambe le
contendenti. 
La classifica al momento ve-

de le due squadre separate da
4 punti: la Cairese ne ha 46, il
Pietra Ligure 42 ma con la ga-
ra esterna sul terreno della
Campese ancora da recupera-
re.
Il Pietra di mister Pisani è

una formazione forte: solida,
compatta, punta al salto in Ec-
cellenza senza tanti giri di pa-
role. Proprio come i ragazzi di
Podestà. Nell’ultimo turno, il
Pietra ha conosciuto uno dei

suoi rarissimi passaggi a vuo-
to, fermato in casa sull’1-1 dal-
la volitiva Veloce. 
Protagonisti annunciati, i

due bomber principi del cam-
pionato: Daddi della Cairese,
autore di 18 reti, e Zunino del
Pietra, che di reti ne ha realiz-
zate 17. Sarà sfida anche in
panchina, tra due allenatori
preparati e scafati che sanno
come arrivare al traguardo e
tagliarlo per primi: Podestà
contro Pisani.
Tanti quindi gli spunti che la

gara darà, ma certamente sa-
ranno i particolari a fare la dif-
ferenza per uno o per l’altra; di
certo, il fattore campo e la pre-
senza, che si annuncia assai
folta, del pubblico amico, po-
trebbero essere per la Cairese
un fattore e un immenso aiuto.
Al tifo gialloblù il compito di
spingere i propri beniamini e di
essere il dodicesimo uno in

campo.
Chiusura con le formazioni:

al momento di andare in stam-
pa, il Pietra Ligure ha a dispo-
sizione l’intera rosa. Nella Cai-
rese, invece, assente Nonnis
per squalifica, ma ci sarà il
rientro di Pereyra.
Ci sono tutti gli ingredienti

per una gara doc: di fronte c’è
il meglio della categoria.  Spet-
tacolo (sulla carta) assicurato
e siamo certi che le emozioni
non mancheranno. Difficile im-
maginare uno 0-0.
Probabili formazioni 

Cairese: Giribaldi, Prato
(Marenco), Pizzolato, Cocito,
Ferraro, Pereyra, Canaparo,
Spozio, Torra, Balbo, Daddi.
All: Podestà

Pietra Ligure:Alberico, Ca-
stellari, Bottino, Baracco, Al-
berti, Garassino, Bianco, Bo-
gliolo, Battuello, Rovere, Zuni-
no. All: Pisani.

Domenica 12 febbraio

Cairese e Pietra Ligure si giocano il campionato

Campo Ligure. Partita ‘da
circoletto rosso’ per la Campe-
se, che dopo avere affrontato
in casa, in settimana, nel recu-
pero disputato mercoledì sera,
il forte Pietra Ligure, domenica
riceve la visita di un’altra for-
mazione inserita nell’aristocra-
zia del girone, il Campomoro-
ne S.Olcese, formazione ge-
novese che al momento, in at-
tesa appunto dell’esito del re-
cupero, occupa la seconda po-
sizione, a 1 punto dalla Caire-
se capolista.
Partita difficilissima, quella

che oppone i ‘draghi’ alla co-
razzata di mister Pirovano che
arriva all’impegno lanciatissi-
ma, dopo il 4-1 rifilato domeni-
ca scorsa alla Loanesi. Il Cam-
pomorone, soprattutto in avan-

ti, con la presenza del bomber
Balestrino, è formazione temi-
bile. Per la Campese, però, c’è
una carta in più da giocare: il
possibile rientro dell’attaccan-
te Solidoro, a cui la disciplina-
re ha appena ridotto la squali-
fica da 5 a 3 giornate. Il gioca-
tore, fermato dalla giustizia
sportiva dopo la rissa avvenu-
ta al termine della sfida col Ce-
riale, è già rientrato in gruppo
per il recupero con il Pietra, e
può essere un importante va-
lore aggiunto nella volata per
la salvezza.
«Sul fatto che ci toccano

due gare contro avversari mol-
to difficili, non ci sono dubbi,
ma in casa abbiamo quasi
sempre disputato delle buone
gare, e sarebbe interessante

fare qualche punto approfittan-
do di questo doppio impegno
interno ravvicinato», si augura
il presidente Piero Oddone.
La formazione che presen-

tiamo, considerato l’impegno
infrasettimanale, deve essere
considerata come puramente
indicativa.

Probabili formazioni
Campese: Burlando, Pirlo,

L.Macciò; Rena, P.Pastorino,
R.Marchelli (Caviglia), Codrea-
nu, Bertrand Criscuolo, M.Pa-
storino (Solidoro), E.Macciò.
All.: Esposito

Campomorone S.Olcese:
Canciani, Musso, Parodi, Be-
vegni, Damonte, Giuliana,
Bruzzone, Cappellano, Bale-
strino, Gaspari, Stabile. All.: Pi-
rovano.

Acqui Terme. Venerdì 10
febbraio alle ore 21.30 si svol-
gerà, nella sede del circolo
scacchistico acquese “Collino
Group” in via Emilia 7, la prima
prova del Campionato acque-
se di gioco rapido.
La gara, aperta a tutti gli ap-

passionati senza vincolo di
tesseramento federale, preve-
de cinque turni di gioco cia-
scuno dei quali concede al gio-
catore 12 minuti di riflessione
più tre secondi aggiuntivi per
ogni mossa effettuata.
Il regolamento del Campio-

nato acquese di gioco rapido
2017 prevede la disputa di die-
ci prove mensili ciascuna delle
quali assegnerà oltre ai premi
della singola tappa, dieci punti
al vincitore, otto al secondo,
sette al terzo, sei al quarto,
cinque al quinto, quattro al se-
sto, tre al settimo, due all’otta-
vo e un punto di presenza a
tutti i classificati dal nono po-
sto in poi. Al termine delle die-
ci prove medaglie d’argento ai
primi tre in classifica generale.
L’edizione del 2016, vinta da

Giancarlo Badano con 62 pun-

ti davanti al giovane Murad
Musheghyan con 60 e Massi-
mo Neri a 54, ha visto la par-
tecipazione totale di 39 gioca-
tori con la presenza media di
15 scacchisti per ogni tappa.
Venerdì 17 febbraio inizierà

invece la decima coppa “Colli-
no Group” valida per l’asse-
gnazione del titolo di Campio-
ne cittadino assoluto 2017.
Questo torneo, che si protrar-
rà per sei venerdì consecutivi
(si gioca una partita alla setti-

mana con la possibilità di anti-
cipo o posticipo del turno per
provati motivi di lavoro o stu-
dio), concede al giocatore per
ogni incontro 90 minuti di ri-
flessione più 30 secondi ag-
giuntivi per ogni mossa effet-
tuata.
Campione uscente è il C.M.

Paolo Quirico che nel 2016 si
è ampiamente imposto con 5,5
punti davanti a Giancarlo Ba-
dano e Jonathan Manco en-
trambi con 4,5 punti su 6.

Scacchi

Al via i campionati acquesi “rapid” ed assoluto

Campese, torna Solidoro ma l’impegno è difficile

I primi tre classificati nel campionato assoluto 2016-Badano,
Quirico e Manco.

Calcio a 5 Ovada
B&B Cascina Bricco batte 6 a 2 il Play-Bo-

dy. Segnano Eugenio Delfino, Alexandru
Drescan, che fa una doppietta, e Dylan Ro-
mano che ne fa tre. Per il Play Body segna-
no invece Francesco Facchino e Stefano De
Lorenzi.
Circolo Endas Croce Verde vince 8 a 4

contro il Matebù Bar. Per l’Endas Segna
Alessandro Sola con una doppietta, Alessio
Panariello, anche lui con una doppietta, e
Giovanni Carosio con una splendida triplet-
ta. Per il Matebù segnano invece Carmelo
Lorefice, Roberto Acquaroli e Remo Mar-
chelli con una doppietta. 
Officina Del Gusto asfalta 13 a 2 il Bar Al-

perosa. Segnano Roberto Cavasin, Marino
Marenco con una doppietta, Larry Mangione
con una tripletta, Andrea Pini, anche lui con
una tripletta e Valentino Pini che cala un po-
ker. Per il Bar Alperosa segnano Riccardo
Comucci e Andrea Diotto.
Multiservice SRL ottiene una vittoria di

misura contro La Longobarda, finisce 6 a 5
la partita. Per il Multiservice segnano Si-
mone Sobrero e Alessandro Meloni, en-
trambi con una tripletta. Per La Longobarda
segnano invece Davide De Rosa con una
doppietta e Louis Chiavetta con una triplet-
ta.
Istanbul Orient Acqui Terme vince an-

ch’essa di misura contro il Real Gianni Tir, fi-
nisce 8 a 7 la partita. Per l’Istanbul segnano
Matteo Oddone, Eugenio Baresi con una tri-
pletta e Alessandro Bosetti con un poker. Per
il Real Gianni segnano invece, Gianmaria
Coda, Davide Renni, Valery Iusau con una
doppietta e Mihai Constantin Moraru con una
tripletta.

ACSI campionati di calcio
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Silvanese - La Sorgente
sospesa al 45° sullo 0-0 per
neve
Silvano d’Orba. Come a

Cassine, anche tra Silvanese
e La Sorgente la contesa dura
l’effettivo di un tempo prima
che la neve obblighi il direttore
di gara a sospendere il match.
Finisce così 0-0 una (mezza)
partita ricca comunque di
spunti e polemiche. E una do-
manda: era davvero il caso di
giocare? Se lo chiedono so-
prattutto i termali, che pagano
a caro prezzo la scelta dell’ar-
bitro di scendere in campo.
Chiarissimo, in tal senso, mi-
ster Arturo Merlo. 
«Chiediamo rispetto. Siamo

in lotta per il campionato e vor-
remmo farlo nelle migliori con-
dizioni possibili e non subendo
penalizzazioni. Contro la Sil-
vanese la partita non era ne-
anche da iniziare, non c’erano
le condizioni idonee per farlo.
E a causa di questa decisione
domenica sarò privo di Roveta
squalificato».
Diverso, invece, il parere

dell’altro mister Tafuri: «Per me
è stato giusto giocare e poi so-
spendere a fine primo tempo.
All’inizio le condizioni generali
non erano tali da rinviare la
partita. Poi però è sopraggiun-
ta la neve ed effettivamente

non era più possibile giocare.
A parte questo, ho visto una
Silvanese da subito convinta e
aggressiva. Abbiamo preso un
palo e costretto loro a giocare
in 10. In condizioni normali for-
se…». 
Gara dimezzata ma con

ugualmente forti emozioni.
Meglio i termali all’inizio, quan-
do ancora il campo era quasi
praticabile, poi escono i padro-
ni di casa. Per La Sorgente oc-
casione per Della Bianchina su
spizzata di Acampora su cor-
ner. Silvanese invece pericolo-
sissima alla mezz’ora con
Ranzato, che raccoglie un rin-
vio maldestro di Gallo ma pra-
ticamente a porta sguarnita

non centra lo specchio ma so-
lo il palo. Poi l’episodio più im-
portante, il rosso a Roveta al
38° per fallo su Ranzato lan-
ciato a rete. La neve a quel
punto stava già ricoprendo il
campo e dopo l’intervallo è
stato impossibile riprendere. Si
rigiocherà in recupero. 
Formazioni e pagelle 
Silvanese: Lassandro, Ra-

vera, Traverso, Canapa, Mas-
sone, Cairello, Krezic, Gianni-
chedda, Fatigati, Ranzato,
Barbasso. All. Tafuri 
La Sorgente: Gallo, Rizzo,

Mirone, Della Bianchina,
Sciacca, Roveta, Viazzi, Lovi-
solo, Acampora, Rapetti, Ca-
ruso. All. Merlo. D.B.

Calcio 1ª categoria girone H

Silvanese e La Sorgente:
fango, neve e polemiche

Sexadium 0
Libarna 2
Sezzadio. Cade un po’ a

sorpresa, e si fa superare in
classifica, il Sexadium di Moi-
so, sconfitto 0-2 dal Libarna di
Carrea. Una battuta d’arresto
non preventivata ma accolta
con filosofia da mister Moiso:
«Spiace, ma non facciamo
drammi. Non abbiamo giocato
come al solito ed abbiamo
commesso qualche ingenuità
di troppo, ma può succedere.
Siamo una squadra che ha bi-
sogno di crescere e dagli erro-
ri di imparare. Questa lezione
ci tornerà utile».
Libarna tra l’altro tra le più in

forma del campionato e lonta-
nissima parente della squadra
dell’andata, sconfitta a man

bassa dal Sexadium con lo
stesso scarto. 
Gara condizionata dalla

pioggia, ma si gioca fino alla fi-
ne. Non bene i padroni di casa
nel primo tempo, tenuti a galla
da un Gallisai decisivo in due
occasioni su Russo e Panno-
ne. Anche se la chance più
ghiotta capita ad Avella, prati-
camente allo scadere, murato
in corner da Lucarno.
Nella ripresa l’espulsione di

Russo sembra essere la svolta
del match a favore dei locali,
invece succede l’opposto: al
70° cross dalla destra e rete di
Scali.
L’arbitro sembra voler an-

nullare per presunto fuorigio-
co, poi però convalida e il Li-
barna è sullo 0-1.

La reazione dei locali non si
fa attendere ma è poco pro-
duttiva. Dietro, invece, si con-
sumano troppe ingenuità:
Barbasso fa fallo da rigore e
Petrosino all’85° chiude i con-
ti.
Ma non è finita, perché il

nervosismo sfocia anche nei
rossi evitabili di M.Ottria e Mar-
con, assenze pesanti in vista
del big match di domenica
contro il Savoia. 
Formazione e pagelle Se-

xadium: Gallisai 6,5, M.Ottria
5,5, Barbasso 5 (85° Colombo
sv), Marcon 5, Guida 6, S.Ot-
tria 6,5, Bovo 7, Ferretti 5,5
(60° Belkassiouia 5,5), Avella
5,5, Ricca 5,5, Cipolla 5,5 (70°
Ruffato 6). All: Moiso.

D.B.

L’insidioso Libarna sgambetta il Sexadium

Auroracalcio AL 11
Pro Molare 0
Alessandria. Non c’è molto

da commentare, e infatti ci li-
mitiamo a raccontare di come
è andata: male. Anzi, malissi-
mo, per la Pro Molare, som-
mersa ad Alessandria da undi-
ci reti (a zero) dell’Auroracal-
cio. Soltanto per dieci minuti i
giallorossi di Fontana (privi fra
l’altro di Kpin Guei, forse il mi-
gliore nelle ultime uscite) sono
riusciti ad arginare le azioni dei
padroni di casa. Poi, due reti

nel giro di sessanta secondi,
ad opera di Llojku, al 10° e
all’11°, hanno dato il via alla
goleada biancorossa. Impieto-
si gli alessandrini hanno se-
gnato ancora con Greco (al
16° e al 17°), con Michele Mar-
tinengo, al 19° e quindi con
Cestari al 37°, andando al ri-
poso sul 6-0.
Nella ripresa, al 58° Greco

fa tripletta, poi al 65° Bianchi,
al 66°Garofalo, e infine due re-
ti di Calderisi, al 68° e al 77°,
hanno dato al punteggio la di-

mensione definitiva. Per la Pro
Molare, una brutta pagina.
Come già avvenuto in situa-

zioni analoghe, riteniamo inop-
portuno pubblicare pagelle per
quanto riguarda i giocatori del-
la Pro Molare. Troppa la diffe-
renza fra le due squadre in
campo.
Formazione Pro Molare:

De Rosa (46° Montobbio),
Rossi, Ouhenna, Macciò, Ben-
zi (46° M.Lorefice), Pasquali,
Iusau, Nanfara, Sobrero, Tine
Silva, C.Lorefice. All. Fontana.

Pesante passivo per la Pro Molare

Castelnuovo Belbo 1
Savoia 2
Castelnuovo Belbo. Con

cinismo, la capolista Savoia
espugna (immeritatamente) il
campo di Castelnuovo Belbo,
mantenendosi in vetta alla
classifica.
Freddo, pioggia e neve nel-

la parte finale fanno da contor-
no al match, che parte male
per il Castelnuovo: scocca il
18° quando un retropassaggio
di Maschio per Gorani si ferma
in una pozzanghera e per Per-
fumo è un gioco da ragazzi
mettere dentro l’1-0. La rea-
zione belbese porta al pari al
32°: punizione di Caligaris, Ci-
rio affossa Conta, e dal di-
schetto Dickson fa 1-1. Nel fi-
nale di tempo, Biamino co-
stringe alla gran parata Figini
su tiro al volo mentre sul fron-
te alessandrino, prima G.Gior-
dano manca di un nonnulla la
spaccata, e quindi Perfumo
chiama alla respinta con i pu-
gni Gorani.
Nella ripresa emerge il Ca-

stelnuovo, che sfiora il 2-1 con
Sirb e Corapi nella stessa

azione, poi ancora con girata
di Corapi sul fondo di poco. Al
70° un’entrata scomposta e da
rosso diretto di Di Balsamo su
Maschio è punita solo col car-
tellino giallo, ed al 72° lo stes-
so Di Balsamo realizza il gol
partita ciabattando da sottomi-
sura una sponda di D.Bidone
su angolo di Perfumo.
La reazione belbese è flebi-

le, anche perchè il campo or-
mai è zuppo d’acqua. La scon-
fitta è dura da mandar giù, ma

nel calcio ha ragione chi fa gol,
e quest’anno ai ragazzi del
presidente Moglia manca una
punta in grado di finalizzare la
gran quantità di gioco espres-
sa.
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Gorani 6,
Caligaris 7, Maschio 5, Vitari 6
(80° Berra 6), Borriero 6, Con-
ta 6,5, Sirb 6 (82° Mecca sv),
Bertorello 6,5, Biamino 7, Co-
rapi 5 (62° Gulino 6), Dickson
6,5. All.: Musso. E.M.

Un cinico Savoia espugna Castelnuovo

Acqui Terme. Dopo lo stop
per maltempo di Silvano d’Or-
ba – non del tutto indolore an-
che se chiuso sullo 0-0 alla fi-
ne del primo tempo – per i ra-
gazzi di Merlo si pensa alla
prossima sfida, interna (sul
sintetico del Barisone), contro
l’Aurora di Ammirata. Sfida
complicata visto il valore del-
l’avversario, anche se altale-
nante nei numeri come pochi
altri nel girone. I giocatori di
qualità, infatti, non mancano, a
partire dai fratelli Martinengo,
ma non solo. Quello che è ve-
nuto meno è stata la continui-
tà: troppi passaggi a vuoto,
inattesi, soprattutto in autunno,
che hanno fatto scivolare la

squadra in una zona grigia di
metà classifica. Non a caso si
è pensato di cambiare il mister,
esonerando Alessandro Mo-
retto a favore di Maurizio Am-
mirata. 
Da allora si sono visti alcuni

miglioramenti, ma forse non
quanto le aspettative. Basti di-
re che la media punti della ge-
stione Moretto è stata di 1,36
a partita. L’attuale, dopo 7 ga-
re con il nuovo mister, si asse-
sta su 1,57. Non una grandis-
sima differenza, anche se l’ul-
timo risultato di 11-0 contro il
Molare potrebbe trarre in in-
ganno. Occhio comunque, in
casa La Sorgente, a dare per
scontata la sfida. 

Merlo sarà sicuramente pri-
vo di Roveta, espulso a Silva-
no, ma spera nel recupero di
De Bernardi, mentre resta al
momento ancora out Gazia, il
giovane di maggior spicco du-
rante la prima fase del torneo.
Probabili formazioni 
La Sorgente: Gallo, Rizzo,

Della Bianchina, Sciacca, Mi-
rone, De Bernardi (Reggio),
Lovisolo, Rapetti, Campazzo
(Viazzi), Acampora, Caruso.
All: Merlo
Auroracalcio AL: Axinia,

Cozza, Giordano, Pappadà,
Bianchi, Maldonado, D.Marti-
nengo, Cassaneti, Crestani,
M.Martinengo, Llojku. All: Am-
mirata.

Domenica 12 febbraio

La Sorgente contro Aurora
una sfida insidiosa

Sezzadio. Per il Sexadium
la battuta d’arresto contro il Li-
barna non ci voleva, e nem-
meno le due espulsioni finali di
M.Ottria e Marcon, frutto di
nervosismo e peccati di ine-
sperienza. 
Defezioni pesanti soprattut-

to in vista del prossimo match,
in trasferta, contro la capolista
Savoia. Sfida affascinante ma
complicatissima considerato il
ruolino di marcia che stanno
tenendo i ragazzi di Adamo,
reduci da ben 6 vittorie di fila e
sempre più primi in classifica.
Così mister Moiso nel com-
mento di presentazione alla
partita: «Sarà molto dura an-
che considerate le nostre as-
senze, ma giocheremo senza
aver nulla da perdere e questo
forse ci farà bene. Sconfitte
come quelle contro il Libarna
possono aiutare per corregge-

re gli errori commessi e miglio-
rare. Dobbiamo comunque fa-
re quadrato tra di noi e reagire
immediatamente». 
Detto dei due squalificati, il

Sexadium riavrà per lo meno
Verone di ritorno dalla squalifi-
ca, ovvero una pedina fonda-
mentale a metà campo. Recu-
perato anche Bonaldo, tenuto
precauzionalmente in panchi-
na contro il Libarna per un pro-
blema muscolare. 
Al centro della difesa al po-

sto di Marcon aperto il ballot-
taggio tra Caligaris e Cellerino.
In avanti, invece, tolto Castori-
na sono tutti a disposizione.
Anche se il mister chiede dai
suoi attaccanti maggior cini-
smo e cattiveria sottoporta. 
Probabili formazioni 
Savoia: Figini, Capuana, Di

Balsamo, Borromeo, Cerutti, Bi-
done, Perfumo, Cirio, Orsi,

G.Giordano, Islamaj. All: Adamo.
Sexadium: Gallisai, Bar-

basso, Guida, Caligaris (Celle-
rino), Bonaldo, Verone, Bovo,
S.Ottria, Avella, Ricca, Cipolla.
All: Moiso.

Sexadium prova a fermare la marcia della capolista

Silvano d’Orba. Archiviato
lo 0-0 parziale di domenica
scorsa contro la Sorgente –
partita sospesa per neve a fi-
ne primo tempo – la Silvanese
testerà le sue rinnovate ambi-
zioni di playoff sul campo del
Felizzano. Sfida ad alta inten-
sità e tra due squadre sicura-
mente in salute. 
I padroni di casa allenati da

Usai hanno solo “toppato” il
primo tempo della sfida contro
la Sorgente di fine dicembre,
sfida poi terminata 2-1 per i
termali. Sennò il loro 2017 sa-
rebbe praticamente perfetto: 5-
0 contro il Molare alla prima
dell’anno e altrettanto risultato
domenica scorsa, contro il Ca-
nottieri Quattordio. 
Discorso analogo, peraltro,

anche per la Silvanese, redu-
ce da due vittorie su due nelle
prime gare del girone di ritorno

(e 9 gol segnati). Squadre dun-
que in grande forma, come
sintetizza per la Silvanese il
mister Tafuri. 
«Stiamo bene, anche nello

spezzone contro la Sorgente
lo abbiamo dimostrato. Fortu-
natamente nell’ultimo periodo
ho avuto a disposizione l’intera
rosa al completo e i risultati ne
sono la diretta conseguenza.
Contro il Felizzano ci gioche-
remo le nostre carte, speran-
zosi di fare risultato». Forma-
zione confermata rispetto a
domenica scorsa, che tra l’al-
tro ricalca l’undici ideale del
mister. Unico ancora indispo-
nibile Diamé, ancora squalifi-
cato dopo il rosso di due setti-
mane fa.
Probabili formazioni 
Felizzano: Berengan,

M.Cresta, Castelli, Ghe, Cor-
nelio, O.Cresta, Zamperla,

Belli, Giannicola, Rota, Mondo.
All: Usai
Silvanese: Lassandro, Ra-

vera, Traverso, Canapa, Mas-
sone, Cairello, Krezic, Gianni-
chedda, Fatigati, Ranzato,
Barbasso. All. Tafuri.

Silvanese a Felizzano, Tafuri: “Ce la giochiamo”

Molare. Con tanta amarez-
za per la goleada subita do-
menica al “Pisci” di Alessan-
dria, la Pro Molare attende la
Pro Asti Sandamianese, pros-
sima avversaria al “Comuna-
le”.
Dopo che, al di là delle pro-

porzioni numeriche più o meno
abbondanti, le ultime esibizioni
hanno chiaramente delineato
la differenza di valori esistente
fra i giallorossi e le altre forma-
zioni del girone, appare evi-
dente che le speranze di otte-
nere un risultato positivo dalla
partita con la Pro Asti non so-

no molto rilevanti.  
Considerato però come la

squadra sia stata riassembla-
ta fra mille difficoltà, dopo la
famosa ‘implosione’ seguita
all’addio del precedente alle-
natore Carosio, è chiaro che
ai ragazzi di mister Fontana
non può essere fatta alcuna
pressione sul piano del risul-
tato; diverso è il discorso re-
lativo all’impegno, all’intensi-
tà, alla voglia di lottare, che
devono invece essere massi-
mali da qui alla fine del cam-
pionato: tagliando corto, per-
dere si può ma sconfitte così

pesanti quanto quella di Ales-
sandria devono in ogni modo
essere evitate: la Pro Molare
ha un nome e una storia che
devono essere difesi e rispet-
tati.
Probabili formazioni
Pro Molare: De Rosa, Ros-

si, Ouhenna, Macciò, Benzi,
Pasquali, Iusau, Nanfara, So-
brero, Tine Silva, C.Lorefice.
All.: Fontana
Pro Asti Sandamianese:

Sculeac, Bohlen Thierry, Fou-
lal, Deleani, Fazio, Paonessa,
Talpo, Kumrija, Tica, Aloi, Qua-
glia. All.: Talpo.

Pro Molare: con la Pro Asti c’è una storia da difendere

Castelnuovo Belbo. Dal
derby in casa della Pro Villa-
franca deve cominciare la risa-
lita in classifica del Castelnuo-
vo di mister Musso, che nelle
ultime tre gare ha giocato bene
e creato occasioni a grappoli
ma raccolto la miseria di un
punto. 
La trasferta contro la Pro

non è certamente facile visto
l’arrivo nell’ultimo mercato del-
la punta extralusso Bosco, ar-
rivato dal San Domenico Savio
Rocchetta e portato dal neo ds
Zilioli, che va a comporre un

tridente sfavillante con l’esper-
to Porta e il giovane Paracchi-
no. Il Castelnuovo ha 26 punti
in graduatoria, 6 in più dei bel-
besi ed è reduce dal 2-2 ester-
no di Villaromagnano; dopo
essere andati avanti per 2-0. Il
reparto che sembra meno soli-
do per i ragazzi di Farello è
quello arretrato; nel Castel-
nuovo mancherà Conta, alla
quinta ammonizione, ma rien-
trerà al centro dell’attacco Lot-
ta, che dovrebbe prendere il
posto di Corapi. 
Gara che non ha un favori-

to, anche se sia in campionato
che in coppa i precedenti sono
analoghi, con due affermazioni
nette da parte dei ragazzi di
patron Moglia.
Probabili formazioni 
Pro Villafranca: Migliore,

Gai, Li Causi, Giordana, Testo-
lina, Bruno, Vicario, Graziano,
Porta, Bosco, Paracchino. All:
Farello
Castelnuovo Belbo: Gora-

ni, Vitari, Maschio, Caligaris,
Borriero, Biamino, Sirb, Berto-
rello, Gulino, Dickson, Lotta.
All: Musso.

Castelnuovo - Villafranca  un derby astigiano
Una fase di gioco.

Daniel Verone torna dalla
squalifica.

Mister Marco Tafuri
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GIRONE N
G3 Real Novi 0 
Mornese 2
Vince e convince la banda di

D’Este e continua la sua favo-
la alla caccia di un posto pla-
yoff. Contro l’ostico G3 Real
Novi prova di grande maturità
e cinismo. Gara chiusa in ap-
pena mezz’ora grazie alla dop-
pietta del solito trascinatore
Scontrino. Al 15° ribattendo in
rete un rigore parato da Gan-
dini su G.Mazzarello, mentre
al 30° facendosi trovare anco-
ra pronto sottoporta dopo un
palo colpito da Cavo. Tre pun-
ti fondamentali e secondo po-
sto in classifica. 
Formazione e pagelle Mor-

nese: Russo 6, F.Mazzarello
6,5 (85° Paveto sv), Della Lat-
ta 6,5, Malvasi 7,5, A.Mazza-
rello 6 (46° Cassano 6), Man-
tero 7, Campi 7, Pestarino 7,
Cavo 6,5, Scontrino 7,5 (55°
Albertelli 6), G.Mazzarello 5,5.
All: D’Este
Garbagna 0
Ponti 1
Il Ponti risponde presente ed

inizia il nuovo anno con 3 pun-
ti pesanti. Vittoria nella palude
di Garbagna, in inferiorità nu-
merica (rosso a Leveratto già
dal 35°) e contro un avversario
di valore. Buon Garbagna nel
primo tempo che tra l’altro al
40° fallisce un calcio di rigore.
Ma ottimo Ponti nella ripresa:
la decide al 70° una punizione
gioiello dal limite di Ivaldi. Co-
sì mister Parodi: «Partita ben
interpretata, soprattutto in 10.
Vogliamo fare un girone di ri-
torno da protagonisti».
Formazione e pagelle Pon-

ti: Tobia 7, Basile 7, Battiloro
7, Giribaldi 7, Faraci 7, Ivaldi 7,
Miska 7 (70° Minetti 6,5), Bo-
setti 7, Giusio 7, Lafi 7 (65°
Freuli 6,5), Leveratto 6,5. All:
Parodi.
Ovadese 2
Bistagno 0
Il Bistagno tiene testa alla

forte Ovadese ma sono i pa-
droni di casa a vincere e a
continuare la propria fuga die-
tro alle prime della classe. Bel-
la gara nonostante pioggia e
nella ripresa tanta neve.  La
sfida si sblocca su rigore pro-
curato da Coccia anche se dal
dischetto va Ferraro che non
sbaglia (35°). Nella ripresa,
con un campo quasi impratica-
bile, il Bistagno tiene ma al 75°

arriva il colpo del ko di Coccia.
«Sono soddisfatto, era impor-
tante partire col piede giusto e
riprendere con i tre punti», dice
Monteleone. Così invece Mo-
scardini: «Ho visto un buon Bi-
stagno, abbiamo combattuto
fino al 90° ed usciamo a testa
alta nonostante la sconfitta».
Formazioni e pagelle 
Ovadese: Fiori 6, Carosio 7,

Paterniani 6,5 (76° Lanza 6),
Olivieri 6,5, Oddone 6,5, Sola
6,5, Ferraro 6,5, A. Giacobbe
6,5, El Amraoui 6,5, Coccia 7
(85° L. Giacobbe sv), Panariel-
lo 6,5. All: Monteleone-Coscia 
Bistagno: Moretti 6, Oliveri

6,5, Cazzuli 5,5, Mazzarello
6,5, Channouf 6, Borgatti 6,
Daniele 6 (80° Berta sv), Pia-
na 5,5 (70° Garbarino 6), Mol-
lero 6,5, Sardella 6 (50° Fara-
ci 5,5), Miceli 6. Al: Moscardini-
Pesce.
Bistagno Valle Bormida 0
Ovada Calcio 5
Più forte della pioggia e an-

che della neve, l’Ovada di Re-
petto non dà scampo al Bista-
gno Valle Bormida e si regala
il primo sorriso del nuovo an-
no. Gli ospiti rinforzati dal mer-
cato di dicembre, con gli ex
Molare Andreacchio e Civino
subito titolari. Dall’altra, il Bi-
stagno di Caligaris ancora ri-
maneggiato nei numeri, tante
assenze e squadra imbottita di
giovani. Al 10° la gara si sbloc-
ca su rigore, anche se inesi-
stente, con rete di Scatilazzo.
Poi subito raddoppio e tris di
Andreacchio, al 13° e alla
mezzora. Primo tempo in di-
scesa, ripresa giocata tra fan-
go e neve. Ancora Ovada co-
munque: Magrì fa 0-4 prima di
essere sostituito, mentre è di
Rizzo il pokerissimo a 5’ dalla
fine. 
Formazioni e pagelle 
Bistagno Valle Bormida:

Dotta 6, Benzitoune 5,5, Boc-
chino 6 (35° Alibeu 5,5), Pa-
lazzi 6,5, Gillardo 6,5, Traver-
sa 6, Lazar 5,5, Cossu 5,5,
Sissokho 6, Ciarmoli 5,5, Cha-
vez 5,5. All: Caligaris
Ovada Calcio: Tagliafico 7,

Pollarolo 7, Subrero 7, Merco-

rillo 7, Panzu 7, Marasco 7,
Scatilazzo 7 (46° Rizzo 7), Ci-
vino 7, Giuttari 7 (46° Martinez
7), Magrì 7 (60° Di Cristo 7),
Andreacchio 7. All: Repetto

***
GIRONE M

Castelletto M.to – Berga-
masco rinviata per campo im-
praticabile.

***
GIRONE H

Nicese 1
Salsasio 1
Beffa per la Nicese. I giallo-

rossi dovevano vincere lo
scontro diretto contro la penul-
tima della classifica, il Salsasio
e sembravano esserci riusciti,
ma dopo il vantaggio iniziale
per merito di Corino, bravo nel
tiro al volo su sponda di testa
di Pirrone, e dopo essersi visti
annullare un gol probabilmen-
te regolare di Pirrone al 70° e
negare un rigore piuttosto net-
to, sempre su Pirrone, si vedo-
no raggiungere all’ultimo as-
salto del Salsasio, che pareg-
gia al 94° con un tiro che pas-
sa sotto le gambe di Madeo.
Restano così di 2 punti il diva-
rio in classifica, ma la Nicese,
ultima, è ancora viva e crede
ancora nella salvezza
Formazione e pagelle Ni-

cese: Madeo 5, Rolando 7,
Grimaldi 7, Galuppo 7, Arsov
7, Corino 7, Virelli 7 (55° Diotti
7), Savastano 7, Ventrone 7,
Gerti 7 (75° Jovanovski 7), Pir-
rone 7. All: Calcagno 
Cortemilia 4
San Bernardo 3
Riprende con una vittoria il

campionato del Cortemilia che
si impone 4-3 sul San Bernar-
do. Vantaggio locale al 15° con
Mollea, destro preciso da den-
tro l’area; nella ripresa arriva il
2-0 al 47° per merito di Greco,
poi gli ospiti accorciano con
Burzio al 53°, quindi impattano
al 64° con Tropini e poi addirit-
tura sorpassano al 67° con ri-
gore dello stesso Tropini con-
cesso per fallo di mani di Fer-
rino: 2-3. Al 68° si torna in pa-
rità per fallo da rigore su Jova-
nov, trasformato da Greco nel
3-3. La rete decisiva arriva al

76°: perla di Mollea che insac-
ca con tiro all’incrocio dei pali.
Formazione e pagelle Cor-

temilia: Benazzo 6,5, Proglio
6,5, Vinotto 6,5, Ferrino 6,5,
Rovello 6,5, G.Bertone 6,5,
Mollea 7, Ravina 6,5 (81° Bar-
beris 6), Greco 7, Jovanov 6,5
(85° Olivero 6), Poggio 6,5
(77° A.Bertone 6). All: Ferrero

***
GIRONE D LIGURIA

Masone 0
Guido Mariscotti 1
Una sconfitta che lascia tan-

to amaro in bocca, quella del
Masone battuto in casa per 1-
0 dal Guido Mariscotti. Dopo
una fase iniziale di studio, la
gara si sblocca in maniera de-
cisiva al 28° con il gol-partita di
Mattiucci per gli ospiti; la rea-
zione dei locali avviene nel se-
condo tempo e si concretizza
con il pareggio, segnato da De
Gregorio. La rete però viene
annullata per fuorigioco; a det-
ta della dirigenza locale però,
De Gregorio sarebbe stato in
gioco di almeno tre metri.
Formazione e pagelle Ma-

sone: San.Macciò 6, Mar.Mac-
ciò 6, M.Pastorino 6, Salis 6,
Mau.Macciò 6, Martino 6,
L.Pastorino 6, An.Pastorino 6,
De Gregorio 6, Sav.Macciò 6,
F.Pastorino 6. All.: Morchio
Campo Ligure Il Borgo 2
Bolzanetese 2
Quinto pareggio consecuti-

vo per Campo Il Borgo, che
stavolta, contro la forte Bolza-
netese, impreca alla malasor-
te: 3 pali e 2 traverse fermano
i valligiani di mister Biato, rag-
giunti poi da un eurogol nel fi-
nale. Passa in vantaggio per
prima la Bolzanetese al 15°
con Semino, ma Campo Il Bor-
go reagisce, comincia il festi-
val dei pali e al 43° pareggia
con Gianluca Pastorino, por-
tandosi quindi in vantaggio al
45° con Pisano. Nella ripresa,
alterne vicende, con i valligiani
che però sfiorano il 3-1 in al-
meno un paio di occasioni, pri-
ma della beffa: all’85° Giaco-
bone insacca il 239° gol della
sua carriera con un destro da
fuori area sotto l’incrocio. 

Formazione e pagelle
Campo Il Borgo: S.Oliveri
7,5, N.Carlini 7,5, Pisano 8,
Ferrari 7,5, L.Oliveri 7,5,
F.Chericoni 7,5, Damonte 7,5,
Bootz 7,5 (65°M.Carlini 7,5),
G.Pastorino 8 (70°S.Oliveri
7,5), Bottero 7,5, Bonelli 7,5
(76°Parodi 7,5). All.: Biato 
Rossiglionese 0
Cà de Rissi 2
Gara giocata a Campo Ligu-

re alle 13,15; bianconeri con il
lutto al braccio per la scompar-
sa di Giampiero Balbi, ex diri-
gente e allenatore bianconero e
papà di Daniele Balbi, ex capi-
tano della stessa Rossiglionese.
Sul campo matura una sconfit-
ta che segna forse l’addio del-
la Rossiglionese alla corsa per
un posto play off. La gara si
sblocca su punizione al 20° con
il piazzato di Lamuedra che non
lascia scampo e Bruzzone. Il 2-
0 al 35° con Petranca che ver-
ticalizza per Ballabene, che bat-
te Bruzzone. Nella ripresa, rea-
zione della Rossiglionese che
però non da i frutti sperati; ospi-
ti vicini al 3-0 con Barbieri
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Bruzzone 5,5,
Sciutti 5,5, Nervi 5, Gamenara
5, Sorbara 5,5, Sciutto 5, Salvi
5, A.Pastorino 5, Carnovale
5,5, Oliveri 5, De Meglio 5. All.:
D’Angelo

***
GIRONE B LIGURIA

Rocchettese 1
Sassello 3
Il Sassello fa suo il derby

contro la Rocchettese e ri-
prende il primato in classifica.
Vantaggio ospite al 6° su rigo-
re trasformato da Eletto per
tocco di mani di Leka: 0-1, il
pari arriva al 30° sempre dagli
undici metri per fallo su Abou-
bakar e sempre con lo stesso
che trasforma: il primo tempo
che si chiude 1-1. Nella ripre-
sa, sotto una fitta nevicata il
Sassello torna avanti al 60°
con Porro, che riprende tiro re-
spinto da Buscaglia; il 3-1 del-
la sicurezza arriva al 78°con
Rebagliati: diagonale vincente
e nel finale c’è una bella para-
ta di Colombo su Aboubakar.

Formazioni e pagelle 
Rocchettese: Buscaglia

6,5, Mellino 6 (66° Horma 6),
Galione 6,5, G.Bommarito 6,
Rosati 6, Leka 6, Guastamac-
chia 6 (46° Genta 6), Venezia-
no 5,5, Aboubakar 6,5, Monni
5,5, Vigliero 5,5 (78° Rapisar-
da 6). All: Macchia
Sassello: Colombo 6, Vac-

ca 6,5, Defelice 6,5 (70° Zuffo
6), Garbarino 7, Gustavino 6,5,
Dabove 5,5, Vanoli 7, Eletto 7,
Rebagliati 7, Porro 6,5, Arrais
6. All.: Biato 
Olimpia Carcarese 7
Mallare 1
Risultato roboante per i ra-

gazzi di Fiori che battono 7-1 in
casa il Mallare. Vantaggio Olim-
pia già al 1° minuto su rigore
trasformato da Salvatico; imme-
diato pari ospite al 4° con con ti-
ro dai venti metri di Cabrera; poi
l’allungo dell’Olimpia che passa
al 12° con Comparato su cross
di Gelsomino, fa tris al 31° con
diagonale di Gelsomino e nella
ripresa dilaga: al 48° Bayi da di-
stanza ravvicinata fa 4-1. A se-
guire, le ultime tre reti al 60° e al
68° ancora di Salvatico e infine
all’83° ancora di Bayi per il pe-
sante e netto 7-1 finale.
Formazione e pagelle

Olimpia Carcarese: Landi 6
(70° Sotomayor 6), Grosso 6,
Bagnasco 6, Bayi 6,5, Parraga
6, Comparato 6,5, Goubyadu
5,5 (60° Rodino 6) Salvatico 7,
Gelsomino 6,5, Basso 6, Bo-
veri 6,5. All: Fiori 
Plodio 0
Carcarese 3
Brillante vittoria esterna per

la Carcarese che si impone 3-
0 sul terreno dell’ostico Plodio.
Dopo un primo tempo vissu-

to in equilibrio, la gara si sbloc-
ca a favore degli ospiti si al 57°
con una magistrale punizione
di A.Hublina. Il raddoppio ma-
tura qualche giro di lancette
dopo, al 69°, con una prege-
vole realizzazione di Ferraro. Il
match si chiude del tutto al 74°
grazie alla terza gemma di
giornata, firmata da Pasculli.
Formazione e pagelle Car-

carese: Pelle 6,5, Gavacciuto
7, Usai 6,5, Cirio 7,5, Dalpiaz
7, A.Hublina 7, Sozzi 6,5 (53°
Montisci sv; 83° Caruso sv),
Del Prato 6,5, Pasculli 6,5 (77°
Loddo sv), Mandaliti 7, Ferra-
ro 6,5. All: Saltarelli 
L’Aurora Cairo ha osserva-

to un turno di riposo.

Calcio 2ª categoria

Mornese da favola, il Sassello torna primo

GIRONE N
Bistagno – G3 Real Novi. Sconfit-

to dall’Ovadese ma a testa alta, il Bi-
stagno aspetta ora il G3 Real Novi
con l’intento di raccogliere punti. I
presupposti ci sono tutti.
L’infermeria si sta svuotando una

volta per tutte e la condizione gene-
rale del gruppo è più che buona. “Ci
siamo sempre allenati e i frutti si stan-
no già vedendo”, dice Moscardini.
«Contro il G3 sarà dura ma noi ci pro-
viamo».
Probabile formazione Bistagno:

A.Moretti, Oliveri, Cazzuli, Mazzarel-
lo, Channouf, Borgatti, Daniele, Mo-
retti, Astesiano, Mollero, Sardella (Fa-
raci), Miceli. Al: Moscardini-Pesce

***
Capriatese – Bistagno V.B. Im-

pegno duro per il Bistagno Valle Bor-
mida di Caligaris, in trasferta dome-
nica 12 febbraio contro una Capria-
tese vogliosa di rifarsi dopo il mezzo
passo falso di domenica scorsa con-
tro la Serravallese. Ospiti sempre in
emergenza e alla ricerca di nuovi in-
nesti per rimpinguare una rosa ridot-
ta all’osso. Pronostico quindi a favo-
re dei padroni di casa, quarti in clas-
sifica.
Probabile formazione Bistagno

Valle Bormida: Dotta, Benzitoune,
Bocchino, Palazzi, Gillardo, Traversa,
Lazar, Cossu, Sissokho, Ciarmoli,
Chavez. All: Caligaris

***
Cassano Calcio – Ovadese. A

una settimana dal match più atteso
dell’anno, Ovadese-Gaviese di do-
menica 19 febbraio, mister Monteleo-
ne non vuole però allentare la tensio-
ne dei suoi. Prima c’è lo “scoglio”
Cassano da superare, sulla carta
agevole, ma occhio agli scivoloni. «Le
gare sono facili solo dopo averle vin-
te», le sue parole, con un auspicio:
«L’obiettivo è arrivare contro la Ga-
viese con questo distanza in classifi-
ca». Obbligatorio, dunque, vincere.
Probabile formazione Ovadese:

Fiori, Carosio, Paterniani, Olivieri,
Oddone, Sola, Ferraro, A.Giacobbe,
El Amraoui, Coccia, Panariello. All:
Monteleone-Coscia

Mornese – Ponti. È già una partita
da dentro o fuori, Mornese-Ponti. Per
gli ospiti allenati da Parodi soprattutto,
se ancora intendono partecipare alla
lotta playoff. Ma anche per il Mornese,
che superando questo nuovo scoglio
non potrebbe più nascondersi di fron-
te all’evidenza di una classifica splen-
dente. Match dunque di cartello e mol-
to atteso, in cui nel Ponti mancherà
Leveratto squalificato ma riecco tes-
serato l’esperto difensore Andrea Mar-
chelli. Tutti disponibili invece in casa
Mornese: partita da 1X2.
Probabili formazioni 
Mornese: Russo, F.Mazzarello,

Della Latta, Malvasi, A.Mazzarello,
Mantero, Campi, Pestarino, Cavo,
Scontrino, G.Mazzarello. All: D’Este
Ponti: Tobia, Basile, Battiloro, Giri-

baldi, Faraci, Ivaldi, Miska, Minetti,
Bosetti, Giusio, Lafi. All: Parodi

***
Ovada Calcio – A.Boschese. Ini-

zio di 2017 favorevole sulla carta per
l’Ovada; dopo il Bistagno fanalino del
girone ecco ora l’Audace Boschese,
nuova occasione ghiotta per fare pun-
ti. Buone notizie anche dall’inferme-
ria, dove tornano arruolabili Donghi,
Gioia e anche l’ultimo acquisto dal
Molare Ruvio. Tre punti che per mi-
ster Repetto sono imprescindibili.
Probabile formazione Ovada

Calcio: Tagliafico, Pollarolo, Subrero,
Mercorillo, Panzu, Marasco, Scatilaz-
zo, Civino, Giuttari, Magrì, Andreac-
chio. All: Repetto

***
GIRONE M

Bergamasco – Monferrato. Anti-
cipo sabato 11 febbraio alle 14.30 tra
Bergamasco e Monferrato, due squa-
dre in piena lotta playoff: i locali sono
secondi e devono recuperare il match
rinviato nell’ultimo turno trasferta con-
tro il Castelletto Monferrato; il Mon-
ferrato è quarto a quota 24 e an-
ch’esso deve recuperare l’ultima ga-
ra, interna, rinviata contro il Frassine-
to. Sarà sfida anche tra attaccanti Ot-
tonelli-Morando nel Bergamasco e
Bonsignore-Andorno nel Monferrato.
«Gara che vale molto per morale e
classifica e per il prosieguo della sta-

gione» chiosa il presidente locale
Benvenuti.
Probabile formazione Bergama-

sco: Lessio, Cela, Buoncristiani, Cic-
carello, Lovisolo, Lazzarin, Cancro,
Braggio, Sorice, N.Quarati, Ottonelli.
All: Gandini

***
GIRONE H

Cortemilia – Nicese. Cortemilia
punti 13, Nicese punti 7: in palio dome-
nica a Cortemilia c’è una buona fetta di
salvezza, con i locali che vengono dai
tre punti interni contro il San Bernardo
e la Nicese tenuta viva dal pari beffa
contro il Salsasio. Gara che entrambi
gli undici vogliono portare a compi-
mento con i tre punti. Il tecnico corte-
miliese Ferrero riassume così: «Ogni
domenica è una battaglia: dobbiamo
farci trovare pronti». Sul fronte ospite
Calcagno ribatte: «Siamo giovani e vo-
gliamo giocarci le nostre carte sino al
termine della stagione». Possibili gio-
catori chiave in questo match: Greco
per i locali, Ventrone per gli ospiti.
Probabili formazioni 
Cortemilia: Benazzo, Proglio, Vi-

notto, Ferrino, Rovello, G.Bertone,
Mollea, Ravina, Greco, Jovanov,
Poggio. All: Ferrero
Nicese: Madeo, Rolando, Grimal-

di, Galuppo, Arsov, Corino, Virelli, Sa-
vastano, Ventrone, Gerti, Pirrone. All:
Calcagno

***
GIRONE D LIGURIA

Atl.Quarto – Rossiglionese. Tra-
sferta genovese, sul campo dell’Atle-
tico Quarto, per i ragazzi di mister
D’Angelo, che crede ancora cieca-
mente nel raggiungimento dei playoff,
tanto da scrivere sulla sua pagina fa-
cebook che “valori, impegno e fame
sono elementi fondamentali per rag-
giungere i risultati”. Gara che però
Carnovale e compagni dovranno cer-
care di vincere ad ogni costo per spe-
rare ancora. L’Atletico è 5 punti dietro
la Rossiglionese. 
Probabile formazione Rossiglio-

nese: Bruzzone, Sciutti, Nervi, Ga-
menara, Sorbara, Sciutto, Salvi,
A.Pastorino, Carnovale, Olivieri, De
Meglio. All: D’Angelo 

Burlando – Masone. Il Masone
prova a mantenersi nei quartieri alti
(in questo momenti è quarto), andan-
do ad affrontare il duro scoglio della
capolista Burlando che ha 42 punti in
classifica e un ruolino di marcia che
recita: 13 vittorie, 3 pareggi e 2 scon-
fitte in 17 gare. Mister Morchio spera
in una reazione d’orgoglio da parte
dei suoi uomini, che nel ritorno stan-
no andando meglio fuori casa che
non tra le mura amiche; questo può
essere un buon auspicio per il big-
match.
Probabile formazione Masone:

San.Macciò, Mar.Macciò, M.Pastori-
no, Salis, Mau.Macciò, Martino, L.Pa-
storino, A.Pastorino, De Gregorio,
Sav.Macciò, F.Pastorino. All:Morchio

***
Don Bosco GE - Campo Il Borgo.

Trasferta fondamentale, sul calpesta-
tissimo sintetico del “Begato 9” di
Sampierdarena, per Campo Il Borgo,
che affronta un match salvezza con-
tro la Don Bosco Genova, fino a do-
menica scorsa fanalino di coda e ora
due punti avanti ai campesi grazie al-
la vittoria in trasferta conseguita nel-
l’ultimo turno contro un’altra perico-
lante: la Sarissolese. Dopo tanti pa-
reggi, Il Borgo insegue un successo
che, se ottenuto, permetterebbe ai
valligiani di superare i rivali di giorna-
ta e riaprire definitivamente i giochi in
fondo alla classifica.
Probabile formazione Campo Li-

gure Il Borgo: S.Oliveri, N.Carlini, Pi-
sano, Ferrari, L.Oliveri, Chericoni,
Damonte, Bootz, G.Pastorino, Botte-
ro, Bonelli. All.: Biato

***
GIRONE B LIGURIA

Aurora Cairo – Murialdo. Dopo il
turno di riposo riprende il cammino
dell’Aurora Cairo di mister Nicotra,
ora terza in classifica, ma con una
gara in meno; si riparte dalla gara
interna contro il Murialdo, che occu-
pa il quart’ultimo posto della gra-
duatoria. Sul fronte aurorino nessun
assente e la voglia di tornare a rug-
gire centrando i tre punti per mante-
nersi a contatto con la capolista
Sassello.

Probabile formazione Aurora
Cairo: Astengo, Di Natale, Sanna, Si-
ri, Zunino, Monticelli, Pucciano, Re-
bella, Laudando, Saino, Mozzone. All:
Nicotra

***
Sassello - Ol.Carcarese. Sfida col

sapore di Prima Categoria tra il Sas-
sello di mister Biato, attuale capolista
con 23 punti, e la seconda della gra-
duatoria, ossia l’Olimpia Carcarese di
mister Fiori, che di punti ne ha uno in
meno, 22. Entrambe le formazioni arri-
vano da una vittoria e sono in ottima
condizione di forma e cercheranno en-
trambi un successo per cercare di arri-
vare al momento culmine della stagio-
ne e giocarsi entrambi il salto di cate-
goria. Chi potrebbe essere il match
winner? Diciamo Rebagliati per i loca-
li e Salvatico nelle fila degli ospiti.
Probabili formazioni 
Sassello: Colombo, Vacca, Defeli-

ce, Garbarino, Gustavino, Dabove,
Vanoli, Eletto, Rebagliati, Porro, Ar-
rais. All: Biato
Olimpia Carcarese: Landi, Gros-

so, Bagnasco, Bayi, Parraga, Com-
parato, Gelsomino, Basso, Boveri,
Goubyadu, Salvatico. All: Fiori

***
Carcarese – Rocchettese. Sarà

derby, domenica, tra la Carcarese di
mister Saltarelli, che al momento oc-
cupa il quarto posto della graduatoria,
ma avendo giocato una gara in me-
no, e la Carcarese.
Nella Carcarese possibile la con-

ferma tra i pali del portiere Pelle, e in
generale dovrebbe essere riproposta
la squadra vincente in trasferta con-
tro il Plodio. Nella Rocchettese la vo-
glia di ben figurare e tornare a fare ri-
sultato consci però anche della note-
vole forza degli avversari di turno.
Probabili formazioni
Carcarese: Pelle, Gavacciuto,

Usai, Cirio, Dalpiaz, A.Hublina, Sozzi
(Montisci), Del Prato, Pasculli, Man-
daliti, Ferraro
Rocchettese: Buscaglia, Mellino

(Horma), Galione, G.Bommarito, Ro-
sati, Leka, Guastamacchia (Genta),
Veneziano, Aboubakar, Monni, Viglie-
ro. All.: Macchia.

Prossimo turno: Mornese - Ponti, è già gara da “dentro o fuori”
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La Sorgente 2
Canelli 2

La Sorgente ed il Canelli re-
galano un vibrante e pirotecni-
co 2-2 finale davanti al folto e
appassionato pubblico presen-
te.

Vantaggio dei ragazzi di
Dragone al 6° con la rete del
‘furetto’ Tona, ospiti che poco
dopo mancano il 2-0 con Bo-
sca e Tona. 

La rete del pareggio sorgen-
tina arriva sul finire di prima
frazione grazie al gol di Spera-
ti, 1-1.

La ripresa vede il 2-1 ancora
del Canelli sempre con il solito
Tona, il pari arriva al 70° con
punizione di Sperati e devia-
zione vincente sul secondo pa-
lo di Conte. 

Nel caldo finale, gli spuman-
tieri protestano per un rigore al
74°, mentre i sorgentini po-
trebbero anche vincere la ga-
ra con Gatti e Colombini, ma
sbagliano clamorosamente.
Formazioni
La Sorgente: Cazzola, Lic-

ciardo, Sperati, Vitale, Piccio-
ne, Balla, Tuluc, Conte, Pasto-
rino, Es Sidouni (Colombini),
Hysa (Gatti). All: Bobbio
Canelli: Binello, Grasso

(Barbero), Proglio, Genta, Lar-
ganà (Zaninoni), Penna (Vac-
ca), Dessi, Borgatta, Palmisa-
ni (Cocco), Bosca, Tona (Bel-
langero). All: Dragone.

Tortona 4
Cassine 1

I ragazzi di Porrati cedono
l’intera posta al Tortona gio-
cando un buon primo, ma ce-
dendo nella ripresa alla forza
dei locali.

Vantaggio del Cassine al
10° grazie alla rete di Benaz-
zo, bravo di testa nel mettere
dentro da azione da calcio
d’angolo, il pari locale arriva al
40° in mischia con Poggio, 1-
1. La ripresa è solo del Tortona
che passa in vantaggio al 49°
ancora con Poggio e imprime
le marce alte nel finale se-
gnando il 3-1 al 60° con Pado-
van che realizza anche il 4-1
all’80° dando un passivo forse
eccessivo agli ospiti.
Formazione Cassine: Vi-

sentin, Garbarino, Marenco
(Battaglia), Sardella, Toselli,
Cossa, Borgatta, Montorro,
Barletto (Stevanov), Benazzo
(Carnacina), Cavallero. All:
Porrati.

***
Classifica: Tortona 30; Ca-

stellazzo Bda 28; Canelli 23;
San D. Savio Rocchetta 21;
Cassine 16; Asti 15; Arquate-
se, Valenzana Mado 14; Nuo-
va Sco Asti 12; La Sorgente
10; BonbonAsca 7.

Prossimo turno (11 feb-
braio): Canelli – Asti, Nuova
Sco Asti – La Sorgente, Va-
lenzana Mado – Cassine.

Due sole le gare disputate
dalle giovanili dei Boys e del-
l’Ovadese nello scorso fine
settimana.
ALLIEVI

Allo “Stefano Rapetti” di Sil-
vano d’Orba prima vittoria per
gli Allievi regionali dell’Ovade-
se nel derby contro il Calcio
Tortona. Un successo per 4-3
meritato a conclusione di una
gara tirata dopo che i ragazzi
di Monteleone avevano chiuso
il primo tempo in largo vantag-
gio per 4-2.

Davanti ad un pubblico nu-
meroso, l’Ovadese passa in
vantaggio con Lavarone al 9º
che su azione di contropiede
salta l’avversario e spiazza il
portiere. Il raddoppio arriva al
22º con un eurogol di Cicero
autore di uno straordinario tiro
al volo. Il Calcio Tortona accor-
cia le distanze, ma al 32º un
fraseggio tra Costantino e Cili-
berto porta Costantino alla
conclusione vincente. Ancora i
tortonesi accorciano le distan-
ze su calcio di rigore, ma allo
scadere dopo un’azione tra-
volgente di Lavarone, la palla
colpisce la traversa e sulla ri-
battuta Marchelli evita l’avver-
sario e segna il 4-1. Nella ri-
presa al 65º il Calcio Tortona
accorcia ancora le distanze,
l’Ovadese è chiamata a soffri-
re e chiude sul 4-3 una partita
entusiasmante.

Sabato 11 alle 15.30 allo
“Stefano Rapetti” arriva il fana-
lino Albese e potrebbe esserci
la possibilità per gli Ovadesi di
portarsi a quota 8 in classifica.
Formazione: Gaggino, Ci-

cero, Di Gregorio, Valle, Rosa,
Perassolo, Marchelli (Sopuk),
Bianchi, Lavarone (Molinari),
Costantino, Ciliberto (Ottonel-
li). A disp. Alzapiedi, Cavaliere.
GIOVANISSIMI

A Capriata d’Orba i Boys
2003 di Tamani Barletto liqui-
dano la Capriatese con un net-
to 12-0 e conservano la testa
della classifica. Senza storia la
partita con bomber Barletto
autore di ben cinque che van-
no ad aumentare la speciale
classifica dei bomber, quindi
tripletta di Vicario, doppietta di
Massari e un gol ciascuno per
Perasso e Mazzarello.

Sabato alle 16 a Molare
confronto con l’Aurora.
Formazione: Ivaldi, Icardi,

Pappalardo (Sciutto), Guaclo,
Iacopo Ferrari, Ajjor (France-
sco Ferrari), Vicario (Costarel-
li), Mazzarello (Perasso), Pic-
cardo, Massari, Barletto. 

***
Sabato 11 febbraio riprende

la Juniores con la trasferta a
Villaromagnano, mentre i Gio-
vanissimi 2002 giocano a Car-
rosio; domenica 12 al Mocca-
gatta gli Allievi fascia B affron-
tano il Villanova.

Caselle Torinese. Si ferma
in finale il sogno del Circolo
Tennis Cassine di conquistare
la storica vittoria nel Trofeo
“Silvio Passera” campionato a
squadre invernale riservato ai
giocatori di 4ª categoria.

La squadra, capitanata da
Carlo Maruelli e composta da
Davide Cavallero, Cristiano
Piana e dal giovane prodotto
del vivaio cassinese Filip So-
kolov, dopo un cammino entu-
siasmante che ha visto scon-
figgere squadre di circoli mol-
to quotati in Piemonte come il
T.C.Fossano ed il Sisport di
Torino, si è trovata a disputare
nel weekend appena trascorso
la final four presso il circolo di
Caselle Torinese. 

Dopo la vittoria in semifinale
contro la formazione del Ten-
nis Club Eridaneo di Torino, lo
stop in finale è arrivato per ma-

no del Circolo Amici del Tennis
di Asti. Questo secondo posto
rimane comunque un risultato
molto importante per il circolo
cassinese, che mai in un cam-
pionato invernale era arrivato
a disputare una finale dove ai
nastri di partenza vi erano cir-
ca 60 squadre provenienti da
tutto il Piemonte. Questo risul-
tato arriva ad inizio di una sta-
gione che vedrà impegnato il
Circolo Tennis Cassine in mol-
tissime attività sia a livello di
campionati a squadre sia nel-
l’organizzazione di tornei. Sa-
ranno ben 12 i campionati a
cui prenderanno parte, nelle
varie categorie, gli atleti cassi-
nesi, dei quali 5 verranno di-
sputati dai ragazzi della scuo-
la tennis; e saranno 5 anche i
tornei che si disputeranno sui
campi del circolo a Cassine e
Ricaldone.

RIMI CALCI 2008
Impegnati nel torneo “Winter

Cup Sca” di Asti, i giovani
“aquilotti” hanno faticato più
del dovuto per tutta la durata
della competizione. Seppur
privi di pedine importanti, però,
l’impegno non è mancato.
Qualificazioni: FC Acqui Terme
- Cheraschese 2-8; FC Acqui
Terme - Sca Asti Bianco 4-5.
Finali: FC Acqui Terme - Sca
Asti Nero 2-4.
Formazione: Gilardenghi,

Maiello, Merlo, Cagno, Danie-
le, Timossi, Lamberti, Raimon-
do. All. Perigolo
PULCINI 2007

Giornata intensa per i 2007
dell’FC Acqui impegnati con
due schieramenti in quel di Asti
per l’edizione 2017 della “Win-
ter Cup Sca”, torneo a 12
squadre che vede partecipare
anche le blasonate giovanili di
Juventus, Torino e Alessan-
dria. Come solito gli acquesi si
comportano bene, tengono il
campo accedendo alle fasi fi-
nali giocando con Juventus e
Alessandria.
GIOVANISSIMI 2003 fascia B
Olmo 2
FC Acqui Terme 2

Bella partita sul campo
dell’Olmo da parte dei bianchi
che portano a casa un buon
pareggio. Ne esce una partita
dai ritmi alti e molto aggressivi
da ambo le parti, apre le mar-

cature su punizione Caucino a
metà del primo tempo, ma
un’uscita sbagliata del portiere
regala il pareggio. Nel secon-
do tempo vanno subito in van-
taggio i padroni di casa, ma un
gran gol del bomber Pagliano
chiude definitivamente la par-
tita.
Formazione: Cassese, Pe-

sce Filippo, Tortarolo, Cagno-
lo, Nanfara, Shera, Coletti,
Facchino, Caucino, Mecja,
Maiello, Pesce Pietro, Zam-
brano, Spulber, Goldini, Pa-
gliano. All: Aresca, Izzo, Gerrj.
GIOVANISSIMI 2002
FC Acqui Terme 1
Fulvius 0

Vittoria meritata dei bianchi
che così conquistano il co-
mando della classifica in soli-
taria battendo i diretti rivali. Do-
po un primo tempo equilibrato,
la ripresa è stata un monologo
dei ragazzi di Cavanna e Pon-
te che hanno chiuso gli avver-
sari nella loro metà campo e
dopo parecchie occasioni
sprecate realizzano al 26º il gol
vittoria con Es-Sady. La gara
finisce in archivio senza ulte-
riori emozioni.        
Formazione: Rapetti, Lodi,

Pastorino, Divita, Gocesky,
Cerrone, Botto, Cagno (Canu),
Aresca (Cecchetto), Bollino
(Massucco), Spina (Es-Sady);
non utilizzati Morbelli, Santi,
Bagdady.

ALLIEVI 2000
Don Bosco 2
La Sorgente 3

Tornano alla vittoria gli Allie-
vi di mister Marengo contro i
diretti inseguitori. Dopo il pari
della scorsa settimana che
aveva interrotto la sequenza
delle vittorie consecutive, in
una partita combattutissima,
giocata su un terreno al limite
della praticabilità e sotto una
pioggia incessante, i sorgenti-
ni hanno la meglio sul Don Bo-
sco. Le due squadre partono
subito forte e cercano di fare
un minimo di manovra per poi
lanciare a rete gli attaccanti,
ma il terreno rende ostica ogni
azione. Al 19º è La Sorgente a
passare in vantaggio: calcio
d’angolo e su una ribattuta del
portiere è lesto Vela in mischia
a mettere in rete. Dura due mi-
nuti il vantaggio: dal limite del-
l’area l’attaccante salesiano
calcia e azzecca l’angolino.

La Sorgente non si scompo-
ne e sembra crederci di più
concretizzando al 24º in pres-
sione con un calcio di rigore
trasformato da Marengo su at-
terramento di Vela. Ma anche
questa volta il vantaggio dura

poco.  Al 30º sugli sviluppi di
un calcio d’angolo viene asse-
gnato e trasformato dal Don
Bosco un calcio di rigore per
trattenuta in mischia.

Nel secondo tempo i sor-
gentini spingono con più insi-
stenza, creando qualche po-
tenziale pericolo, ma il campo
non aiuta e oramai il controllo
di palla a terra è quasi impos-
sibile, quindi ci si affida ai lan-
ci lunghi e al 27º un lancio di
Marengo mette Vela davanti al
portiere e lo trafigge con un ti-
ro all’incrocio. Il Don Bosco
cerca il pari, ma è ancora Vela
ad avere la palla per chiudere
la partita, ma termina appena
sopra la traversa. L’arbitro con
il triplice fischio manda i ragaz-
zi sorgentini, vittoriosi, negli
spogliatoi per una meritata
doccia calda.
Prossimo turno: domenica

12 febbraio ore 10:30 La Sor-
gente - Castell’Alfero
Formazione: Zucca, Migna-

no, Congiu, Minelli, D’Urso, Li-
ka, Cavanna, Romanelli, Ma-
rengo, Vela, Scarsi. A disp: Le-
quio, Caucino, Garruto, Ma-
renco, El Mazouri, Lefqih. All:
Marengo Luca.

ALLIEVI provinciali 2000
Montatese 0
Nicese 7

Netto successo per 7-0 con-
tro la Montatese: a sbloccare il
match ci pensa al 3° Travasino
di testa su calcio d’angolo, il
raddoppio è di Camporino con
spettacolare mezza rovesciata.
Nella ripresa la Nicese continua
il monologo e va ancora a ber-
saglio con Lazzarino che ruba
palla ad un difensore, il poker lo
firma Ratti con gran tiro nel set-
te, le ultime tre reti sono di Mar-
cenaro, Camporino e Bernardi-
nello sul finire di match. Terzo
posto in classifica, quindi, per i
nicesi con possibilità di puntare
anche al secondo mentre la
Sorgente che è in testa sembra
essere troppo lontana.
Formazione: Di Bella (Dal-

mas), Granara, Gorretta (Ber-

ta) Lazzarino (Chiarle), Gaeta,
Travasino, Marcenaro (Mar-
mo) Bernardinello, Cocito, Rat-
ti, Camporino. All: Merlino.
JUNIORES provinciale
Nicese 1
Europa Bevingros 3

Nulla da fare per la Nicese
contro l’Europa Bevingross
che si impone per 3-1. Ospiti
già avanti al 17° con tiro da po-
chi passi di Sina, il portiere
Tartaglino tiene a galla i suoi
che subiscono il 2-0 al 29° da
parte di Hicham; reazione gial-
lorossa nulla e 3-0 al 5° della
ripresa su punizione di El Khal-
qi, nel finale nell’unico tiro in
porta la rete locale di Zagatti.
Formazione: Tartaglino, El-

deib, Franchelli, Treffer, Abbal-
do, Virelli, Diotti, Plado (Gri-
maldi), Hurbisch, Pastore, Za-
gatti. All: Calcagno.

Alessandria. Si è svolta domenica 5 febbraio presso i campi
del Dlf Alessandria la seconda tappa del circuito Fit Junior Pro-
gram per i giovani tennisti nati negli anni dal 2009 al 2011. Nu-
meroso il gruppo del Circolo Tennis Cassine, che ha schierato
nelle varie categorie ben 9 atleti che al termine della competi-
zione hanno ricevuto i complimenti del responsabile provinciale
dei Maestri di Tennis, Graziano Gavazzi, per l’ottima prepara-
zione tecnico fisica dimostrata. Un plauso va al lavoro svolto al-
l’interno della scuola tennis cassinese da Danilo Caratti e da tut-
to il suo staff, che quotidianamente trasmettono ai giovani allie-
vi la passione per il tennis.

Acqui Terme. Battuta d’ar-
resto per La Boccia Acqui Olio
Giacobbe: nella prima domeni-
ca di febbraio, non si sono re-
gistrati risultati positivi.

Due le gare in programma,
e due formazioni partecipanti
per il sodalizio termale che non
hanno colto risultati. Erano in-
fatti impegnati i giocatori di ca-
tegoria “C” Claudio Obice e Al-
bino Armino, nella gara a loro
riservata, organizzata dalla so-
cietà Belvedere di Valenza,
che hanno ceduto le armi al
secondo turno eliminatorio.

Non meglio la terna di cate-
goria “D”, composta da Gian
Franco Giacobbe, Giuseppe
Barbero e la nuova tesserata
Sara Barbero, che nella gara a
loro riservata, organizzata dal-
la Capriatese con sistema
poule, non hanno superato il
primo turno eliminatorio.

I giocatori di categoria “D”
avranno la possibilità di riscat-

tarsi prontamente domenica
12 febbraio, in quanto sarà la
Boccia Acqui ad organizzare la
gara a coppie a loro riservata.
Oltre che sui campi del boccio-
dromo di via Cassarogna si
giocherà, per il turno del matti-
no, anche sui campi della
“Marchelli” di Ovada gentil-
mente concessi. Si intensifica-
no i preparativi per allestire le
squadre che parteciperanno ai
Campionati per società di Se-
conda e Terza Categoria che
inizieranno presumibilmente
alla fine del mese di febbraio,
per la fase provinciale, e, vista
la qualità dei giocatori acque-
si, soprattutto per la Terza Ca-
tegoria, si nutrono buone spe-
ranze per il passaggio alla fase
regionale. Proseguono intanto
regolarmente tutti i venerdì le
classiche “baraonde” riservate
ai soci che prevedono premi
con prodotti tipici della zona a
tutti i partecipanti.

Calcio Juniores regionale Calcio giovanile Boys Ovadese

Calcio giovanile FC Acqui T. Calcio giovanile La Sorgente

Calcio giovanile NiceseDall’alto: Primi Calci 2008; Pulcini 2007.

La formazione cassinese al “Trofeo Passera”.

I piccoli tennisti cassinesi ad Alessandria.

Tennis

Al “Trofeo Silvio Passera”
TC Cassine al 2° posto

Tennis giovanile

Fit Junior Program
in campo anche Cassine

Battuta d’arresto
per “La Boccia Acqui”

Gli Allievi.



SPORT 31L’ANCORA
12 FEBBRAIO 2017

Arredofrigo-Makhymo 0
Don Colleoni Bergamo 3

(19/25; 10/25; 17/25)
Acqui Terme. Netta sconfit-

ta, forse anche troppo netta,
per la Arredofrigo Makhymo,
nel match interno con la Don
Colleoni Bergamo. Nulla da di-
re sulla forza delle orobiche,
che corrono veloci verso la
promozione in A2, mentre
l’obiettivo di Acqui è quello di
centrare la salvezza e rimane-
re in B1, ma anche se non era
certo questa la gara da vince-
re a ogni costo, la sensazione
generale non è stata buona.
Si comincia con un minuto di

raccoglimento in memoria di
Francesca, figlia dell’economo
della società, Sergio Ivaldi,
scomparsa a soli 40 anni. Le
acquesi, con il lutto al braccio,
partono piuttosto bene: avvio
equilibrato e Acqui attaccata al
match: 7/8 al primo tempo tec-
nico, poi punto a punto fino al
12/12. Acqui resta in partita fi-
no al 16/20, poi le bergama-
sche, più alte e forti fisicamen-
te, allungano fino al 16/23, e
portano a casa il set 19/25.
Diverso il secondo parziale:

tutto bene fino al 5/6, poi però
Bergamo allunga, 6/12, poi
8/16 al secondo timeout tecni-
co, ma Acqui non riesce pro-
prio a giocare, e sul 10/19

smette proprio del tutto: si per-
de 10/25, davvero male.
Nel terzo set, subito 3/5, poi

4/8, ed è timeout. Marenco si
agita, prova a spronare la
squadra, non tanto per il pun-
teggio quanto, sembra di capi-
re, per la prestazione. In effet-
ti per le bergamasche è tutto
fin troppo facile: non basta una
girandola di cambi nelle fila ac-
quesi (anzi, forse la confusio-
ne aumenta) e alla fine è
17/25. A lasciare qualche pen-
siero non è tanto lo 0-3, ma
l’atteggiamento di squadra e
panchina.
Hanno detto. A fine partita

coach Marenco non le manda
a dire: «Peggior partita stagio-
nale, benchè loro fossero una
squadra forte. Ci siamo pre-
sentati in campo in pessime
condizioni tecniche, fisiche e
mentali. Bisogna che tutti ac-
quisiscano responsabilità e sa-
rà compito dello staff tecnico ri-
solvere i problemi evidenziati.
Le ragazze, da parte loro, de-
vono cambiare assolutamente
atteggiamento, non tanto in
partita quanto in allenamento».
Arredofrigo Makhymo:

Cattozzo, Coatti, F.Mirabelli,
Barroero, Gatti, A.Mirabelli. Li-
bero: Righi. A disp.: Demagi-
stris, Debilio, Moraschi, Cafa-
gno, Prato. Coach: Marenco.

Volley serie B1 femminile

Acqui, netta sconfitta
Marenco scuote la  squadra

Almese Volley 3
Il Cascinone Rombi 0

(25/20; 25/13; 25/17)
Almese. Si chiude con un

netto ko il match de Il Casci-
none Rombi sul campo dell’Al-
mese, disputato nel pomerig-
gio di sabato 4 febbraio. Tre a
zero il risultato finale a favore
delle torinesi, anche se le ac-
quesi hanno comunque dispu-
tato una buona gara. Bene il
primo set, dove Acqui ha dato
del filo da torcere alle padrone
di casa. Nel secondo parziale,
la supremazia torinese emer-
ge in maniera più netta, e il di-
stacco finale (25/13) testimo-
nia di un set giocato a senso

unico. Acqui torna a buoni li-
velli nel terzo set, quando per
lunghi tratti impegna le avver-
sarie, che comunque alla di-
stanza emergono e chiudono il
match 25/17. A fine gara, co-
ach Chiara Visconti spiega:
«Ci è mancata un po’ di con-
cretezza nei momenti più deli-
cati dei set. Però, a parte nel
secondo, abbiamo giocato una
buona partita: siamo rimaste in
gara con una delle squadre più
in forma del campionato».
Il Cascinone-Rombi: Dema-

gistris, Debilio, Cafagno, Mo-
raschi, Repetto, Baradel, Ser-
giampietri, Cavanna, Gorrino,
Oddone, Malò, All. Visconti.

Volley serie C femminile

Almese troppo forte
Acqui lotta ma perde

Pvb Cime Careddu 0
Lingotto Volley 3
(14/25, 24/26, 22/25)
La seconda giornata del gi-

rone di ritorno metteva in pro-
gramma la sfida al vertice tra
le padrone di casa gialloblu e
la seconda in classifica Lingot-
to Torino. Lo squadrone torine-
se si è imposto sulle canellesi,
che però hanno il grosso ram-
marico di non essere arrivate
a questo appuntamento con
l’organico al meglio e di non
aver potuto combattere ad ar-
mi pari contro le forti avversa-
rie. Infatti, la PVB ha dovuto fa-
re a meno della propria leader
Cristina Vinciarelli, ancora for-
temente menomata dal dolore
al ginocchio, dopo l’infortunio
di una settimana fa a Novi. No-
nostante ciò, le ragazze di Ar-
duino hanno giocato per 2 set
alla pari con le quotate rivali e
questo acuisce il rimpianto del-
le canellesi, perché con l’orga-
nico al completo l’esito avreb-
be potuto essere decisamente
diverso. Nel primo set, il diva-
rio tra Lingotto e Canelli è ap-
parso molto ampio e le ragaz-
ze gialloblu non hanno saputo
opporre resistenza, arrivando
ben presto allo 0-1 per le ospi-
ti (14/25). Ben diverso l’anda-
mento delle due altre frazioni,
decisamente molto equilibrate

e combattute punto a punto,
con Canelli spesso a coman-
dare il gioco e a controbattere
agli attacchi torinesi con grinta
e forza. Le due squadre hanno
offerto un bellissimo spettaco-
lo, combattuto e con lunghi
scambi di alto livello. La squa-
dra di casa tentava di staccare
le rivali, ma, nei punti decisivi
dei finali di entrambi i set, com-
metteva alcune ingenuità, de-
cisive per indirizzare i sets e la
vittoria finale dalla parte di Lin-
gotto per 24/26 e 22/25.
Tra le prestazioni individuali,

si segnalano le “solite” ottime
prove da Dal Maso e Sacco,
ben supportate da Ghignone,
ma bene anche Guidobono,
impiegata sia al posto di Vin-
ciarelli, che come centrale nel
3° set. La sconfitta costa alla
Pvb Cime Careddu Pampirio &
Partner il 4° posto, perché il Ri-
varolo ha battuto Cuneo per 3-
0 e ha quindi staccato Canelli
di 2 punti, mentre Novi allunga
di 4 punti, passando con diffi-
coltà sul campo di Novara.

Pvb Cime Careddu Pam-
pirio & Partner: Ghignone,
Guidobono, Villare (Cap), Vin-
ciarelli, Mecca, Gallesio, Ribal-
done, Dal Maso, Boarin, Pa-
lumbo, Martire (L2), Sacco
(L1), Bussolino, Marengo. All.
Arduino.

Volley serie C femminile

La sfida al vertice
è del Lingotto Torino

Unet Yamamay Busto 2
Acqua Calizzano Carcare 3
(27/29, 25/21, 19/25, 27/25,
11/15)
Grande impresa per le bian-

corosse che espugnano il pre-
stigioso campo di Busto Arsi-
zio (dove si disputano gare di
serie A1) sconfiggendo per 3-2
le giovani avversarie dell’Unet
Yamamay. Il primo set è equi-
librato e avvincente: le due for-
mazioni lottano punto a punto
e il set viene chiuso ai vantag-
gi dalle carcaresi col punteggio
di 29/27. Nel secondo set le
padrone di casa ristabiliscono
la parità vincendo il set 25/21.
Nel terzo set sono nuovamen-
te le carcaresi ad imporsi gra-
zie ad una battuta e un’ottima
difesa. Si arriva al quarto set:
le biancorosse si portano subi-

to in vantaggio prima di subire
il ritorno delle avversarie. Il set
si chiude a favore delle padro-
ne di casa 27/25, con qualche
rimpianto per le carcaresi. Il tie
break inizia in salita per la Pal-
lavolo Carcare, ma approfit-
tando di qualche errore delle
avversarie e grazie ad attacchi
contenuti e ben marcati, chiu-
de il set 15/11 ottenendo così
la meritata vittoria. Grande la
soddisfazione tra lo staff bian-
corosso e i tifosi al seguito; le
carcaresi non si sono fatte inti-
morire ed hanno raggiunto una
vittoria preziosa aggiungendo
due punti alla classifica.
Acqua Calizzano Carcare:

Marchese, Cerrato, Raviolo,
Maiolo, Giordani, Msi, Torresan;
Corò, Viglietti, Calegari, Briano.
All. Bruzzo, Dagna. D.S.

Volley serie B2 femminile

Carcare espugna
il campo di Busto Arsizio

Cantine Rasore Ovada 3
Moncalieri Testona Volley 0
(25/19, 25/22, 25/22)
Ovada. Cantine Rasore

Ova da si ripresenta al Pala-
geirino da capolista, dopo lo
scivolone di sette giorni prima
delle rivali astigiane sul campo
di Casale Monferrato.
Le ovadesi sanno che in

questa corsa a due che prose-
gue dall’inizio del campionato
ogni battuta d’arresto può co-
stare cara e quindi affrontano
anche questa gara sapendo
che è d’obbligo conquistare la
posta piena. Moncalieri Testo-
na è una realtà piuttosto gio-
vane, al li mite dell’under 19,
che sta di sputando un buon
campionato, in sesta posizio-
ne, fuori dalla lotta playoff ma
anche molto al di sopra delle
posizioni “peri colanti”. Ovada
affronta la gara con qualche
impaccio di troppo, dovendo
rincorrere nei primi scambi
(7/11). Poi ci pensa il servizio
a ricucire lo strappo, sul 15/14
è sorpasso ed il van taggio di-
venta rassicurante sul 20/17 e

poi addirittura sul 24/18: si
chiude alla seconda pal la set
(25/19). Buona partenza nel
secondo parziale (3/1 e 7/4)
ma poi ar riva una fase di blac-
kout tota le, specie in ricezione.
Ovada subisce un break di 0/7
e si ri trova a rincorrere sul
12/16, prima di riordinare le
idee e riuscire a ricucire lo
strappo sul 19 pari. Qui coach
Gombi azzecca un cambio de-
cisivo, inserisce Grillo al servi-
zio che piazza tre ace conse-
cutivi e dà la svolta decisiva al
set: Mon calieri prova ancora a
reagire ma le ovadesi chiudo-
no 25/22. Terzo set sempre
avanti, an che se l’ampio mar-
gine iniziale (6/3 e poi 11/6) si
assottiglia nella parte centrale
del set. Cantine Rasore difen-
de con i denti il break di van-
taggio e riesce infine a chiude-
re anche questo parziale sul
punteggio di 25 a 22. 
Cantine Rasore Ovada:

Bastiera, Fossati, Bonelli, Gia-
cobbe, Gaglione, Ravera. Li-
bero: Laz zarini. Utilizzata: Gril-
lo. Coach: Giorgio Gombi.

Volley serie D femminile 

Cantine Rasore liquida
la pratica Moncalieri

Pallavolo Carcare 3
Celle Varazze 1
(25/19, 25/21, 26/28, 29/27)
Decise, grintose e determi-

nate, le biancorosse hanno
messo in campo una prova di
carattere e di testa che le ha
supportate nei momenti più del-
icati del match: la Pallavolo
Carcare conquista così tre pre-
ziosi punti ai danni di un tenace
Celle Varazze. «Era una gara
estremamente difficile - com-
menta il coach Porchi - e i tre
punti ci fanno fare un piccolo

passo in avanti in classifica, in
attesa della prossima gara che
ci vedrà opposti ad una delle
candidate alla promozione in
C». Le biancorosse, infatti, ora
sono a quota 17 punti, allun-
gando di quattro lunghezze sul-
l’Olympia Volley.
Pallavolo Carcare: Odella,

Iardella, Zefferino, Ivaldo Ca-
terina, Amato, Briano Alessia,
Briano Francesca, Gaia Elena,
Gaia Francesca, Ivaldo Cecil-
ia, Rognone, Moraglio, Biga.
All. Porchi.

Volley serie D femminile Liguria

Grinta e determinazione:
battuto Celle Varazze

Volley Langhe 3
Negrini Gioielli 0

(25/10; 25/8; 25/8)
Bra. Nulla da fare per la se-

rie D, impegnata a Bra contro il
Volley Langhe, secondo in gra-
duatoria. 
Gli acquesi escono sconfitti

3-0, pur giocando una partita
più che onorevole, che con-
sente ai giovani acquesi di ma-
turare esperienza, contro una
formazione più esperta e sma-
liziata. Vale la pena ricordare

che il Volley Langhe mise in
difficoltà anche il sestetto ac-
quese di serie C nel concen-
tramento disputato a Chieri nel
mese di settembre. 
I tre set evidenziano l’ampio

divario esistente fra le due
compagini, ma niente drammi:
il campionato offre molte occa-
sioni per rifarsi.
Negrini Gioielli: Garbarino,

Gramola, Pagano, Ghione, Ai-
me, Emontille, Russo, Vicari,
Coach: Dogliero.

Volley serie D maschile

Nulla da fare a Bra
Volley Langhe batte Acqui

Arti e Mestieri 0
Negrini-CTE 3

(24/26; 15/25; 22/25)
Collegno. Archiviata la facile

vittoria casalinga con il Mene-
ghetti Torino il sestetto acque-
se del Negrini Gioielli-CTE
aveva in programma sabato 4
febbraio la insidiosissima tra-
sferta a Collegno contro l’Arti e
Mestieri che, oltre ad essere
una formazione blasonata con
trascorsi nella serie cadetta,
ha incrociato più volte, negli ul-
timi anni i termali, spesso
uscendone battuta.
In questa stagione, le due

compagini si erano già affron-
tate ed erano sempre stati gli
acquesi a vincere, sia in cam-
pionato che nella più impor-
tante la finale di Coppa Pie-
monte.
I motivi per una partita vi-

brante c’erano tutti a partire
dalla voglia di rivincita dei tori-
nesi che fanno del fattore cam-
po una delle loro forze. 
Inizio equilibrato e grande

carica agonistica dei padroni di
casa che non scalfisce le sicu-
rezze della capolista che non
si lascia intimidire. 
In questa fase le bande det-

tano il ritmo e si arriva con Ac-

qui, fino a quel momento avan-
ti, che si fa raggiungere sul
24/24, ma Graziani con due at-
tacchi vincenti manda tutti al
cambio campo. 
Il risultato mette le ali agli

acquesi e tarpa le velleità dei
padroni di casa che si disuni-
scono tanto da perdere il se-
condo set 15/25. 
Non rimane, ai torinesi, che

mettere tutto sul campo nel
terzo set nel tentativo di vin-
cerlo e cambiare l’inerzia del-
l’incontro. 
Sull’abbrivio è però ancora

Acqui che si mette in testa e
conduce di un paio di punti, Ar-
ti rincorre e quasi riesce a ricu-
cire il gap, ma un pallonetto di
Durante mette fine alle ostilità
sul 25/22 che consegna ad Ac-
qui una nuova vittoria per 3-0,
che vale alla Negrini-CTE la
matematica certezza del pri-
mato per la seconda fase, con
almeno 6 punti di vantaggio
sulla seconda del girone che,
con tutta probabilità, sarà pro-
prio l’Arti e Mestieri. 
Negrini-CTE: Rabezzana;

Rinaldi; Graziani; Belzer; Du-
rante; Castellari; Cravera; Bi-
sio; Gramola; Aime, Emontille.
Coach: Dogliero.

Volley serie C maschile

Acqui espugna Collegno
primo posto matematico

La Lucente 3
Volley Annone 0

(26/24; 25/13; 25/15)
Acqui Terme. Netta vittoria

per le ragazze di coach Cane-
pa-Astorino che nel campiona-
to CSI superano con un limpi-
do 3-0 le avversarie di giorna-
ta del Volley Annone, sul terre-
no amico della “Battisti”.
La partita disputata nella se-

rata di venerdì 3 febbraio ri-
serva alle acquesi qualche in-
sidia esclusivamente nel primo

set, combattuto e vinto sul filo
di lana dalle termali per 26/24.
Più agevoli il secondo e il terzo
set, risolti 25/13 e 25/15.
Prossimo impegno domeni-

ca 12 febbraio alle 18 a Mom-
barone contro Dall’Osto Tra-
sporti-InVolley Chieri.
CSI La Lucente: Bozzo,

Braggio, Gilardi, Migliardi, For-
lini, Zunino, Martina, Faina,
Mantelli, Quadrelli, Moretti,
Cairo, Ricci, Ghiglia. Coach:
Astorino-Canepa.

Plastipol Ovada 3
Ascot Lasalliano 0
(25/21, 25/23, 27/25)
Ovada. Grande prova della

Plastipol Ovada che, davanti al
proprio pubblico, ritrova la vit-
toria per 3 a 0, contro uno de-
gli avversari più in forma del
campionato.
Lasalliano non solo aveva

strapazza to gli ovadesi al-
l’andata ma che recente-
mente si era preso il lusso di
infliggere la prima (e per ora
unica) sconfitta all’Acqui ca-
polista, e per di più a domici-
lio. 
Certo ogni gara ha la sua

storia e i torinesi sono apparsi
meno brillanti che in altre cir-
costanze ma non vi è dubbio
che il team ovadese stia cre-
scendo in condizione e convin -
zione e che l’innesto di Danie-
le Crosetto (anche in questa
gara protagonista, con 18 pun-
ti a tabellino) abbia dato una
marcia in più. 
Partita appassionante e

combattuta dove, forse per la
prima volta, gli ovadesi hanno
saputo gestire con grande
freddezza le fasi decisive dei
set, rimontando punteggi che
sembravano compromessi.
Coach Ravera ripropone nel
sestetto di partenza Baldo al
centro e l’ovadese risponde
con una delle proprie migliori
prestazioni. 
Il primo set vede i biancoros -

si della Plastipol sempre a rin-
correre fino al 14/19, massimo
distacco. 
Poi la rimonta, sugli ottimi

servizi di Nistri e Romeo ed i
muri vincenti di Baldo e Cro-
setto. Sul 21/20 è sorpas so ma
sul giro successivo (Mo rini al

servizio) è il break deci sivo:
25/21 e primo set in ar chivio.
Torinesi spaesati in avvio di

secondo parziale (7/3 per la
Plastipol) ma arriva la reazio-
ne e contro break (8/10).
Ravera, che in questa gara

non sbaglia una mossa, toglie
capitan Mo rini ed inserisce Al-
loisio, che dà subito un buon
apporto di punti.
Il set si fa molto combat tu-

to, sul 21/20 la Plastipol su bi-
sce un break che pare deci si-
vo (21/23) ma invece il suc-
cessivo cambio palla conse-
gna il servizio nelle mani di
Ni stri; l’alzatore ovadese è
chi rurgico dalla linea dei nove
metri ed arriva il 25/23 del 2 a
0. 
Reazione veemente del La-

salliano nel terzo set (6/2,
14/6, 19/13), con punteggi
che sembrano scandire l’ine-
vitabile prolungamento del
match. 
Ma la Plastipol ha il merito di

con tinuare a crederci; dalla
pan china arriva Manuel Bonvi-
ni che concede un po’ di riposo
a Nistri e conduce la squadra
alla rimonta. 
Sul 20/22 il set è riaperto, ri-

torna Nistri in prima linea, si
scivola sul 21/24 ma questa
volta sono gli ovadesi abili e
freddi ad annullare le tre palle
set (e poi una quarta sul
24/25), per trionfare infine con
un 27/25 che fa scoppiare l’en-
tusiasmo al Geirino. 
Plastipol Ovada: Nistri, Ro-

meo, Morini, F. Bobbio, Cro-
setto, Baldo. 
Liberi: Bonvini Mirko e Na-

politano. Utilizzati: Alloisio,
Bonvini Manuel, S. Di Puorto.
Coach. Sergio Ravera.

Plastipol, gran de prova
contro il forte Lasallia no

Volley femminile CSI

Acqui fatica un set
poi travolge Annone
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Serie B1 femminile girone A
Risultati: Properzi Volley

Lodi – Florens Re Marcello 3-
0, Tecnoteam Albese – Bre
Banca Cuneo 1-3, Pneumax
Lurano – Progetto V. Orago 3-
0, Igor Volley Trecate – Barri-
calla Cus To 0-3; Pall. Alfieri
Cagliari – Volley 2001 Garla-
sco 0-3, Eurospin Pinerolo –
Euro Hotel Monza 3-0, Arredo
Frigo Makhymo – Pall. Don
Colleoni 0-3.

Classifica: Properzi Volley
Lodi 38; Pall. Don Colleoni,
Bre Banca Cuneo 37; Euro-
spin Pinerolo 33; Barricalla
Cus To 32; Tecnoteam Albese
27; Florens Re Marcello 22;
Volley 2001 Garlasco, Pneu-
max Lurano 20; Arredo Frigo
Makhymo, Pall. Alfieri Caglia-
ri 16; Igor Volley Trecate 12;
Progetto V. Orago 5; Euro Ho-
tel Monza 0.

Prossimo turno: 11 febbra-
io Tecnoteam Albese – Pro-
perzi Volley Lodi, Euro Hotel
Monza – Volley 2001 Garla-
sco, Florens Re Marcello –
Pnaumax Lurano, Barricalla-
Cus To – Eurospin Pinerolo,
Pall. Don Colleoni – Pall. Alfie-
ri Cagliari, Progetto V. Orago –
Arredo Frigo Makhymo; 12
febbraio Bre Banca Cuneo –
Igor Volley Trecate.

***
Serie B2 femminile girone A

Risultati: Iglina Albisola –
Uniabita V. Cinisello 3-2, Unet
Yamamay Busto – Acqua Ca-
lizzano Carcare 2-3, Fordsa-
ra Unionvolley – Lilliput To 0-3,
Memit Pgs Senago – Pavic
Romagnano 2-3, Canavese
Volley – Polar Volley Busnago
3-0, King Cup Bodio – Volley
Parella Torino 2-3; Colombo
Imp. Certosa – Abi Logistics
Biella 0-3.

Classifica: Abi Logistics
Biella 34; Volley Parella Torino,
Uniabita V. Cinisello 32; Pavic
Romagnano 31; Canavese
Volley 29; Acqua Calizzano
Carcare, Iglina Albisola, King
Cup Bodio 28; Lilliput To 21;
Memit Pgs Senago 19; Unet
Yamamay Busto 18; Fordsara
Unionvolley 9; Polar Volley Bu-
snago 5; Colombo Imp. Certo-
sa 1.

Prossimo turno (11 feb-
braio): Memit Pgs Senago –
Unet Yamamay Busto, Lilliput
To – Uniabita V. Cinisello, Ac-
qua Calizzano Carcare – Co-
lombo Imp. Certosa, Pavic Ro-
magnano – Canavese Volley,
Polar Volley Busnago – For-
dsara Unionvolley, Volley Pa-
rella Torino – Iglina Albisola,
Abi Logistics Biella – King Cup
Bodio.

***
Serie C maschile girone B

Risultati: Us Meneghetti –
Pvl Cerealterra 3-1, Artivolley
– Negrini/Cte Acqui 0-3, Villa-
nova Mondovì – Braida Volley
3-0, Cus Torino – Go Old Vol-
ley Marene 2-3, Plastipol
Ovada – Ascot Lasalliano 3-0.

Classifica: Negrini/Cte Ac-
qui 42; Artivolley 33; Pvl Cere-
alterra 28; Ascot Lasalliano 26;
Go Old Volley Marene 25; Vil-
lanova Mondovì 23; Plastipol
Ovada 15; Us Meneghetti 13;

Braida Volley 12; Cus Torino 8.
Prossimo turno (11 feb-

braio): Ascot Lasalliano – Us
Meneghetti, Pvl Cerealterra –
Artivolley, Negrini/Cte Acqui –
Villanova Mondovì, Braida Vol-
ley – Cus Torino, Go Old Vol-
ley Marene – Plastipol Ova-
da.

***
Serie C femminile girone A

Risultati: Pall. Montalto Do-
ra – Caffè Mokaor Vercelli 3-2,
Crf Centallo – Balabor 0-3,
Pvb Cime Careddu – Labor-
met Lingotto 0-3, Finimpianti
Rivarolo – Bre Banca Cuneo
3-0, Pgs Issa Novara – Novi
Femminile 1-3, Igor Volley –
Sporting Barge Mina 3-0, Ca-
selle Volley – Piemonte Ass.
San Paolo 3-1.

Classifica: Caselle Volley
45; Labormet Lingotto 42; No-
vi Femminile 35; Rinimpianti
Rivarolo 33; Pvb Cime Cared-
du 31; Piemonte Ass. San
Paolo 26; Caffè Mokaor Ver-
celli 24; Pgs Issa Novara 17;
Bre Banca Cuneo 16; Balabor
13; Pall. Montalto Dora 12; Crf
Centallo Volley 11; Igor Volley
10; Sporting Barge Mina -3.

Prossimo turno (11 feb-
braio): Finimpianti Rivarolo –
Crf Centallo, Labormet Lingot-
to – Caffè Mokaor Vercelli, Ba-
labor – Pgs Issa Novara, Bre
Banca Cuneo – Igor Volley,
Sporting Barge Mina – Pvb Ci-
me Careddu, Piemonte Ass.
San Paolo – Pall. Montalto Do-
ra, Novi Femminile – Caselle
Volley.

***
Serie C femminile girone B

Risultati: Lpm Banca Carrù
– Mv Impianti Piossasco 3-2,
Calton Volley – Cogne Acciai
3-0, La Folgore Mescia – L’Al-
ba Volley 3-0, Isil Volley Alme-
se – Il Cascinone/Rombi
Escavazioni 3-0, Zsi Valena –
Angelico Teamvolley 1-3,
Dall’osto Trasporti in Volley –
Nixsa Allotreb Torino 3-1,
Ascot Lasalliano – Pall. Oleg-
gio 3-1.

Classifica: L’Alba Volley,
Angelico Teamvolley 37; Pall.
Oleggio 34; Ascot Lasalliano
33; Isil Volley Almese 31; Mv
Impianti Piossasco, Nixsa Allo-
treb Torino 23; Il Cascino-
ne/Rombi Escavazioni 21;
Lpm Banca Carrù, La Folgore
Mescia 19; Cogne Acciai 14;
Zsi Valenza 13; Calton Volley
6; Dall’osto Trasporti in Volley
5.

Prossimo turno: 11 febbra-
io Isil Volley Almese – Calton
Volley, L’Alba Volley – Mv Im-
pianti Piossasco, Cogne Acciai
– Zsi Valenza, Nixsa Allotreb
Torino – La Folgore Mescia,
Pall. Oleggio – Lpm Banca
Carrù, Angelico Teamvolley –
Ascot Lasalliano; 12 febbraio
Il Cascinone/Rombi Escava-
zioni – Dall’osto Trasporti in
Volley.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Cantine Rasore
Ovada – Montaliceri Testona
3-0, San Raffaele – Balabor
Lilliput 3-1, Ivrea Rivarolo Ca-
navese – Gavi Volley 2-3, Ve-
naria Real Volley – Alessan-

dria Volley 3-0, Playasti Nar-
conon – Multimed Red Volley
3-0, Artusi Fortitudo – Junior
Volley Elledue 0-3; Moncalieri
Carmagnola – Union Volley 3-
1.

Classifica: Cantine Rasore
Ovada, Playasti Narconon 42;
Venaria Real Volley 36; Gavi
Volley 34; Junior Volley Elle-
due 31; Moncalieri Testona 24;
Moncalieri Carmagnola, San
Raffaele 18; Ivrea Rivarolo Ca-
navese, Artusi Fortitudo 15;
Balabor Lilliput 14; Alessandria
Volley 10; Union Volley, Multi-
med Red Volley 8.

Prossimo turno (11 feb-
braio): Ivrea Rivarolo Canave-
se – San Raffaele, Union Vol-
ley – Moncalieri Testona, Bala-
bor Lilliput – Venaria Real Vol-
ley, Gavi Volley – Playasti Nar-
conon, Multimed Red Volley –
Moncalieri Carmagnola, Junior
Volley Elledue – Cantine Ra-
sore Ovada, Alessandria Vol-
ley – Atusi Fortitudo.

***
Serie D maschile girone B

Risultati: Bre Banca Cuneo
– Volley Montanaro 1-3, Villa-
nova Mondovì – Benassi Alba
U20 3-2, Cogal Volley Savi-
gliano – Inalpi Volley Busca 0-
3, Gazzera Impianti Morozzo –
San Paolo 3-2, U20 Volley Pa-
rella Torino – Pol. Venaria 0-3;
Volley Langhe – U20 Negrini
Gioielli 3-0.

Classifica: Volley Langhe,
Pol. Venaria 35; Inalpi Volley
Busca 33; Volley Montanaro
29; Gazzera Impianti Morozzo
20; San Paolo 17; U20 Negri-
ni Gioielli, Benassi Alba U20
12; Bre Banca Cuneo 11; U20
Volley Parella Torino, Villanova
Mondovì, Cogal Volley Savi-
gliano 10.

Prossimo turno: 11 feb-
braio Villanova Mondovì –
Gazzera Impianti Morozzo,
Volley Montanaro – Inalpi Vol-
ley Busca, Benassi Alba –
U20 Volley Parella Torino,
U20 Negrini Gioielli – Cogal
Volley Savigliano, Pol. Vena-
ria – Bre Banca Cuneo; 12
febbraio San Paolo – Volley
Langhe.

***
Serie D femminile
campionato Liguria

Risultati: Olympia Voltri –
Albisola Pallavolo 1-3, Golfo di
Diana Volley – Loano 3-0,
Maurina Strescino Im – Nuova
Lega Pall. Sanremo 3-0, Cffs
Cogoleto – Gabbiano Andora
Pico Rico 3-0; Pallavolo Car-
care – Celle Varazze 3-1.

Classifica: Gabbiano Ando-
ra Pico Rico 35; Maurina Stre-
scino Im 33; Cffs Cogoleto 29;
Albisola Pallavolo 22; Celle
Varazze 20; Golfo di Diana
Volley 19; Pallavolo Carcare
17; Olympia Voltri 13; Nuova
Lega Pall. Sanremo 12; Loano
7.

Prossimo turno: 11 feb-
braio Albisola Pallavolo –
Maurina Strescino Im, Loano
– Olympia Voltri, Celle Varaz-
ze – Golfo di Diana Volley,
Nuova Lega Pall. Sanremo –
Cffs Cogoleto; 12 febbraio
Pallavolo Carcare – Gabbia-
no Andora Pico Rico.

Classifiche Volley

SERIE B1 FEMMINILE
Progetto V.Orago - Arredo-

frigo Makhymo. Appunta-
mento fondamentale nella sta-
gione della Pallavolo Acqui
Terme: sabato 11 febbraio, le
ragazze di coach Marenco so-
no attese a Jerago con Orago,
nel Varesotto, per affrontare le
locali del Progetto Volley, pe-
nultime in classifica con soli 5
punti.

Occasione da non fallire per
cogliere tre punti fondamenta-
li nella corsa alla salvezza. C’è
da sperare che la squadra ab-
bia colto nel modo migliore la
sfuriata di coach Marenco che
dopo la sconfitta con Bergamo
ha cercato di scuotere le sue
giocatrici.

***
SERIE B2 FEMMINILE
Acqua Calizzano Carcare

– Colombo Imp. Certosa. Im-
pegno casalingo per le bianco-
rosse che sabato 11 febbraio
ospitano la squadra della Cer-
tosa di Pavia, una formazione
giovanissima. Sarà comunque
un impegno da non sottovalu-
tare.

Squadre in campo alle ore
21 al palazzetto di Carcare.

***
SERIE C MASCHILE

Negrini-CTE - Villanova
Mondovì. Acqui già certa del
primo posto, ma nel girone, le
posizioni dalla terza alla sesta
sono più incerte che mai, e le
ultime settimane hanno ripor-
tato in gioco proprio il Villanova
Mondovì, che era fra le squa-
dre più attese all’inizio del
campionato, e che sabato 11 a
Mombarone si gioca le sue
chance residue per il campio-

nato. Motivazioni a mille per gli
ospiti, gara che si annuncia dif-
ficile. Squadre in campo alle
ore 21.
Go Old Volley Marene –

Plastipol Ovada. Sabato 11
febbraio la Plastipol sarà in tra-
sferta a Marene, la prima di
due trasferte con secutive. For-
mazione piuttosto esper ta, con
molti giocatori in orga nico con
esperienze importanti nei cam-
pionati nazionali. All’andata si
imposero i cu neesi per 3 a 1 in
una gara in cui la Plastipol non
sfigurò af fatto.  Vi è da dire che
ancora una volta la posta in
palio sarà molto probabilmente
platonica, visto che le due for-
mazioni avranno strade sepa-
rate nell’imminente seconda
fase del campionato. 

Si gioca alla palestra di Ma-
rene, dalle ore 18,30.

***
SERIE C FEMMINILE

Il Cascinone Rombi -
Dell’Osto Trasporti. Impegno
da sfruttare assolutamente per
le ragazze di coach Visconti,
che domenica 12 febbraio af-
frontano in casa, il fanalino di
coda Dell’Osto Trasporti-Invol-
ley Cambiano. Sulla carta, do-
vrebbe essere l’occasione di
cogliere tre punti importanti per
consolidare la classifica. Ap-
puntamento sotto rete alle ore
18.
Sporting Barge Mina –

Pvb Cime Careddu. Il prossi-
mo turno vede le “spumantie-
re” affrontare la squadra di
Barge, ultima e staccatissima;
per le gialloblu è un’occasione
per fare punti e risalire in clas-
sifica, mentre nella stessa gior-
nata ci sarà lo scontro al verti-

ce tra Novi e Caselle.
Si gioca sabato 11 febbraio

alle ore 18.45 a Barge.
***

SERIE D MASCHILE
Negrini Gioielli - Volley Sa-

vigliano. A fare da cornice al-
la partita del Negrini-CTE, l’im-
pegno della formazione di se-
rie D: i giovani della Negrini
Gioielli affrontano il Savigliano
in un match che, per qualità
tecniche e momento di forma,
appare alla portata dei termali.
Squadre in campo sabato 11
febbraio alle 17,30.

***
SERIE D FEMMINILE

Junior Volley Elledue –
Cantine Rasore Ovada. Sa-
bato 11 febbraio, la prima del-
le sfide verità per le ragazze di
Cantine Rasore. Trasferta a
Casale Monferrato, per un der-
by che ha assunto una valen-
za particolare, dopo che pro-
prio le casalesi, due turni fa,
hanno inflitto la prima sconfitta
al Playasti. 

Partita quindi da prendere
con le molle per le ovadesi, im-
portante in chiave playoff, così
come lo saranno le prossime
trasferte, altrettanto delicate, a
Gavi ed a Venaria. Si gioca nel
grande Palazzetto dello Sport
Ferraris di Casale, alle ore
17,30.
Pallavolo Carcare – Gab-

biano Andora Pico Rico. Par-
tita impegnativa per le carca-
resi che domenica 12 febbraio
ospitano, al palasport di Car-
care, il Gabbiano Volley Pico
Rico, una delle candidate alla
promozione in C.

Squadre in campo alle ore
19.

Volley: il prossimo turno

Acqui si gioca ad Orago
una fetta di salvezza

Sono ben tre le partite vinte
dal gruppo 2003-04 Elettro
2000 della Pvb nello scorso
weekend.

Partiamo da sabato 4 feb-
braio. Girone della seconda fa-
se Under 14: dopo aver perso
la prima giornata di campiona-
to contro Asti, la Pvb inanella 3
vittorie consecutive per 3-0.
L’ultima proprio sabato contro
Racconigi. La partita è a senso
unico: Elettro 2000 parte sfo-
derando le sue migliori battute
e una prova corale in difesa
che spiazza le padrone di casa
per 2 set (25/12, 25/17). Nel
terzo set si parte sotto e fino al
19/17 le canellesi sono in
svantaggio. Minibreak fino al
20/20 par il pareggio e secon-
do minibreak di 5-3 porta le
spumantiere alla inaspettata
vittoria tonda tonda.

“Di sicuro è un risultato in-
sperato – commenta il coach -
nel girone abbiamo giocato
contro la stessa squadra vin-

cendo sempre sul filo del raso-
io per 3-2, ma una vittoria così
netta in trasferta è il risultato di
duri allenamenti in palestra
che portano a tali soddisfazio-
ni”.

Domenica 5 nel pomeriggio
l’Under 13 ha affrontato Cuneo
Rossa e VBC Dronero in quel
di Dronero. Risultato netta-

mente a favore delle gialloblu
che nella prima partita chiudo-
no i parziali a 10, 11 e 5. La se-
conda partita contro le padro-
ne di casa è un po’ più impe-
gnativa e i parziali sono 17, 8 e
14. Ad oggi Pvb Under 13 Ros-
sa è terza in classifica a 2 con-
centramenti dal termine della
prima fase con soli 2 set persi.

Volley giovanile PVB

UNDER 18
Buon secondo posto, al Tor-

neo di Castagnole Lanze, per
le U18 Sicursat, disputato nel-
la giornata di domenica 5 feb-
braio.

Ottimo l’esordio delle ac-
quesi che con una inedita
Alessandra Bozzo in cabina di
regia si impongono subito 2-1
su Koala Alba, e poi proseguo-
no il cammino con un netto 3-
0 sulla Auxilium.

In semifinale, netta afferma-
zione per 2-0 sulle pari età del
Boves, che consente alla
squadra di accedere alla fina-
lissima, dove purtroppo si ar-
rende in tre set al New Volley
Asti.

Il torneo è servito a tenersi
in forma in attesa del match di
mercoledì 8 che vedrà la squa-
dra impegnata al “Centogrigio”
di Alessandria contro Alessan-
dria Volley. Il giorno 9 l’altra
Under 18, Valnegri, sarà di
scena a Vercelli contro il Red
Volley.

Risultati: Sicursat - Koala
Alba 2-1 (25/23; 19/25; 13/25);
Sicursat - Auxilium 3-0 (25/16;
25/14; 25/10); Sicursat - Bo-
ves 2-0 (25/22; 25/9); Sicursat
- New Volley Asti 1-2 (25/23;
24/26; 6/15).
U18 Sicursat: Migliardi, Ric-

ci, Zunino, Braggio, Martina,
Ghiglia, Forlini, Mantelli. Co-
ach: Astorino-Canepa.
UNDER 16
Lilliput Settimo 3
Valnegri-Tsm Tosi 0
(26/24; 25/22; 25/22)

La trasferta di domenica 5
febbraio a Lanzo Torinese, di-
ce male alle ragazze dei coach
Ceriotti e Astorino: contate nu-
mericamente e un pochino in-
genue in certi atteggiamenti, le
acquesi cedono di stretta mi-
sura in tutti e tre i set, riportan-
do una sconfitta in realtà molto
meno netta di quanto il pun-
teggio potrebbe suggerire, e
tornando a casa con un pizzico
di amaro in bocca: il risultato si
sarebbe anche potuto ribalta-
re.
U16 Tsm Tosi: Erra, Passo,

Sergiampietri, Camplese, Ca-
vanna, Repetto, Oddone.

All.Ceriotti-Astorino
***

UNDER 14 Eccellenza
Volley Cigliano 0
Tsm Tosi 3
(4/25; 10/25; 5/25)

Netta vittoria per Moretti e
compagne nella trasferta di Ci-
gliano: il 3-0 finale, avvalorato
da parziali eloquenti. Prossimo
impegno sabato 11 febbraio al-
le 15 alla “Battisti” contro Cu-
sio Sud Ovest Sport.
U14 Tsm Tosi: Bertin Bobo-

cea Boido Cafagno Garzero
Moretti Narzisi Scassi Tognoni
Vacca. Coach: Ceriotti.

***
UNDER 13

Turno di riposo per le forma-
zioni acquesi: la U13 “A” Tec-
noservice Robiglio-Makhymo,
di coach Ceriotti, è ferma in at-
tesa di riprendere le gare sa-
bato 18 febbraio alla “Battisti”
contro la Pozzolese Volley; ri-
poso anche per la U13 “B” Il
Cascinone di coach Cheosoiu,
che tornerà invece alle gare

domenica 12 alle 15 sul cam-
po della Occhieppese Volley.

***
UNDER 12

Si è conclusa la prima fase
della competizione U12 4vs4
dove le due squadre allenate
da coach Giusy Petruzzi era-
no impegnate contro le pari
età dell’Alessandria Volley e
del Novi Pallavolo Femmini-
le.

La Makhymo inizia l’avven-
tura perdendo di misura la pri-
ma gara e vince successiva-
mente tutte le altre, posizio-
nandosi al secondo posto in
classifica, seguita a ruota
dall’altra formazione acquese,
la Valnegri.

Buona soddisfazione da
parte di coach Petruzzi per gli
ottimi risultati ottenuti con un
gruppo di classe 2006.
Pallavolo Acqui Terme:

Gandolfi, Repetto, Monti, Bo-
norino, Carciostolo, Di Marzio,
Moretti, Orsi, Bazzano, Allkan-
jari. Coach: Petruzzi.

Volley giovanile femminile Acqui

U18 Sicursat sul podio al torneo di Castagnole

In alto l’Under 14 eccellenza, in basso l’Under 12 Robiglio-
Makhymo.



SPORT 33L’ANCORA
12 FEBBRAIO 2017

UNDER 16
Scuola Pall.Biellese 0
Rinaldi Impianti 3
(10/25; 8/25; 8/25)
Positiva trasferta per la for-

mazione acquese che travolge
3-0 la Scuola Pallavolo Bielle-
se, formazione di recente for-
mazione, giovane e inesperta,
che nulla ha potuto opporre
agli acquesi, guidati per una
volta in panchina da Massimo
Bellati, che sostituisce coach
Dogliero, impegnato in altre
palestre. Primo set senza par-
ticolari patemi chiuso a 10; la
reazione biellese si esaurisce
in pochi punti ad inizio del se-
condo set, ma poi il turno di
battuta di Andreo spezza in
due il parziale, porta Acqui fino
al 16/4 e il set viene vinto age-
volmente.
Nessun problema nemmeno

nel terzo set, con Acqui sem-
pre padrona del campo.
U16 Rinaldi Impianti: An-

dreo, Bellati, Delorenzi, Nitro,
Pagano, Porro, Russo, Volpa-
ra. Coach: Bellati 

***
UNDER 14
Altea Altiora 0
Pizzeria La Dolce Vita 3
(23/25; 23/25; 23/25)
Seconda trasferta, per Acqui

nel girone a 5 squadre, stavol-
ta a Verbania contro la miglior

seconda della classifica avul-
sa del campionato regionale
U14 maschile. Ci si attende
una gara difficile, complicata
dall’indisponibilità di capitan
Bellati che si ferma nel riscal-
damento per il solito dolorino
al ginocchio. Nonostante tutto
però Acqui gioca alla grande.
Primo set punto a punto, che
alla fine Acqui risolve 23/25. 
Andamento analogo per il

secondo set, che dopo un bre-
ak acquese e un immediato
controbreak dei verbani, fini-
sce con lo stesso punteggio.
L’Altiora però non si dà per vin-
ta e sostenuta dal suo pubblico
inizia ancor più grintosa il terzo
set: i ragazzi della Pizzeria La
Dolce Vita inizialmente stenta-
no, sorpresi dalla partenza
sprint avversaria, ma dopo es-
sere arrivati sul 19/13, gli ac-
quesi rimontano e con una se-
rie di attacchi di Bistolfi e i tur-
ni in battuta di Lottero e Porra-
ti portano a casa il set e tre
punti preziosi.
U14 Pizzeria La Dolce Vita:

Bellati, Bistolfi, Lottero, Passo,
Porrati, Quaglia, Rocca. Co-
ach: Passo

***
UNDER 12
Quarta tappa, domenica 5

febbraio, per l’U12 maschile.
Nel concentramento organiz-

zato all’Itis Barletti dalla Palla-
volo La Bollente, dove sono
stati allestiti due campi gara, si
sono affrontate l’Altiora Gialla
di Verbania, il Novi Pallavolo e
le due squadre della Pallavolo
La Bollente in testa alla classi-
fica: Costruzioni Bagon e Mari-
nelli.
Protagonista assoluta la Ma-

rinelli, che otre a battere Novi e
Verbania, vince anche il derby
con Bagon (che prima non
aveva perso nemmeno un
set). Prossimo appuntamento
saranno le finali territoriali
dell’1 maggio, che si svolge-
ranno con un concentramento
fra le prime 6 della classifica fi-
nale. C’è però molto tempo da
qui a quel giorno, e sarà im-
portante tenere alta l’attenzio-
ne dei ragazzi e far loro capire
che nulla nello sport è sconta-
to.

Risultati: Bagon - Novi
Bianca 3-0; Marinelli - Altiora
Gialla 2-1; Marinelli - Novi
Bianca 3-0; Marinelli - Novi Blu
3-0; Bagon - Marinelli 0-3.
Formazioni
U12 Costruzioni Bagon:

D’Onofrio, Bragagnolo, Mar-
chelli, M.Cavallero, L.Negrini.
Coach: Rocca
U12 Marinelli: Faudella,

Guatta, Morfino, Grotteria,
Socci. Coach: Dogliero.

Basket Nizza 52
Basket Bollente 4 6 (dts)
(8-15, 21-21, 34-30, 40-40)
Nizza Monferrato. Non ba-

stano 40 minuti intensi fatti di
errori e di imprecisioni, soprat-
tutto dalla lunetta, a Basket
Nizza e Basket Bollente, per
stabilire la vincitrice del tanto
atteso derby, valevole per la
prima giornata di ritorno.
Ci sono voluti ancora cinque

minuti di overtime, nei quali i
nicesi di Pavone hanno avuto
la meglio per 46-42, rafforzan-
do il loro terzo posto in classi-
fica e portando a due vittorie il
vantaggio nei confronti dei ter-
mali.
Partenza forte del Basket

Bollente, che si porta subito
sul 11-2 con tre triple di fila,
una di Andov e due di Oggero,
poi pian piano il Nizza risale
ma il primo quarto si chiude col
vantaggio di Cristian Tartaglia
e compagni di sette punti. Nei
secondi dieci minuti, Traversa
e Bellati trascinano il Nizza e
al riposo si va in perfetta pari-
tà sul 21-21 nonostante siano
stati sbagliati ben 24 liberi dei
28 tirati.
Il terzo quarto è un continuo

inseguirsi, con Nizza che co-
mincia il quarto decisivo avan-
ti di 4 punti. Gli ultimi dieci mi-
nuti sono costellati da tanti col-

pi proibiti e il finale resta scol-
pito sul 40-40 con due liberi
sbagliati da Corbellino che
portano le squadre al supple-
mentare. Qui è Nizza a tirare
meglio i liberi e questo per-
mette ai padroni di casa di
avere la meglio 52-46. 
Basket Nizza: Riascos 6,

Corbellino 9, Conta 4, Bellati 9,
Salsi 6, Traversa 8, Ferrari 1,
Lamari 5, Provini 6, Lovisolo,
Tacchella, Boido. Coach: Pa-
vone
Basket Bollente: A.Tarta-

glia 4, C.Tartaglia 11, Andov 9,
Oggero 13, Villa 1, Cardano,
De Alessandri, Pastorino 6,

Alemanno, Boccaccio, Costa,
Foglino 2. Coach: Barisone.

E.M.
***

Classifica: Pall. Serravalle
14; Basket Mooskins 10; Ba-
sket Nizza, Castelnuovo Scri-
via 8; Basket Bollente, Pol.
Uisp River Borgaro 6; Virtus
Casale, Golden River 2.

Prossimo turno: Basket
Bollente – Castelnuovo Scrivia
venerdì 17 febbraio ore 20.30,
palestra comunale Bistagno.
Golden River – Basket Nizza
lunedì 20 febbraio ore 21 pala-
sport Col. Falconieri San Gior-
gio Canavese.

Sba Canelli 59
Montà 50

(15-15; 35-25; 46-42; 59-50)
Canelli. Ottava vittoria su al-

trettante partite per Canelli, che
rafforza il primo posto a pun-
teggio pieno a quattro turni dal
termine della prima fase. Nei
primi due quarti la squadra vie-
ne trascinata prima da un auto-
revole Krjistian Dimitrov, play-
maker del 2001 ormai pronto a
prendere in mano le redini di
una squadra, e poi dal fratello
Aleksandar Dimitrov. che fa
sentire la propria aggressività di-
fensiva e comincia la scalata ai
suoi 16 punti finali comprensivi
di 2 “bombe”. 
A metà gara è 35-25. Gli ospi-

ti comunque non mollano e gio-
cano una gara gagliarda. Ultimo
quarto in controllo per Canelli

(13-8) e titoli di coda che scor-
rono con la palla saldamente
nelle mani Krjistian Dimitrov fi-
no alla sirena. La squadra di
coach Saffirio mostra una cre-
scita di autorevolezza nella ge-
stione e nel controllo del gioco.
Peccato le molte palle perse,

spesso peri frettolosità nel-
l’esecuzione delle scelte. 
Juniores Canelli: K.Dimitrov

10, Diotti 4, Andov 13, V.Dimi-
trov 2, Provini 4, A.Dimitrov 16,
P.Kostadinov 4, Roseo 2, N.Ko-
stadinov 2, P.Adam 2, Boun-
daone, Rapetti. Coach: Saffirio.

Vado B 56
Red Basket Ovada 52
Vado. L’Under 18 di Ovada

è sconfitta a Vado al termine di
una battaglia senza esclusioni
di colpi, pesantemente condi-
zionata dall’arbitraggio.
Il distacco finale di 4 punti

aumenta il rammarico in casa
ovadese visto cosa successo
nell’ultimo minuto, quando l’ar-
bitro ha prima fischiato fiscal-
mente un’infrazione di passi a
Pisani, e poi non visto una
chiara infrazione di 3 secondi
sul canestro del +4 finale.
Un peccato, perché i ragaz-

zi di Brignoli avevano confer-
mato i progressi già visti nella
partita contro Pegli B, giocan-
do una partita gagliarda, di
grande intensità. Prestazione
super di Torrielli, autore di 23
punti e 4 triple consecutive nel-
l’ultimo quarto e di Sardi al
massimo in carriera con 15
punti.

Assenti Bulgarelli infortuna-
to, Cazzulo e Forte per impe-
gni scolastici (si giocava alle
ore 14 e forse la federazione
dovrebbe capire che essendo
un campionato giovanile, al
sabato qualcuno va a scuo-
la).

Prossimo appuntamento do-
menica 12 febbraio al Geirino
contro Cogoleto. 
U18 Red Basket Ovada

Torrielli 23, Pisani 4, Sardi 15,
Ratto, Ratti, Valfrè 5, Bosic 1,
Prugno 2, Parodi 2. Giordano
ne. Coach: Brignoli.

CSI JUNIORES
Amatori Savigliano 45
Basket Cairo 41
Arriva purtroppo la prima

sconfitta degli Juniores del Ba-
sket Cairo che in casa dei sa-
viglianesi, secondi in classifica,
subiscono il gioco fisico degli
avversari e il fatto di aver gio-
cato due gare in due giorni. La
gara si chiude con il punteggio
di 45 a 41 per Savigliano con
molto rammarico da parte dei
cairesi che sanno di aver fatto
una gara al di sotto delle
aspettative. 
Tabellino: Baccino 1, Dioni-

zio, Perfumo 1, Bazelli 4, Gual-
lini 9, Gallese 2, Pongibove 4,
Kokvelaj 14, Marrella 6.
CSI SENIOR
Basket Cairo 45
Suv Farigliano 38
Ha avuto inizio il girone di ri-

torno del campionato CSI Se-
nior, che vede protagonisti i ra-
gazzi giallo-blu cairesi. La sfi-
dante era la squadra del Suv
Farigliano, in grande difficoltà
quest’anno, che si ritrova al
fondo della classifica. 
Nel primo quarto lentamen-

te cairesi riescono a prendere
distanza dagli avversari. 
Nella seconda metà di gioco

il coach Brioschi sprona i suoi
ragazzi a chiudere al più pre-
sto la partita. Nel terzo quarto il
Basket Cairo, nel pieno delle
sue energie, riesce a realizza-
re ben 17 punti, portandosi a
+16 dagli avversari e ipotecan-
do una buona vittoria. Nell’ulti-
mo quarto, però, la squadra
valbormidese, con la testa già
nella vittoria, subisce una pe-
sante rimonta. Gli ultimi 3 mi-
nuti di gioco vedono una parti-
ta molto fisica e ricca di falli,
che portano all’espulsione del
capitano del Farigliano. Appro-
fittando di questo vantaggio il
Basket Cairo si riporta su un
fondamentale +7. La partita si

conclude con il risultato di 45-
38.
Tabellino: Pera G. 7, Piva 4,

Sismondi 3, Bardella, Diana A.
4, Pera M. 3, Patetta, Ravazza
19, Vico 2, Diana R. 2.
CSI UNDER 12
Basket Cairo 56
Acaja B.S. Fossano 34
Altro appuntamento per

l’U12 che sul parquet di casa
ha ospitato l’Acaja basketball
school di Fossano. Scontro al
vertice della classifica, entram-
be le squadre con gli stessi
punti, un match importante per
salire sul gradino più alto del
podio.
Il basket Cairo si presenta a

referto con qualche assenza
per influenza, ma prontamente
sostituiti dalle giovani ragazze
pari età che disputano il cam-
pionato Esordienti femminili.
La fisicità e i centimetri sem-
brano, strano caso, dalla parte
dei padroni di casa. Il gioco è
in netto controllo da parte del
Basket Cairo che regala mo-
menti di buon basket al pubbli-
co in tribuna. Il basket Cairo
porta a casa altri due punti im-
portanti per accomodarsi in te-
sta alla classifica, con il pun-
teggio di 56 a 34.
Tabellino: Coratella 6, Dia-

na 28, Pirotti 10, Servetto 4,
Giordano 4, Marenco, Rolando
2, Tirana, Gambera 2, Bertone.
UNDER 13
Basket Cairo 56
Riviera dei Fiori 32
Si è disputata domenica 5

febbraio la partita di ritorno
contro gli imperiesi, già battuti
dai cairesi nella gara di anda-
ta. Partita dai due volti quella
vista sul parquet di Cairo. I
biancoblu chiudono la prima
metà della partita in vantaggio
di due punti, con punteggio di
27 a 29.
Inizia il terzo quarto e, final-

mente, si inizia a vedere

quell’aggressività mancata nei
precedenti minuti di gioco. Una
difesa press tutto campo porta
i cairesi a recuperare molti pal-
loni, realizzare molti più cane-
stri in contropiede, ma soprat-
tutto limita le conclusioni a ca-
nestro degli avversari. L’ultimo
quarto, vinto 13 a 2 dai padro-
ni di casa, porterà il punteggio
sul più 23 ed il risultato vedrà i
cairesi portare a casa la setti-
ma vittoria stagionale con il
punteggio di 55 a 32.
Tabellino: Bonifacino 23,

Diana 25, Rexha, Giordano,
Molinari, Pirotti, Castello (cap),
Calabrò 2, Caria 5, Marenco,
Rolando.
ESORDIENTI femminili
Un’altra gara di campionato

per le giovani atlete cairesi,
che hanno ospitato sul campo
di casa la compagine del-
l’Amatori Savona. Prima espe-
rienza insieme per le atlete cai-
resi nate nel 2005 e nel 2006,
che si trovano per la prima vol-
ta a lavorare tutte insieme e a
disputare un campionato tutto
al femminile.
L’inizio della gara vedeva le

padrone di casa visibilmente
emozionate permettendo alle
già “esperte” atlete savonesi di
prendere possesso della gara.
Cairo lotta con grinta su tutti i
palloni, riuscendo a vincere,
quasi incredule, il parziale del
terzo quarto. Soddisfatto e co-
sciente del tanto lavoro che le
aspetterà in palestra, coach
Trotta non si demoralizza, anzi
intravede il potenziale del
gruppo.
Atlete scese in campo:

Gambera Marta, Bergero Giu-
lia, Gazzilli Chiara, Marchetti
Alida, Garelli Greta, Genta Ma-
rianna, Malaspina Agnese,
Brondi Martina, Rebagliati Giu-
lia, Bertone Althea.

Volley giovanile maschile Acqui

Under 16 e Under 14
due nette vittorie

Basket 1ª divisione maschile

Basket Nizza vince il derby
Bollente ko all’overtime

Basket Juniores CSI

Canelli supera anche Montà: 8 vittorie su 8

Basket giovanile

Ovada: per la U18 sconfitta immeritata

Dall’alto: Nizza e Bollente.

Esordienti femminili.

Giovanni Sardi Riccardo Torrielli

Basket giovanile Cairo
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Acqui Terme. Sul tappeto di
Castano Primo, nel Milanese,
si è svolta la prima tappa del
campionato ASC di ginnastica,
competizione interregionale
che fa da preludio al Gym
Days di Acqui Terme in pro-
gramma l’1 e 2 aprile prossi-
mo.

Una cinquantina gli atleti ac-
quesi presenti nei differenti li-
velli (corallo-silver-gold) a con-
fronto di molte squadre, so-
prattutto lombarde.

Il sabato hanno gareggiato
i maschietti della società:
l’esordiente Daniele Gambu-
ti, l’allievo Luca Del Piano, e
lo junior Alain Gianuzzi (Mar-
co Tarantino avrebbe dovuto
gareggiare, ma era assente
per un attacco influenzale).
Insieme a loro anche una
squadra di allieve (Vanessa
Bennardo, Teresa Forin e
Caterina Baretta), tutti per il
programma “Silver”.

Proficui i risultati della prima
giornata con ben quattro podi;
in particolare, da segnalare la
vittoria assoluta della squadra
delle piccole agoniste, il primo
posto per Gambuti Daniele, il
pregevole secondo posto per
Del Piano e un sudato 3° po-
sto di Gianuzzi. 

L’entusiasmo iniziale è
proseguito anche la domeni-
ca con il programma “Coral-
lo”dove erano in gara le ac-
quesi Francesca Grattarola,
Sara Modugno, Eleonora Bo-
nifacino e Eleonora Lazzari-
no; è stata una buona gara
per tutte e quattro le atlete, al
loro debutto sul campo mila-
nese.

Il programma “Silver” ha vi-
sto molte atlete dell’Artistica
2000, di Acqui e di Nizza; fra le
allieve Linda Di Dio si è classi-
ficata al 6° posto (su una tren-
tina di ginnaste), Greta Ferra-
ris al 9° e a seguire Ilaria Co-
lombo all’11°, Emma Torello al
12° e Sara Marchisio al 15°.
Nelle junior, un sorprendente e
graditissimo 2° posto assoluto
per la neo agonista Giulia Riz-
zolo con una gara quasi per-
fetta. 

A metà classifica Alessia
Porporato (13° posto), Elisa
Satragno (16°) e Emma Aman-
dola (18°). Anche la categoria
delle senior ha dato grandi
soddisfazioni con il 3° posto a

pari merito conseguito da Noe-
mi Scarrone che ha disputato
una gara precisa; 7ª, 8ª e 9ª le
compagne Arianna Croce,
Alessia Marchisio e Claudia
Morino. 

Infine, nel livello più alto, il
Gold, per la categoria Allieve
splendido 2° posto per Camilla
Consigliere, seguita sul terzo
gradino del podio dalla com-
pagna Giulia Buffa.

Anche per la categoria ju-
nior arriva un bellissimo podio
con la netta vittoria di Madda-
lena Forin e uno splendido 4°
posto della compagna Lisa
Dogliero; a seguire 6° posto
di Anita Maiello e 9° di Fran-
cesca Gamba.

Nelle senior un 5° posto
premia la bella gara di Lucre-
zia Gualco, seguita al 6° da
Giulia Coda, al 7° da Lorena
Silvestri e all’8° da Arianna
Ricci.  
«L’alto livello della competi-

zione è stato affrontato degna-
mente da tutte le ginnaste e gli
errori commessi non sono sta-
ti molti», dichiarano le istruttri-
ci, molto soddisfatte di tutti i
propri ginnasti nei tre livelli e
certe di poter perseguire obiet-
tivi ancora migliori. 

Ora si torna a casa, a pre-
parare alla prima prova regio-
nale del Campionato “Artistica
Europa” che si terrà ad Ales-
sandria il 18 e 19 febbraio.

Ginnastica artistica

Otto podi per l’Artistica
a Castano Primo

Acqui Terme. Netta sconfit-
ta (0-5) dell’Acqui Badminton
nella trasferta in Sicilia contro
le Piume d’Argento; netta però
solo nel punteggio finale, in
quanto molte sono le atte-
nuanti per la formazione ac-
quese che si è presentata alla
gara con il suo numero uno
Battaglino infortunato alla spal-
la destra e con Alessio Di Le-
nardo influenzato.

Pesante il punteggio se si
tiene poi conto anche del so-
stanziale equilibrio di tre gare
perse proprio di strettissima
misura sul filo di lana.

Il primo doppio è stato perso
dal doppio femminile Servetti-
Garino (assente per l’Acqui la
Manfrinetti) contro Chepurno-

va-Fiorito per 17/21, 21/14,
20/22.

Stessa sorte nel doppio ma-
schile con Battaglino-Di Lenar-
do sotto contro La Rocca-Izzo
per 18/21 e 20/22.

Più nette le sconfitte della
pur promettentissima Silvia
Garino nel singolo contro la
Fiorito (9/21, 12/21) e di Lo-
renzo Reggiardo contro Luis
Aniello La Rocca (11/21,
12/21). Il quinto punto nega-
tivo è poi appannaggio di
Chepurnova-Izzo su Servet-
ti-Battaglino (21/17, 13/21,
21/13).

Una partita davvero sfortu-
nata e che senza l’infortunio di
Battaglino si sarebbe anche
potuta vincere.

Badminton

Per Acqui in Sicilia
sconfitta con attenuanti

Acqui Terme. Davvero otti-
mi risultati per atleti di casa no-
stra o che nella scorsa stagio-
ne avevano militato nelle so-
cietà sportive termali. Iniziamo
da sabato 4 febbraio con il 1°
Cross di Mombarone. Parten-
za alle 14.30 per la prima del-
le due serie, con allineate al
via tutte le donne e dagli over
60 in poi. 

Quattro i giri del tracciato di
gara davvero molto impegnati-
vo. Largo successo per Giu-
seppe Lombardo Maratoneti
Genovesi over 60 in 23’52”,
mentre tra le donne altrettanto
agevole successo per la com-
pagna di società Silva Donde-
ro 25’00”. Nella seconda serie
allineati gli atleti da SM65 sino
ai ragazzi del 2001. Sui quat-
tro giri per complessivi circa 5
km lotta sino all’ultimo metro
tra Simone Canepa e Diego
Picollo che ha condotto la gara
dal terzo giro sino a pochi me-
tri dal traguardo. Vince Simo-
ne Canepa (ex Acquirunners)
Brancaleone Asti in 20’54” la-
sciando Diego Picollo arquate-
se dei Maratoneti Genovesi a
soli tre secondi. Ottima tutta
l’organizzazione dell’ATA per
questa gara ad egida UISP.
Per i ‘nostri’ ATA con Saverio
Bavosio 4°, Lorenzo Rancati
6°, Luca Pari 12° Eugenio
Gozzolino 13° e Gabriele Pa-
dula 22°. Acquirunners con
l’ottimo Angelo Panucci 6° e
l’altrettanto bravo Luca Berriu-
ti 14°. Ottima l’organizzazione
dell’ATA che ha allestito un
percorso di gara di circa 1300
metri con continue variazioni di
direzione e di livello.

Domenica 5 febbario Acqui-
runners alla Mezza delle “Due
Perle” di S. Margherita Ligure
ad egida Fidal, con oltre 1300
classificati. Bella prova di An-

drea Laborai giunto 52° asso-
luto in 1:23’37”. Seguono Mar-
co Santamaria 259° in
1:36’06”, Marco Scagliola 412°
in 1:41’14” e Massimo Cimino
481° in 1:42’57”. Annunciata
anche la partecipazione di Pi-
no Faraci non reperito nella
classifica finale. Tempo “da lu-
pi” con pioggia e vento che ha
condizionato non poco il rendi-
mento degli atleti.

Ancora domenica 5 a Cos-
sato in quel di Biella Cross Fi-
dal su distanze di 4 e 6 km.
Nella distanza breve riservata
alle categorie femminili ed
SM60 in poi belle prove di Mar-
tina Garbarino giunta 15ª as-
soluta e prima di categoria, imi-
tata da mamma Concetta Gra-
ci primato in categoria e 26ª
assoluta su una sessantina di
atleti ed atlete classificati.
Prossime gare
Domenica 12 febbraio ap-

puntamento a Castellazzo
Bormida presso il lago della
Cascina Altafiore per il classi-
co “Cross del Laghetto” giunto
alla 12ª edizione, ad egida
UISP ed organizzazione della
Cartotecnica. La gara su di un
percorso di 6 km circa attorno
al lago è la prima del Circuito
Provinciale di Alessandria.
Partenza alle 9.30.

(ha collaborato
Pier Marco Gallo)

Podismo

Canepa vince a  Mombarone
Graci e Garbarino ok a  Biella

Acqui Terme. Le superstar
del Wrestling (italiano) arriva-
no in città.

Certo, non siamo al livello di
John Cena, Chris Jericho o AJ
Styles, ma ci sarà comunque
da divertirsi.

L’appuntamento è per saba-
to 11 febbraio al PalaCongres-
si, in un evento organizzato ad
hoc in collaborazione con l’as-
sessorato al Turismo e Mani-
festazioni del Comune: a parti-
re dalle ore 21, con ingresso
gratuito, saranno di scena sul
ring i lottatori della ICW (Italian
Championship Wrestling), la
federazione italiana, attual-
mente attiva a livello naziona-
le ed europeo (è la terza in Eu-
ropa per il numero di spettaco-
li organizzati).

L’evento, dal titolo “Wrestle-
Rama”, vedrà nel suo match
clou l’attuale campione italiano
dei pesi massimi, Alessandro
Corleone, mettere in palio il
suo titolo.

Il suo avversario di ritorno
nella ICW dopo lunga assen-
za, sarà il “gladiatore” france-
se Tom La Ruffa, star del wre-
stling americano che vanta nel
suo curriculum anche alcune
comparsate in WWE, e un
match che vedrà impegnato il

pluricampione europeo Red
Devil.

A metà fra sport e spettaco-
lo, il wrestling è ormai da anni
una delle specialità più ap-
prezzate da giovani e giova-
nissimi, ma in realtà, grazie al-
l’atletismo, alle doti acrobati-
che e alla componente cari-
smatica che caratterizza molti
dei suoi interpreti, lo show del
PalaCongressi è un appunta-
mento che può incontrare il
gradimento di tutta la famiglia.
Per la città si tratta di una pri-
ma volta: vale la pena esserci.

Sabato 11 febbraio c’è “WrestleRama”

Il wrestling “Made in Italy”
di scena al PalaCongressi

Canelli. Domenica 26 feb-
braio, alle 9,30, da via Roma di
fronte a palazzo Anfossi, a Ca-
nelli, partirà la prima edizione
della “MonferRun”, manifesta-
zione nazionale di corsa su
strada. Si snoderà lungo i per-
corsi secondari che, dalla Ca-
pitale dello Spumante, portano
a Calamandrana e, da qui, a
Nizza e ritorno. In totale 21 chi-
lometri e 97 metri, per la preci-
sione.

L’idea di dare corpo ad una
“maratonina”, a Canelli, era
nell’aria da tempo. Tanto che
Fabio Amandola, imprenditore
canellese e appassionato
sportivo (è stato anche allena-
tore del Canelli Calcio) ora
presidente della gloriosa Bran-
caleone di Asti, ha riunito at-
torno a un tavolo appassionati
runner come Sandra Belletti,
Federica Morando, Valentina
Quaglia, Giacomo Gallione,
Danilo Dallerba e gli amici del-
la Atleti Canelli. Facile coinvol-
gere, oltre al sindaco di Canel-
li e Presidente della Provincia
Marco Gabusi anche lui ap-
passionato di sgambata, i col-
leghi di Nizza Simone Nosen-
zo e Fabio Isnardi di Calaman-
drana. Che cos’è dunque, la
MonferRun, gara certificata Fi-
dal e valida per il campionato
piemontese di categoria?

La descrive Sandra Belletti,
tra gli organizzatori oltre che
valente podista: «La manife-
stazione coinvolge i tre Comu-
ni e l’intenzione degli organiz-
zatori, la Brancaleone di Asti,
è di variare ogni anno partenza
e arrivo. A Calamandrana ci
sarà un traguardo volante. Il
percorso vede coinvolti la stra-

da delle Case Vecchie pas-
sando accanto al centro spor-
tivo di Calamandrana per poi
continuare sino a Nizza sulla
strada secondaria. Qui percor-
so cittadino e ritorno a Canel-
li».

Per chi non è allenato per un
tragitto simile c’è anche l’op-
zione di una “corsetta” di sette
chilometri sino a Calamandra-
na: il ritorno è assicurato con
un pulmino.

Ricco il montepremi in dena-
ro. Le iscrizioni, che vanno da
un minimo di 20 euro ai 30 eu-
ro se ci si iscrive il giorno della
gara, e informazioni presso In-
forun 345 7222384, Fabio
Amandola 333 2561441. Info
anche sulla pagina facebook
MonferRun.

Al 1 febbraio gli iscritti erano
già più di duecento. «Pensia-
mo di superare le quattrocento
presenze» conferma Belletti.

Un tempo erano i corridori a
piedi, poi podisti. Adesso, con
la globalizzazione, si chiama-
no runner. Figure sempre più
frequenti nel panorama urba-
no: singolarmente o in gruppo
corrono nel centro storico co-
me lungo le vie periferiche, ai
margini degli spazi verdi o sul
ciglio delle strade di campagna
ad ogni ora del giorno. Passio-
ne alla quale Canelli, da sette
anni, dedica una manifestazio-
ne apprezzata da grandi e pic-
cini, la “Stracanelli”. Senza di-
menticare “Sulle strade del-
l’Assedio”, appuntamento che
anticipa la rievocazione storica
quest’anno in stand-by.

Mancava una proposta più
corposa, tipo mezza maratona
tanto per intenderci.

“MonferRun” minimaratona

Canelli - Nizza e ritorno

In settimana sono state defi-
nite le date d’inizio della nuova
stagione del “balon” per quan-
to concerne la Serie A.

Il consiglio federale ha get-
tato le basi del nuovo campio-
nato e le società, tutte presen-
ti ad eccezione della Canale-
se, hanno votato all’unanimità
per la conferma la formula
“bresciano”, con le prime sei
classificate al termine della re-
gular season che saranno am-
messe ai play off, mentre le re-
stanti quattro parteciperanno
ai play out.

Il taglio del nastro della nuo-
va stagione è già fissato per
sabato 1 aprile, quando si di-
sputerà la Supercoppa, che
vedrà opposte la squadra
campione d’Italia dell’Araldica
Castagnole Lanze e la Cana-
lese.

Il campionato di Serie A
prenderà invece il via il fine
settimana dell’8 e 9 aprile e già
alla prima giornata vedrà, al-
cune interessanti sfide: su tut-
te il match che porterà il neo-
promosso Bubbio del nuovo
capitano Roberto Corino a far
visita al Castagnole delle Lan-

ze del campione d’Italia Mas-
simo Vacchetto. 

Le altre gare della prima
giornata vedranno l’esordio in-
terno della 958 S.Stefano di
capitan Massimo Marcarino
contro la sorpresa della pas-
sata stagione, la Merlese del
ricercato, ma confermato, An-
drea Pettavino; esordio in ca-
sa anche per la Pro Spigno di
P.Vacchetto, contro la rinnova-
ta Alta Langa di Dutto, e inizio
con trasferta impegnativa, in-
vece, per il Cortemilia di Pa-
russa, atteso sul campo di una
Canalese vogliosa di riscatto
in questa nuova stagione. Do-
vrebbe chiudere il programma
della prima giornata il match
tra Cuneo di Raviola e Impe-
riese di Grasso

Per quando concerne la Se-
rie B, sicure le 13 squadre par-
tecipanti con il via previsto per
il fine settimana dell’1 e 2 apri-
le.

Posticipati invece al 15 feb-
braio i termini per le iscrizioni
alla Serie C1, mentre per la C2
e per l’under 25 c’è tempo si-
no al 28 febbraio.

E.M.

Pallapugno 

La serie A parte l’8 aprile
subito Castagnole-Bubbio!

Alla chiusura delle iscrizioni
ai “Nizza Docg” Italian
Open  2017 di Wallball, sono
63 i giocatori che si affronte-
ranno, al PalaMorino di Nizza
Monferrato, il 4 e 5 marzo nel-
le categorie “Open” e “Chal-
lenger” maschile e femminile,
e “Over 40” maschile: 35 sono
gli atleti stranieri provenienti
Belgio, Francia, Irlanda, Olan-
da, Spagna e Stati Uniti; 28 gli
italiani provenienti da Liguria,
Piemonte, Sicilia, Toscana e
Veneto. Per la prima volta nel-
la storia gli Italian Open, che
godono del patrocinio della

Città di Nizza Monferrato, sa-
ranno trasmessi in diretta
streaming grazie alla collabo-
razione tra lo staff di TeleNizza
e l’Associazione dei produttori
del Nizza (il vino Barbera
docg, emblema del territorio).

I “Nizza Docg” Italian Open
2017 inaugurano la stagione
2017 del European Pro tour,
che proseguirà con gli Open di
Gran Bretagna, in programma
a Londra ad agosto, gli Open
di Spagna a Tavernes Blan-
ques (Valencia) ad ottobre e gli
Open di Belgio e Olanda a no-
vembre.

Wallball

A Nizza Monferrato
gli Italian Open 2017

Diego Picollo, Simone Cane-
pa, Paolo Bertaia.

Tom La Ruffa
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Ovada. La sera del 31 gen-
 naio, a Palazzo Delfino, va in
scena il primo, effettivo Consi-
 glio Comunale del 2017, dopo
quello formale dell’inizio del
mese per la ratifica del nuovo
consigliere comunale Marco
Lanza, subentrato al posto del
dimissionario Gian Piero Sciut-
 to per incompatibilità con la ca-
rica recentemente assunta
dall’ingegnere di amministrato-
re unico della Saamo.

Prima dell’inizio vero e pro-
 prio del Consiglio, per la verità
molto tecnico e praticamente
per “addetti ai lavori”, il consi-
 gliere di minoranza Emilio
Braini presenta una mozione
sul Mercatino dell’antiquariato
e dell’usato, da discutere al
prossimo Consiglio comunale
(da farsi entro febbraio per la
scadenza del  bilancio previ-
sionale).

Tanto per cominciare, due
comunicazioni del sindaco
Paolo Lantero: la prima riguar-
 dante l’adesione scontata del
neo consigliere Marco Lanza
al gruppo di maggioranza “In -
sieme per Ovada”; la seconda
sul prelevamento il 28 dicem-
 bre di 25mila € dal fondo di ri-
 serva, intervento resosi urgen-
 te per la sicurezza degli im-
 pianti del Polisportivo Geirino.

Dopo l’approvazione unani-
 me dei verbali della preceden-
 te seduta consiliare, il primo
punto all’ordine del giorno ri-
 guarda l’approvazione del
nuo vo regolamento sulla con-
tabili tà. Il sindaco Lantero in-
forma i consiglieri che sono
state re cepite alcune richieste
della minoranza di tipo tecni-
co-lessi cale, evidenziando co-
sì una certa convergenza tra
maggio ranza e minoranza su
diversi punti.  Il primo interven-
to è quello di Braini: il servizio
finanziario deve avere una sua
propria di rigenza e nel regola-
mento si apre questa possibile
porta. Il consigliere di mino-
ranza nota poi una certa sud-
ditanza delle figure politico-
amminstrative rispetto a quel-
le tecnico-dirigenziali e anche
una discriminazione della mi-
noranza da parte della mag-
gioranza. “La politica sembra
sottomessa alla dirigenza tec-
nica mentre la minoranza con-
siliare risulta essere di serie
B”. Per questo annuncia voto
contrario sul punto.

Il dott. Mauro Rasore: “C’è
tutto sommato un confronto
sereno tra maggioranza e mi-
 noranza ed è positiva l’accet-
ta zione delle sostituzioni sul
punto, proposte dalla minoran-
 za”. Non crede alla sudditanza
dei politici verso i tecnici ed i
dirigenti: “il politico propone
ma poi naturalmente esistono
parametri tecnici da rispetta-
re.” Vota a favore “perchè si
sono costruiti ponti e non mu-
ri.”

Giorgio Bricola: “Nel nuovo
regolamento sulla contabilità
tutti i capigruppo consiliari han-
no voce in capitolo e que sto è
positivo. E’ naturalmente di-
verso il ruolo svolto dai politi ci
e dai funzionari tecnici. Au spi-
ca un nuovo dirigente per il
settore, come una volta. Di-
chiara poi di astenersi sul pun-
to.

Flavio Gaggero della mag-
 gioranza: “il confronto aperto
con la minoranza è un metodo
e non un caso, noi siamo di-
 sponibili a confrontarci sem-
 pre.” Accenna poi all’attuale si-
 tuazione statunitense dove
Tramp butta giù i ponti del dia-
 logo fra le parti.

Gli risponde nuovamente
Bri cola, definendo l’intervento
di Gaggero un po’ “arrogante”.
Si lamenta dell’azzeramento
del fondo di riserva, “anche
per ché il Geirino aumenta
sempre i suoi debiti, come la
Saamo mentre l’Econet è in at-
tivo di 2 milioni ma si è acqui-
sita la quota azionaria privata
e quin di quell’attivo decremen-
ta” mentre “aumenta la tassa
sulla spazzatura”.

Elena Marchelli, neo capo-
 gruppo della maggioranza al
posto di Giampiero Sciutto, di-
 chiara che “Insieme per Ova-

 da” è favorevole all’approva-
 zione del punto.

La dichiarazione di Lantero:
“Non c’è sudditanza dei politici
verso i tecnici, sarebbe grave
e significherebbe abdicare al
ruolo di amministratori”.

Il secondo punto all’o.d.g. ri-
 guarda il piano di prevenzione
alla corruzione e per la traspa-
 renza. Il sindaco Lantero chia-
 risce che per questo punto si
fa riferimento al piano naziona -
le anti-corruzione e che si è
svolto per questo un corso di
etica e di trasparenza per i di-
 pendenti comunali. Questo è
un provvedimento di Giunta,
tenuto conto di quanto discus-
 so in Consiglio comunale, che
ha l’autorevolezza per definir-
 ne i criteri adeguati.

Bricola: “Se trasparenza de-
ve esserci, allora la gente va
informata su tutto, anche su
quello che succede in via
Gramsci”. Dichiara l’astensio-
 ne del suo gruppo sul punto
mentre tutti gli altri, della mag-
 gioranza e della minoranza,
sono favorevoli all’approvazio-
 ne del punto.

Il terzo punto all’o.d.g. ri-
guar da la convenzione con la
Pro vincia di Alessandria per gli
appalti. Interviene il vice sinda -
co e assessore alle Attività
economiche Giacomo Pastori-
 no, precisando che per impor-
ti inferiori a 40mila € l’Ente lo-
ca le può agire autonomamen-
te, sino ad una quota di 150mi-
la € a seconda dei casi e dei
lavori da farsi (per esempio ciò
è possibile per un intervento
stradale ma  non per l’organiz-
zazione della mensa scolasti-
ca). Pertanto per determinate
attività nella funzione appalti ci
si deve collegare alla Provincia
di Alessandria.

La maggioranza vota a favo -
re mentre le tre minoranze di
Bricola, di Rasore e di Braini si
astengono, per motivazioni di-
verse.

Il terzo punto all’o.d.g. Ha
per argomento la modifica del
regolamento di Polizia mortua-
 ria. 

L’intervento iniziale del sin-
 daco Lantero sostiene la ne-
 cessità di una revisione del re-
 golamento, per una maggiore
compatibilità con la normativa
regionale e nazionale del set-
 tore. In particolare si modifica
l’art. 45 che mira a che le ce-
neri del defunto già nei loculi o
nelle tombe restino nell’ambito
cimiteriale, nel rispetto della
volontà del defunto. Diversa-

mente per le nuove ceneri, là
dove è possibile “l’affidamento
personale delle ceneri”.

Su questo punto Bricola si
astiene ma ribadisce l’esigen-
 za della continuità di orario per
l’apertura del Cimitero, a tutto
vantaggio dei parenti in visita
alle tombe dei loro cari, specie
quelli più anziani, per cui la fa-
 scia oraria più favorevole è
quella proprio a metà giornata.

Rasore e Braini votano a fa-
 vore del punto, rimarcando il ri-
spetto della volontà del de fun-
to. Braini si dice  d’accordo con
Bricola con la continuità del-
l’apertura del Cimitero urba no,
nell’interesse della comuni tà
ovadese.

L’ultimo punto di un Consi-
 glio comunale tutto sommato
non polemico (quanta diversi-
tà con i Consigli della prece-
dente legislatura!), salvo alcu-
ne schermaglie dialettiche, ri-
guarda l’interrogazione dei cin-
que consiglieri della minoran-
za sul Mercatino dell’antiqua-
riato e dell’usato.

La consigliera Assuntina
Boccaccio legge il comunicato
congiunto, in cui si cita quanto
affermato recentemente dal
presidente della Pro Loco di
Ovada Tonino Rasore sull’e -
ventualità del decentramento
del Mercatino. La minoranza
ribadisce la necessità dell’ubi-
 cazione del centro storico per
l’evento.

A questa interrogazione ri-
 sponde il vicesindaco Pastori-
 no, sottolineando che dal 1996
ogni edizione a seguire ha se-
 gnato il successo del Mercati-
 no, quindi esprime “gratitudine
a che l’ha ideato e realizzato
annualmente”. Dichiara poi
che il 30 gennaio la Pro Loco
ha fatto pervenire la sua dispo -
nibilità per l’organizzazione del
Mercatino del 2017. Ribadisce
fermamente “la non diversa lo-
 calizzazione del Mercatino e
non esiste alcun accordo in tal
senso. Non esistono le condi-
 zioni per il Comune per cam-
 biare la gestione del Mercati-
 no. La Pro Loco inoltre non è
tenuta a rendicontare lo svolgi -
mento dell’iniziativa”.

Braini si dichiara insoddisfat -
to perché la risposta di Pasto-
 rino è “evasiva”.

Alle ore 23,01 tutti a dormi-
re, dopo un Consiglio comuna-
le che ha fatto registrare la
pre senza di tutti i sedici consi-
glieri (undici della maggioran-
za e cinque della minoranza).

E. S.

Martedì 31 gennaio a Palazzo Delfino

Un Consiglio comunale tecnico 
e sul nuovo regolamento contabile

Orario Sante Messe ad Ovada e  frazioni
Sabato pomeriggio

Padri Scolopi ore 16,30;  Parrocchia Assunta ore 17,30; Ospe-
dale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30.
Domenica 

Padri Scolopi, ore 7,30; Parrocchia Assunta ore 8; Santuario
San Paolo della Croce e Grillano ore 9, San Venanzio, domeni-
che alterne (19 febbraio e 5 marzo) ore 9,30, Monastero Pas-
sioniste, Costa e P. Scolopi ore 10; P. Cappuccini ore 10,30; 1
Parrocchia Assunta e Santuario di S. Paolo ore 11; S. Lorenzo
domeniche alterne: (12 e 26 febbraio) ore 11; Parrocchia As-
sunta ore 17,30.
Orario Sante messe ferialiI 

Parrocchia Assunta ore 8.30 (con la recita di lodi). San Paolo
della Croce: ore 20.30 (recita del rosario ore 20,10). Madri Pie
ore 17,30. Ospedale: ore 18.

Ovada. Nel tardo pomerig-
gio di mercoledì 1 febbraio il
sin daco Paolo Lantero ha co-
mu nicato di aver revocato l’or-
di nanza che impediva ai con-
do mini di via Lung’Orba Maz-
zini  di accedere alle loro abi-
tazioni, nel palazzo contrasse-
gnato dal civico n.95.

Tutto questo dopo che, da
sabato mattina 21 gennaio,
una trentina di persone aveva-
 no dovuto, in fretta e furia, la-
 sciare le loro case perchè un
condomino aveva avvertito
scricchiolii e rumori, telefonan-
 do così ai Vigili del Fuoco che,
prontamente intervenuti sul
luogo, avevano fatto sgombe-
rare immediatamente tutto il
palazzo, consistente in quattro
piani adibiti ad abitazioni più
un piano terra ad uso com-
merciale.

La perizia è stata poi effet-
 tuata da tecnici della ditta ge-
 novese 4M, specializzata nel
settore, con la supervisione
dell’ing. Pier Giuseppe Boc-
 caccio incaricato dal condomi-
 nio di seguire le procedure di
controllo. Lo stesso ingegnere,
dopo i vari accertamenti e le
prove di carico statico, nella

sua relazione ha stabilito l’as-
 senza di rischi per il caseggia-
 to ed  i suoi abitanti (ospitati
per dieci giorni presso parenti
ed amici ad Ovada, Carpene-
 to, Casalcermelli, Acqui, ecc.)
ed ha inviato ai tecnici del Co-
 mune la dettagliata perizia sul-
 l’accaduto. 

Questo ha consentito al sin-
 daco Paolo Lantero di revoca-
 re l’ordinanza di sgombero del
palazzo, emessa il giorno stes-
 so dell’evacuazione e di con-
 cedere quindi l’ok ai residenti
per il sospirato rientro nelle
proprie case.

Un dato positivo questo an-
 che per la viabilità cittadina,
che in queste settimane era di-
ventata caotica anche perchè i
due accessi alla città impone-
vano due strozzature (senso
unico alternato con semaforo,
in Lung’Orba ed in via Gram-
sci) impegnative e con lunghe
code chilometriche, soprattut-
to nelle ore di punta.

Il ritorno al doppio senso di
circolazione, almeno per via
Lung’Orba Mazzini, ha contri-
 buito così a normalizzare un
po’ il traffico, in entrata ed in
uscita dalla città. Red. Ov.

In lung’Orba Mazzini

Revocata l’ordi nanza 
di sgom bero del palazzo

Ovada. Ci scrive un com-
 merciante del centro storico
ovadese.

“Ci risiamo, anno nuovo e
nuove emozioni per i commer-
 cianti ovadesi. In chiusura del
2016 debuttava sul territorio
un nuovo super mercato, non
proprio a Ovada ma poco di-
stante, e va beh...pazienza!
Ma a Ovada si poteva stare a
guardare? Figuriamoci… Pro-
 prio in questi giorni il super-
 mercato di via Voltri (la Lidl,
ndr), peraltro sorto in un’area
a rischio esondazione, che
tanto ha fatto discutere negli
anni passati, sta ampliando la
pro pria superficie di vendita,
giu sto per non restare indie-
tro.. Ora possiamo stare tran-
quilli, mentre cresce vertigino-
samen te il numero delle attivi-
tà che chiudono, o che riduco-
no i vo lumi, lasciando anche a
casa i loro dipendenti, i grandi
colos si continuano la battaglia
fra di loro. Ormai il commercio

è ge stito dalla grande distribu-
zio ne, sempre più a discapito
del piccolo commerciante, che
ar ranca faticosamente. Nulla
può ostacolare la continua cre-
 scita ed il forte sviluppo della
grande distribuzione. 

Da una parte le associazioni
di categoria si dichiarano im-
 potenti a tale fenomeno, le lo-
ro stesse sedi si promettono
sin dacalisti e tutori dei propri
as sociati e di fronte alle la-
mente le dei commercianti ri-
spondo no di svolgere una atti-
vità vol ta a gestire la contabili-
tà.  Ed allo stesso tempo le
am ministrazioni locali si na-
scon dono dietro le delibere
provin ciali, regionali se non na-
zionali o quando serve anche
euro pee, trascurando il fattore
im portante che chi fa girare
l’eco nomia territoriale non so-
no le S.p.A., le cooperative o
le va rie società che gestiscono
ca pitali che spesso vanno al-
l’estero.

Ci scrive un commerciante

“Cresce la gran de distribuzione
e chiude il pic colo commer cio”

Ovada. Parlando di blog
che recensiscono ristoranti ge-
stiti da ovadesi e non solo, non
possiamo non citarne uno. 

Presenta soprattutto quelli
delle zone dell’Ovadese, del-
l’Acquese, dell’Astigiano, ecc. 

Ma non è solo questo che
spinge a segnalarlo e ad invi-
 tare a “farci un salto”. C’è an-
 che dell’altro...

“Gira e mangia”, ecco il tito-
 lo del blog, piace al lettore per
la sua semplicità, per il tono
amichevole e per i suggeri-
 menti per, più o meno brevi,
“gite fuori porta”.

Francesca Pettinati, l’autri-
ce, fornisce infatti spunti per
unire cena o pranzo a visite e
pas seggiate, alla scoperta di
alcu ni scorci di cui è ricco il
territo rio delle due zone succi-
tate, li mitrofe e complementari
da sempre. 

“Gira e mangia” si sta arric-
 chendo ed insieme ad alcune
“puntate fuori rotta”, seguendo
la voglia di Francesca ed ami-
ci di viaggiare anche verso

mete alternative e non così
gettona te, offre pareri chiari e
descri zioni che incuriosiscono.

I ristoratori devono temere
Francesca? Si può senz’altro
dire che non è facile acconten-
 tarla. Come tutte le persone
curiose ed osservatrici, è ab-
 bastanza esigente. 

Quando un ristorante merita
di essere citato in “Gira e man-
 gia”? Gentilezza, scelta delle
materie prime e coerenza ver-
 so le tradizioni culturali, collo-
 cazione, ambientazione, ge-
 nuinità, estro, rapporto qualità
e prezzo sono alcuni degli in-
 dicatori di cui Francesca tiene
conto.

Per finire, se per caso Fran-
 cesca entrerà in un locale, la si
riconoscerà da un alcuni parti-
colari: bionda, occhialuta, vi-
vacissima… Lascerà quindi
l’adesivo del suo blog al termi-
 ne del pasto. 

Entro poco tempo si sarà ci-
 tati da “Gira e mangia”. 

http://giraemangia.blog -
spot.it/

Autrice Francesca Pettinati

Il blog “Gira e mangia”
per le gite fuori porta

In dividuato
il “buco”
in via Gramsci:
si pro cede 
nell’inter vento

Ovada. È stata individuata
la natura dell’inconveniente
che, alla fine di novembre del-
 lo scorso anno, aveva causato
l’aprirsi di una voragine consi-
 derevole in via Gramsci, sopra
piazzale Sperico.

Inconveniente tuttora in cor-
 so e che da oltre due mesi im-
 pone una strozzatura alla fre-
 quentatissima via, con il con-
 seguente senso unico alterna-
 to regolato da semaforo e con
il divieto di transito (pena la
multa) ai camion e ai mezzi
pesanti, obbligati quindi a tran-
 sitare in corso Martiri Libertà,
piazza XX Settembre  e
Lung’Orba Mazzini, finalmente
riaperta nella sua totalità via-
 ria, per uscire quindi dalla cit tà,
in tutte le direzioni.

La ditta torinese Boero, che
sta appunto realizzando i lavo-
 ri necessari per il ripristino del-
 la normale viabilità lungo via
Gramsci, ha infatti individuato
il “buco” all’interno del sistema
fognario sottostante la sede
stradale, da cui si è originato
l’inconveniente. Questo il risul-
 tato del lavoro svolto mediante
una macchina aspiratrice della
sabbia e del materiale franato. 

Individuata così la causa del
cedimento, ora la ditta torine-
 se, che opera per conto del-
l’Ireti spa subentrata alla Ac-
que Potabili per il settore spe-
cifico si sta adoperando per
trovare la giusta soluzione tec-
nica e per risolvere quindi il ri-
levante problema che si è ve ri-
ficato a fine novembre.

L’assessore comunale ai La-
 vori Pubblici Sergio Capello,
nel confermare l’evoluzione
della situazione in via Gram-
 sci, esprime fiducia nella pro-
 secuzione dei lavori, auspican -
do una loro rapida esecuzione,
senza incontrare intoppi, allo
scopo di ripristinare quanto pri-
 ma la normale viabilità lungo la
cruciale ed importantissima
(per tutto il sistema viario citta-
 dino) via.

Dibattito
sull’O spedale di
Ova da alla Soms

Ovada. La Lega Nord - For-
 za Italia – Fratelli d’Italia, se-
 zioni di Ovada, organizzano un
dibattito pubblico venerdì 17
febbraio, alle ore 21 presso la
Soms in via Piave, sul tema
“Ospedale di Ovada: vogliamo
la verità!”.

Modera il dibattito il consi-
 gliere comunale di minoranza
a Palazzo Delfino, capo grup-
po della lista “Patto per Ova-
da”, Giorgio Bricola.

Sono invitati ad intervenire i
consiglieri regionali eletti in
provincia di Alessandria; il pre-
 sidente ed i consiglieri della
Provincia di Alessandria; i sin-
 daci ed i consiglieri dei Comu-
 ni appartenenti alla zona ova-
 dese; L’Osservatorio Attivo sul-
la sanità ovadese; i partiti poli-
tici e le organizzazioni sin da-
cali; gli operatori della sani tà
ovadese e le associazioni di
cittadini interessate.

Sono invitati a partecipare i
cittadini dei Comuni apparte-
 nenti alla zona ovadese.

Festa 
dell’apparizione
della Madonna
di Lourdes

Ovada. Sabato 11 febbraio,
ricorre la festa della Beata Ver-
 gine Maria, apparsa a Lour-
 des, e la giornata dedicata al
malato.

Alle ore 8,30 S. Messa in
Parrocchia N.S. Assunta, al-
l’altare della Madonna di Lour-
des. Alle ore 16, sempre in
Parrocchia, S. Messa per i ma-
lati e gli anziani; celebrazione
comunitaria del sacramento
dell’Unzione degli infermi e
quindi fiaccolata sino all’altare
della Madonna di Lourdes.

L’alimentazione per il cane
Ovada. Sabato 11 e domenica 12 febbraio,  presso il centro

Wawdog di via Oratorio 18, angolo via Gramsci, iniziativa “Ali-
mentazione naturale per il nostro cane”, a cura della dottoressa
Nicoletta Pizzuti. 

Per informazioni: telefonare a Marta allo 349 5462442.
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Ovada. Si è svolto a Palaz-
zo Delfino il 3 febbraio un im-
por tante incontro tra i sindaci
del le zone di Ovada, Acqui e
Val le Stura, il comitato dei pen-
do lari, il senatore Federico
For naro, il consigliere regiona-
le Valter Ottria ed altre autorità,
per le diverse problematiche
relative ai trasporti di lavorato-
ri e studenti sulla linea ferro-
via ria Acqui-Ovada-Genova,
dopo il rifiuto da parte delle
Ferrovie dello Stato di una
coppia di treni in più. 

Lo scorso anno ventisei sin-
 daci delle zone interessate al-
l’annoso, sentitissimo e coin-
 volgente problema, avevano
siglato il protocollo d’intesa
con il comitato dei pendolari
ma dall’alto è stato riferito che
non ci sarebbero i soldi per au-
 mentare le corse sulla linea
Acqui-Ovada-Genova. Il consi-
gliere regionale Walter Ottria,
presente all’incontro, puntua-
lizza: “Abbiamo ipotiz zato al-
cune strategie. Alla riu nione
con i comitati dei pendo lari del-
la linea Acqui-Ovada-Genova
ho portato tre ipotesi di lavoro
da perseguire in ma niera or-
ganica. Ai comitati ho chiesto
di coin volgere formalmente
anche gli assessorati della Re-
gione Pie monte in modo di far
sentire la propria voce non so-
lo al livello ligure. 

Poi, ritengo sia scaduto il
tempo di temporeggiare. I sin-
 daci e i comitati devono salda-
 re il loro rapporto, chiedere
l’apertura e presentarsi ad un

tavolo congiunto tra le regioni
Liguria e Piemonte. A questo
proposito chiederò formalmen-
 te l’apertura di questo tavolo
alla Giunta regionale piemon-
 tese. L’obiettivo a più lungo
termi ne dovrà essere quello di
prendere in carico la linea. Il
primo passaggio formale però
è un tavolo a cui pendolari,
Comuni e le due regioni lavori-
 no per mettere in campo azio-
ni sostanziali a sostegno dei
la voratori e degli studenti pie-
 montesi.” 

Il senatore Fornaro, dopo
aver ringraziato il comitato
pendolari per il lavoro, ha pro-
 posto poi di elaborare nei pros-
simi mesi una riflessione istitu-
zionale di ampio respiro, che
sia occasione per immagi nare
uno sviluppo strategico per le
terre di confine tra Pie monte e
Liguria: trasporto pub blico lo-
cale, salute, turismo, ecc.” Il
sindaco di Ovada Paolo Lan-
tero: “Sosteniamo con forza
quanto proposto dal comitato
pendola ri di convogli in più al
mattino nella fascia oraria cri-
tica e più frequentata per Ge-
nova ed al pomeriggio alle ore
15 dal capoluogo ligure per
Ovada ed Acqui.

La gente dei territori di con-
fi ne, come è il nostro, non de-
ve pagare, in termini di utenza
dei treni, per questo. E questo
vale sia per i treni diretti a Ge-
nova carichi di stu denti e di la-
voratori che ad Alessandria, di
cui auspichia mo presto il ripri-
stino.” Red. Ov.

Incontro a Palazzo Delfino

Si chiedono più treni
sulla linea per Genova

Ovada. È stato presentato a
Palazzo Delfino nel pomerig-
 gio del 2 febbraio il nuovo sito
comunale.

Erano presenti nella sala
del le “Quattro Stagioni” l’as-
sesso re Grazia Dipalma; Carlo
Albini della “Epublic” srl di No-
vara, responsabile dell’azien-
da che ha fornito al Comune il
nuovo strumento informativo e
Gianni De Lorenzi, collabora-
tore del Comune per l’informa-
tica e il Ced (nella foto da sx a
dx). L’assessore Dipalma: “È il
secondo step informatico, a di-
 sposizione degli operatori co-
 munali e dei cittadini, per una
comunicazione più semplice e
per una pubblicità immediata
dei dati che si vogliono cono-
 scere. Il nuovo strumento che
presentiamo è in versione
smartphone ed è predisposto
per fornire all’esterno uno stru-
 mento semplice ma ricco di in-
 formazioni di ogni tipo e con vi-
sibilità appunto in smartpho ne.
Si è deciso di cambiare e di
migliorare la strumentazione in
uso, da una parte per una sua
gestione più semplice sia per
l’ente che per i cittadini e dal-
l’altra per un ammodernamen-
to del settore.”

Albini: “Illustriamo ciò che è
in uso in cinquecento enti di-
 versi e che applica tutte le re-
 gole normative. Ha una solu-
 zione comweb, contiene voci e
strutture e può essere usato e
letto in modo corretto da tutti,
indistintamente. Il Comune ha
la gestione completa dei con-
tenuti, le informazioni possono
essere aggiornate in tempo
reale mentre l’ente può intera-
gire sul contenuto. L’utilizzo
del nuovo strumento è sempli-
ce e tutto viene caricato in un

archivio e quindi storicizzato
per gli anni. Praticamente per il
Comune di Ovada le informa-
zioni del vecchio sito sono sta-
te ribaltate sul nuovo, che è
possibile usare on line da su-
bito in qualsiasi momento. La
parte sinistra del nuovo sito
contiene la sezione ammini-
strativa, informativa e l’acces-
so; la parte centrale gli avvisi
importanti e le info che cam-
biano nel tempo (per esempio
scadenza Imu, iscrizione alla
mensa, Iuc, ecc); la parte de-
stra contiene la sezione turisti-
ca e culturale per chi vuole co-
noscere la città (eventi, mani-
festazioni, ecc). Sono queste
le macro aree, presenti nelle
bacheche di cui dispone il nuo-
vo sito comunale. L’on page è
sempre aggiornato e le sezio-
ni servono per andare sul det-
taglio e sullo specifico.”

Il nuovo sito comunale è un
servizio che viene servito sia ai
cittadini che alle imprese e
contiene tra l’altro i regolamen -
ti per le imposte comunali. Se
un cittadino ha bisogno di una
determinata modulistica, que-
 sta voce è presente nella par-
te di sinistra (servizi ai cittadi-
ni); il sistema estrapola così
l’elenco dei moduli, caricati
dall’ente, che servono per la ri-
chiesta. De Lorenzi: “Il nuovo
sito co munale deve poter cor-
rispon dere ad una ‘casa di ve-
tro’: far vedere cioè tutto quel-
lo che viene fatto dall’ente, nel-
la massima trasparenza e nel-
la lettura più chiara, anche in
base alle direttive nazionali del
settore.” L’impegno di spesa
del Comune è pari a 1.400€. Il
nuovo sito può essere consul-
tato anche dai non vedenti.

E. S.

A disposizione on line

Presentato il nuovo
sito internet co munale

Ovada. Diminuiscono anche
i cittadini stranieri residenti in
città, pur se di poco.

Se al 31 dicembre del 2016
la popolazione ovadese resi-
 dente faceva registrare una di-
 minuzione di 85 unità com-
 plessivamente rispetto all’anno
precedente, la popolazione
straniera residente decremen-
 ta invece di molto meno, -6
unità. In tutto i cittadini stranie-
ri re sidenti in Ovada alla fine
dello scorso anno ammonta-
vano a 1068 (di cui 237 mino-
renni), per una popolazione
complessiva ovadese di
11.399 unità. ll movimento del-
la popolazio ne dei cittadini
stranieri resi denti in città, rife-
rito alla fine del 2016, fa regi-
strare 18 na scite e 0 decessi,
con un saldo naturale quindi
positivo, +18. I nuovi iscritti
stranieri all’a nagrafe di via To-
rino ammon tano a 143, di cui
68 prove nienti da altri Comuni,
64 dal l’estero, 11 altri (da irre-
peribili tà, ecc.). Invece i can-
cellati dal l’anagrafe risultano
essere in tutto 167, di cui 62
per altri Co muni, 3 per l’estero,
102 al tri (acquisto cittadinan-
za, irre peribilità, ecc.). Il saldo
migra torio diventa dunque ne-
gativo e se gna -24 unità stra-
niere. Per tanto facendo la dif-
feren za tra il saldo naturale
(+18) e quello migratorio (-24),
si arri va facil mente ad un de-
cremen to della popolazione
straniera residen te in città di -6
unità, alla fine dello scorso an-
no. Tenendo conto del numero
dei cittadini stranieri residenti e
della popolazione ovadese nel
suo complesso, si evince che

gli stranieri incidono per quasi
il 10% sulla popolazione totale
residente in città. Dun que un
residente ovadese su dieci è
straniero.

Un dato significativo: i mino-
 renni stranieri sono quasi il
25% della popolazione stranie -
ra residente. Una presenza
questa considerevole ed im-
 portante, destinata ad incidere
sul futuro generazionale della
città. Le famiglie straniere am-
mon tano in tutto a 330: vale a
dire che i componenti per fa-
miglia sono 3, contro i 2 della
fami glia ovadese tipo.

Ma quali sono allora le na-
 zionalità straniere più consi-
 stenti residenti in città?

Al primissimo posto si con-
 fermano i rumeni, che ammon-
 tano a 261 al 31 dicembre del-
 lo scorso anno; svolgono pre-
 valentemente attività nel cam-
 po dell’edilizia. Come gli alba-
 nesi, che sono 133 ed i maroc -
chini, 132. 132 sono anche gli
ecuado regni, per lo più donne
impie gate come badanti. La
nazio nalità peruviana ammon-
ta a 50 unità e le donne, so-
prattutto badanti, sono il dop-
pio degli uomini. La nazionali-
tà cinese residente è compo-
sta da 42 unità, distribuite so-
prattutto negli esercizi com-
merciali. La nazionalità mace-
done è formata da 32 unità;
quella po lacca da 22; la nige-
riana da 21; la moldava da 18;
la cilena da 16 e l’ucraina da
15. Seguono molte altre nazio-
 nalità residenti ad Ovada, eu-
 ropee, americane, africane ed
asiatiche, composte da 14 ad
1 unità. Red. Ov.

Sono 1068 al 31 dicembre 2016

È straniero quasi il 10% 
del la popolazione  residente

Ovada. In accordo con l’Ac-
 cademia Urbense, il noto pitto-
re ed artista Ermanno Luzzani
sta dando ori gine ad un pro-
getto riqualifi cante della figura
del pittore Nino Natale Proto.

Luzzani nel dicem bre scor-
so, alla Loggia di San Seba-
stiano, aveva dato vita, con
Giacomo Gastaldo e la stessa
Accade mia Urbense, ad una
riuscita mostra pittorica benefi-
ca (di quadri della sua scuola
e dei suoi allievi), titolata “Ova-
da e il fascino discreto della
sua veste inver nale”, pro as-
sociazio ne “Vela”. Ed ora, a
vent’anni esatti dalla scompar-
sa dell’indimenti cato Proto,
premiato con l’An cora d’argen-
to nel 1990 quale “Ova dese
dell’Anno”, “risulterà quanto-
mai doveroso il voler ricordar-
ne la figura, sia dal lato umano
che in quello artistico, da parte
di un’associazione che lo vide
quale fondatore e comparteci-
pe di tutta una vita dedita alla
cultura ed all’arte. Mi onora il
parteciparne con i miei studi
che, nel contempo, vorranno
ricercarne lo spessore dato
dalla sua poliedrica visione
dell’arte” - puntualizza il mae-
stro Luzzani. Si avrà massima
cura quindi di approfondire la
ricerca del l’arte e della pittura
di Proto, at traverso tutta la do-
cumentazio ne necessaria (li-
bri, riviste, giornali, ecc.). E nel
contempo si raccoglieranno te-
stimonian ze dirette e persona-
li di chi Proto lo ha conosciuto,
seguito e stimato per quello
che effetti vamente era, artista
e pittore di Ovada.

Una figura, quella di Proto,
amante nel vero senso della
parola dell’arte e della cultura,

una figura che entusiasmava
facilmente gli ospiti di casa sua
con l’innata facilità di parola e
di conversazione, tutta dedita
alla pittura ed alla sua secola-
re storia, ovadese ed univer-
sale.

Una figura, quella di Proto,
che si identificava volentieri
negli interessi e negli scopi pri-
 mari dell’Accademia Urbense
che lo vide, tra l’altro, come co-
fondatore convinto e partecipe
di iniziare un percorso con l’ar-
te e per l’arte e la cultura, a tut-
to van taggio degli ovadesi.

E chissà che, dopo il mo-
 mento assai significativo e
complesso della ricerca e del-
l’analisi dell’opera pittorica di
Proto da parte del maestro
Luzzani, non venga anche il
momento di una mostra postu-
ma dedicata a Nino Proto ed
alla sua lunga, poliedrica atti-
vità artistica e pittorica.

Sarebbe forse il modo mi-
glio re di ricordare il ventenna-
le della sua scomparsa.

Con l’arte e per l’arte...
E. S

A cura di Ermanno Luzzani

Un progetto ri qualificante
del la figura del pittore Proto

Ovada. Premiate le due
studen tesse del Liceo Scienti-
fico “Pascal”, vincitrici del con-
corso ‘Totalitarismo e Shoah’
all’associazione alessandrina
“Cultura e Sviluppo”, per il pro-
 getto collegato al “Giorno della
memoria” per il 2017, alla con-
feren za del 2 febbraio coi proff.
Gian Piero Armano e Agostino
Pietrasan ta.

Irene Baldizzo ne e Sveva
Zafferri, si sono distinte per la
ricerca comples sa e le profon-
de riflessioni sviluppate nella
realizzazione del testo presen-
tato. Le ha premiate la presi-
dente della Provincia di Ales-
sandria, Maria Rita Rossa, en-
te capofila del pro getto.

‘Ringraziando gli studenti
per la partecipazione, la dedi-
zio ne ed il coinvolgimento di-
mo strato, vorrei sottolineare

che da 11 anni la Provincia se-
gue il progetto ‘Giorno della
memoria’, percor so che porta i
ragazzi a vivere il viaggio del-
la memoria come momento di
formazione di un pensiero cri-
tico. La formula del progetto,
che si snoda attraverso lezio-
 ni, concorsi, tornei di pallavo-
lo, si è arricchita ad ogni nuova
edizione, ed ora siamo deten-
tori di un ba gaglio importante
di spunti, ri flessioni, emozioni.
Un’imponente eredità da man-
tenere sempre viva.”

Dopo la premiazione, il
con tributo storico del prof. Ar-
mano e l’approfondimento
ideologico del prof. Pietrasan-
ta.

(nella foto a sx le due stu-
dentesse ovadesi con la presi-
dente della Provincia Rita Ros-
sa).

Irene Baldizzone e Sveva Zafferri 

Due liceali pre miate
per il “Giorno della memoria” 

“Teatro per la famiglia” 
spet tacolo allo Splendor

Ovada. Sabato 11 febbraio, presso il Teatro Splendor di via
Buffa, dalle ore 16,30 per l’11ª interessante e seguita rassegna
del “Teatro per la fa miglia” a cura dell’assessorato comunale al-
la Cultura, la Compagnia Teatra le “I Ragazzi dello Splendor” pre-
senta “Il tesoro dei pirati”. Testo e regia di Fabiana Pa rodi. 

Anche quest’anno si svolge rà il concorso all’interno della ras-
segna, simpaticamente de nominato “Porta quattro amici in piz-
zeria”. Con questo spettacolo si conclude l’undicesima rassegna
del “Teatro per la famiglia” promossa dal Comune di Ovada in
collaborazione con l’associazione “I Ragazzi dello Splendor”. 

“Un’isola in mezzo al mare. Una nave di pirati, da lungo tem-
po alla deriva, in mare vi approda. Dopo attenta perlustrazione il
Capitano si accorge che è l’isola dove il suo bis-bis-bis-bis non-
no aveva seppellito il tesoro del Pirata Gambastorta. Non ci so-
no indicazioni né una mappa ma sicuramente riusciranno a tro-
varlo!” Alla fine della rap presentazione verrà distribuita una me-
renda equosolidale. Biglietti interi € 5; bambi ni € 4.  Per info:
Giuliana 339 2197989 – 0143/823170 – 0143/821043 e asso-
ciazione “I Ragazzi dello Splendor”.

Ad una ditta di Savona
la puli zia degli edifici comunali

Ovada. Il Comune, settore affari generali ed istituzionali,
servizi alla persona ed alle im prese, con decreto n.º 48 del 31
gennaio ha approvato i ver bali della gara relativa all’affi damento
del servizio di pulizia degli edifici del Comune, per il periodo
triennale da dicembre 2016 a novembre 2019.

La ditta Grattacaso srl Uni personale di Savona, per un importo
di € 80.948,82 iva esclusa, si è aggiudicata l’in tervento di pulizia
sugli edifici comunali.

Ovada. Nuovo corso per vo-
lontari alla Croce Verde. Le
iscrizioni chiu deranno all’inizio
di marzo.

È la formazione che abilita
all’utiliz zo del defibrillatore se-
miautomatico (Dae), la novità
introdotta negli ulti mi anni dal-
la Croce Verde Ovadese onlus
per il corso organizzato ogni
anno alla ricerca di nuovi vo-
lontari.  “Ogni anno – puntua-
lizza Giusy Canepa, responsa-
bile della forma zione dell’ente
– entra una ventina di nuovi
volontari. Il corso prevede 50
ore di teoria, lezioni al martedì
e al giovedì sera. E il tiroci nio
protetto: cento ore affiancati ai
militi esperti e al personale
medico del  118. Attualmente
ci sono anco ra parecchi posti
disponibili”.

Reperire forze fresche è fon-
damen tale per integrare chi
negli ultimi anni ha sostenuto il
peso di un la voro, che si è mo-
dificato per numeri e tempi in
conseguenza della rior ganiz-
zazione della rete sanitaria
alessandrina. “Da qualche me-
se – aggiunge Al berto Nicolai,

direttore servizi dell’ente – ab-
biamo aggiunto un mezzo che
copre le emergenze tra le ore
8 e le 20, che integra quanto
già fatto dall’ambulanza medi-
caliz zata e la prima base. Per
tutti i vo lontari un impegno ag-
giuntivo signi ficativo, per l’as-
sociazione uno sfor zo organiz-
zativo importante”. 

Proprio la formazione è uno
dei punti importanti del lavoro
fatto ne gli ultimi anni. Non so-
lo i militi ma anche le associa-
zioni sportive della città. “Per i
nuovi volontari – prosegue Ca-
nepa – passare l’esame del
Dae è requisito obbligatorio.
Ad oggi sono un centinaio
quelli in posses so della certifi-
cazione. E’ un aspet to impor-
tante anche per i ragazzi più
giovani che possono acquisire
crediti scolastici”.

Per info: segreteria in Largo
11 Gennaio 1946, tel. 0143/
80520. La missione è sempre
quella: af fiancare la richiesta di
salute e di prestazioni sanita-
rie degli ovadesi, sempre più
spesso costretti a rivol gersi
fuori città.

Nino Natale Proto

Corso per volontari alla Croce Verde
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Ovada. Si svolgerà giovedì
16 febbraio, dalle ore 15, pres-
 so la Famiglia Cristiana di via
Buffa 5, la fase pre-congres -
suale della zona di Ovada del-
 la Cisl Pensionati.

Al tavolo dei relatori Cesidio
Accettone, responsabile setto-
 re pensionati; Franco Porcelli,
segretario provinciale Fnp Cisl
territoriale Alessandria e Asti e
la segreteria provinciale.

Tutti gli iscritti, ma anche
non, sono invitati a partecipare
all’assemblea pre-congressua -
le, che prevede tra l’altro l’ele-
 zione degli organismi locali e
dei delegati, che saranno poi
presenti il 9 marzo al Congres-
 so territoriale di settore, in pro-
 gramma dalle ore 9 all’Hotel ri-
 storante “Al Mulino” di San Mi-
 chele, Alessandria. 

La locandina del secondo
congresso territoriale Cisl Pen-
 sionati recita “dignità agli an-
 ziani e diritti ai giovani: Il con-
 gresso rappresenta il momen-
 to di confronto e di ripartenza
più significativo di un’organiz-
 zazione democratica. E’ il
massimo organo deliberante
della Federazione Nazionale
Pensionati e si riunisce ogni
quattro anni.”

Nell’ambito della fase pre-
 congressuale ovadese del 16
febbraio, si darà naturalmen-
te largo spazio ed ampio inte-
res se alle problematiche loca-
li. Per questo abbiamo chiesto
a Gian Paolo Campora Isnaldi,
coordinatore e responsabile
zonale del sindacato di via
Ruffini, di fare il punto della si-
 tuazione delle più importanti
problematiche ovadesi.

“In rapporto al bilancio co-
mu nale previsionale del
2017, che giudichiamo un bi-
lancio di gestione della ma-
nutenzione, si sente la ne-
cessità di un ri lancio della cit-
tà di Ovada.

Soprattutto attraverso idee
nuove, che possano coinvol-
 gere anche e specialmente la
viabilità, messa a dura prova
recentemente con la doppia
strozzatura in via Lung’Orba e
via Gramsci, ed i trasporti. I re-
 centi disagi causati dal siste-
 ma viario cittadino strozzato
impongono una circonvallazio-
 ne, da farsi in tempi natural-
 mente non brevi, che diventa
sinonimo di idee di più largo
orizzonte.

Per quanto riguarda il centro
storico, l’esempio classico di
un suo possibile rilancio è da-
to oggi dal Mercatino dei pro-
dut tori agricoli del sabato mat-
tino in piazzetta Impastato.
Quindi per un rilancio di que-
sto impor tante comparto nel
suo com plesso servono accor-
di anche con i privati. Ed an-
che il bel re cupero edilizio di
piazzetta Im pastato può offrire

l’esempio di una ristrutturazio-
ne urbanistica funzionale alla
città vecchia.

Sanità ed assistenza: gen-
na io è passato ma la riconvo-
ca zione dell’assemblea per
deci dere sul da farsi per
l’Ospeda le e per l’assistenza
domicilia re non c’è ancora sta-
ta. Se da una parte occorre
potenziare gli infermieri di fa-
miglia, dall’altra il problema
dell’Ospe dale Civile si ricolle-
ga imme diatamente a quello
dei tra sporti. Nel senso che se
l’Ospedale di Ovada è quello
che deve essere, una struttura
sanitaria in area disagiata, al-
 lora occorre implementare la
rete dei trasporti da Ovada per
tutti quei paziente e quei pa-
 renti che devono recarsi negli
ospedali di Novi, Tortona e
Alessandria.

Raccolta rifiuti: ripensando
alla presentazione del bilancio
previsionale 2017, crediamo
che con un’azienda unica di
raccolta e di smaltimento dei
rifiuti, i cittadini ovadesi potes-
 sero risparmiare. 

Infatti l’unico modo per ri-
sparmiare è la creazione di
un’azienda unica che vada da
Acqui a Tortona, attraverso
Ovada e Novi, ap punto con
l’unicità della gestio ne della
differenziata e dello smalti-
mento in discarica.

Anche per questo riteniamo
che Ovada e gli ovadesi abbia -
no bisogno di più di un bilancio
fatto di interventi manutentivi;
occorre invece uno sviluppo
della viabilità, dei trasporti, del-
la sanità e del sistema dei ri-
fiuti, attraverso idee nuove, di
ampio respiro ed anche corag-
 giose. Questo è il momento
non delle contrapposizioni
frontali ma delle discussioni tra
le par ti, anche sull’occupazio-
ne lo cale, per cui bisogna tro-
vare tutte quelle iniziative, co-
me può essere il comparto tu-
risti co, che possono creare oc-
cu pazione.

Ovada deve dunque poter
ri scoprire la caratteristica del
centro zona e quindi è giunto il
momento di provare a fare in-
 terventi amministrativi concre-
ti e lungimiranti.

L’esperienza riuscita di Vico
Chiuso San Francesco e di
piazzetta Impastato può sug-
 gerire molto...”. E. S.

Ovada. Dai dati desunti dal-
l’ufficio Anagrafe comunale di
via Torino, corso Saracco si
conferma l’arteria cittadina più
popolosa. 

Sono infatti 797 al 31 dicem -
bre dello scorso anno i resi-
 denti nel lungo corso che con-
 giunge il centro città alla Sta-
 zione Centrale ed alla periferia
cittadina. Segue, ancora una
volta ma a notevole distanza,
corso Ita lia, i cui abitanti am-
montano complessivamente a
603. Via Duchessa di Galliera
è la terza arteria cittadina più
abita ta: lì i residenti sono 445.

Seguono via Carducci con
409 residenti e Strada Nuova
Costa con 403.

Dopo queste prime cinque
vie e corsi cittadini molto abita-
 ti, c’è uno stacco abbastanza
evidente con tutto il resto: in-
 fatti via Gramsci e Strada San-
t’Evasio fanno registrare en-
trambe 269 residenti. Dieci re-
sidenti in meno li annovera
Strada Molare, che si attesta
appunto a 259 abitanti. Seguo -
no via Gea con 238 residenti,
Strada Voltri con 229 e Strada
Vecchia Costa con 218.

Poi un lungo elenco di vie,
piazze e frazioni ovadesi, che
arrivano a contare sino a 100
residenti.

Via Firenze fa registrare 197
abitanti, via Novi 196, Strada
Cappellette 189; via San Pao-

 lo, frazione Costa (la più popo-
 losa delle frazioni ovadesi)
183, Strada Roccagrimalda
177, Strada Rebba 176, Stra-
 da Grillano 171, corso Martiri
della Libertà 166; via Torino,
Lung’Orba Mazzini e via Dania
161, Strada della Leonessa
159, via Siri 157, via Pastorino
153, Regione Carlovini 144,
piazzale Stazione Centrale e
via Bologna 137, via Ruffini
132, via Venezia 128, piazza
XX Settembre (la piazza più
popolosa di Ovada) e via Pie-
 tro Nenni 111, viale Stazione
Centrale 103, via Buffa 101.

In via Cairoli vi sono 97 resi-
 denti, in piazza Mazzini 93, in
piazza Nervi al Borgo 89, in via
Roma 54.

Per quanto riguarda le altre
frazioni ovadesi, Grillano conta
48 residenti, il Gnocchetto 35
e San Lorenzo 18.

Sedici vie e piazze di Ovada
hanno meno di 10 abitanti: vi-
co San Giovanni e vico Stura
8; vico Buttà, Strada Privata,
Strada Termo e Strada Ciutti 7;
via G. Costa e Strada Pian del
Merlo 6; Regione Pizzo di Gal-
 lo 5; via Aie e vico Aurora 4;
piazza Cappuccini, via Orato-
 rio e vico Scaletta 2.

Via Don Salvi e via Giulio
Pastore hanno un solo resi-
 dente. (nella foto uno scorcio
di corso Saracco)

Red. Ov.

In testa corso Saracco con 797 residenti

Vie e piazze di Ovada
più o meno popolate

Molare. Le classi prime del-
le scuole secondarie di Mola-
re, Silvano d’Orba e Castellet-
to d’Orba hanno aderito al pro-
 getto “Una buona occasione:
aderisci anche tu a ridurre gli
sprechi alimentari”, con il coor-
 dinamento dalla prof.ssa Elisa
Ferrando, che è anche il refe-
 rente alla salute di tutto l’Istitu-
 to Comprensivo.

Martedì 31 gennaio, le clas-
si di Molare e Castelletto si so-
no recate presso il plesso di
Sil vano dove la dott.ssa Loret-
ta Verzegnassi, esperta delle
as sociazioni dei consumatori,
ha tenuto una lezione di sensi-
bi lizzazione ai ragazzi, sul te-
ma “l’acqua è di tutti, non man-
gia mone troppa”.

Nel corso dell’iniziativa si

sono alternati momenti di in-
 trattenimento attraverso video
musicali e cartoons con altri di
più spiccata valenza didattica
dove gli alunni sono stati invi-
tati ad intervenire e ad espri-
mere le loro riflessioni.

Ora i ragazzi stimolati dalle
insegnanti dovranno riflettere
su quanto appreso ed invoglia -
ti a diffondere il messaggio
della campagna di cui loro
stessi sono stati protagonisti:
realizzare un prodotto multi-
 mediale sul tema “l’acqua è di
tutti”. Una buona occasione
davve ro, come recita il titolo
del pro getto, per riflettere su
una del le tematiche più impor-
tanti del nostro mondo e sul ri-
spetto che noi gli dobbiamo,
sempre.

Progetto del Comprensivo di Molare

“Una buona oc casione”
ridur re sprechi alimentari

Rocca Grimalda. Alla Sa-
oms rocchese (presidente
Paolo Scarsi, nella foto) pro-
segue il tes seramento per il
2017.

E dopo il successo della ra-
violata non stop del 4 febbraio
offerta a tutti i soci, ora il Diret-
tivo è impegna to a program-
mare le iniziative per festeg-
giare il 140º anno di nascita
dell’associazione. Era infatti
l’ormai lontanissimo 1877
quando un gruppo di volente-
rosi e lungimiranti roc chesi
fondarono la “società”, che al-
lora raccoglieva soprat tutto
operai e contadini.

C’è ora anche l’intenzione di
invitare per una serata che si
preannuncia interessante Lo-
 renzo Robbiano, l’ex sindaco
di Novi esperto in storia ed
evoluzione delle Saoms.

E c’è soprattutto la volontà
di festeggiare e di stare insie-
me, in allegra compagnia, con-
divi dendo il tempo e scam-
biando si opinioni ed idee.

Il Comune ed il sindaco
Giancarlo Subbrero hanno an-

 che predisposto un contributo,
oltre al patrocinio, per la riusci-
 ta delle manifestazioni in pro-
 gramma, allo scopo di festeg-
 giare degnamente i 140 anni di
vita e di attività dell’associazio -
ne.

Una Saoms, quella rocche-
se che, quasi in un secolo e
mez zo di idee, di programmi e
di iniziative, ha ag gregato ve-
ramente tanta gen te... 

I 140 anni della Saoms rocche se

Cassinelle. La direzione
del la viabilità della Provincia di
Alessandria, reparto stradale
di Acqui, ha emesso un’ordi-
nanza sulla circolazione stra-
dale lungo la Provinciale indi-
cata dal km. 2+240 al km.
3+870 sul territorio del Comu-
ne di Cassinelle.

Il provvedimento in quanto
la suddetta tratta stradale vie-
ne percorsa frequentemente
con velocità difforme da una
con dotta di guida sicura, in re-
la zione alle caratteristiche
strut turali e geometriche della
stra da. 

Pertanto la velocità dei vei-
coli in transito è ridotta e limi-
tata a 50 km/h lungo la S.P. n.º
208 che da Cassinelle va ver-
so Cimaferle, appunto tra le
pro gressive stradali indicative
dal km. 2+240 al km. 3+870

sul territorio del Comune di
Cassi nelle.

La prevista segnaletica stra-
 dale conforme al d.l.vo 30 apri-
le 1992 nº 285 (Nuovo Co dice
della strada) e d.p.r. 16 dicem-
bre 1992 nº 495 (Rego lamento
di esecuzione e di at tuazione
del nuovo Codice del la strada)
è posta in essere a cura della
Provincia di Ales sandria. 

La presente ordinanza sosti-
 tuisce ogni precedente regola-
 mentazione lungo la suddetta
tratta stradale, è resa nota al
pubblico e può essere revoca-
 to o modificato a cura della
Provincia di Alessandria, qua-
 lora necessario per motivi di
fluidità e sicurezza del traffico
veicolare. 

E’ fatto obbligo a chiunque
di osservare la presente ordi-
 nanza.

Velocità a 50 km/h tra Cassi nelle
e Cimafer le per motivi di sicurezza

Silvano d’Orba. Sabato 11 febbraio, alle ore 17,30 presso la
Bilblioteca comunale ripren dono gli apppuntamenti  di “Silvano
incontra”, con Marina Elettra Maranetto.

La rassegna dunque conti nua quest’anno, con la colla borazio-
ne del Circolo culturale “Ir Bagiu”, per valorizzare au tori locali e
il territorio circo stante, con le diverse peculia rità che caratteriz-
zano la co munità e con il coordinamento della scrittrice Raffael-
la Roma gnolo, nei locali della restau rata Biblioteca in via Villa
(piazzale Chiesa di San Seba stiano).

“Vogliamo che la Biblioteca sia un luogo vivo, in cui i libri rap-
presentano un’occasione per vincere la pigrizia e ritro varci tutti
insieme a parlare e scoprire il nostro territorio, at traverso varie
scritture” - dice il sindaco Ivana Maggiolino.

La protagonista di sabato 11 febbraio è dunque Marina Elet tra
Maranetto ed il suo ultimo libro, “Tempo scaduto”. Il sotto titolo
“Pensieri beffardi sull’ine sistenza” indica efficacemente la dire-
zione della riflessione speculativa dell’autrice, coin volta in uno
sguardo sul tempo trascorso, esercizio di saggez za esistenzia-
le e sprone emo tivo per guardare al futuro con coraggio, realismo
e disincan to.

La Maranetto è nata a Silva no e vive ad Alessandria. Colla-
bora con l’Accademia Ur bense ed è autrice di numero se pubbli-
cazioni, di cui diverse premiate.

“Silvano incon tra” in bibliote ca
con la scrit trice Maranetto

Festa dei compleanni 
al Centro Amicizia Anziani

Ovada. Domenica 12 febbraio, alle ore 16 in Parrocchia ver-
ranno celebrati i Battesimi.

Lunedì 13 alle ore 16, recita del Rosario davanti all’immagine
della Madonna di Fatima in via Firenze.

Martedì 14 al pomeriggio, festa dei compleanni e di San Va-
lentino al Centro Amicizia Anziani. Alla sera alle ore 21 alla Fa-
miglia Cristiana incontro di preparazione al matrimonio.

Mercoledì 15, alle ore 20,45 presso la Famiglia Cristiana, per
la Scuola della fede, quarto incontro su “...patì sotto Ponzio Pi-
lato, fu crocifisso, morì e fu sepolto”. Giovedì 16, il Centro Ami-
cizia Anziani organizza una gita pomeridiana ad Alba, con visita
alla fabbrica dolciaria della Ferrero.

Ovada. Ci vorranno nuove
analisi, disposte già nella gior-
nata di lunedì, per chiarire co-
s’è successo nelle scuole ova-
desi. 

Di sicuro, per ora, c’è solo
che, da quelle effettuate lo
scorso 31 gennaio per conto
della Camst, la società che si
occupa delle mense scolasti-
che, dal laboratorio a.Eco.Vet.
di Carmagnola, è emerso che,
nei campioni prelevati da tre
rubinetti in altrettanti plessi
scolastici ovadesi, la presenza
di batteri coliformi era ampia-
mente superiore alla norma.
Le scuole interessate sono le
materne di via Galliera e via
Dania, le elementari Damilano
di via Fiume e Giovanni Paolo
II di via Dania e la media “Per-
tini”.

Parliamo di circa 1000 alun-
ni, un numero consistente, e
tale da rendere indispensabile
una risposta immediata da
parte del Comune. In effetti,
appena avuto notizia degli esi-
ti degli esami, l’amministrazio-

ne comunale ha inviato all’isti-
tuto una nota per vietare che
sulla tavola delle mense scola-
stiche venisse servita l’acqua
del rubinetto nelle caraffe, e in-
vitando il corpo insegnante a
avvisare i bambini di non bere
nei bagni.

Il Comune ha precisato che
le stesse analisi, fortunata-
mente, hanno escluso la pre-
senza nell’acqua di batteri più
pericolosi (in particolare di
escherichia coli e enterococ-
co). Va detto che già lo scorso
anno si era verificato un episo-
dio dello stesso tenore, e in
quella occasione la sostituzio-
ne dei filtri aveva permesso di
riportare tutti i valori nella nor-
ma. Per il secondo giro di ana-
lisi il Comune ha affidato il
compito di effettuare esami
sull’acqua anche ad un altro
laboratorio, mentre Ireti è stata
incaricata di compiere gli op-
portuni accertamenti sulla rete
idrica cittadina per fare luce sul
fenomeno della proliferazione
batterica.

Coliformi oltre il livello di guardia

Batteri oltre i limiti
acqua vietata in 3 scuole

“I No madi” al Geirino
Ovada. Sabato 18 marzo alle ore 21.30 i Nomadi, la band che da oltre 50 è sulla cresta del-

l’onda, con tanti fans di diverse genera zioni, suoneranno al Palazzetto dello sport del Geirino, nel
tour “Come potete giudicare”.

In concerto Beppe Carletti (tastiere), Cico Falzone (chitar re), Daniele Campani (batteria), Mas-
simo Vecchi (basso e voci), Sergio Reggioli (violino, percussioni e voci) e Cristiano Turato (voce),
Biglietti in vendita su happyticket. a partire da 25€.

I diversamente abili con carroz zina e i loro accompagnatori contattino l’organizza zione per la mi-
glio re collocazione possibile. Per informazioni: cell. 324 8356849 o scrivere a: info@promediae-
venti.it.

Il 16 febbraio alla Famiglia Cristiana

Assemblea della Cisl 
Pen sionati pre-congressuale
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Masone. Il sindaco metro-
politano Marco Doria ha invia-
to recentemente una nota ai
15 sindaci dei Comuni coinvol-
ti nel progetto della Città Me-
tropolitana che prevede 40 mi-
lioni di euro destinati a scuole,
strade, rischio idrogeologico e
servizi per l’inclusione nei Co-
muni e sta per essere finan-
ziato dal CIPE (Comitato inter-
ministeriale per la programma-
zione economica) con delibera
attesa in tempi imminenti.
Il progetto interessa i comu-

ni della Valle Stura e delle Val-
li Polcevera e Scrivia.
Il comune di Masone do-

vrebbe ottenere 220.000 euro
che verranno impiegati per i la-
vori di adeguamento sismico
delle struttura scolastica “Car-
lo Pastorino” in località Ronco
che, secondo uno studio tecni-
co in possesso dell’ammini-
strazione civica, presenta si-
tuazioni di criticità in particola-
re nelle zone di giunzione tra
colonne e travi non risponden-
ti alleattuali norme sismiche.
L’intervento previsto nel pro-

getto di fattibilità, redatto dal
geometra comunale Giuseppe
Ottonello, riguarda 29 nodi
strutturali interessati dalle criti-
cità mediante la messa a nudo
del pilastro e dei travi concor-
renti, il successivo rinforzo ed
il ripristino finale delle opere
murarie.
I lavori potrebbero essere

completati durante il periodo
estivo e quindi permettere il re-
golare svolgimento dell’attività
didattica.
Il progetto complessivo è

stato presentato dalla Città
metropolitana di Genova gra-
zie anche all’importante contri-

buto fornito dai sindaci del ter-
ritorio ed è stato inserito nella
graduatoria al 40° posto su
120 totali. In vista della pubbli-
cazione imminente della Deli-
bera CIPE di stanziamento dei
relativi finanziamenti il sindaco
metropolitano ha invitato i col-
leghi sul territorio a procedere
nella predisposizione dei pro-
getti esecutivi e ad acquisire le
autorizzazioni e i nulla osta ne-
cessari per far partire gli inter-
venti.
L’amministrazione comuna-

le masonese ha così deciso di
affidare allo studio Canepa As-
sociati l’incarico della stesura
del progetto definitivo dei lavo-
ri di adeguamento sismico del-
la Scuola Media Carlo Pastori-
no con una spesa complessi-
va che ammonta a circa
12.700 euro. Il progetto della
Città metropolitana prevede di
destinare oltre 16 milioni alle
scuole superiori, 14,6 milioni
alle strade, 2,9 alla riduzione
del rischio idrogeologico e 6,3
milioni a scuole e servizi nei

Comuni, promuovendo l’inclu-
sione.
Per quanto riguarda la no-

stra valle, il comune di Rossi-
glione riceverà un finanzia-
mento di circa 935.000 euro
per la riqualificazione del tes-
suto urbano del Borgo Inferio-
re, servizi scolastici e sociali,
spazi per lo sport e l’aggrega-
zione, rigenerazione aree pub-
bliche. 
Al comune di Campo Ligure

andranno circa 927.000 euro
per la ristrutturazione del pa-
lazzetto dello sport con rifaci-
mento del tetto e sistemazione
di pannelli fotovoltaici ed il rifa-
cimento dell’impianto di riscal-
damento mentre il comune di
Mele, con 204.000 euro, vedrà
la possibilità di completare la
riqualificazione del Centro sto-
rico con la pavimentazione
dell’ultimo tratto di viabilità in-
terna.
Infine per il comune di Ti-

glieto sono previsti 100.000
euro per la riqualificazione del-
la piazza Martiri per la Libertà.

Un progetto di 220.000 euro

Adeguamento sismico
per la scuola media

Masone. Domenica 29 gen-
naio, a Sassello, si è svolto
l’incontro voluto da Fausta Siri
e da Michelangelo Pesce, già
sindaco di Tiglieto, per mettere
a confronto le diverse posizio-
ni in merito alla vicenda nota
come “fatti del Monte Manfrei”.
La staffetta partigiana, autrice
del memoriale Ricordi di guer-
ra – tratto da “E ma riordu”, te-
stimone oculare dei fatti che si
svolsero a Urbe tra il 25 e il 28
aprile del 1945, vuole con for-
za affermare la veridicità degli
eventi per sconfiggere «una
volta per tutte» le recenti misti-
ficazioni e le tante “bugie”, lei
usa un termine più colorito,
che sono state scritte in merito
ad un presunto eccidio in mas-
sa di giovani soldati repubbli-
chini catturati dai partigiani.
Con Almerino Lunardon di

Savona che, oltre ad essere
docente di filosofia, è studioso
di storia patria e delle vicende
legate alla lotta di liberazione,
erano presenti tre ricercatori
provenienti da Altare e uno da
Genova Voltri. 
La discussione, molto ani-

mata a causa delle diverse po-
sizioni rappresentate, è stata
comunque ampia e ricca di
particolari anche inediti su co-
me si svolsero realmente i fat-
ti. La professoressa Siri ha ri-
petuto di aver visto arrivare
duecento due militari disamati
e impauriti verso le ore diciotto
del 25 aprile, poi condotti pres-
so “la Romana” e di averli visti
tornare quasi tutti «sorridenti,
ne saranno mancati una deci-

na, avviati poi a piedi verso la
stazione ferroviaria di Rossi-
glione» per raggiungere Sestri
Ponente e quindi un campo
d’internamento nel levante li-
gure. Altri hanno sostenuto in-
vece la traduzione a Voltri, do-
ve una ventina sarebbero stati
giustiziati. Tesi vivacemente
contestata proprio dall’espo-
nente voltrese, come pure i fat-
ti tristemente analoghi che si
sarebbero svolti nell’altra dele-
gazione genovese dove però,
a detta della stessa Siri, alme-
no uno dei reduci dalla prima
selezione «un certo Muti, che
aveva ucciso il partigiano Pari-
gi, ferito dopo la battaglia dei
Roncasci», subì la pena di
morte dopo giudizio sommario. 
La presenza di tante voci

dissonanti non ha certo favori-
to il chiarimento definitivo, che
però è solo rinviato ai prossimi
appuntamenti e soprattutto

collegato all’analisi dei docu-
menti in mano, a detta loro, dei
diversi storici. Da questo punto
di vista molto interessanti sono
state le indicazioni provenienti
da Altare, relative al Cimitero
di guerra dove sono stati tu-
mulati i resti di alcuni militari
giustiziati nella zona di Urbe.
Molti elementi però pare

possano fugare fin d’ora con
ragionevole certezza, che vi
sia stato un eccidio di notevoli
proporzioni, come sostengono
coloro che hanno realizzato il
piccolo sacrario al Monte Man-
frei, dove ogni anno tengono
una celebrazione commemo-
rativa.
Da sottolineare invece lo

spirito di confronto positivo
manifestato dai diversi ricerca-
tori, che si sono scambiati i ri-
spettivi riferimenti per poter
continuare le indagini in modo
proficuo e coordinato. O.P.

Vicenda Monte Mafrei

Confronto posizioni differenti:
continuare ricerca della verità

Campo Ligure. A quasi un
anno dalla prematura scom-
parsa di Ernesto Bianchi un
gruppo di amici lo ha voluto ri-
cordare in una maniera che a
lui avrebbe fatto sicuramente
piacere, così, di buon mattino,
la compagnia è salita nella zo-
na del monte Pavaglione e ha
murato una targa scolpita con
il ritratto di Ernesto in una roc-
cia particolarmente esposta ri-
volta verso il sua amato Mon-
viso che nelle giornate terse e
luminose è chiaramente visibi-
le da quella zona. 
Bianchi era conosciuto da

tutti oltre per il suo carattere
socievole e per la sua disponi-
bilità, per essere un grande
appassionato ed esperto della
montagna; oltre che le campa-
gne di queste valli conosceva
perfettamente gran parte delle
Alpi tanto da essere punto di ri-
ferimento per chiunque voleva
intraprendere una gita in mon-
tagna con caratteristiche di più

o meno difficoltà e poteva ri-
volgere tranquillamente a lui
per un consiglio o una spiega-
zione. 
La sua morte, che lo ha col-

to mentre saliva su una delle
sue amate montagne, ha la-

sciato un grande vuoto a tutti e
particolarmente a quel gruppo
di amici che hanno condiviso
con lui anni di escursioni in
montagna ma anche di buone
mangiate e bevute e di allegra
compagnia.

Targa commemorativa

Ad un amico scomparso

Masone. L’amministrazione
comunale e la Polizia locale
hanno predisposto un avviso
alla popolazione masonese in
seguito alle numerose lamen-
tele pervenute relative al peri-
colo creato dai veicoli in sosta
vietata in alcune zone del
concentrico mirando ad un in-
tervento attraverso l’effettua-
zione di controlli quotidiani e
sanzioni alle infrazioni riscon-
trate.
Principalmente saranno in-

teressate via Marconi, via Car-
mine, via Roma, via Cordoba,
via Pio XII, viale Vittorio Vene-
to e via Piave e particolare
scrupolo verrà adottato nel
sanzionare alcuni comporta-
menti illeciti fonte di maggior
pericolo e disagio quali:
- la sosta su fermata auto-

bus (art. 158 c. 5 sanzione da
85 a 338 euro con decurtazio-

ne di due punti dalla patente di
guida)
- la sosta sui parcheggi per

disabili (art. 158 c. 5 sanzione
da 85 a 338 euro con decurta-
zione di due punti dalla paten-
te di guida)
- la sosta su attraversamen-

ti pedonali, passaggi pedonali,
passi carrabili e in prossimità
di aree di intersezioni (art. 158
c. 5 sanzione da 85 a 338 eu-
ro)
- transito non consentito in

piazza 75 Martiri durante l’ora-
rio di ingresso e uscita dei
bambini dalla scuola (art. 7 c.
14 sanzione da 41 a 169 euro)
- all’uso improprio delle zo-

ne a parcheggio temporale li-
mitato (zone disco) (art. 157
c.8 sanzione da 41 a 169 eu-
ro)
- alla mancata rimozione

delle deiezioni canine, manca-

ta dotazione dei sacchetti per
rimozione stessa e mancato ri-
spetto delle zone interdette ai
cani (art. 56 regolamento unio-
nale sanzione da 50 a 300 eu-
ro)
- uso improprio dei conteni-

tori della raccolta differenziata
(sanzioni da 50 a 300 euro).
L’amministrazione comuna-

le, inoltre, informa che saran-
no effettuati controlli sull’utiliz-
zo degli accessi carrabili che
ancora non sono stati regola-
rizzati contestando eventuali
infrazioni sia ai sensi del codi-
ce della strada (art. 22 c. 11
sanzione da 169 a 680 euro)
che a norma del regolamento
comunale vigente.
I controlli quotidiani, e le

eventuali sanzioni ai trasgres-
sori, da parte della Polizia lo-
cale inizieranno a partire da lu-
nedì 13 febbraio.

Dal 13 febbraio

Maggiore severità 
sulle infrazioni stradali

Campo Ligure. Con il patrocinio del nostro
comune, presso il palazzetto dello sport, l’as-
sociazione maestri di ballo “Daance 4Fun Aca-
demy” ha organizzato per domenica 19 febbra-
io il secondo trofeo Daance 4Fun Liguria. Gara
open di danza sportiva – tutte le discipline, ca-
tegorie e classi – gara di ballo sociale. Sono
ammessi alla competizione tutti i ballerini pro-
venienti da qualunque federazione ed ente di
promozione riconosciuti dal CONI ed in regola
con il tesseramento. 6 le categorie: under 12,
under 30, over 40, over 50, over 60. Queste le
classi: principianti 3 balli (figure da testo), prin-
cipianti 5 balli (figure da testo), open class (fi-
gure libere).
Il programma della giornata è estremamente

nutrito, infatti l’arrivo al palazzetto dello sport è
previsto per le 9,30 con il benvenuto ai parteci-
panti ed il ritiro dei numeri per poi dare il via al-
le danze: ore 10 gara liscia piemontese (3 bal-

li) a seguire gara liscio ligure (3 balli); ore 11 ini-
zio gara coreografiphic team o line dance (un-
der 30 e over 30); ore 14 gara ballo liscio unifi-
cato e ballo da sala (principanti 3 balli e open
class 3 balli).
A seguire gara danze standard (principianti 3

balli W – T – Q, principianti 5 balli, open class 5
balli).
A seguire gara danze latino americane (prin-

cipianti 3 balli CCC – R-J, 5 balli, open class 5
balli).
A seguire danze caraibiche (sociale e classi

C- B –A ).
A seguire chizomba (sociale).
A seguire tango argentino sociale (balli da pi-

sta e combinata 3 balli).
Ore 16 concorso di social dance.
Alla fine verranno consegnati i premi ai vinci-

tori. Per le iscrizioni i moduli si possono scari-
care dal sito on line: www.daance4fun.com

Domenica 19 febbraio

2° Trofeo “Daance 4 Fun Liguria”

Masone. Prosegue con successo l’impegno di Ermanno Luzza-
ni, questa volta in vista della visita prevista per prossimo mese di
marzo a Milano. Il programma delle conferenze in quel di Maso-
ne e Ovada vede le date del 9, 17, 24 febbraio sul tema “Omag-
gio al Vedutismo veneziano del Settecento in concomitanza alla
mostra milanese “Bellotto e Canaletto. Lo stupore e la luce”

Club Artistico Masonese

Preparazione alla mostra 
di Canaletto e Bellotto 

L’Anno dei Borghi 
Lo scorso dicembre il Mini-

stero dei Beni e delle Attività
Culturali e del Turismo ha ap-
provato la direttiva che indice
per il 2017 “l’Anno dei Borghi
in Italia” per valorizzare il patri-
monio artistico, naturale e
umano di luoghi. Un’occasione
straordinaria che l’Ente Parco
del Beigua intende cogliere
per promuovere i borghi e i
centri storici del comprensorio.
Verrà raccontata una storia
lunga un anno, dieci capitoli
che da febbraio, un mese do-
po l’altro, ci faranno conoscere
le tradizioni antiche, il patrimo-
nio storico-culturale, le eccel-
lenze naturalistiche, i profumi
e i sapori di: Masone (rinoma-
to centro della lavorazione del
ferro), Campo Ligure (capitale
nazionale della filigrana), Ros-
siglione (sede di produzioni
agro-alimentari di elevata qua-
lità), Tiglieto (che ospita la pri-
ma abbazia cistercense co-
struita, nel 1120, fuori dai con-
fini di Francia), Sassello (primo
Comune in Italia ad ottenere la
“bandiera arancione” dal Tou-
ring Club Italiano per la qualità
turistica ed ambientale dell’en-
troterra), Stella (paese natale
del “Presidente degli Italiani”
Sandro Pertini), Varazze, Co-
goleto, il ponente di Genova.
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Cairo M.tte. Ultimamente
sulle pagine della stampa lo-
cale sono circolati allarmanti
immagini e notizie sulle appa-
renti cattive condizioni di alcu-
ni viadotti dell’autostrada Tori-
no Savona. 
La società che gestisce l’au-

tostrada, però, si è affrettata a
chiarire che le apparenti ano-
malie riscontrate sono tenute
sotto controllo e sono state og-
getto di interventi di ripristino
che garantiscono la sicurezza
dei manufatti. 
Ci sembra però ora dovero-

so segnalare a chi di dovere,
se mai non ne fosse informa-
to, anche l’apparente preca-
rietà delle barriere di ritenzio-
ne del cavalcavia contrasse-
gnato con il numero “6” che,
in Via Medaglie d’Oro, sovra-
sta la trafficata sottostante
strada provinciale numero 29
che funge, anche, da circon-
vallazione del centro Cairese,
e la mancanza di reti di prote-
zione che evitino la caduta,
almeno quella accidentale, di
detriti sulla sottostante car-
reggiata. 
Le norme in proposito ci

sembrano abbastanza precise
e vincolanti, anche se non sa-
premmo indicare a chi attiene
la responsabilità dell’adegua-
mento delle strutture.
Il D.M. 1990 per primo pre-

vedeva la presenza di recin-
zioni “anticaduta” sui viadotti.
L’unica normativa di riferimen-
to in ambito stradale è il D.M. 4
maggio 1990 “Norme tecniche
per la progettazione, l’esecu-
zione ed il collaudo dei ponti
stradali”. 
In generale si fa riferimento

alla normale normativa struttu-
rale con le sollecitazioni di
qualsiasi struttura (vento, ne-
ve, peso proprio, ecc...)
La rete deve essere posizio-
nata ad una distanza tale da
non essere interessata della
deflessione della barriera op-
pure essere integrata alla bar-
riera stessa (in tal caso vale il
certificato di crash della barrie-
ra) Su pesi, altezze, maglie,
ecc... vale il buonsenso e la fi-
nalità per cui si prevede l’in-
stallazione.
La Circolare 3065/2004 del

Ministero delle Infrastrutture
precisa che “per le strade esi-
stenti, che non sono oggetto di

interventi di adeguamento e
per le quali pertanto non vige
l’obbligo di applicare il D.M.
223/92 e di sostituire le barrie-
re eventualmente non omolo-
gate o non rispondenti ai re-
quisiti previsti dalle istruzioni
tecniche allegate allo stesso
D.M., si richiama tuttavia l’at-
tenzione degli enti proprietari e
gestori sui compiti agli stessi
assegnati dall’art 14 del nuovo
Codice della strada in merito al
controllo dell’efficienza tecnica
della strada e delle pertinenze
stradali tra le quali sono com-
presi tutti i dispositivi di ritenu-
ta. 

Pertanto, con la presente di-
rettiva si invitano gli enti in in-
dirizzo a verificare lungo la re-
te stradale di propria compe-
tenza le condizioni di efficien-
za e di manutenzione dei di-
spositivi di ritenuta, con parti-
colare riferimento alle modali-
tà di installazione, provveden-
do, laddove tali condizioni non
siano ritenute sufficienti, a pro-
grammarne l’adeguamento al-
le disposizioni del D.M.

223/92, secondo le modalità
previste dall’art. 2 dello stesso
D.M..”.
Sempre all’interno del so-

prarichiamato impianto nor-
mativo, è precisato che rien-
trano nel campo di applicazio-
ne della norma di adegua-
mento i progetti che riguarda-
no “la ricostruzione e riqualifi-
cazione di parapetti di ponti e
viadotti situati in posizione pe-
ricolosa per l’ambiente ester-
no alla strada o per l’utente
stradale, anche se non inseri-
ti nell’adeguamento di un inte-
ro tronco”.
La pericolosità del breve via-

dotto, documentato dall’istan-
tanea, ci sembrerebbe essere
dettata, oltre che dalla bassez-
za e vetustà della barriere di
contenimento in un tratto di
strada in discesa e compreso
tra due curve, anche dalla pos-
sibilità che le auto in transito
possano far schizzare ciottoli o
detriti sulla sottostante carreg-
giata percorsa, ad elevata ve-
locità, da numerosi automezzi.

SDV

Il numero 6 della strada provinciale 29

Un cavalcavia da “tenere d’occhio”
sovrasta la circonvallazione di Cairo Cairo M.tte. È bastata una

foto pubblicata dall’assessore
Dario Cagnone su Facebook a
risvegliare l’interesse nei con-
fronti della bretella di Moncava-
glione. Due sole righe fanno da
didascalia: «Spalle del sovrap-
passo su ferrovia a Montecava-
glione pronte. Ora riempimento
e ad aprile varo dell’impalcato».
Questo sovrappasso sulla fer-
rovia collegherà, una volta ulti-
mato, la variante del Vispa agli
stabilimenti Trench e Schneider
di Bragno. Due righe che ba-
stano a rassicurare sul prose-
guimento dei lavori pesante-
mente rallentati da snervanti
procedure burocratiche: è risa-
puto quanto sia quantomeno
impegnativo stipulare una con-
venzione con RFI, la Rete Fer-
roviaria Italiana. Dopo il riempi-
mento delle due spalle si dovrà
posizionare la soletta sopra i bi-
nari, un lavoro questo che è
previsto per il mese di marzo
che sarà fatto di notte, durante
quelle sei ore in cui non transi-
tano i treni. In questo modo non
sarà in alcun modo sospeso il
traffico ferroviario. Per questo
intervento il Comune dovrà cor-
rispondere al RFI la somma di
12mila euro, una volta soltanto,
ma dovrà versare circa 3mila
euro all’anno per gli interventi di
manutenzione. Così si sta pro-
cedendo, anche se un po’ len-
tamente, alla conclusione dei
lavori per questo primo lotto
che serviranno a rendere più
agevoli i collegamenti con par-
te della zona industriale. Anco-
ra in fase di progettazione è il
raccordo stradale con Italiana
Coke anche se si tratta di
un’opera considerata strategi-
ca. La vicenda della bretella di
Moncavaglione si protrae da
circa 10 anni, poco dopo la rea-
lizzazione del cementificio, mai
entrato in funzione, che ha poi
finito per essere smantellato.
Non era comunque da ritenersi
decaduta la convenzione stipu-
lata dall’allora amministrazione
cairese di centro-destra e la
proprietà, che prevede un ver-
samento di un milione di euro
da parte della società per la
realizzazione della viabilità.
Nell’estate del 2013 il Comune
aveva dato il via libera al layout
progettuale preliminare dal co-
sto di circa 3,5 milioni di euro e,
nell’ambito di questo interven-
to, aveva approvato il progetto
definitivo del primo lotto di la-
vori, per un importo di 1,3 mi-
lioni di euro. PDP

Moncavaglione:
quasi pronto 
il sovrappasso 

Cairo M.tte. Favorevole a
Italiana Coke il provvedimento
della Corte di Appello di Geno-
va che respinge il ricorso della
Banca Regionale Europea
(BRE) contro il decreto di omo-
loga del concordato preventivo
dell’azienda, emesso dal tribu-
nale di Genova. L’azienda ne
ha ricevuto notizia il 1º febbra-
io scorso, attraverso i suoi le-
gali. Il reclamo di Bre è stato
giudicato inammissibile ed è
stato integralmente respinto
“per difetto dell’interesse ad
agire”. 
Contro l’omologa era stato

inoltrato, nel mese di novem-
bre dello scorso anno, il ricor-
so da parte della Banca Re-
gionale Europea che evidente-
mente non condivide le scelte
degli altri istituti credito che
avevano dato parere positivo.
Il ricorso era stato respinto in
primo grado nel dicembre
scorso ma la banca aveva im-
pugnato la sentenza in appello
mettendo nuovamente in forse
il percorso che avrebbe dovu-
to scongiurare il fallimento del-
l’azienda e dare una certa
tranquillità ai numerosi credito-
ri e agli stessi dipendenti che
da tempo paventano la perdita
del loro posto di lavoro.
Per la tortuosa vicenda del-

l’Italiana Coke, ricca di inci-
denti di percorso, si stava
aprendo uno spiraglio di luce
quando, finalmente, era stata
depositata l’omologa del con-
cordato preventivo, dopo una
lunga attesa che aveva tenuto
sulle spine maestranze e or-
ganizzazioni sindacali. 
Bisogna dire che non man-

cavano i presupposti per una
soluzione positiva, visto il pa-
rere favorevole dell’assem-
blea dei creditori e in partico-
lare degli istituti di credito che
era di per sé stesso determi-
nante. Anche i commissari,
che avrebbero dovuto control-
lare il piano dell’omologa,
avevano espresso il loro as-
senso.
L’ok al piano di ristruttura-

zione del debito era avvenuto
nel mese di giugno con le ban-
che che diventavano di fatto
azioniste di riferimento e con il
gruppo Ascheri che doveva la-
sciare il comando con il su-
bentro di un nuovo ammini-
stratore delegato. Si trattava di

un passaggio decisamente po-
sitivo che apriva scenari tutto
sommato confortanti visto la
pesante esposizione debitoria
che comunque rimane.
Il 31 ottobre scorso, era sta-

to nominato amministratore
delegato il dottor Paolo Cer-
vetti, che aggiungeva la carica
a quella di amministratore de-
legato di Funivie S.p.A., altra
società del gruppo ICE. La no-
mina è stata definita dalla hol-
ding che fa capo alla famiglia
Ascheri, in ottemperanza agli
accordi raggiunti con il sistema
bancario, per assicurare spe-
ditezza e organicità al concor-
dato che richiede un’attenzio-
ne particolare integrata nel “si-
stema carbone”, in un contesto
che, pur essendo in via di riso-
luzione, rimane ancora compli-
cato.
Tutto sembrava filare per il

verso giusto ma rimaneva ap-
punto lo scoglio del ricorso del-
la BRE che metteva purtroppo
in forse l’evolversi in positivo
della vicenda, ricorso definiti-
vamente respinto dal tribuna-
le: «Abbiamo sgombrato il
campo da ogni possibile dub-
bio. È la seconda volta, dopo il
dicembre 2016, che la Corte ci
dà piena ragione su tutto. – ha
commentato Paolo Cervetti,
amministratore delegato di Ita-
liana Coke - Purtroppo l’attesa
degli esiti dei ricorsi ci ha im-
pedito di procedere nei tempi
previsti: adesso confidiamo di
poter accelerare il piano che
prevede il processo di risana-
mento dell’azienda».

PDP

Respinto il ricorso della BRE

Al via il risanamento 
dell’Italiana Coke

Cairo M.tte. L’ospedale di
Cairo non va smantellato ben-
sì potenziato. È quanto ha di-
chiarato l’assessore alla Sani-
tà ligure Sonia Viale nella sua
visita all’ospedale di Cairo, ef-
fettuata nel pomeriggio di lu-
nedì scorso. 
Una dichiarazione di intenti

che vorrebbe sgombrare il
campo dai numerosi dubbi cir-
ca il futuro del nosocomio cai-
rese, che per i valbormidesi
rappresenta un importante
presidio sanitario ma che da
tempo viene sottoposto ad un
inquietante progressivo ridi-
mensionamento. 
La visita del vicepresidente

della Liguria e del direttore ge-
nerale dell’Asl 2 Eugenio Por-
fido aveva come obiettivo la
riorganizzazione delle due
nuove sale operatorie che tan-
te polemiche avevano suscita-
to. Con una nuova organizza-
zione dei servizi e con fasce
orarie diversificate, potranno
essere utilizzate anche nel po-
meriggio per prestazioni am-
bulatoriali. 
Al mattino si effettueranno

interventi in Day Surgery e al
pomeriggio interventi di chirur-
gia ambulatoriale con aneste-
sia locale per cui i pazienti po-
tranno essere dimessi subito
dopo l’operazione.
Un progetto prestigioso che

oltre ad ampliare l’offerta di
chirurgia ambulatoriale, con-
templa 80 ore di utilizzo delle
sale ogni settimana, che corri-

spondono a 77 interventi chi-
rurgici. Sonia Viale ha anche
accennato all’apertura del nuo-
vo punto di distribuzione di far-
maci salvavita a Cairo. Un’op-
portunità per gli oltre 500 pa-
zienti che gravitano su Cairo.
Si tratta di farmaci erogabili
soltanto da farmacia ospeda-
liera.
I pazienti che, in forza del lo-

ro piano terapeutico necessi-
tano di tali medicine, hanno
comunque la possibilità di sce-
gliere il punto dove recarsi per
la fornitura, Savona o Cairo,
presso il magazzino della S.C.
Farmaceutica Territoriale (in-
gresso dal Punto di Primo In-
tervento dell’Ospedale S. Giu-
seppe di Cairo).
Si comincerà, nella prima fa-

se, con la fornitura dei NAO -
nuovi anticoagulanti orali (Pra-
daxa, Xarelto, Eliquis e Lixia-
na), progettando di estendere
in seguito la distribuzione ad
altri farmaci. Il giorno di conse-
gna è giovedì, con orario dalle
9 alle 14. Il servizio è aperto
dal 9 febbraio.
Si attendono ora le reazioni

di politici e movimenti.
È di pochi giorni fa la noti-

zia della privatizzazione del
San Giuseppe che ha suscita-
to un enorme polverone: pro-
babilmente se ne è parlato nel-
l’incontro della Viale coi sinda-
ci ma di questo, per motivi re-
dazionali, non siamo in grado
di riferire.

PDP

Secondo l’assessore alla Sanità ligure Sonia Viale 

Potenziare l’ospedale di Cairo
con chirurgia e distribuzione  farmaci 

Cairo M.tte. Rimangono in-
variate, rispetto al 2016, le ta-
riffe a domanda individuale. Lo
ha comunicato il sindaco Bria-
no che ha sottolineato come
questo sia stato possibile gra-
zie ad interventi mirati sull’eva-
sione e sulla morosità. Da qui
si deduce che gli uffici hanno
svolto bene il loro compito.
Non subiscono dunque va-

riazioni al rialzo le tariffe co-
munali di asilo nido, mensa,
pesa, impianti sportivi, traspor-
to scolastico, servizi cimiteriali
e parcheggi pubblici a paga-
mento: «Nessun aumento inol-
tre per pubblicità ed affissioni
e canoni per occupazione spa-
zi pubblici. - dice il sindaco - In
un paese dove tutto è in pe-
renne aumento sono felice di
chiudere un ciclo decennale
mantenendo una buona quali-
tà di servizi a costi ragionevoli
per i cairesi». Il primo cittadino
parla anche dei numerosi isti-
tuti scolastici presenti sul terri-
torio comunale che richiedono
un impegno notevole: «Cairo
si contraddistingue da molti al-
tri Comuni della nostra Provin-
cia per avere un alto numero di
scuole primarie, ben cinque. In
questi anni non è stato sempli-
ce tenerle tutte aperte e una di
queste, quella di Bragno, ne-
cessita di importanti opere di
manutenzione straordinaria.
Non riusciremo ad eseguirle
entro giugno ma posso garan-
tire che nel bilancio di previ-
sione 2017 in procinto di ap-
provazione verranno allocate
le somme necessarie per gli
interventi».

Tariffe comunali
senza variazioni 

Cairo M.tte. Il Carnevale cairese si farà an-
che quest’anno ma con alcune novità. Dopo
l’abdicazione al titolo di Nuvarin Der Castè da
parte dell’erede storico della Maschera, Andrea
Ferraro, lo “storico” personaggio è impersonato
anche quest’anno, come avvenne nell’edizioni
2015 e 2016, dal giovane ed effervescente
Nicolò Zunino sostenuto dall’attivissimo Comi-
tato che sta organizzando tutte le manifes-
tazioni dell’ormai tradizionale Carnevale
Cairese.
Le ristrettezze economiche imposte al Comi-

tato organizzatore dei pochi fondi e contributi
disponibili impongono, però, qualche sacrificio:
a cominciare dalla nomina della Castellana che
anche quest’anno è stata direttamente nomina-
ta dal comitato organizzatore nella giovanissi-
ma diciottenne cairese Chiara Palumbo.
Chiara, residente a Cairo in Via Roma, ha 18
anni, studia “Scienze umane” a Savona ed ha
accettato con entusiasmo di ricoprire il ruolo di
primo piano, del Carnevale Cairese edizione
2017, di dama di Nuvarin. 
Il Carnevale 2017 si concluderà quindi, come

ormai da consolidata tradizione, con la sfilata
dei carri e dei gruppi per le vie della nostra cit-
tà nel pomeriggio di Domenica 19 febbraio, con
la probabile partecipazione di Re Cicciolin di
Savona. Ci si attende comunque, per domenica
19 febbraio, la tradizionale, coloratissima ker-
messe di carri, gruppi e singole maschere, che
partirà alle ore 14,00 da piazza Della Vittoria,
per percorrere le vie principali del Centro Stori-
co e di Cairo Nuovo per riversarsi infine, come
un fiume in piena, nuovamente nella centralis-
sima piazza cairese per raccogliere, sull’ap-
posito palco, i premi elargiti da Nuvarin e dalla
sua Corte e gli applausi del numeroso pubblico.
La grande manifestazione del Carnevale 2017
sarà accompagnata, durante la sfilata da una
“pentolaccia”, per i più piccini e dalla dis-
tribuzione di frittelle e bevande calde in Piazza
Della Vittoria a cura della Pro Loco. Per info:

347-4316546. Il Carnevale di Nuvarin avrà poi
una “coda” martedì grasso, 28 febbraio, con la
visita del Giullare cairese e delle sua corte agli
asili, alle scuole ed alle strutture ricettive e ri-
creative degli anziani di Cairo Montenotte. La
Corte di Nuvarin, infine, dalle ore 20 presen-
zierà la serata danzante organizzata dal danc-
ing “La Perla” di Cairo Nuovo. SDV

Per domenica 19 febbraio a Cairo con la Corte di Nuvarin 

Si prepara la sfilata di Carnevale 
con Chiara Palumbo nuova Castellana 

Gli articoli sportivi
sono nelle pagine

dello sport

www.lancora.eu

Raccolti 1030 Euro 
per i terremotati

Cairo M.tte. Domenica 29 gennaio la Par-
rocchia di Cairo M.tte ha fatto la raccolta per
contribuire alle necessità causate dal terremoto.
“Abbiamo consegnato 1030 euro - ha riferito il
parroco Don Mario Montanaro - al responsabi-
le della protezione civile di Cairo, con il quale si
è pensato di destinare la somma per acquista-
re generi per la prima emergenza tipo coperte
termiche, materassini e ciò che la protezione ci-
vile riterrà importante. Più che dire se sia poco
o tanto, dico solo che è stato per tante persone
un’ulteriore sforzo che merita il rispetto di chi
gestirà questi soldi.”
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Cairo M.tte. La cairese Na-
dia Mussina, presidente dell’
associazione cairese “Pippo
Vagabondo”, è entrata a far
parte del Comitato Regionale
Liguria della Federazione Ita-
liana Hockey col voto scaturito
dall’Assemblea elettiva ligure
tenutasi a Genova al palazzo
del Coni il 31 gennaio 2017.
L’associazione “Pippo Vaga-
bondo” è nata nel 2008 per dif-
fondere e praticare l’hockey su
prato anche a Cairo ed in Val-
le Bormida e, a meno di 9 an-
ni dalla fondazione, conta già
una quarantina di iscritti. 

L’elezione di Nadia Mussina
quale componente del Comita-
to Regionale Liguria è stata
colta con entusiasmo dai diri-
genti, dai tecnici e dagli atleti
della giovane ma promettente
formazione di hockey “Pippo
Vagabondo” che hanno, ora
più che mai, tutte le carte in re-
gola per portare l’hockey cai-
rese ai più alti livelli sportivi na-
zionali.

Il nuovo presidente del Co-
mitato Regionale Liguria della
Federazione Italiana Hockey
scaturito dall’Assemblea eletti-
va ligure è Franco Melis. Suc-
cede a Roberto Fusco, in cari-
ca dal 1991; eletti come consi-
glieri regionali, oltre a Nadia
Mussina, anche Carlo Colla,
Luca Cozzolino, Angelo Saba
e Simona Sabbatini. 

Con l’elezione del 53enne
Melis (già nel Board Europeo
dell’I.M.H.A., l’International
Masters Hockey Association)
si chiude la tornata elettorale
relativa alle presidenze del Co-
mitati Regionali FIH, che nelle
scorse settimane ha prodotto
l’elezione di Luciano Cecca in
Piemonte (confermato), Carlo
Corsi nel Lazio (nuovo), Gian-
franco Salaris in Sardegna
(confermato), Annamaria Sa-
pienza in Sicilia (confermata) e
Paolo Silvestri in Veneto (nuo-
vo). 

Sono solo sei comitati regio-
nali nelle sedici regioni in cui si
gioca ad hockey. Significa che
in più della metà delle circo-
scrizioni ci sono meno di 7 so-
cietà con diritto a voto. Pie-
monte, Sardegna e Veneto
hanno eletto, oltre il presiden-
te, 4 consiglieri. Lazio, Liguria
e Sicilia ne hanno scelto cin-
que perché sopra le 10 socie-

tà.
Poche le donne, solo tre su

27 consiglieri totali: Monica
Pianura, (Veneto), Nadia Mus-
sina (Liguria) e Simona Sab-
batini (Liguria). 

Rispetto a numeri che dico-
no che le donne sono al 33%
dei tesserati, delle squadre e
molto più avanti nel ranking in-
ternazionale. 

Persiste un maschilismo tut-
t’altro che latente.

Ora tutti a lavorare, e ne
hanno. Parte bene il Veneto
con il festival indoor per l’U14.

La Liguria risponde a stretto gi-
ro con la prima tappa del suo
circuito promozionale il 26 a
Savona con gli U8 e gli U10 in
campo. 

La Sardegna lascia preve-
dere la riapertura della Carlo
Felice in direzione Nord: meta
Sassari. Il Piemonte ipotizza a
fine stagione un torneo, su tre
fine settimana con l’Hockey 5
per gli U16. Ci attendiamo
qualcosa di molto frizzante an-
che sul campo di Hockey di
Cairo Montenotte.

SDV

Eletta a Genova il 31 gennaio 2017

Nadia Mussina di “Pippo Vagabondo”
consigliera reg.le Federazione Hockey

Cairo M.tte. Venerdì 3 feb-
braio alle ore 10,00 nella
chiesa parrocchiale di “San
Lorenzo” di Cairo Montenotte
ha avuto luogo il funerale di
Liliana Biondi, vedova Mas-
succo.

Liliana sarà ricordata dai fe-
deli della parrocchia di Cairo
Montenotte come persona
buona, pia e caritatevole: solo
negli ultimi periodi della sua
vita, fiaccata dagli anni e da-
gli acciacchi dell’età, aveva
dovuto diradare prima e ri-
nunciare poi alla santa Messa
quotidiana e smettere i molti
impegni caritativi che l’hanno
vista, per lunghi anni, anche
attiva e schiva protagonista
dell’associazione San Vincen-
zo. 

Nell’associarci al cordoglio
con le figlia Rita e le amate ni-
poti Simona e Giorgia, ringra-
ziamo Luisella, presidente del-
la San Vincenzo di Cairo, per
il ricordo di Liliana che ci ha in-
viato:

“Liliana... cara Liliana...: le
tue mani, le tue instancabili e
morbide mani... instancabili
nel disfare vecchi maglioni,
attorcigliare lana e sferruzza-
re per confezionare calde co-
perte per chi pativa il freddo;
instancabili nel tagliare bian-
che e candide lenzuola ormai

inutilizzate perché “vec-
chie...della nonna” e farne
lunghe strisce, arrotolate,
strette strette, da inviare in
Africa alle missioni di Raoul
Follerau per fasciare le pia-
ghe dei lebbrosi... instanca-
bili nel preparare “pacchetti
mamma-neonato” da inviare
in Burundi; instancabili nel
congiungersi per la preghie-
ra, per invocare conforto ai
più dimenticati... morbide e
calde nelle tue carezze, nei
tuoi abbracci... 

I tuoi occhi, i tuoi dolci, pro-
fondi, trasparenti, occhi azzur-
ri... la tua suadente, pacata vo-
ce e il tuo amorevole sorriso
che riconoscevano subito i tur-
bamenti di chi ti stava accanto
e sapevano, solo con
un’espressione, consolare e
temprare... dolci occhi che tra-
smettevano amore profondo di
mamma, di nonna, di amica, di
donna...

La tua semplicità nel fare
grandi le cose..., i tuoi passi, le
lunghe camminate a spingere
la vecchia “Graziella” verde
per portare beni di prima ne-
cessità ai più disagiati, a por-
tare compagnia e parole buo-
ne ai più soli..., a portare in
Chiesa un’ intenzione o una
preghiera, anche nelle giorna-
te più fredde e gelide, per i più

bisognosi...
Grazie Liliana: anche da las-

sù vivi e continui a vivere nei
pensieri di chi ti ha conosciuta
come esempio di amore cari-
tatevole, incondizionato che ha
fatto la regola di San Vincenzo
de’ Paoli come stile di vita; co-
me esempio di amore materno
che ha saputo consolare, alle-
viare le sofferenze anche ai fi-
gli più soli e lontani di questa
terra...”

Luisella Pera

Scomparsa a Cairo Montenotte all’età di 94 anni

Luisella, presidente della San  Vincenzo
ricorda Liliana Biondi ved. Massucco

A Genova nella Giornata della Memoria 

Tre premi al Liceo Calasanzio 
Carcare. Anche il Liceo Calasanzio premiato nell’ambito del-

le celebrazioni organizzate in occasione della Giornata della me-
moria 2017. 

E’ avvenuto giovedì 26 gennaio presso la sede del Consiglio
regionale della Liguria a Genova, durante una seduta solenne
dell’assemblea legislativa dedicata al ricordo di uno dei più ter-
ribili periodi dell’intera storia dell’Umanità, la shoah. Il Calasan-
zio si è distinto per numero di riconoscimenti ricevuti, aggiudi-
candosi ben tre premi rispettivamente per il brano musicale ine-
dito, per il tema e per il racconto inerenti appunto lo sterminio
ebraico portato avanti dal regime nazista. Nessuna altra scuola
ligure ha eguagliato questo risultato e l’istituto valbormidese ha
ricevuto complimenti da tutti i presenti all’evento. Ad essere pre-
miati sono stati per il brano musicale: Lorenzo Brusco, Deborah
Savio, Greta Kovacic, Giulia Rabellino, Fabiana Ruocco, Ludo-
vica Migliardi e Marco Rinaldi, in rappresentanza del gruppo mu-
sicale della scuola; per il racconto Lara Laganà e per il tema Ila-
ria Garbarino. Tutte queste giovani menti, nel corso del mese di
febbraio, visiteranno i campi di Auscwitz e Birkenau. 

Munita dei Conforti Religiosi
è mancata all’affetto dei suoi cari

BIONDI Liliana
ved. Massucco

di anni 94
Ne danno il triste annuncio la figlia Rita, le ni-
poti Simona e Giorgia, la nuora Paola e i pa-
renti tutti. I funerali hanno avuto luogo vener-
dì 3 febbraio alle ore 10,00 nella chiesa par-
rocchiale di “San Lorenzo” di Cairo Monte-
notte.

È mancata all’affetto dei suoi cari
Luigina GALLESE

in Grenno
di anni 66

Ne danno il triste annuncio il figlio Paolo, la nuo-
ra Carmen, i nipoti Rebecca e Stefano e i pa-
renti tutti. I funerali hanno avuto luogo lunedì 6
febbraio alle ore 10,00 nella chiesa parrocchia-
le di “San Lorenzo” di Cairo Montenotte.

Onoranze Funebri
Tortarolo & Conti
Via dei Portici 14

Cairo M.tte - Tel. 019 504670

Erogati i fondi per l’alluvione
Cairo M.tte. Sono stati erogati i fondi ai comuni della provincia

di Savona colpiti dall’alluvione del novembre scorso con la riparti-
zione di 7 degli 11 milioni di euro disponibili. Ai 17 comuni valbor-
midesi, colpiti dall’alluvione, spettano 2milioni e 195 mila euro, co-
sì ripartiti: 65.431 euro a Bardineto, 10.890 a Bormida, 134.773 a
Cairo, 191.889 a Calizzano, 2.784 a Carcare, 76.619 a Cengio,
20.785 a Cosseria, 25.095 a Dego, 20.300 a Mallare, 359.973 a
Massimino, 617.850 a Millesimo, 278.922 a Murialdo, 26.155 a
Osiglia, 79.571 a Pallare, 101.253 a Piana Crixia e 168.887 a Roc-
cavignale. I 4 milioni che rimangono saranno utilizzati per il ripri-
stino degli impianti di depurazione e delle reti fognarie.

Franco Melis e i consiglieri eletti con il presidente Mignardi.

È mancato all’affetto dei suoi cari
Carlo Luigi ODDERA (Gin) 

di anni 87
A funerali avvenuti ne danno il triste annuncio i
famigliari tutti.

È mancata all’affetto dei suoi cari
Alda MARENCO in Moretti

di anni 89
Ne danno il triste annuncio il marito Luigi, il figlio
Maurizio, il fratello Renato, la cognata, i nipoti,
la cara Claudia e i parenti tutti. I funerali sono
stati celebrati sabato 4 febbraio nella chiesa
parrocchiale di Dego.

È mancato all’affetto dei suoi cari
Giovanni BOGLIOLO (Gianni)

di anni 78
Ne danno il triste annuncio i familiari, parenti e
amici tutti. I funerali hanno avuto luogo il 6 gen-
naio nella chiesa S. Andrea di Rocchetta Cairo.

Onoranze funebri 
Parodi Cairo Montenotte

Corso di Vittorio, 41
Tel. 019 505502

- Cairo M.tte. Dal 1º febbraio sono ripresi i Corsi della se-
conda sessione del progetto di valorizzazione e condivisione
culturale NutriMente che proseguirà fino a aprile, con propo-
ste che spaziano dall’Arte al Benessere, dal Disegno agli In-
contri con gli Autori, dalle Letture dantesche alla Storia. Sono
proposti anche due laboratori, dedicati al Cibo di Strada e al
Vino. I corsi sono gratuiti: è richiesto un piccolo contributiva
solo per la partecipazione ai Laboratori. Come in passato i cor-
si sono aperti a tutti: è sufficiente essere iscritti alla Biblioteca
Civica.
- Carcare. La Filodrammatica del Teatro Marenco di Ceva pre-
senta, sabato 11 febbraio alle ore 21,00 presso il Teatro
Santa Rosa, la commedia dialettale “Malavi ‘d fisime” (Il ma-
lato immaginario) di Moliere; traduzione di Nando Alciati e
Alessandra Voena. Regia di Bob Marchese e Fiorenza Brogi.
Prenotazioni presso Fiorista Mio giardino, Via Garibaldi, Car-
care.
- Carcare. Nell’ambito del XXXIV ciclo di lezioni dell’anno
2016-2017 sul tema “La famiglia ieri, oggi e domani” presso
l’Aula Magna del Liceo “S. G. Calasanzio” di Carcare gio-
vedì 16 febbraio alle ore 20,45 si tratterà il tema: “La fami-
glia in letteratura: laboratorio di armonie e disarmonie”.
Relatore: Prof. Giannino Balbis, già docente di Lingua Ita-
liana al Liceo Calasanzio e Socio Fondatore del Centro Cul-
turale S.G. Calasanzio di Carcare. 
- Cairo M.tte. All’Istituto Secondario Superiore di Cairo
Montenotte, prosegue il nuovo ciclo di incontri “Ab Origi-
ne 2017” riservati all’archeologia e alla storia della valle Bor-
mida savonese dal titolo “Aspetti di storia della Valle Bormi-
da”. Gli argomenti riguardano l’archeologia, la storia ecclesia-
stica e l’età napoleonica. Venerdì 17 febbraio con inizio alle
ore 14.30 Roberta Vassallo, dell’Istituto Internazionale Studi
Liguri - Sezione Valbormida relazionerà su “L’organizzazio-
ne ecclesiastica della Val Bormida”. L’incontro si terrà a Cai-
ro Montenotte, nell’Aula Multimediale dell’Istituto Scolastico
Superiore (Sede di via Allende, 2). La cittadinanza è invitata.
- Cairo M.tte. Il CAI, Club Alpino Italiano, sezione di Cairo
M..te, con sede in Via Roma, organizza per sabato 18 feb-
braio una “ciaspolata” al “bric Mindino”, metri 1870, disli-
vello metri 503. Informazioni in sede.
- Millesimo. Nell’ambito della 22ª Stagione Teatrale 2016-
2017 al Cinema Teatro Lux di Millesimo Sabato 18 febbra-
io alle ore 21,00 la compagnia Nuovo Palcoscenico di Casa-
le Monferrato (AL) presenta la commedia in italiano “Vaude-
ville” di Georges Feydeau. 

SPETTACOLI E CULTURA

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806;
Fax: 019 510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Ora-
rio: tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio
15 - 17. 
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume, a tempo deter-
minato – fulltime, 1 tubista/saldatore per cantieri stradali; codice
Istat 6.2.1.2.15; sede di lavoro: Cairo M.tte - Savona; turni: diur-
ni; saldatura pezzi speciali e posa in opera all’interno di scavi o
manufatti (per condotte acquedotto/gas); tipi di saldatura: elet-
trodo/ basico/ citoflex/ acciaio; disponibilità a turni di reperibilità
settimanale in orario diurno, notturno e festivo; titolo di studio:
assolv. obbligo scolastico; durata 6 mesi; patente B; età min: 30;
età max: 55; esperienza richiesta: più di 5 anni. CIC 2697.
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume, a tempo deter-
minato – fulltime, 2 muratori specializzati; sede di lavoro: Cairo
Montenotte - Savona; turni: diurni; conoscenza nel settore edile e
manutenzione strade - uso di attrezzatura e mezzi meccanici an-
che per scavi - disponibile a turni di reperibilità; titolo di studio: li-
cenza media; durata 6 mesi; patente B, C; età min: 30; età max:
55; esperienza richiesta: più di 5 anni. CIC 2696
Carcare. Azienda di Carcare assume, a tempo determinato –
parttime, 1 segretaria; sede di lavoro: Carcare (SV); auto pro-
pria; turni: diurni; informatica: buona conoscenza programma
Gamma (Team System); pacchetto Office; titolo di studio: diplo-
ma di ragioneria; patente B; età min: 23; esperienza richiesta:
tra 2 e 5 anni. CIC 2693.le conoscenza “Sial Electrical Expert”;
lingue: inglese, tedesco, francese buono; titolo di studio: diploma
scuola secondaria superiore; patente B; età min: 2512/3/1999
(orfani vedove e profughi), CIC 2682.2667.

LAVORO

Altare. Ancora un incidente, verso le 15,30 del 4 febbraio scor-
so, sull’autostrada Torino Savona nei pressi del casello di Al-
tare. Forse a causa del fondo stradale reso sdrucciolevole dal-
la pioggia il guidatore ha perso il controllo del proprio mezzo.
Il bilancio del sinistro è di un ferito, l’uomo che era alla guida
dell’auto, che è stato subito trasportato in codice giallo al Pron-
to Soccorso dell’ospedale di Savona. Nell’incidente non sono
state coinvolte altre vetture e non si sono registrati rallenta-
menti significativi alla viabilità.
Ferrania. Mistero sui miasmi avvertiti nella notte tra il 3 e il 4
gennaio a Ferrania. La Polizia Municipale si è recata sul posto
per effettuare degli accertamenti e svolgere delle indagini. Sot-
to accusa è naturalmente il biodigestore ma Ferrania Ecologia
nega vi siano delle anomalie nel funzionamento degli impian-
ti. Secondo l’azienda il biodigestore non può essere in quan-
to i macchinari sono entrati in funzione soltanto alle 8,20 del 4
gennaio, dopo il primo scarico di Forsu (frazione organica ri-
fiuti solidi urbani).
Cairo M.tte. «Non c’è nessun ‘allarme meningite’ in Liguria».
Lo affermano, in una nota congiunta, il presidente della Re-
gione Liguria Giovanni Toti e la vicepresidente e assessore al-
la Sanità Sonia Viale, dopo il caso di meningite registrato a La
Spezia. «La situazione – spiega l’assessore Viale - è costan-
temente monitorata. I dati sono in linea con gli anni passati e,
anzi, al di sotto della media nazionale. Bene dunque infor-
marsi, ma attenzione a non creare psicosi immotivate, che ri-
schiano di essere più dannose».
Millesimo. Il Comune di Millesimo ha rinnovato la convenzio-
ne con l’azienda Demont in merito all’asilo nido comunale “Pie-
tro Pizzorno” di viale IX Novembre. Secondo quanto prevede
questa particolare intesa l’azienda offre la disponibilità dei lo-
cali a titolo gratuito e si fa carico delle utenze. Per parte sua il
Comune riserva otto posti per i figli dei dipendenti. Questi po-
sti, se non vengono occupati, rimangono a disposizione del
Comune. L’asilo nido, che ha la disponibilità di 28 posti, acco-
glie i bambini sino ai tre anni di età.
Cairo M.tte. Sono state approvate per l’anno 2017 le tariffe per
la concessione degli spazi di Palazzo di Città al fine di garanti-
re una adeguata copertura dei costi di gestione dei locali com-
prese le spese per le utenze e per le operazioni di pulizia, non-
ché per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle struttu-
re e delle attrezzature. Per le richieste provenienti da uffici del
Comune, l’area richiedente dovrà approntare «un idoneo piano
finanziario per farsi carico delle spese relative alle prestazioni di
servizio necessarie alla realizzazione delle iniziative».

COLPO D’OCCHIO
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Cairo M.tte. Ci scrive, da
Terzo d’Acqui, il dott. Roberto
Borri:

“Nel numero di domenica 29
gennaio 2017, a pagina 39,
compare un agghiacciante ar-
ticolo, facente riferimento ad
un’ipotesi di privatizzazione
dell’Ospedale di Cairo Monte-
notte e di quello di Albenga.
Come più volte osservato non
solo da chi scrive, a comincia-
re da un momento individuabi-
le nell’ascesa di Margaret
Thatcher alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri del Re-
gno Unito, nell’intera Europa si
sono smantellati, a velocità via
via crescente, tutti i servizi so-
ciali ed istituzionali, financo a
svilire lo stesso concetto d’Isti-
tuzione, la quale cede il passo
al mercato ed al mondo del de-
naro, anziché regolamentarlo
in maniera cogente. 

Già desta non poca indigna-
zione il fatto che privati possa-
no lucrare sulle nostre conver-
sazioni telefoniche o sulle - og-
gigiorno sempre meno - lette-
re che scriviamo o sull’acqua
con cui ci laviamo o con le fon-
ti energetiche, che ci consen-
tono di scaldarci, di cucinare e
di alimentare i nostri mezzi o
con i nostri spostamenti, giac-
ché abbiamo necessità di
muoversi, il tutto condito da fa-
risaiche affermazioni sulla par-
tecipazione popolare in un
azionariato che sarebbe dovu-
to essere diffuso solo nella te-
sta vuota di chi ha permesso la
trasformazione di alcuni Enti
ed Uffici pubblici in Società per
Azioni, nonché la quotazione
in borsa delle medesime od
ancora sulla concorrenza, che
avrebbe permesso l’accesso
ai servizi da parte di un nume-
ro maggiore di utenti, ormai
trasformati in clienti, a tariffe
più convenienti. Invero, chi, tra
il pubblico, approva tali scelte,
rivelatesi, purtroppo, deleterie,
ignorava e continua ad ignora-
re l’uso delle tariffe precedenti
quale leva fiscale surrettizia, in
una Nazione come la nostra,
dove l’osservanza dei doveri,
anche di quelli contributivi, de-
ve riguardare sempre non ben
identificate altre persone, ma
giammai noi stessi; oggi, inve-
ce, abbiamo il guadagno a
vantaggio dei privati, i quali
possono sfruttare il lavoro di

persone veramente di prim’or-
dine, che hanno contribuito al-
l’evoluzione tecnica dei siste-
mi, mentre la Pubblica Ammi-
nistrazione, volutamente esau-
torata, sta a guardare e l’ac-
cesso ai servizi è diventato
una vera e propria lotteria alla
ricerca di questa o quell’offer-
ta. In certe menti, si auspica
anche ad instaurare un tale
subdolo e vigliacco modus
operandi anche nella Sanità?
La domanda, purtroppo, è re-
torica e ne abbiamo avuto con-
ferma da quanto riportato
nell’articolo, che riguarda an-
che altri Ospedali, come quel-
lo di Albenga. Solo una mente
malvagia all’inverosimile per-
metterebbe la gestione da par-
te di privati di una struttura sa-
nitaria, almeno di quelle volute
e faticosamente messe in pie-
di da parte della comunità, co-
ordinata dai suoi legittimi rap-
presentanti ed esercite da par-
te di persone al servizio diretto
della stessa comunità, perso-
ne che, giustamente, si gua-
dagnano la loro, seppur, per i
nostri tempi, scarsa mercede,
ma che, altrettanto giustamen-
te, non fanno dell’attività sani-
taria un’impresa con finalità di
lucro. 

Desta più di un interrogativo
la riduzione al lumicino dell’at-
tività chirurgica e la successi-
va realizzazione di nuove Sale
Operatorie (fa il paio con ser-
vizi ferroviari sospesi perché
dichiarati inutili e sostituiti con
almeno il quadruplo di auto-
corse), le quali Sale Operato-
rie, anche se fossero gestite in

regime di convenzione totale,
a causa della gestione privata,
ipso facto, si verrebbe a crea-
re un clima di generale sfrutta-
mento nei confronti del perso-
nale, anche di elevata qualifi-
cazione professionale, una
corsa a compiere quanti più in-
terventi sia possibile nell’unità
di tempo e liste d’attesa infini-
te, scavalcabili da parte di Pa-
zienti particolarmente facolto-
si, che ricorrerebbero all’assi-
curazione privata o financo al-
la solvenza diretta, in barba ad
un concetto morale, prima an-
cora che legale, di servizio sa-
nitario universale, prestato a
chiunque ne abbia necessità,
senza distinzione alcuna. 

Questo, naturalmente, non
implica illiceità per tutte le atti-
vità private, ma, da certi setto-
ri, in cui si collocano i servizi
pubblici essenziali ad alta rile-
vanza sociale, tra i quali spicca
la Sanità, deve essere catego-
ricamente esclusa ogni forma
d’interesse privato e di lucro
d’impresa, mentre, purtroppo,
assistiamo all’esistenza, ver-
gognosamente ammessa, di
gruppi a carattere meramente
finanziari, spesso facenti capo
a banche o ad organizzazioni
consimili, che cercano la re-
munerazione del capitale inve-
stito, equiparando, con somma
infamia e sprezzo di ogni prin-
cipio morale, l’operare un Pa-
ziente allo scopo di restituirgli
la salute al fresare un pezzo
metallico per ottenere un com-
ponente da vendere sul mer-
cato.”

Roberto Borri

Cairo Montenotte - Sabato
11 febbraio 2016 si terrà in tut-
ta Italia la XVII Giornata di Rac-
colta del Farmaco. 

Anche a Cairo Montenotte
sarà possibile aderire all’inizia-
tiva grazie alla sensibilità della
Farmacia Manuelli della dotto-
ressa Daniela Porqueddu, in
Via Roma, che ha offerto la sua
disponibilità, e grazie anche al-
l’adesione della Caritas parroc-
chiale e dei ragazzi del Novi-
ziato e del Clan del Gruppo
Scout Cairo 1 che presenzie-
ranno per l’intera giornata pres-
so i locali della Farmacia per il-
lustrare l’iniziativa e raccogliere
i farmaci. Recandosi nella far-
macia Manuelli nell’orario di
apertura, sia al mattino che nel
pomeriggio, si potranno acqui-
stare e donare farmaci da au-
tomedicazione che verranno poi
destinati alle persone in stato di
povertà della nostra città se-
gnalate dalla Caritas Parroc-
chiale. 

La Giornata è realizzata dal-
la Fondazione Banco Farma-
ceutico onlus che con lo slogan
“carità in opera contro la po-
vertà sanitaria” opera in colla-
borazione con Federfarma e
CDO Opere Sociali e si terrà in
oltre 3600 farmacie distribuite in
94 province e in più di 1.200
comuni. In 16 anni la Giornata
di Raccolta del Farmaco ha rac-
colto oltre 4.100.000 farmaci,
per un controvalore commer-
ciale di circa 24 milioni di eu-
ro.  L’ultima edizione, che ha
avuto luogo il 13 febbraio 2016,
ha visto il coinvolgimento
di 3.681 farmacie e oltre 14.000
volontari; dei 353.806 farma-
ci raccolti hanno beneficiato ol-
tre 400.000 persone assistite
dai 1.663 Enti convenzionati
con Banco Farmaceutico.

La Giornata di Raccolta del
Farmaco si svolge sotto l’Alto
Patronato della Presidenza del-
la Repubblica, in collaborazione
con Aifa, CDO Opere Sociali,
Federfarma, Fofi, Federchimica
Assosalute e BFResearch.
L’iniziativa è realizzata con il
sostegno di Intesa Sanpaolo,
Teva, Doc, Eg, Avvenire e
TV2000.   Di fronte ad una cri-
si economica che colpisce sem-
pre di più famiglie ed anziani,
iniziative come la Giornata di
Raccolta possono essere per
tutti l’occasione di donare spe-
ranza a chi l’ha persa, con un
gesto semplice come la dona-
zione di un farmaco. 

I dati sull’aumento della po-
vertà sanitaria in Italia sono
drammatici, con un incremento
del 60% in 8 anni e il coinvolgi-
mento di circa 5 milioni di per-
sone che materialmente non
hanno la possibilità di acqui-
stare i medicinali, nemmeno
quelli che necessitano di pre-
scrizione medica. 

Sabato 11 febbraio siamo
chiamati tutti a compiere un ge-
sto di responsabilità e di soli-
darietà. Possiamo superare la
crisi solo facendo rete e soste-
nendo quanti sono in difficoltà e
meno fortunati.

Negli anni scorsi a Cairo M.tte
con le analoghe iniziative furo-
no raccolti farmaci con un valo-
re equivalente in crescita di an-
no in anno, con un risultato che
la dice lunga sulla generosità
dei cittadini cairesi consapevo-
li della grave crisi economica
che attanaglia la nostra città e
l’intero comprensorio valbormi-
dese.   Per certo i Cairesi non
verranno meno neanche que-
st’anno nel dimostrare la loro
sensibilità  e la loro disponibili-
tà a farsi carico dell’emergenza
anche sociale in atto.  Tra i tan-
ti donatori che nelle passate
edizioni non si sono tirati indie-
tro ad acquistare un farmaco
da banco da donare ai più bi-
sognosi si sono annoverati an-
che molti anziani e pensionati;
categoria di persone che non
ha certo  grossi mezzi e dispo-
nibilità finanziarie ma a cui la cri-
si e le ristrettezze economiche
hanno sviluppato un “cuore
grande così” verso  il prossimo.

SDV

11 febbraio “Giornata di Raccolta del  Farmaco”

Sarà un sabato di solidarietà
alla farmacia Manuelli di Cairo M. 

Cairo M.tte - «La Chiesa ha
scelto un giorno specifico per
celebrare la Festa della vita
ma il dono della vita dovrebbe
essere celebrato ogni giorno»:
la celebrazione nella chiesa
parrocchiale delle ore 11.00 di
domenica 5 febbraio è stata
davvero viva, perché ricca del-
la presenza dei bambini della
catechesi e della Scuola Ma-
terna “Mons. Bertolotti”.

Al termine della Messa, do-
po aver distribuito ai bambini
più grandi la confezione di se-
mi da far germogliare per poi
adornarne il “sepolcro” nella
settimana Santa, ci si è ritro-
vati tutti insieme in piazza Ga-
ribaldi per il consueto “lancio
dei palloncini”. Dopo il “conto
alla rovescia” di don Mario e
Don Ico i palloncini, madidi di
pioggia, hanno un po’ stentato

a prendere il volo verso il cielo
plumbeo; ad ogni palloncino
era legato un cartoncino con il
nome del bambino e il nome
della Parrocchia, nella speran-
za di condividere con chi abita
in altri paesi il proprio grazie a
Dio per il dono della vita.

Anche a Bragno, dopo la S.
Messa celebrata da Don Lo-
dovico - animata dai bambini
della Scuola dell’infanzia Vin-
cenzo Picca e dal coro parroc-
chiale, presenti tanti bambini
del catechismo accompagnati
dalle catechiste - è stato effet-
tuato il lancio dei palloncini con
i messaggi scritti dai bambini e
dai ragazzi. I sacerdoti di Cai-
ro ringraziano l’Avis per il dono
dei palloncini e “L’Agricola” di
Rodino che ha regalato i semi
da far germogliare.

SDV

Domenica 5 febbraio a Cairo M.tte e Bragno

Partecipata celebrazione 
della “Festa della vita” 

Carcare - Si è concluso con
la “Notte del liceo linguistico” il
ciclo di appuntamenti notturni
al Calasanzio di Carcare. E,
anche questa volta, non è
mancato il pienone di pubblico
che ha affollato aule e corridoi
dell’istituto in cerca di scorci
della città da visitare. 

Infatti “una città ai confini
dello spazio e del tempo” era il
titolo dell’appuntamento che
ha trasformato il consueto am-
biente scolastico in un unico e
surreale centro cittadino. 

Unica la città, ma vari i mo-
menti storici che hanno fatto
da sfondo: da fine settecento
all’ottocento fino alla contem-
poraneità. I numerosi interve-
nuti hanno potuto visitare am-

bienti particolarmente caratte-
ristici: dal museo, dove diver-
se statue “parlanti” hanno
esposto la loro storia, al carce-
re, rinchiusi dentro il quale, si-
gnificativi personaggi storico-
letterari del calibro di Pellico,
Zolà per arrivare fino a Man-
dela hanno esposta le loro vi-
cessitudini. E ancora la lette-
ratura in primo piano con il sa-
lotto di Dorian Gray allestito a
festa. E poi bar, scuola, cine-
ma. Un grande plauso va an-
che questa volta ai ragazzi, ve-
ri protagonisti della magica
notte che, con grande impe-
gno e dedizione, hanno propo-
sto al vasto pubblico una sera-
ta davvero al di sopra di ogni
aspettativa. 

Venerdì 3 febbraio ultimo incontro al Calasanzio

La “Notte del liceo
linguistico” di Carcare

“Un libro al mese” 
alla biblioteca
Barrili di Carcare

Carcare. L’Assessorato alla
Cultura del Comune di Carca-
re ha presentato la rassegna
“Un libro al mese”, che si svol-
gerà presso i locali della Bi-
blioteca Civica “A.G. Barrili” a
partire dal mese di febbraio.

Dice l’Assessore alla Cultu-
ra Giorgia Ugdonne: “Sarà
una carrellata di presentazioni
di libri, uno al mese appunto,
scritti da autori alcuni dei qua-
li già conosciuti perchè in un
certo senso a “Km 0”, altri in-
vece assolutamente nuovi. 

I primi due appuntamenti si
terranno alle ore 20,45 presso
la Sala Riunioni della Bibliote-
ca:. Si parte giovedì 9 febbra-
io con Laura Maggesi ed “Il
brusio del silenzio” un volume
di racconti ispirati i personaggi
dei dipinti del pittore statuni-
tense Edward Hopper, intro-
dotte da Aldo Meineri. 

Il 2 marzo sarà la volta di
Marco Braico con “La festa dei
limoni” e altre opere nelle qua-
li, lo scrittore ha voluto descri-
vere le difficoltà che incontra
chi si trova ad affrontare espe-
rienze di vita dovute ad im-
provvise malattie, introdotto
dal Dott. Luca Sobrero medico
del 118.  

Nella sala lettura della Bi-
blioteca, sempre alle 20,45 al-
tri tre autori: il 6 aprile il gior-
nalista savonese Bruno Luga-
ro ed il suo “Finale a sorpresa. 

I chiodi storti”, storia di ra-
gazzo testimone di un omici-
dio della camorra e costretto
all’esilio a Finale Ligure; il 25
maggio incontro con lo scritto-
re psicologo monregalese
Massimo Motta autore del ro-
manzo “Ottolettere”, una storia
ricca di emozioni, amicizia, la-
crime e sorrisi che cattura fin
dalla prima pagina. Il 15 giu-
gno sarà la volta dello scrittore
ed editore genovese Luigi Col-
li che presenterà “Liguri. 

Il popolo indomito che osò
ribellarsi a Roma”, viaggio tra
storia e leggenda delle batta-
glie del popolo ligure, ambien-
tato nel territorio della nostra
regione.

Concluderemo questa prima
parte di presentazioni con un
autore carcarese Francesco
Ferrua, che l’8 luglio nello
splendido contesto del giardi-
no della biblioteca, ci parlerà
del suo “L’occhio nel cielo. 

The Alan Parsons Project”
unica biografia al mondo della
band britannica e recentemen-
te tradotto anche in inglese.”

Da L’Ancora del 9 febbraio 1997
Quando all’ospedale di Cairo arrivò  la TAC

l’entusiasmo dell’allora primario dott. Oliveri
Cairo M.tte. All’inizio del 1997 l’Ospedale di Cairo fu dotato
di una modernissima apparecchiatura, la Tomografia Assiale
Computerizzata. L’allora primario Dott. Michele Oliveri an-
nunciava la data dell’inaugurazione con un lungo articolo su
L’Ancora di cui ripubblichiamo alcuni stralci.
«Grande è la gioia, intrisa di una forte componente emotiva,
nel partecipare alla popolazione della Valbormida la novella
dell’inaugurazione della TAC, presso il Servizio di Radiologia
dell’Ospedale di Cairo Montenotte che mi onoro di dirigere.
La data è fissata per il 10 febbraio alle ore 15».
«Trattandosi di apparecchiatura “delicata”, nei congegni e
nelle implicazioni diagnostiche, sarà necessario percorrere
un iter programmatico speculativo di messa a punto che oc-
cuperà presumibilmente l’arco di un mese, con decorrenza
dal 15 gennaio, ne consegue che la piena attività di questo
importante mezzo diagnostico coinciderà, verosimilmente,
con la seconda metà di febbraio».
«Avevamo indicato da tempo come data ideale dell’inaugu-
razione il 29 Settembre, ricorrenza del Santo Patrono della
Radiologia (San Michele Arcangelo). Per quanto di nostra
competenza eravamo proprio per quella data. Lo slittamento
temporale in avanti è da imputarsi unicamente al prolungarsi
della pratica di assegnazione del personale da noi richiesto,
causa i vincoli e i dispositivi legislativi. Resta peraltro la con-
sapevolezza di aver operato al massimo delle nostre possi-
bilità» 
«Siamo certi che questa nuova acquisizione, proficuamente
integrata con la TC esistente all’Ospedale Valloria e nel pros-
simo futuro con la TC che verrà installata presso l’Ospedale
di Albenga rafforzerà la consuetudine di presidio diagnostico
cordialmente e doverosamente aperto alle richieste di gran
parte delle popolazioni della Provincia di Savona. Ecco per-
ché la TC è “nostra”, cioè di tutta la popolazione savonese».
«Con l’odierna integrazione tecnologica vi consegniamo un
patrimonio diagnostico di assoluto rispetto che va ad inserir-
si nell’esistente, in un’ottica aziendale di indiscutibile poten-
ziamento tecnologico del nostro ospedale. Ma ricordiamo a
chi ci legge ed in primis a noi stessi che il  successo non è
mai definitivo». 

L’Ancora vent’anni fa

Secondo il Dott. Roberto Borri di Terzo d’Acqui

La privatizzazione dell’ospedale di  Cairo
“agghiacciante” evoluzione della sanità?

Redazione
di Cairo Montenotte

Tel. 338 8662425

Su www.lancora.eu pubbli-
chiamo il comunicato stam-
pa relativo al seminario che
si terrà presso l’Istituto Se-
condario Superiore di Cai-
ro dal titolo “Il vetro in edili-
zia: efficienza energetica,
sicurezza, sostenibilità
ambientale e design” svol-
to in collaborazione con
Saint-Gobain Glass Italia
S.p.A. e ValVetri S.r.l.
Il primo incontro è previsto
per la giornata di venerdì 10
febbraio 2017.
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Canelli. Per la prima volta dopo 25 an-
ni, la manifestazione seicentesca dell’As-
sedio (terza domenica di giugno)  non si
farà. Non ci saranno duelli né battaglie
campali all’ombra del Castello Gancia né
rappresentazioni di vita seicentesca con
offerte gastronomiche per tutti i gusti (dal-
lo street food alle taverne). 

Lo ha confermato, nel corso del Consi-
glio comunale di lunedì 30 gennaio, lo
stesso sindaco Marco Gabusi: “Abbiamo
costituito un apposito tavolo per ragionare
sulle manifestazioni canellesi. 

Visti i risultati delle recenti edizioni, ab-
biamo deciso di sospendere, almeno per
quest’anno, la rievocazione storica per po-
ter concentrare risorse e uomini su mani-
festazioni in crescita come Canelli Città
del Vino». 

La decisione sembra essere stata sof-
ferta, considerando che nella stessa Giun-
ta così come tra i banchi della maggio-
ranza in cui siede il consigliere Aldo Gai (il
ben noto Taffini, Capitano delle Truppe ca-
nellesi) sono diversi gli uomini che del-
l’Assedio sono stati i protagonisti per 25
anni, tra i quali il vicesindaco Paolo Gan-
dolfo con delega alle Manifestazioni, il
quale ha commentato: «L’interesse dei tu-
risti verso le rievocazioni storiche sta ca-

lando e per gli stessi canellesi l’Assedio e
i preparativi che esso comporta, sono or-
mai percepiti solo come una fastidiosa
seccatura. Ci auguriamo però che possa
riaccendersi l’interesse per quella che ri-
mane una delle manifestazioni simbolo di
Canelli».

Una pausa dunque per riorganizzare
idee ed energie. Ad essere chiamato in
causa è anche il Gruppo storico militare
dell’Assedio presieduto da Valerio Iaboc:
«Restiamo uniti e compatti – spiega il pre-
sidente – Il gruppo storico continuerà a
rappresentare Canelli nelle varie uscite
programmate nel corso dell’anno, come
alle rievocazioni di Govone o Revello.
Speriamo che il 2017 consenta di trovare
nuovi spunti e nuove risorse».

Nei periodi d’oro dell’Assedio il Comu-
ne  di Canelli era arrivato a spendere fino
a 170 mila euro, fino a diminuirne il finan-
ziamento a 30 mila euro dell’anno scorso. 

Come altri enti locali Canelli ha dovuto
fare i conti con le risorse ridotte.

Ed ha deciso di puntare su un’altra ma-
nifestazione, precisamente su Canelli Cit-
tà del Vino che ha dato buoni riscontri.
Questa manifestazione dedicata al vino
sarà però spostata da settembre all’ultimo
weekend di giugno, andando di fatto a so-

stituire l’Assedio. “La nostra idea – rimar-
ca il vicesindaco Gandolfo - è dare impor-
tanza alle produzioni di eccellenza come il
vino e la gastronomia, e, in particolare, al-
lo spumante classico, magari portando a
Canelli tutti i territori delle Bollicine”.

Qualora l’Assedio venisse riproposto
tra le manifestazioni canellesi, bisogne-
rebbe fissare un’altra data. In merito il pre-
sidente del Gruppo Storico Valerio Jaboc
sembra propenso per l’ultima settimana di
maggio 2018. 

Per Alessandro Negro: «Aver cambiato
data all’Assedio vuol dire che non lo si fa-
rà più. E’ un vero peccato. E che la colpa
sia della crisi o della mancanza di euro,
non è vero. Il guaio è nella cattiva gestio-
ne che non è stata in grado di mantenere
e rinnovare il gruppo, a coinvolgere anche
la minoranza e a proporre le tempestive
modifiche. 

E i canellesi devono conoscere come
stanno le cose: abbiamo un sindaco a cui
non interessano più tanto le cose di Ca-
nelli. 

A lui non interessano più i voti per una
rielezione da sindaco, ma punta ad un
passo più in alto, a livello regionale o an-
che nazionale coltivando alte relazioni, in
particolare con Cirio e Costa.»

A maggio “Canelli Città del vino” 

A giugno, dopo 25 anni, l’Assedio non ci sarà

Canelli. Il Gruppo Consilia-
re “Canelli Viva”, a firma di Si-
mona Bedino, Alessandro Ne-
gro ed Elena De Lago, nella
seduta del  Consiglio comuna-
le di lunedì 30 gennaio, ha pre-
sentato due emendamenti di
cui ci hanno inviato un comu-
nicato. «Premessa. “Canelli Vi-
va” è il nostro tentativo di rea-
gire all’impoverimento sociale
e culturale che la nostra “pic-
cola città” continua a subire a
causa di amministrazioni per
nulla attente alla vita della co-
munità e convinte che sia suf-
ficiente sostituire un semaforo
con una rotonda per aver fatto
tutto il dovuto. La verità, pur-
troppo, è che Canelli non rie-
sce a dare molto ai suoi giova-
ni, ai suoi anziani ed in gene-
rale a tutte le persone che vi ri-
siedono o che la vivono perché
qui trovano lavoro. Bilancio.
Anche questo bilancio di previ-
sione 2016 – 2017 – 2018 in-
siste su questo binario morto.
Due sono gli emendamenti
presentati dal nostro Gruppo
che sono stati discussi, saran-
no discussi nel Consiglio co-
munale di lunedì 30 gennaio.
Scuola. Il primo emendamen-
to mette al centro la scuola.
Nel programma elettorale
dell’attuale Sindaco si sottoli-
neava, ovviamente, l’importan-
za delle scuole per i nostri

bambini e si prometteva la rea-
lizzazione dell’edificio scolasti-
co unico per il quale si erano
gettate già le basi con l’acqui-
sizione di due lotti nell’ex ga-
loppatoio. Non ci risulta alcun
investimento che vada nella di-
rezione del plesso unico e, os-
servando lo stato delle nostre
scuole, ci sorgono molte per-
plessità sull’attenzione rivolta
ai bambini. Nei progetti del Co-
mune di Canelli troviamo l’in-
tenzione di vendere la palazzi-
na di Via Bussinello, sede del-
la Polizia Locale, realizzando
€ 216.000,00 per realizzare
con tale somma il primo lotto
del percorso ciclopedonale ur-
bano che va dalla Cassa di
espansione proprio alle scuole
di Piazza della Repubblica.

Ovviamente ci rendiamo
conto del valore positivo di una
pista ciclabile, ma sappiamo
anche che sarebbe stato pos-
sibile accedere a fondi di vario
genere per realizzarla, senza
andare ad intaccare il patrimo-
nio comunale. E allora propo-
niamo di spostare quella som-
ma di € 216.000 proprio sulla
scuola di Piazza della Repub-
blica, sulla sua indecorosa
mensa e sull’altrettanto inde-
corosa palestra. Natale 2016.
Il secondo emendamento ci ri-
porta al Natale 2015 caratte-
rizzato dal famigerato e costo-
so palatenda. Nel 2016, l’Am-
ministrazione comunale, resa-
si conto degli errori fatti, non
sa quale strada prendere ed il
risultato è stato l’assenza di

eventi. Per fortuna Banda Mu-
sicale di Canelli e Gazebo
hanno messo una pezza, ma
non è stato certamente un Na-
tale all’altezza delle aspettati-
ve dei canellesi. Per due po-
meriggi con Babbo Natale in
piazza Cavour sono stati spe-
si € 4.000. Per i risultati otte-
nuti, la cifra è stata folle e pen-
siamo che si sarebbe potuto lo
stesso con la metà della som-
ma. Turismo. Pertanto, propo-
niamo di spostare la somma di
€ 2.000 per il funzionamento
dello IAT, l’Ufficio Informazione
ed Accoglienza Turistica, uffi-
cio in grande difficoltà e che
necessita di risorse se si inten-
de fare qualcosa affinché il Tu-
rismo a Canelli non sia solo
una parola.

Gli emendamenti di “Canelli Viva” per scuola e turismo

Canelli. Tirocini, apprendistato e age-
volazioni alle assunzioni, il tema dell’in-
contro tenutosi nella sede canellese di
Apro, martedì 31 gennaio. Alessandro Ro-
ta Porta, pubblicista del Sole 24Ore ed
esperto in materia di contratti, ha illustra-
to disciplina e modifiche alla luce del Jobs
Act per le nuove assunzioni di giovani e
meno giovani.

Spiegare alle aziende e ai consulenti
del lavoro L’obiettivo principale è stato l’
opportunità e vincoli di ottenimento di
sgravi contributivi nell’inserimento in tiro-
cinio o con contratto di apprendistato, o a

tempo determinato e indeterminato, di
nuovo personale.

Le novità riguardano principalmente le
assunzioni di giovani tra 15 e i 29 anni e le
agevolazioni si traducono in linea di mas-
sima in sgravi contributivi che arrivano fi-
no al 100%.

Per quanto riguarda i tirocini, che rap-
presentano un ottimo strumento di cono-
scenza reciproca senza per questo costi-
tuire i vincoli legati ad un contratto di la-
voro, grazie a programmi regionali, preve-
dono degli incentivi anche quando vengo-
no inserite persone di età superiore ai 30

e ai 50 anni di età. Mentre per assunzioni
in apprendistato o a tempo indeterminato
di giovani, grazie al Bonus Giovani, è pos-
sibile avere per inserimenti dal 1 gennaio
al 31 gennaio 2017 uno sgravio contribu-
tivo totale fino ad un massimo di 8.060 €.

La sede di Canelli è inoltre accreditata
per l’erogazione dei corsi di formazione
obbligatoria (apprendistato e corsi in ma-
teria di sicurezza e per l’espletamento de-
gli obblighi di legge) e per la predisposi-
zione delle pratiche per l’attivazione di ti-
rocini come ente promotore accreditato
dal Ministero del Lavoro.

Incontro su disciplina e modifiche del Jobs Act presso la sede di Apro

Canelli. Oscar Bielli, ex sin-
daco di Canelli interviene, sul-
l’argomento ‘Assedio’: «Mentre
nel Territorio Unesco riscopro-
no il Monferrato e le Langhe
gestiscono con la solita mae-
stria una nostra idea, noi rinun-
ciamo all’Assedio. Nei com-
menti spesso interessati, nelle
analisi fatte, si finisce per di-
menticare che non stiamo par-
lando di una manifestazione
qualsiasi ma di un appunta-
mento che per anni ha segnato
il prestigio e la notorietà della
nostra città. Non concordo col
fatalismo del “tutto inizia e tutto
finisce”. Nelle cose bisogna sa-
per credere e se proprio non ci
si crede più bisogna dimostra-
re di avere qualche cosa di me-
glio da proporre. Sono lieto che
sia ricordato l’Assedio del ’95,
quello della rinascita. A sei me-
si dall’alluvione non c’erano
certamente soldi da buttare ma
tanta voglia di riemergere, di ri-
conoscersi nei nostri simboli,

valori che forse oggi vengono
meno. Per ritrovare entusia-
smo, risorse, collaborazione bi-
sognerebbe forse saper dimo-
strare che in un’idea ci si crede.
Se non è più così, si abbia il co-
raggio di ammetterlo senza at-
tribuire ad altri responsabilità o
cadere nel fatalismo. Si sono
trovati soldi per tante cose…
Perdiamo nuovamente un pez-
zo della nostra storia che, non
dimentichiamoci, è fatta di idee
che camminano con gli uomini
e con le loro capacità».

Oscar Bielli: “Non ci si crede più”

Senza Assedio perdiamo
un pezzo della nostra  storia

Canelli. I 18 milioni previsti
dal bilancio del Consiglio co-
munale del 30 gennaio saran-
no così distribuiti: 1 milione 730
mila euro, a cura dell’assesso-
re Angelica Corino, per la rac-
colta e lo smaltimento di rifiuti
(circa 600 mila per la raccolta e
1 milione per il trasporto e lo
smaltimento); 1 milione 400 mi-
la, a cura dell’assessore Luca
Marangoni, per i servizi sociali
(800 per la Casa di Riposo); gli
investimenti per la mobilità, a
cura dell’assessore Luca Ma-
rangoni, per la pista ciclabile
(700 mila euro), il ripristino del-
la strada Madonna della Neve
(50 mila euro) e le spese di illu-
minazione pubblica. Tra le pre-
visioni d’incasso: la tassa rifiuti

dovrà coprire il 100% dei costi
di raccolta e smaltimento; circa
600mila euro dovranno perve-
nire dalle multe e dagli autove-
lox (una parte di quest’ultima
entrata dovrà essere investita
per la sicurezza stradale); il
fondo per i crediti di dubbia esi-
gibilità, salirà a 320 mila euro,
dovendosi accantonare le tas-
se o contravvenzioni non paga-
te che costituiscono il 70% del
non incassato negli ultimi 5 an-
ni; tra le entrate anche la ven-
dita dell’ex sede della Polizia
Locale di via Bussinello (218mi-
la €). Va rilevato che dei 18 mi-
lioni di € del pareggio di bilan-
cio canellese, 7 milioni do-
vranno essere versati nelle
casse di Regione e Stato.

I 18 milioni del Bilancio 

Canelli. E’ Raffaella Basso,
45 anni, casalinga, mamma di
due figli, il nuovo assessore
che succede, dopo tre mesi, a
Francesca Balestrieri e dopo
quindici mesi a Nino Perna
L’ha nominata il sindaco Mar-
co Gabusi, mercoledì 1 feb-
braio, dopo tre settimane di ri-
flessioni e confronti. Il nome
della Basso circolava da giorni
affiancato all’altra outsider
Franca Bagnulo. Due candida-
te capaci di raggranellare, sep-
pur alla loro prima esperienza
amministrativa, un cospicuo
bottino personale di voti, alle
elezioni del 2014. Al nuovo as-
sessore sono state affidate le
deleghe su Sicurezza, Volon-
tariato, Polizia municipale,
Protezione civile e Vigili del
fuoco. “Ringrazio il sindaco per
la fiducia che mi ha accordato
– è il primo commento di Raf-
faella Basso - Assicuro il mio
impegno per il lavoro che mi
aspetta e la massima disponi-
bilità sin da subito verso le ne-
cessità che mi verranno rap-
presentate”. Marco Gabusi
conferma che la scelta tra le
due candidate “non è stata fa-
cile. Entrambe sono persone
che godono della mia stima e
che hanno dimostrato attacca-
mento all’attività portata avan-
ti in questi due anni e mezzo.
Ringrazio entrambe per la di-
sponibilità dimostrata e augu-
ro al nuovo assessore buon la-
voro, che, certamente, non
manca”. La nomina del nuovo
assessore è stata l’occasione,

da parte del Sindaco, per la re-
distribuzione degli incarichi in
Giunta: a Paolo Gandolfo, vi-
cesindaco, sono state confer-
mate le deleghe a manifesta-
zioni, commercio e promozio-
ne così come Firmino Cecco-
nato che continuerà ad occu-
parsi si lavori pubblici, manu-
tenzione del patrimonio e ver-
de. Nuove incombenze per Lu-
ca Marangoni che, insieme a
bilancio, tributi e risorse uma-
ne vengono affidate le attività
produttive mentre Angelica
Corino si occuperà di pubblica
istruzione insieme a tutela del-
l’ambiente e igiene urbana, co-
municazione e servizi demo-
grafici e cimiteriali già asse-
gnati in precedenza. Il sindaco
ha tenuto per sé urbanistica,
edilizia privata, Unesco, sanità
e servizi sociali. Ed Alessandro
Negro di Canelli Viva della mi-
noranza non manca di aggiun-
gere una battuta: “A parte ogni
riferimento al nuovo assesso-
re mi sembra che la maggio-
ranza, comunque, non sia in
grado di avanzare idee e rea-
lizzare nuove ed illuminanti ini-
ziative”. 

È Raffaella Basso nuovo assessore
alla Sicurezza e al Volontariato

Elena De LagoAlessandro NegroBedino Simona

Canelli. “Da mesi rimarco – aveva sottolineato nei giorni scor-
si l’assessore regionale alla Sanità, Antonio Saitta – che per in-
sediare nel cortile dell’Ospedale civico del Comune di Asti serve
individuare altre aree, preferibilmente a valenza industriale”.

L’assessore Saitta aveva chiarito ufficialmente la posizione
della Giunta sul progetto della nuova centrale allo studio del
Comune di Asti, ribadendo la contrarietà alla localizzazione nel
cortile dell’ospedale cittadino e invitando il Comune e la socie-
tà Aec a valutare l’opportunità di individuare una collocazione
differente.

In quella circostanza Saitta precisò che la Regione Piemonte
“non ha mai concesso la disponibilità dell’area”. Il Comune di Asti
ha deciso di non assumere alcuna decisione formale sulla collo-
cazione dell’impianto, per effettuare ulteriori approfondimenti pri-
ma di giungere alla scelta definitiva. Formalmente la pratica te-
leriscaldamento nel cortile dell’ospedale cittadino non risulta
chiusa. 

L’ultima parola spetterà alla Provincia a cui Aec aveva pre-
sentato la domanda autorizzativa. Dalla Provincia - assicurano -
la pratica sarà esaminata “nei tempi tecnici”.

Angelica Corino Luca Marangoni

Ad Asti non è chiusa la pratica teleriscaldamento
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S. Stefano Belbo -35. Nel
2016, perde altri 35 abitanti e
scende sotto la fatidica soglia
dei quattromila residenti. Al 31
dicembre 2016 la popolazione
era di 3.949 abitanti: 1.937
maschi e 2.012 femmine.

L’anno scorso i morti sono
stati 48 (23 maschi e 25 fem-
mine), mentre i nati sono stati
appena 28 (17 metà maschi e
11 femmine). È negativo an-
che il saldo tra immigrati ed
emigrati, rispettivamente 103
(50 maschi e 53 femmine)
contro 118 (55 uomini e 63
donne). 

Le famiglie residenti sono
1.673, undici in meno rispetto
all’anno precedente. 

Gli stranieri sono in totale
566 (270 maschi e 296 femmi-
ne), nove in meno di fine 2015,
in maggioranza macedoni
(312), bulgari (84), romeni (74)
e albanesi (37). Ci sono poi
piccole rappresentanze di ma-
rocchini, inglesi, polacchi, sve-
desi, croati, russi, statunitensi,
sloveni, serbi, ucraini, brasilia-
ni, finlandesi, francesi, tede-
schi, svizzeri, lituani, olandesi,
kosovari, nigeriani, cameru-
nensi, tunisini, iraniani e un pa-
io di cittadini provenienti dalla
Bielorussia e dalla Costa
d’Avorio.

Le famiglie straniere sono
complessivamente 188.
Asti – 50. Continua la lieve

decrescita (- 50) dei residenti
che dalle 76.437 del 2015 so-
no giunti ai 76.387 del 31 di-
cembre 2016, distribuiti in
36.552 maschi e 34.480 fem-
mine, in 34.480 famiglie.

Nel corso dell’anno sono de-
ceduti 874 e 589 nascite.

Nel 2016, il numero degli im-
migrati (2.278) ha superato
quello degli emigranti (2.114).

Nel 2016, da 48 a 55, sono
aumentate le comunità che
comprendono gruppi di perso-
ne che vivono insieme in un
determinato luogo (Case ripo-

so, centri o comunità di acco-
glienza, caserme).

Con nazionalità straniera
sono 9.289 persone, mentre
sono 480 gli stranieri che han-
no scelto di acquistare la citta-
dinanza italiana.

La comunità straniera più
numerosa è l’albanese con
3.158 residenti, seguita dalla
marocchina (1.374), dalla mol-
dava (435), nigeriana (299),
peruviana (252), bosniaca –
erzegovina (191) e senegale-
se (179).
Incisa Scapaccino – 46.

Nel 2016 i residenti sono cala-
ti da 2.284 a 2.238. Negativo il
rapporto tra nascite e morti: 20
nati (10 maschi e 10 femmine)
e 35 morti (20 femmine e 15
maschi). Dieci sono stati i ma-
trimoni (6 con rito religioso e 4
davanti al sindaco).

Incisa Scapaccino è uno dei
pochi paesi astigiani ad avere
un numero maggior di uomini
(1141) che donne (1097). 
Vinchio – 3. Confermando

la flessione già in atto da di-
versi anni, Vinchio, con la fles-
sione contenuta di 3 abitanti è
andata sotto la quota 600 ed
ha portato la popolazione a
598, suddivisa in 305 maschi e

293 femmine.
I neonati sono stati 2 ma-

schi, mentre i morti sono stati 7
(5 uomini e 2 donne). Ad an-
dare ad abitare nel paese so-
no stati in 15: 8 maschi e 7
femmine, contro i 20 dello
scorso anno. 

Nel 2016 è stato celebrato 1
solo matrimonio, con rito civi-
le. Gli stranieri residenti sono
in calo in quanto sono 26 (11
uomini e 15 donne) suddivisi in
10 nazionalità con prevalente
la romena (13), la macedone
(2) e svizzera 82).
Villanova -78. Al confine

con la provincia di Torino, con-
tinua la sua discesa di abitanti
dai 5.745 del 2015 agli attuali
5.667 con una riduzione di 78
unità (2.760 maschi e 2.907
femmine), con 2.332 famiglie,
49 neonati (19 maschi e 30
femmine), 59 decessi (29 ma-
schi e 25 femmine). 

Hanno scelto di vivere a Vil-
lanova 193 ed hanno lasciato
il paese 266 persone. Sono
stati celebrati 20 matrimoni (14
in rito civile e 6 in rito religio-
so). Gli stranieri si attestano a
484 (232 uomini e e 252 don-
ne), provenienti da Romania,
Albania, Marocco, Senegal.

Le residenze 2016 nei Comuni di… 

Canelli. Sabato 11 febbraio,
alle ore 10,30, al Castello di
Moasca (sede piemontese del-
la Fondazione Davide Lajolo),
in piazza Castello 9/11, si terrà
la premiazione del Concorso
Nazionale per Progetti Pittori-
ci, Scultorei, Letterari “La Li-
bertà e il coraggio di cambiare,
ieri come oggi”, indetto dalla
Fondazione Davide Lajolo
(presidente dott. Daniele Mas-
simelli), organizzato in collabo-
razione con NIG Nuove Idee
Globali, associazione culturale
di Asti (Alessio Bertoli, attore e
regista, presidente NIG), e col
Comune di Moasca (sindaco
Andrea Ghignone). 

L’iniziativa era stata pre-
sentata, lo scorso luglio, nei
locali de “Tra la terra e il cie-
lo” dell’antico castello di
Moasca. 

Il Concorso, patrocinato
dal Comune di Moasca e dal-
la Regione Lombardia, ha lo
scopo di cogliere e promuo-
vere la ricerca nel campo
delle arti visive e della comu-
nicazione.

Obiettivo è porre a con-
fronto l’unicum rappresenta-
to dalla collezione d’arte del-
la Fondazione con quanto
esprimono le nuove genera-
zioni di artisti.

Il concorso è stato pensa-
to per artisti fra i diciotto e i
quarant’anni “non quotati”.

La partecipazione al Con-
corso, gratuita, consiste nella
produzione di una scultura,
di un quadro, di un racconto
breve, di un articolo giornali-
stico, di una poesia che in-

terpretino il concetto di cam-
biamento inteso come libertà
e coraggio di cambiare opi-
nione e non solo, in contrap-
posizione con l’accezione
negativa di “voltagabbana”
per indicare qualcuno che
cambia spesso e con legge-
rezza opinione o atteggia-
mento, per ottenere vantaggi
personali. 

Ma è proprio così? Sempre
così? Emblematico è il libro
autobiografico di Davide La-
jolo “Il voltagabbana” del
1963, in cui racconta la sua
storia personale: da “volonta-
rio del littorio” nella Guerra di
Spagna nel 1937, quindi “fa-
scistissimo”, a Ufficiale del-
l’Esercito Regio sui fronti
greco e albanese, a segreta-
rio federale del Partito Na-
zionale Fascista fino all’ap-
prodo alla lotta partigiana do-
po l’8 settembre del 1943,
con il nome di “Ulisse”. 

La Fondazione Davide La-

jolo, offrendo un contributo
economico di mille euro ai
vincitori di ciascuna sezione,
garantisce ai finalisti una
concreta visibilità attraverso
pubblicazioni cartacee e on
line, allestendo una mostra
all’interno della propria sede
piemontese nel Castello di
Moasca e offrendo un co-
struttivo giudizio artistico e
funzionale da parte di una
commissione formata da arti-
sti, critici d’arte, galleristi,
giornalisti e letterati. 

Premiazione del Concorso Fondazione Davide Lajolo

Dall’alto a sinistra: Santo Stefano, Asti, Incisa Scapaccino.

Canelli. Il 12 gennaio scor-
so è entrato in vigore la legge
238 12.12.2016 Disciplina or-
ganica della coltivazione della
vite e della produzione e del
commercio del vino”, meglio
nota nota come “Testo unico
del vino”. Un provvedimento
che, dopo anni di discussioni e
non pochi contrasti, costituisce
una vera rivoluzione per il
mondo della vite e del vino
che, anche in epoca di crisi, ha
superato i 14 miliardi di euro
con un export superiore ai 5,5
miliardi.

“Un’operazione – l’ha defini-
ta il ministro per le Politiche
agricole Maurizio Martina –
che consente di tagliare la bu-
rocrazia, migliorare i controlli,
dare informazioni più traspa-
renti ai consumatori” 

Alla felice conclusione della
legge, notevole il contributo
dell’ex sindaco di Calaman-
drana, onorevole Massimo
Fiorio, vicepresidente della
commissione Agricoltura della
Camera.

Ed è a lui che il noto giorna-
lista Paolo Monticone ha chie-
sto di spiegare finali e le mo-
dalità dell’applicazione della
nuova legge.

«Si tratta di un quadro nor-
mativo unico e chiaro sulla
produzione e commercializza-
zione del vino. Un lavoro di
mediazione anche politica e
del Ministero, ottenuto grazie
al Tavolo di filiera del vino a
cui, finalmente, si sono sedute
tutte le rappresentanze del
comparto».

Il Tavolo della filiera del vino,
una novità?

«E’ stato una necessità per
arrivare proprio al TestoUnico.
Un organismo dove tutte le
rappresentanze del settore

possono esprimersi, proporre,
confrontarsi che ha fornito il
consenso unanime su ogni
norma».

Qual è la filosofia del prov-
vedimento?

«I principi fondamentali so-
no due: allineamento alle nor-
mative comunitarie e l’applica-
zione di forme di liberalizzazio-
ne su rilevanti questioni».

Le maggiori novità
«La novità assoluta per il no-

stro Paese, è il riconoscimento
del vino, della vite e dei territo-
ri viticoli italiani come “Patri-
monio culturale nazionale da
tutelare e valorizzare”, come in
Francia e Spagna, attribuzione
che presenta scenari, ambien-
tali e commerciali di grande ri-
levanza.

C’è poi la semplificazione
nel comunicare delle varie fasi
di produzione e l’introduzione
della possibilità di rifermentare
i vini fermi utile a contrastare la
concorrenza e proporre al
mercato vini freschi e giovani.

Inoltre c’è la liberalizzazione
sui contrassegni o fascette
presentabili in più forme».

Per i “famigerati” controlli?
«Ci sarà, per ogni azienda,

un solo ente controllore anche
quando questa produca più di
una doc e faccia quindi riferi-
mento a piani di controllo di-
versi. Di conseguenza, per la
riduzione burocratica e di con-
trollo è stato introdotto il “Rav-
vedimento operoso” che, in ca-
so di accertate irregolarità, di
evitare sanzioni e regolarizza-
re la posizione aziendale con il
pagamento, talvolta, anche so-
lo un ottavo della canonica
multa».

Si tratta quindi di un docu-
mento organico?

«Si. Infatti sono state nor-

mate situazioni che potrebbe-
ro sembrare marginali come la
possibilità per le aziende, cosa
finora esclusa dalla legge, di
organizzare degustazioni
“aperte” anche ad altri nume-
rosi prodotti agroalimentari ol-
tre al vino o la possibilità di uti-
lizzare tipologie di recipienti fi-
no ad ora vietati».

La nuova legge è subito ap-
plicabile?

«Si, per almeno l’80% delle
norme. Alcune dovranno at-
tendere l’emanazione di speci-
fici decreti legislatici».

Quali saranno gli effetti del
Testo Unico sull’intero compar-
to?

«L’enologia italiana avrà uno
strumento chiaro, aggiornato
ed organico per poter operare
con maggiore serenità e i viti-
coltori non perderanno ulterio-
re tempo in adempimenti buro-
cratici complessi.

Il Testo, inoltre, andrà di pa-
ri passo con l’istituzione del re-
gistro telematico che consenti-
rà, una volta a regime, di ave-
re un quadro meno aleatorio
dell’intero sistema».

Intervista all’onorevole Massimo Fiorio

È decollato il Testo Unico del Vino

La carità San Vincenzo
L’associazione “San Vincen-

zo de’ Paoli”, in via Dante, di-
stribuisce l’abbigliamento al
martedì dalle ore 9 alle ore 11,
mentre gli alimenti vengono
assegnati al mercoledì dalle
15 alle 17, mentre al venerdì
dalle 9 alle 11 vengono ritirati
gli abiti e gli alimenti. L’attività
della San Vincenzo, però, non
si limita alla distribuzione di ali-
menti e dell’ abbigliamento.
Taxi solidale Cri

Al sabato, dalle ore 15 alle
18, la Croce Rossa Locale
svolge assistenza alle persone
sole che abbiano difficoltà mo-
torie per andare in chiesa, in
farmacia, a fare la spesa.
Corsi di tennis Acli

L’Unione Sportiva Tennis
Acli Canelli, organizza corsi
propedeutici (dai 6 ai 16 Anni),
perfezionamento e specializ-
zazione, per adulti (principian-
ti, amatori ed agonisti), indivi-
duali organizzati e gestiti dal
maestro Naz. Fit e Professio-
nal Ptr Roberto Bellotti. Info,
Nando 338 6693926. 
Corso Sommelier

Giovedì 26 gennaio nel Foro
boario di Nizza Monferrato, è
decollato, in 15 lezioni serali,
dalle ore 21 alle 23, il primo

corso Ais (associazione italia-
na sommelier) promosso in
collaborazione delle enoteche
di Nizza e Canelli. Oltre 100 gli
iscritti. 
Preparazione matrimoniale

Da venerdì 3 febbraio a ve-
nerdì 10 marzo, in preparazio-
ne al Sacramento del Matrimo-
nio, necessario a tutte le cop-
pie che vogliono sposarsi cri-
stianamente, nella segreteria
di piazza Gioberti 17, a Canel-
li, si svolgeranno sei incontri.
Per informazioni rivolgersi al
proprio parroco.
Unitre

Giovedì 9 febbraio, nella se-
de della Cri, Forno Mirella trat-
terà “Dietro le quinte dell’ado-
zione”.
Tombola

Sabato 11 febbraio, al circo-
lo San Paolo, si svolgerà la
tombola indetta dalla società
sportiva “Bocciofila”.
Calcio Promozione Girone D

Domenica 12 febbraio, la
società calcistica Canelli Cal-
cio giocherà fuori casa contro
la Pozzolese; la Santostefane-
se giocherà in casa contro il
Cenisia.
Unitre

Giovedì 16 febbraio, Fausto
Marino, nella sede della Cri,

parlerà su “Farine biologiche”.
Tombola

Venerdì 17 febbraio, il grup-
po Alpino di Canelli, nella sua
sede di via Robino, allestirà
una tombola per la gestione
del Gruppo. 
Tombola

Sabato 18 febbraio, l’asso-
ciazione Auser, nella sede del
Circolo San Paolo, organizze-
rà una tombola per la gestione
del proprio gruppo.
Calcio Promozione, girone D

Domenica 19 febbraio, Ca-
nelli Calcio giocherà in casa
contro l’Arquatese; la Santo-
stefanese giocherà fuori casa
contro la San Domenico Savio.
MonferRun - Maratonina

Domenica 26 febbraio, alle
ore 9,50, dal municipio di Ca-
nelli partirà la prima edizione
della Maratonina che attraver-
so Calamandrana arriverà a
Nizza da dove ritornerà a Ca-
nelli.
Donatori sangue FIDAS

Domenica 5 marzo 2017,
dalle ore 8,30 alle ore 12,00,
donazione sangue, nella sede
dei Donatori di sangue Fidas di
via Robino 131. Per informa-
zioni: telefono e fax 0141
822585, E-mail Canelli@fida-
sadsp.it.

Tanto per sapere e partecipare

Per contattare
Gabriella Abate
e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 
Cell. 347 3244300
info@com-unico.it

Massimo Fiorio

Santo Stefano Belbo. Più di
200 persone hanno partecipato
all’inaugurazione ufficiale degli
uffici ristrutturati della Coldiret-
ti di Santo Stefano Belbo. Un
rinnovamento che porterà al-
l’aumento dell’operatività con
l’apertura quotidiana, per forni-
re ai propri associati un servi-
zio migliore e rapido, privile-
giando l’appuntamento ed eli-
minando le lunghe attese agli
sportelli. Insieme alla presiden-
te provinciale Delia Revelli, al
vicedirettore cuneese Lauro
Pelazza e al segretario di Zona
di Alba e Cortemilia Cesare Gil-
li, c’erano i sindaci dei 5 paesi
della valle Belbo geografica-
mente compresi nell’area di
pertinenza dell’ufficio: Luigi
Genesio Icardi di Santo Stefa-
no, Mauro Noè di Cossano,
Bruno Penna di Castiglione Ti-
nella, Mario Saffirio di Camo e
Valter Sandri di Rocchetta.
«Con la scelta di estendere

l’attività», ha detto Gilli, «vo-
gliamo scrivere una pagina
nuova, andando incontro a una
realtà imprenditoriale molto im-
portante, un tessuto di imprese
che ha esigenze di tipo diver-
so, non solo ampliando la pos-
sibilità di usufruire degli uffici
per quanto riguarda l’orario,
ma predisponendo anche uno
staff di persone adeguatamen-
te preparate che, su appunta-
mento, forniranno alle aziende

tutta la consulenza necessaria,
con un servizio personalizzato
e su misura degli associati, in
locali completamente rinnovati
e divisi per settori». Gli uffici di
Santo Stefano Belbo sono
aperti dal lunedì al sabato, ogni
mattina dalle 8 alle 12.30, il
martedì e il mercoledì anche al
pomeriggio, dalle 14 alle 17. È
disponibile anche un numero di
telefono per le prenotazioni:
0141 840635.

Coldiretti rinnovata a Santo Stefano Belbo
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Nizza Monferrato. Il Co-
mando di Polizia municipale in
un corposo dossier ha comu-
nicato i dati statistici relativo ai
Servizi e attività dell’anno
2016”, comprendente i servizi
di vigilanza stradale e le attivi-
tà amministrative demandate
al Comando dei vigili che han-
no la loro nuova sede in Piaz-
za Cavour. 
Il Comando della Polizia mu-

nicipale nicese può contare su
8 addetti più il Comandante dr.
Silvano Sillano, dopo l’assun-
zione di un nuovo “vigile”, pe-
scato dalle liste della gradua-
toria del concorso indetto dal
Comune di Vico Canavese. At-
tualmente il nuovo addetto sta
frequentando il corso per ave-
re i titoli per la piena operativi-
tà e viene utilizzato per un con-
trollo di prevenzione alle diver-
se infrazioni: dai divieti di so-
sta a quelle abusive, ecc. 
“E’ intenzione dell’Ammini-

strazione di aumentare ancora
di una unità il Comando della
Polizia municipale” conferma il
sindaco Simone Nosenzo
“usufruendo della graduatoria
del concorso di altri comuni
per completare l’organico pre-
visto dalla legge, un vigile ogni
mille abitanti”. Ritornando ai
dati statistici da evidenziare
una aumento alle infrazioni al
codice della strada passate da
1771 del 2015 a 1834 del
2016, un più 3,6%, di cui le
sanzioni elevate per gli ex art.
6, 7 e 157 divieti di sosta e fer-
mate sono state incrementate
del 33,4%, passando da 778 a
1035, mentre quelle degli ex
art. 158 divieti di sosta e fer-
mate, sono diminuite del
14,5%, da 488 del 2015 a 417
del 2016. Da evidenziare an-
cora che le violazioni che han-
no comportato detrazioni di
punti sono aumentate del
18,5%, da 108 a 128 che han-
no comportato 605 punti pa-
tente accertati ( 317 nel 2015)
e a 341 punti patente detratti
(59 nel 2015). Per quanto ri-
guarda l’importo delle sanzio-
ni, quelle accertati nel 2016
sono stati di euro 150.721,86
(a fronte di euro 141.669,87
del 2015) con un incremento

del 6,4%; il totale delle sanzio-
ni per il Codice della strada
contestato presunto è stato di
euro 137.731,75; di queste in-
cassate per euro 65.021,78
(poco mento del 50%); nel
2015 gli importi sono stati ri-
spettivamente di euro
130.916,51 con un incasso di
euro 53,196,18 (poco più del
40%). Per la cronaca i vigili ni-
cesi hanno dovuto far rimuo-
vere 144 veicoli (157 nel
2015); hanno rilevato 13 inci-
denti stradali (15 nel 2015); se-
questrato 9 veicoli (uno in me-
no rispetto al 2015).
A questa attività vanno ag-

giunte quelle amministrative.
Nel 2016 le sanzioni ammini-
strative sono diminuite del
22% con un importo che è
passato da euro 20.591,33 a
euro 15.964,00; 
le gestioni delle soste a pa-

gamento hanno avuto un in-
cremento del 1,6%: 61.298,50
nel 2016 contro 60.354,32 nel
2015.
Altre incombenze espletate

dal Comando della Polizia mu-
nicipale, tra parentesi i numeri
dl 2015: servizi per funerali
129 (143); notificazioni esegui-
te: 192 (178); visti partire su
documenti trasporto prodotti
vinosi: 523 (459); autorizzazio-
ni temporanee mercatino anti-
quariato: 1.613 (1.429).
Nel 2016 le vetture di servi-

zio della Polizia municipale
hanno percorso 11.203 Km
(15.303 nel 2015).
Uno strumento importante

nel controllo della viabilità so-
no i velo Ok che hanno per-
messo da una parte di essere
un deterrente contro il supera-
mento dei limiti di velocità, e
dall’altra parte di “punire” chi
non li osserva. Su queste ap-
parecchiature l’Amministrazio-
ne in collaborazione con il Co-
mando dei vigili sta facendo un
ragionamento per utilizzarle su
strade con traffico più intenso,
spostandole, visto i i velo Ok
sono bidirezionali, dove c’è un
doppione come in strada Ales-
sandria, e sistemarli su altre
vie, come in corso Asti e pros-
simamente all’inizio di Via Val-
le S. Giovanni. 

La biblioteca in cifre
Sono numeri importanti

quelli della Biblioteca civica di
Nizza comunicati dall’Asses-
sorato alla Cultura (responsa-
bile Ausilia Quaglia). 
Intanto partiamo dalla con-

statazione che nel 2016 la Bi-
blioteca, intitolata ad Umberto
Eco, ha trasferito la sua sede,
sempre in Via Crova, nei loca-
li già utilizzati dal Giudice di
pace e che per oltre 2 mesi, i
primi del 2016, è stata chiusa
“per trasloco” e quindi gli ap-
passionati lettori nicesi non
hanno potuto utilizzarla.
Nonostante questa penaliz-

zazione gli utenti frequentatori
sono stati 4.050 (3045 nel
2015); in questi numeri sono
compresi anche coloro che
hanno chiesto di consultare
documento dell’Archivio stori-
co, sistemato in locali nel-
l’adiacente Palazzo baronale
Crova. I libri prestati sono sta-
ti 3.614 (3708 nel 2015), prati-
camente quasi uguali; attual-
mente i libri “fuori” in prestito
sono 580 e 450 i dischi in vini-
le in dotazione. 
Quindi bilancio oltremodo

positivo e numeri proporzio-
nalmente in incremento consi-
derando la perdita delle fre-
quenza nei primi mesi per il
trasferimento della sede. che
ha comportato un notevole la-
voro: circa 24.000 volumi in-
scatolati e una volta giunti a
destinazione nuovamente rica-
talogati e sistemati nelle scaf-
falature (smontate a Palazzo
Crova e rimontate nei nuovi lo-
cali) secondo la numerazione
Dewey, come prevede la nor-
mativa. 
La Biblioteca civica può con-

tare su 30.225 volumi (5.000
sono affidati in comodato alle
Scuole elementari e medie). 
Nel 2016 sono stati acqui-

stati 90 libri (100 nel 2015),
mentre i cittadini ne hanno do-
nati 953.
Da segnalare ancora che la

Biblioteca civica è su Facebo-
ok dove oltre alle proposte bi-
bliografiche vengono pubbli-
cizzati tutti gli eventi nicesi e
del territorio: culturali, musica-
li, turistici, enogastronomici. 
Attiva anche una “pagina

fan” dedicata all’arre ed alla
cultura con circa 1.800 contat-
ti (più duecento rispetto al
2015). 
Ci sono poi 3 pagine di

Gruppo: Amici della Biblioteca
per promuovere la bibliografia
del patrimonio librario, con 500
iscritti; Teatro che passione

con 600 iscritti, appassionati
della Stagione teatrale di Niz-
za; Libri in Nizza (600 iscritti) a
sostegno dell’omonima evento
culturale nicese. Per illustrare
parte del patrimonio librario
della Biblioteca (illustrazioni
rare e preziose, libri dell’800, li-
bri per bambini anni ’50) è sta-
ta allestita una pagina promo-
zionale dal titolo “Tesori illu-
strati della Biblioteca di Nizza
Monferrato” che ha già raccol-
to l’apprezzamento di 500 per-
sone. 
Ultima annotazione sulla Bi-

blioteca: l’apertura dell’Archi-
vio storico, grazie alla disponi-
bilità del signor Eugenio Care-
na) ogni giovedì per chi voles-
se consultare testi e documen-
ti. 
Letture ad alta voce
Il prossimo 18 febbraio, alle

ore 10 appuntamento presso
la Biblioteca civica per il terzo
incontro per le letture ad alta
voce, organizzato dall’Asses-
sorato alla cultura in collabora-
zione con la Consulta giovani-
le. Sempre per la serie “lettura
ad alta voce” la Biblioteca di-
venterà itinerante con una ini-
ziativa che interessa gli anzia-
ni ed i più piccioli: alternativa-
mente ogni giovedì, i lettori, 2
studenti dell’Istituto N.S. delle
Grazie e due dell’Istituto Pella-
ti (nell’ambito del progetto al-
ternanza scuola lavoro) legge-
ranno testi di storia locale agli
ospiti della Casa di riposo An-
teo (giovedì 16 febbraio) e fia-
be ai bambini della Scuola del-
l’Infanzia di Regione Colania
(giovedì 23 febbraio) e del-
l’Istituto N. S. delle Grazie (gio-
vedì 2 marzo), per poi ricomin-
ciare il giro delle letture. Ad as-
sistere e collaborare alle lettu-
re è stato invitato a turno un
“consigliere” del Consiglio co-
munale dei ragazzi. 

Nizza Monferrato. Dall’Asl
Asti riceviamo un comunicato
sui futuri servizi dell’Ospedale
della Valle Belbo e di quelli at-
tuali del Santo Spirito di Nizza
Monferrato:
«La struttura in costruzione

in Regione Boidi, verrà rimo-
dulata in Presidio Sanitario po-
lifunzionale territoriale della
Valle Belbo. 
Il programma per il nuovo

Presidio prevede una struttura
di tipo territoriale volta a ga-
rantire un’integrazione tra le
attività già esistenti al S. Spiri-
to, quale il Punto di Primo In-
tervento e le attività ambulato-
riali, anche chirurgiche con po-
sti letto dedicati alla Continuità
Assistenziale a Valenza Sani-
taria (Cavs 40 posti letto).
All’Hospice saranno dedica-

ti 10/12 posti letto e all’ospe-
dale di Comunità 15 posti letto
Le attività sopra descritte

sono già attive o in parte attive
nell’ex Ospedale S. Spirito tra-
sformato e riconvertito in Pre-
sidio Sanitario Territoriale Valle
Belbo con il fine di integrare
sempre meglio le funzioni
ospedaliere, centralizzate al-
l’Ospedale Cardinal Massaia
di Asti, con le funzioni territo-
riali che, nella Valle Belbo as-
sumono un’importanza strate-
gica fondamentale per tutto il
territorio astigiano.
In questo momento il Presi-

dio Sanitario di Nizza offre
questi servizi alla popolazione

di tutto il territorio:
-tutte le attività ambulatoria-

li comprese quelle chirurgiche
anche di tipo complesso;
-sono stati attivati 30 Posti

letto di Continuità assistenzia-
le a Valenza Sanitaria (Cavs)
-un reparto del Presidio è

stato ristrutturato in Hospice
che mancava al territorio asti-
giano. L’Hospice svolge attività
di cure palliative in forma resi-
denziale. Le cure palliative
rappresentano un complesso
di interventi integrati multidisci-
plinari (sociali, sanitari, psico-
logici). Il nuovo Hospice è do-
tato di 7 posti letto di cui uno
per assistenza diurna;
-l’attività di Radiodiagnosti-

ca;
-la Farmacia territoriale per

la distribuzione dei farmaci;
-la Medicina Fisica e Riabili-

tativa territoriale e ambulato-
riale; 
-la Psichiatria territoriale.
La riorganizzazione della

sanità nella Valle Belbo è mi-
rata non solo ad estendere i
servizi sul territorio ma cerca di
superare gli ostacoli che sono
ancora presenti nella gestione
della cronicità e della fragilità
della persona, ritenendo priori-
tario l’obbiettivo di un maggio-
re intervento in termini di cure
ambulatoriali, di cure domici-
liari, andando a sperimentare
percorsi di salute che devono
uscire dalla stretta competen-
za sanitaria.» 

Nizza Monferrato. I volon-
tari dell’Associazione Libera di
Asti, giovedì 1 febbraio, hanno
incontrati le classi della Scuo-
la media Carlo Alberto Dalla
Chiesa di Nizza nell’ambito del
convegno su “Le mafie” orga-
nizzato in collaborazione con
l’Istituto comprensivo.
I volontari Liliana Maccario,

Patrizio Silvetti, Isabella Sor-
gono, hanno ampiamente trat-
tato il tema “Libera ed il con-
trasto alla criminalità attraver-
so l’educazione e l’antimafia”
sollecitando i ragazzi e coin-
volgendoli personalmente. 
Partendo dall’attività di Libe-

ra hanno illustrato le motiva-
zioni per cui la mafia riesce ad
inserirsi nel tessuto sociale,
spesso sostituendosi allo Sta-
to dove questi non è presenze
oppure e carente; hanno ricor-
dato le diverse stragi nel corso
degli anni. In conclusione han-
no invitato i ragazzi “a darsi da
fare ed a muoversi”, dire “no”

alla mafia (fatto ripetere in co-
ro più volte) ma soprattutto a
“pensare” che è il solo modo
per sconfiggere la mafia. 
Quello di giovedì 1 febbraio

è stato il primo dei 3 incontri
programmati.
Il convegno proseguirà mer-

coledì 15 febbraio, con la par-
tecipazione del dottor Giancar-
lo Caselli, uno dei magistrati
che più si è impegnato nel
contrastare la mafia e della
dottoressa Laura Caselli che
interverranno trattando il tema
“Testimonianza di vita contro le
mafie”. 
Nell’ultimo incontro in pro-

gramma, martedì 21 marzo,
ore 9,30, la Dottoressa Maria
Josè Fava, referente regiona-
le di Libera, parlerà di “Il 21
marzo ed il valore della memo-
ria e dell’impegno contro le
mafie”. In chiusura concerto
degli allievi del Corso musica-
le della Scuola media Carlo Al-
berto Dalla Chiesa. 

Nizza Monferrato. Nuova
iniziativa per la promozione
del Cardo gobbo di Nizza per
concludere la stagione del
cardo. 
Sabato 25 febbraio, alle ore

20,30, al foro boario di Piazza
Garibaldi prima edizione di !A
cena con il cardo gobbo”, con
un menu che vede il caro di
Nizza protagonista delle por-
tate. con un ricco menu:
Carpaccio di fassone con

cardi e parmigiano; Fagottino
di cardi al ristretto di gallina;
Risotto con cardi stufati in sal-
sa di arrosto; Coniglio di lenta
cottura farcito con cardo e tar-
tufo nero; Bunet di cardi e ca-

stagne; Barbera e acqua.
Costo della cena: euro 30.
L’evento è organizzato dal-

la Pro Loco di Nizza Monferra-
to in collaborazione con la
Scuola Alberghiera di Agliano. 
Questo è un appuntamento

in via sperimentale; l’idea del-
l’Assessore alle Manifestazio-
ni, Marco Lovisolo, è quella di
farne una manifestazione fis-
sa per la promozione del Car-
do gobbo di Nizza, uno dei
prodotti di eccellenza della ter-
ra e del territorio nicese.
Per prenotazioni: e info:

0141 720 507 - 0141 727 516;
nizza @ tin . it; nizzaturismo
@ gmail . com 

Nizza Monferrato. La lette-
ra della Diocesi di Acqui Terme
con la proposta di donazione
dell’Oratorio Don Bosco al Co-
mune di Nizza Monferrato,
mantenendo le stesse clauso-
le della destinazione d’uso già
nell’atto di passaggio dalla
Congregazione salesiana alla
Diocesi di Acqui Terme. La
proposta è ora all’esame ed al-
la valutazione dell’Amministra-
zione comunale, che se da
una parte c’è la volontà di ac-
cettare la proposta per quanto
riguarda i benefici, dall’altra è
necessario, secondo il sindaco
Simone Nosenzo “capire come

muoversi ed esaminare anche
i costi e se sono necessari
eventuali interventi strutturali
od altro su un bene che non
sarà più una proprietà privata
ma che diventerà pubblico”.
Dopo una completa valuta-

zione generale generica da
parte dell’Amministrazione la
proposta sarà portata in Com-
missione consiliare e succes-
sivamente in discussione al-
l’ordine del giorno del Consi-
glio comunale affinchè tutti i
consiglieri possano esprimere
il loro parere e decidere se ac-
cettare o meno la donazione
del complesso oratoriano.

Attività della Polizia municipale

Più infrazioni al codice
meno le amministrative 

La biblioteca civica al servizio dei cittadini

Letture ad alta voce 
per giovani ed anziani 

Comunicato dell’Asl Asti sul Valle Belbo 

Sarà Ospedale di Comunità
con posti letto Cavs e Hospice 

Sabato 25 febbraio al Foro boario

A tavola con il cardo gobbo

Sull’Oratorio Don Bosco al Comune

Amministrazione esamina
proposta di donazione

Per i ragazzi della media Dalla Chiesa

Convegno con i volontari
dell’Associazione “Libera” 

Ausilia Quaglia
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Nizza Monferrato. La Festa
di Bosco 2017 per gli studenti
dell’Istituto N. S. delle Grazie,
martedì 31 gennaio, ha avuto
un testimone d’eccezione, Don
Mario Montanaro, fresco redu-
ce da un’esperienza di solida-
rietà in Siria. 
Lo studente Simone Bonzo

del Liceo Linguistico ci ha in-
viato il racconto della “festa”. 
« A 129 anni dalla morte di

Don Bosco, la comunità sale-
siana rinnova, come ogni an-
no, il proprio omaggio al fon-
datore, dedicandogli una gior-
nata da trascorrere all’insegna
della serenità, della comunio-
ne e di quei valori che persone
in tutto il mondo continuano a
infondere nei giovani, cuore
della comunità stessa. 
E’ per questo motivo che

questa mattina gli studenti del-
l’Istituto Nostra Signora delle
Grazie di Nizza Monferrato,
hanno riposto i libri e hanno fe-
steggiato insieme: il tutto è ini-
ziato con la Messa, celebrata
da Don Mario Montanaro – da
breve ritornato dalla Siria – or-
ganizzata dagli studenti e ac-
compagnata da canti che han-
no coinvolto tutti i ragazzi, gli
insegnanti e i diversi fedeli di
Nizza che, ogni anno, parteci-

pano con spirito di condivisio-
ne.
Terminata la celebrazione,

gli studenti hanno potuto fare
uno spuntino con il tradiziona-
le “pane e salame”: un rito, or-
mai, che continua da sempre e
che segue le orme di San Gio-
vanni Bosco, quando si riuniva
con i bambini del suo oratorio
e insieme condividevano un
semplice momento. Infine Don
Mario ha fronteggiato volentie-
ri tutti gli studenti del liceo por-
tando la propria testimonianza
dell’esperienza in Siria. I ra-
gazzi dell’Istituto hanno potuto
intervenire con domande diret-
te, in modo da permettere loro
di confrontarsi con la realtà
della guerra in Medio Oriente,
con la sofferenza di milioni di
persone innocenti e con la
consapevolezza che basta
molto poco per alleviare il do-
lore delle genti coinvolte, so-
prattutto dei bambini, affamati
di sorrisi e bisognosi di un Don
Bosco che li vada ad aiutare.
E quel Don Bosco potremmo
essere tutti noi. Una giornata
di celebrazione della vita, an-
che e soprattutto comunitaria e
di un’educazione che, seppur
centenaria, è viva più che
mai».

Nizza Monferrato. Martedì 21 febbraio, al Foro boario di piazza
Garibaldi a Nizza Monferrato, per la Stagione teatrale 2016/2017,
andrà in scena lo spettacolo “Antigone” di Vittorio Alfieri, pre-
sentato dalla Fondazione Gabriele Accomazzo per il teatro, in-
terpretato da: Marco Viecca, Daniela Placci, Rossana Peraccio,
Eros Immanuil Papadakis; la regia è di Marco Viecca. Il costo
dell’ingresso (posto unico) allo spettacolo, fuori abbonamento, è
di: euro 12,00, intero; ridotto euro 9,00, abbonati stagione tea-
trale in corso e giovani Under 25. 

Fontanile. Domenica 12 feb-
braio, alle 15,30 la Biblioteca di
Fontanile invita tutti a una nuo-
va presentazione del suo ca-
lendario di incontri. In quest’oc-
casione protagonista sarà un
saggio, dal taglio ironico, di re-
cente pubblicazione: I nerd sal-
veranno il mondo, a firma di
Fulvio Gatti, giornalista e scrit-
tore di Vaglio Serra. Il libro è
edito dalla torinese Las Vegas
Edizioni, piccola ma agguerrita
casa editrice impegnata, ormai
da quasi un decennio, nella
pubblicazione di libri “Anti-
snob”: perché, sostengono gli
editori Andrea Malabaila e Car-
lotta Borasio, la cultura deve
essere prima di tutto diverti-
mento; ed è forse proprio la
concezione di una cultura diffi-
cile ed elitaria ad aver causato
l’allontanamento dai libri. Sulla
stessa scia il libro di Gatti, che
intende, senza pretese di esau-
stività, di tirare in ballo il “feno-
meno nerd”. In origine, negli
USA, “nerd” è un termine di-
spregiativo con cui si intendono
occhialuti, e poco socialmente
integrati, “smanettoni” del com-
puter e appassionati di fumetti,
fantascienza, videogiochi. L’ac-
cezione del termine è andata,
dagli anni Ottanta, evolvendosi
nella valenza, complice il fatto
che le aziende informatiche na-
te in cantina, per mano dei pri-
mi nerd, sono diventati potenze
internazionali come la Apple,
Google e Facebook. Anziché
concentrarsi sull’aspetto tecno-
logico, nel saggio Gatti punta
però il dito sull’evoluzione del-
l’immaginario contemporaneo,
che ha portato al proscenio, per
esempio, i film di supereroi. In
questo caso, i nerd erano una
nicchia di appassionati di de-
terminate storie che, in una
trentina d’anni, sono diventate
improvvisamente di massa.
Cosa è successo? E cosa,

questo tipo di cultura “pop” può
portare, in bene, alla cultura
tradizionale (se pensiamo che
il festival nazionale più fre-
quentato in assoluto, con 400
mila persone, si chiama Lucca
Comics&Games)? Se ne
chiacchiererà in modo informa-
le durante la presentazione di
domenica, che si concluderà
come di consueto con la me-
renda offerta dalla biblioteca.
L’incontro è a ingresso libero. Il
libro si potrà acquistare alla
presentazione oppure è ordina-
bile in tutte le librerie.

Bruno. Successo a Bruno per l’iniziativa organizzata dall’asso-
ciazione NaturALMA con il patrocino del Comune, in occasione
della Giornata della Memoria. Presso il centro d’incontro, a cura
di alcuni ragazzi, ci sono state letture di brani, testimonianze e
momenti di riflessione dedicati all’Olocausto. Significativo l’inter-
vento di Adalberto Ricci, membro del direttivo dell’ANED Savona.
Il pomeriggio si è concluso con la merenda a base di farinata.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 26 febbraio, dalle ore 14,30,
l’Oratorio Don Bosco di Nizza
Monferrato da appuntamento
a tutti i ragazzi che hanno che
hanno piacere di passare un
pomeriggio di allegria e diverti-
mento. 
Per loro “Gran festa di car-

nevale” con giochi a premi,
Nutella party, e farinata per tut-
ti offerta dalla Pro loco. 
Cosa molto importante veni-

re “in maschera” per divertirsi
con gli amici e farsi riconosce-
re per un pomeriggio vecchia

maniera. 
La festa è organizzata dal-

l’Unione Ex Allievi dell’Oratorio
Don Bosco e dagli Amici del-
l’Oratorio.
Un ringraziamento speciale

a tutti quelli che hanno colla-
borato: il Comune di Nizza
Monferrato, i Commercianti ed
i Supermercati nicesi, la ditta
Ferrero di Alba che ha offerto
la sua famosa ed inimitabile
“Nutella”, ed a tutti coloro che
hanno collaborato e dato una
mano alla complessa organiz-
zazione. 

Nizza Monferrato. Il Lingotto Fiere ha ospitato nei giorni 3-4-5
febbraio, organizzata da Rally Era International club, la 35.ma edi-
zione di Automotoretrò, il salone dedicato al motorismo d’epoca;
partner della rassegna il Consorzio Barbera d’Asti e Vini del Mon-
ferrato. Durante la manifestazione è stato allestito un apposito stand
a tema e si è brindato con il Barbera d’Asti per celebrare i 30 an-
ni della Lancia Delta per il suo debutto al Rally di Montecarlo; per
l’occasione era presente il due volte campione del mondo Miki Bia-
sion che come premio alla carriera ha ricevuto un Magnum di Bar-
bera d’Asti docg consegnato dal presidente del Consorzio della Bar-
bera, Filippo Mobrici “E’ un onore premiare un campione come Bia-
sion. La presenza ad Automotoretrò segna l’inizio di una collabo-
razione fra Rally Era International e Consorzio Barbera d’Asti e dei
vini del Monferrato per tutto il 2017. Siamo due realtà piemonte-
si che appartengono a mondi diversi, ma condividiamo la stessa
missione: la tutela e la promozione di patrimoni territoriali; da una
parte la cultura motoristica che in Piemonte ha radici profonde e
dall’altra la preziosa tradizione vitivinicola del Monferrato che tro-
va la Barbera d’Asti il suo baluardo”. 

L’incontro con gli studenti alla Madonna

Testimonianza di Don  Mario
per la Festa di Don Bosco

Per la stagione teatrale di Nizza 

Antigone di Vittorio Alfieri
in scena al Foro boario 

Domenica 12 febbraio a Fontanile 

Fulvio Gatti
spiega il suo  libro

A cura di NaturAlma a Bruno 

Giornata della memoria 

Festa di carnevale
all’oratorio

Nizza Monferrato. Venedì 10 febbraio, alle ore 21,00, presso
il Foro boario di Piazza Garibaldi a Nizza Monferrato il Comune
di Nizza Monferrato organizza una incontro informativo sui “vac-
cini” per rispondere alle sollecitazioni ed ai dubbi su un argo-
mento, quello delle vaccinazioni, che in questo periodo è all’at-
tenzione di molti genitori, indecisi se far vaccinare i loro figli o
meno. La serata vuole “informare” genitori ed addetti ai lavori,
pediatri, medici di base, operatori socio sanitari, sul problema
vaccini, in modo che ciascun possa fare e prendere decisioni in
modo consapevole. Interverranno a parlare di vaccini il respon-
sabile del Servizio di Igiene Pubblica dell’Asti Asti, il dott. Mauri-
zio Oddone con la collega dott.ssa Nadia Abate del Servizio vac-
cinazioni dell’Asl astigiana.
Il pubblico, al termine della serata potrà intervenire per avere

spiegazioni e chiarimenti in merito all’argomento trattato. 

Al salone Automotoretrò a Torino

Magnun di Barbera d’Asti 
in premio a Miki Biasion

Dalle parrocchie nicesi
Nizza Monferrato. Giovedì 6 febbraio – Presso la sede della

Caritas-San Vincenzo in Via Perrone (dietro la Chiesa di S. Gio-
vanni) si posono consegnare alimenti ed indumenti da distribui-
re alle famiglie bisognose. Dalle ore 9.30 alle ore 12,00, i volon-
tari sono a disposizione a ricevere e ritirare quanto portato.
Sabato 11 febbraio – Anniversario della Madonna di Lourdes

(Giornata mondiale del malato): ore 9,00 - S. Giovanni: Santa
Messa e pregiere per i malati; ore 20,00 – S. Giovanni: incontro
di preghiera e rosario organizzato dall’Associazione OFTAL; ore
21,00, Salone Sannazzaro: primo incontro di preparazione al
Matrimonio cristiano. 

Incontri Università terza età 
Nizza Monferrato. Programma degli incontri settimanali per i

corsi dell’Università della terza età nelle diversi sedi:
Nizza Monferrato – Martedì 14 gennaio, ore 15,30, presso

l’Istituto Nicola Pellati di Nizza Monferrato, conferenza sul tema
“La tradizione del tè”; ne tratterà la docente Nadia Pavia; 
Giovedì 16 febbraio, alle ore 15,00, per i Laboratori e corsi mo-

nografici dell’Accademia di musica, il docente e coordinatore Ar-
mando Forno presenterà “Manon” di Jules Massenet (prima par-
te). 
Montegrosso d’Asti – Lunedì 13 febbraio, alle ore 16,00, pres-

so il Mercato coperto di Piazza Stazione, il docente Paolo Ra-
viola parlerà di “Il dialetto e la storia”. 
Calamandrana – Giovedì 16 febbraio, alle ore 20,30, preso la

sala consiliare, conferenza sul tema “In compagnia, in allegria, in
salute, in salita, in discesa, alla scoperta delle nostre colline con
Nordic Walking” a cura di Paola Rebuffo. 
Incisa Scapaccino – Martedì 14 febbraio, alle ore 21,00, pres-

so il Teatro comunale, il docente Giandomenico Pisano tratterà
il tema “Lo stress come possibilità di crescita”. 
Fontanile – Mercoledì 15 febbraio, alle ore 16,00, presso la Bi-

blioteca comunale “L. Rapetti” in via Roma, incontro a cura del
docente Don Claudio Montanaro su “I santo sociali piemontesi:
La risposta di Dio al povero che invoca”. 

Nizza Monferrato. La Col-
diretti di Asti ha in programma
nel mese di febbraio una serie
di incontri nelle diverse zone
della provincia con i soci per
definire con gli associati i pro-
grammi futuri ed in particolare
per affrontare le problemati-
che del settore per affinare e
proseguire nello sviluppo dei
progetti della filiera riguardan-
ti i diversi settori: agricolo, viti-
vinicolo, corilicolo e cerealico-
lo. 
“Da questi incontri si potrà ri-

cavare la linea strategica” con-
clude il presidente provinciale
della Coldiretti, Cabiale “per ul-
teriori e nuove opportunità di
sviluppo e consolidamento
delle imprese agricole.”

Dopo gli incontri, ore 20,30,
martedì 7 febbraio a San Da-
miano d’Asti e di mercoledì 8
febbraio a Cortanze, prosegui-
ranno:
Mercoledì 15 febbraio a Ve-

sime (Valle Bormida) c/0 Mu-
seo della Pietra, Piazza Da-
maso Gallese; Giovedì 16 feb-
braio ad Asti, c/o Ufficio Coldi-
retti, Corso F: Cavallotti 41,
Martedì 21 febbraio, Nizza
Monferrato, c/o Ufficio Coldi-
retti, Corso Acqui 42/44; Gio-
vedì 23 febbraio, Villanova, c/o
Ufficio Coldiretti, Via O. Blan-
dino 19; Mercoledì 1 marzo,
Canelli, c/o Ufficio Coldiretti,
Via Cassinasco 11/13; Martedì
7 marzo, c/o Oratorio S. Anto-
nio, Piazza San Francesco, 1. 

Riunioni di zona Coldiretti
per definire linea sindacale

Ravioli di carnevale a Bazzana
Mombaruzzo. L’Associazione Amici di Bazzana di Momba-

ruzzo, nell’ambito della Stagione Gastronomica 2017 propone
agli appassionati delle cose genuine e di un tempo un appunta-
mento da non perdere.
“Raviolata di carnevale” con un sostanzioso e gustoso menu.

Sabato 25 febbraio, alle ore 20,00, cena con: Ravioli al plin in
bianco; Ravioli butto e salvia; Ravioli al ragù; Ravioli al cinghia-
le al sugo di cinghiale; Ravioli in brodo; Arrosti misti con contor-
no; Bugie di carnevale; Frutta , caffè; Vino ed acqua. Tutto al
prezzo di euro 25,00. Prenotazione al numero: 0141 793 989 (Pi-
nuccio Bosch); 0141 721 908 (Renata Laiolo). 

Venerdì 10 febbraio al Foro boario

Incontro sui vaccini 
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da gio. 9 a dom. 12 e mar. 14 febbra-
io: Cinquanta sfumature di nero (orario: gio. 21.00; ven. 20.30-
22.40; sab. 16.30-20.30-22.40; dom. 16.30-18.15-21.00; mar.
21.00). Lun. 13 febbraio - Teatro: “Grisù, Giuseppe e Maria”
(ore 21.00). Mer. 15 febbraio - Cineforum: Il diritto di uccidere
(ore 21.00).
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 9 a mer. 15 febbraio: Lego Batman
- il film (orario: gio. 20.45; ven. e sab. 16.30-20.30-22.15; dom.
16.30-18.15-20.45; lun. 20.45; mar. 16.30-20.45; mer. 20.45).
Sala 2, da gio. 9 a mar. 14 febbraio: Smetto quando voglio -
Masterclass (orario: gio. 21.00; ven. e sab. 16.15-20.15-22.30;
dom. 16.15-18.30-21.00; lun. 21.00; mar. 16.15-21.00). Mer. 15
febbraio: Cinquanta sfumature di nero (ore 21.00).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), da sab. 11 a lun. 13 feb-
braio: Lion - La strada verso casa (orario: sab. 21.00; dom.
16.00-21.00; lun. 21.00).

CAIRO MONTENOTTE
CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vittoria
29), da sab. 11 a lun. 13 febbraio: L’ora legale (ore: 21.00).
Dom. 12 febbraio: Qua la zampa (ore 16.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da gio. 9 a lun. 13 febbraio: Cinquanta sfu-
mature di nero (orario: gio. e ven. 21.00; sab. 20.00-22.30; dom.
15.30-18.00-21.00; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 10 a dom. 12 febbraio: Smet-
to quando voglio - Masterclass (orario: ven. 21.00; sab. 20.00;
dom. 18.00-21.00). Sab. 11 e dom. 12 febbraio: La battaglia di
Hacksaw Ridge (orario: sab. 22.30, dom. 15.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 10 a dom. 12 feb-
braio: Collateral beauty (orario: ven. e sab. 21.15; dom. 17.30-
19.30-21.30). Dom. 12 febbraio: Qua la zampa (ore 15.15).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 10 feb-
braio: Passengers (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da ven. 10 a lun. 13 feb-
braio: Miss Peregrine - la casa dei ragazzi speciali (ore 21.00).

Cinema

LEGO BATMAN di Chris
McKay con voci di C. Santa-
maria, G.Cucciari, A. Sperduti;
voci originali R. Dawson, R.
Fiennes, Z.Galifianakis, M. Ca-
rey.
Dopo la felice realizzazione

di Lego Movie che tanto suc-
cesso ebbe tra il pubblico più
giovane, il regista e autore sta-
tunitense Mckay ci riprova in
questo caso, focalizzando la
sua attenzione sul mondo dei
supereroi che, negli ultimi tre
lustri, sono stati sinonimo di
successo anche con attori in
carne ed ossa. Il prescelto è
uno dei più popolari e dei pri-

mi anche ad apparire sul gran-
de schermo, il pipistrello di Go-
tham City, Batman alias Bruce
Wayne, che in questo episo-
dio, tutto girato utilizzando i fa-
mosi mattoncini di plastica, ac-
quista in divertimento ed ironia
perdendo, ovviamente anche
visto il pubblico a cui si rivolge,
il tono dark che era cresciuto
molto dal primo episodio con
Michael Keaton fino a Chris
Nolan passando per Val Kil-
mer.
Accompagnano il nostro su-

perlegoeroe gli amici di sem-
pre, Robin, Cat Woman e l’in-
separabile maggiordomo.

Weekend al cinema

VENERDÌ 10 FEBBRAIO
Masone. Al teatro Opera
mons. Macciò, alle ore 21,
spettacolo teatrale della com-
pagnia del Cantacaruggio “...e
sette! Sei spose per sette fra-
telli”. Ingresso ad offerta libe-
ra.

SABATO 11 FEBBRAIO
Acqui Terme. “Giorno del Ri-
cordo delle vittime delle foibe
e dell’esodo da Venezia Giulia
- Istria - Dalmazia” alle ore 17
in biblioteca civica, introduce il
consigliere comunale Matteo
Ravera, intervengono Renato
Kovacic (testimone, esule),
Maurizio Zennaro (docente di
storia moderna); nell’occasio-
ne verrà inaugurata la mostra
“L’Istria, l’Italia, il mondo”.
Acqui Terme. Dalle ore 21 al
centro congressi, incontri di
Wrestling, in paio il titolo italia-
no di pesi massimi. Ingresso li-
bero.
Carpeneto. La S.M.S. Unione
Popolare organizza la “Cena
del lupo” alle ore 20 al “Paladi-
no”. Prenotazioni presso il ge-
store del bar.
Ovada. Al teatro Splendor, ore
16.30, la compagnia teatrale “I
ragazzi dello Splendor” pre-
senta “Il tesoro dei pirati”.
Vesime. La popolazione orga-

nizza, nel salone parrocchiale
alle ore 20, la cena “Sos terre-
moto”, prezzo 15 euro. Il rica-
vato sarà devoluto alle popola-
zioni terremotate del centro
Italia.
DOMENICA 12 FEBBRAIO

Acqui Terme. “Bacio sotto la
Bollente” dalle 16 alle 19.30;
allestimento romantico per de-
gustare il Brachetto d’Acqui
docg Cuvage.
Masone. Al teatro Opera mons.
Macciò, alle ore 16, spettacolo
teatrale della compagnia del
Cantacaruggio “...e sette! Sei
spose per sette fratelli”. Ingres-
so ad offerta libera.
Visone. “Scambia vita”: gior-
nata di scambio auto-prodotti:
semi, marze, lieviti madre
ecc.., dalle ore 14 nel teatro
della parrocchia. In apertura
incontro sui rischi da inquina-
mento in agricoltura a cura di
Medicina Democratica, movi-
mento di lotta per la salute. La
partecipazione è libera.
VENERDÌ 17 FEBBRAIO

Acqui Terme. Per il progetto
“Oggi bruco, domani farfalla”,
alle 20.45 nella sala convegni
ex Kaimano, incontro di forma-
zione per genitori, educatori,
insegnanti, “Raccontatesi del-

le favole” con il dr. Roberto
Marchesini.
Ovada. Alle ore 21 nella Sala
Punto d’Incontro Coop, confe-
renza a cura di Ermanno Luz-
zani, «Zuanne Antonio Canal,
il “Canaletto”», omaggio al Ve-
dutismo veneziano del Sette-
cento ed in concomitanza alla
mostra milanese “Bellotto e
Canaletto. Lo stupore e la lu-
ce”.

SABATO 18 FEBBRAIO
Acqui Terme. Dalle 16 alle 18,
all’istituto Santo Spirito, il
Gruppo Chierichetti della par-
rocchia “N.S. Assunta” e del
“Santo Spirito” organizza
“l’open day Chierichetti”.
Monastero Bormida. Il Texas
Hill Country Chapter I.M., in
collaborazione con la Pro Lo-
co, organizza dalle ore 18, nel-
la cornice del Castello medie-
vale, il primo motoraduno in-
vernale aperto a tutti: food &
drink, parcheggio custodito,
musica live, locali riscaldati.
Mornese. Alle ore 18 nella sala
consiliare del Comune, presen-
tazione del libro “Dialogo Good-
win - Monteverde” a cura di Chia-
ra Lanzi, fotografie di Andrea Re-
petto, edizione Gipsoteca Giulio
Monteverde Bistagno.
Rocca Grimalda. Carnevale

2017: ore 16 questua della La-
chera nelle campagne, ore 18
questua dei bambini nel centro
storico, ore 20 “rogo di Carne-
vale”, musiche intorno al fuoco
al Belvedere e danze finali nei
pressi della chiesa di S. Lim-
bania.
DOMENICA 19 FEBBRAIO

Campo Ligure. Al palazzetto
delle sport (via San Michele),
dalle 9.30, “2º Trofeo Daan-
ce4Fun Liguria”, gara open di
danza sportiva, tutte le disci-
pline, categorie e classi, ore 16
gara di ballo sociale.
Rocca Grimalda. Carnevale
2017: dalle ore 15 La Lachera,
il corteo attraversa le contrade
del centro storico fino a rag-
giungere il Belvedere; ospite
straordinario la Compagnia
Tradizioni Teatine che metterà
in scena “La Cuarnuvalate”
esempio del carnevale tradi-
zionale dell’Abruzzo; inoltre
nelle strade e piazze del paese
cibo, vino, animazione.

LUNEDÌ 20 FEBBRAIO
Acqui Terme. La Cia (agricol-
tori italiani) di Alessandria in-
contro gli associati per discu-
tere i principali temi del mo-
mento: ore 15 al Grand Hotel
Nuove Terme di piazza Italia.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it
n. 1 banconiere/a bar, rif. n.

3735; bar nell’Acquese ricerca
1 banconiere/a bar - tempo de-
terminato part-time - requisiti:
domicilio Alice B.C., Ricaldo-
ne, Castelnuovo Bormida,
Cassine, Gamalero, Strevi, Ri-
valta B.da - disponibiità lavo-
rativa nei weekend e festivi -
gradita esperienza nella man-
sione - pat. B. automunito/a
n. 1 educatore professio-

nale, rif. n. 3729; cooperativa
sociale ricerca 1 educatore se-
nior per funzione di coordina-
mento delle attività - sede di la-
voro: territorio provinciale.
Tempo determ. Full time (38
ore) con possibilità di trasfor-
mazione. Requisiti richiesti:
laurea in scienze dell’educa-
zione, magistrale in psicologia,
servizio sociale - esperienza
lavorativa con funzioni di coor-
dinamento nel disagio sociale
adulti ed immigrati - buona co-
noscenza lingua inglese / fran-
cese - pat. B, automunito/a.

Inviare cv a: offerte.ac-
qui@provincia.alessandria.it

***
n. 1 cuoco di ristorante, rif.

n. 3745; ristorante pizzeria di
Ovada ricerca 1 cuoca/cuoco
per preparazione pasti pranzo
e cena - menu di carne e di pe-
sce - menu piemontese - ora-
rio di lavoro full time su sei
giorni la settimana compreso
fine settimana - orario giorna-
liero e riposo settimanale da
concordare - si richiede : espe-
rienza nella mansione - cono-
scenza approfondita della cu-
cina italiana - automunito - età
dai 35 ai 55 anni - residen-
za/domicilio in Ovada o paesi
dell’Ovadese
n. 1 tecnico commerciale,

rif. n. 3738; azienda di Ovada
ricerca 1 tecnico commerciale
per attività di rilievo misure –
contatti e visite clienti – gestio-
ne commesse – cantieri di la-
voro in Liguria – si richiede di-
ploma di perito meccanico –
perito elettronico – geometra
od equipollenti  - età minima
25 / massima 35 anni – cono-
scenze informatiche – autocad
– pacchetto office – patente B
– automunito – orario di lavoro
full time – contratto di lavoro
iniziale a tempo determinato 6
mesi con possibilità di trasfor-
mazione
n. 1 collaboratrice dome-

stica, rif. n. 3720; famiglia del-
l’Ovadese ricerca 1 collabora-
trice per lavori domestici – cu-
cina pranzo e cena – gestione
giardino e cura animali dome-
stici – orario di lavoro tempo
pieno su sei giorni settimanali

– festivi compresi – riposo set-
timanale in giornata da con-
cordare – si richiede: età com-
presa tra i 30 e i 55 anni –
esperienza nella mansione do-
cumentabile  (sono gradite re-
ferenze) – patente B – auto-
munita o possibilità di essere
trasportata, considerato che la
zona non è servita da mezzi
pubblici – contratto di lavoro a
tempo indeterminato
n. 1 capo officina elettro-

meccanico, rif. n. 3631; ditta
dell’ovadese ricerca 1 capo of-
ficina elettromeccanico – età
compresa tra i 30 e  i 50 anni –
si richiede diploma di perito
meccanico – esperienza quin-
quennale in posizione analoga
– conoscenza disegno e tec-
nologie meccaniche MU –
asportazione truciolo – defor-
mazione – saldature CND  –
conoscenza base dell’inglese
– patente B, automunito – con-
tratto di lavoro a tempo deter-
minato iniziale tre mesi – ora-
rio di lavoro full time.
n. 1 disegnatore meccani-

co, rif. n. 3630; ditta dell’ova-
dese ricerca  1 disegnatore
meccanico 3D – età compresa
tra i 25 e i 40 anni – si richiede
diploma di perito meccanico –
esperienza quinquennale – co-
noscenza base dell’inglese –
patente B, automunito – con-
tratto di lavoro a tempo deter-
minato iniziale tre mesi – ora-
rio di lavoro full time.
n. 1 ingegnere meccanico,

rif. n. 3628; ditta dell’ovadese
ricerca 1 ingegnere  meccani-
co (età compresa tra i 35 e i 55
anni) si richiede esperienza
minimo quinquennale nei set-
tori: calcoli strutturali meccani-
ci – dimensionamento struttu-
rale componenti – calcoli pro-
cessi termodinamici – scam-
biatori termici – refrigeranti –
calcoli processi idraulici – di-
mensionamento centraline e
reti oleodinamiche – padro-
nanza della lingua inglese –
patente B – automuniti – con-
tratto a tempo determinato ini-
ziale mesi tre – orario di lavoro
full time.

Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me  (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618).
Orario di apertura: al matti-

no: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle 14.30 alle
16; sabato chiuso.
E al numero 0143 80150 per

lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Centro per l’impiego
Acqui e Ovada

ACQUI TERME
Teatro Ariston

13 febbraio, ore 21, “Grisù,
Giuseppe e Maria”, con Paolo
Triestino, Nicola Pistoia.

6 marzo, ore 21, “Nessi”, di
e con Alessandro Bergonzoni.

20 marzo, ore 21, “Ieri è un
altro giorno”, con Gianluca Ra-
mazzotti, Antonio Cornacchio-
ne, Milena Miconi.

10 aprile, ore 21, “I suoceri
albanesi... due borghesi picco-
li piccoli”, con Francesco Pan-
nofino, Emanuela Rossi.

Informazioni: cinema teatro
Ariston, piazza Matteotti 16;
aristonacqui.it

***
BISTAGNO - Teatro Soms

25 febbraio, ore 21, “Les
Jumeaux” di Daniele Ronco,
con Davide e Mauro Borra.

18 marzo, ore 21, “Solo -
una vita” di Monica Massone,
con Fabrizio Pagella.

Informazioni: Comune di Bi-
stagno, IAT Acqui Terme, in-
fo@quizzyteatro.it - Biglietti:
botteghino del teatro in corso
Carlo Testa, dalle 18 alle 20.15
nei giorni degli spettacoli.

***
CAIRO MONTENOTTE
Teatro comunale Città di  Cairo

20 febbraio, ore 21, “L’in-
quilina del piano di sopra” di
Pierre Chesnot, con Gaia De
Laurentiis, Ugo Dighero, Lau-
ra Graziosi.

1 marzo, ore 21, “Senza
sponda”, Teatro dell’Archivolto.

20 marzo, ore 21, “Alla fac-
cia vostra” di Pierre Chesnot,
con Debora Caprioglio, Gian-
franco Jannuzzo, Antonella
Piccolo.

31 marzo, ore 21, “Relazio-
ni pericolose” dal romanzo di
Choderlos de Laclos, con Aldo
Ottobrino, Elena Dragonetti.
La biglietteria del teatro, in

piazza della Vittoria, è aperta
lunedì, mercoledì, venerdì e
sabato dalle 9.30 alle 12; mar-

tedì e giovedì dalle 16.30 alle
18.30. Informazioni: www.uno-
sguardodalpalcoscenico.it

***
CARCARE
Teatro Santa Rosa

11 febbraio, ore 21, “Malavi
‘d fisime” di Moliere, comme-
dia dialettale con “La Filo-
drammatica” del Teatro Maren-
co di Ceva.

25 febbraio, ore 21, com-
media in due atti in dialetto ge-
novese “Unn-a giorna do beli-
scimo”, con “La Nuova Com-
pagnia Comica” di Genova.

11 marzo, ore 21, “In bocca
alla balena”, spettacolo musi-
cale di “Corrado Leone &
Friends” di Mondovì.

25 marzo, ore 21, comme-
dia brillante in dialetto piemon-
tese “Ra veuja d’er cusinè” (la
voglia del cuoco), con la com-
pagnia “La Nuova Filodram-
matica Carrucese”.

Informazioni: teatrocarca-
re@gmail.com

***
CASTELNUOVO BORMIDA
Teatro Bosco Vecchio
Piazza Marconi

24 e 25 febbraio, ore 21, “Gi-
rotondo”, commedia, compa-
gnia “Teatro del Rimbombo”.

24 e 25 marzo, ore 21,
“Grasse risate, lacrime ma-
gre”, commedia, compagnia
“Blusclint”.

Informazioni: ilteatrodelrim-
bombo@gmail.com

***
FONTANILE - Teatro comu-
nale San Giuseppe, “U nost
teatro 19” rassegna dialettale

11 febbraio, ore 21, la com-
pagnia “La Baudetta” di Villa-
franca presenta “E chi non ri-
de in compagnia...”.

25 marzo, ore 21, la com-
pagnia “La Brenta di Arzello di
Melazzo presenta “Chi c’us
pons, umpòra a chise”.

Per informazioni: Comune di
Fontanile. Le offerte raccolte
saranno devolute in parti
uguali alle chiesette campestri
di Fontanile: San Rocco, San
Sebastiano e N.S. di Neirano.

***
NIZZA MONFERRATO
Teatro Sociale

1 marzo, ore 21, “I suoceri
albanesi” di Gianni Clementi.

30 marzo, ore 21, “Serata
Stravinsky” ideazione e coreo-
grafia di Rapahel Bianco.
Foro Boario

21 febbraio, ore 21, “Anti-
gone” di Vittorio Alfieri presen-
tato dalla Fondazione Gabriele
Accomazzo per il teatro.

22 marzo, ore 21, “Nella vi-
gna dell’anima” (un viaggio
nella poesia della fatica conta-
dina) di Carlo Cerrato.

Biglietti: agenzia viaggi “La
via Maestra” via Pistone 77. In-
formazioni: associazione Arte
e Tecnica - info@arte-e-tecni-
ca.it

Appuntamenti in zona

Spettacoli teatrali

Bistagno. Fino al 24 mar-
zo, presso la Gipsoteca co-
munale “Giulio Monteverde”,
si svolgerò il “RFF - Rural
Film Fest”, rassegna cine-
matografica a tematica am-
bientale e contadina, orga-
nizzata in collaborazione con
ARI (associazione rurale ita-
liana). Al termine delle pro-
iezioni, degustazioni di pro-
dotti.

10 febbraio ore 21.30,
“Piccole aragoste crescono”
di Francesco Cabras e Al-
berto Molinari; Italia 2013. A
seguire, “I love malaventre”
di Gianni Lucchesi; Italia
2016; “Full Petrol Jacket” di
Hermes Mangialardo; Italia
2014.

24 febbraio ore 21.30,
“Capulcu: voices from Gezi”
di Benedetta Argentieri, Clau-
dio Casazza; Italia/Turchia
2014.

10 marzo ore 21.30, “Chi
semina raccoglie” di Franca
Roiatti e Alice Barrese; Italia
2016. A seguire, “Terra per il
nostro cibo” di Julio Molina;
2015.

24 marzo ore 21.30, “Se-
mi Resistenti” di Danilo Lic-
ciardello e Simone Ciani; Ita-
lia 2012. A seguire, “Pasto-
ri” di Paolo Casalis; Italia
2016.

Informazioni: Gipsoteca,
corso Carlo Testa n.3; pagi-
ne facebook dellaa Gipsote-
ca o di ARI.

Rural Film Fest

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................
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DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due  distributori. In viale Ita-
lia, 36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuo-
vo impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 9 feb-
braio 2017: Farmacia Gai Cavallo (telef. (0141 721 360) – Via
Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato. Venerdì 10 febbraio 2017:
Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 – Canel-
li; Sabato 11 febbraio 2017: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702
071) – Corao Asti 2 – Nizza Monferrato; Domenica 12 febbraio
2017: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 –
Canelli; Lunedì 13 febbraio 2017: Farmacia Baldi (telef. 0141 721
162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato; Martedì 14 feb-
braio 2017: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Set-
tembre 1 – Canelli; Mercoledì 15 febbraio 2017: Farmacia S.
Rocco (telef. 0141 702 071) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato;
Giovedì 16 febbraio 2017: Farmacia Bielli (telef. (0141 823 446)
– Via XX Settembre 1 - Canelli.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525;  Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 – Pronto intervento 112;  Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300;  Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde)  800-969696 – autolettura, 800-085377 –
pronto intervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

DISTRIBUTORI - Esso con bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8 via
Voltri; Keotris, solo self service, con bar, strada Priarona; Api con
Gpl, Total con bar, Q8 via Novi; Q8 con Gpl prima di Belforte vi-
cino al centro commerciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 12 febbraio: corso Saracco, corso Mar-
tiri della Libertà, piazza Assunta.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 11 ore 8,30
a venerdì 18 febbraio: Farmacia Moderna, via Cairoli 165, - tel
0143-80348. Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo set-
timanale, esclusa quella di turno notturno e festivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 0143/ 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

La chiusura di un passaggio
Sono proprietario di un ter-

reno che coltivo ad orto. Per
questi mesi invernali non mi
sono più recato lì visto che non
c’erano particolari lavori da fa-
re. Ci sono tornato la settima-
na scorsa ed ho avuto la brut-
ta sorpresa di trovarmi la stra-
da chiusa con una sbarra di le-
gno dalla parte del mio vicino.
Stupito di questa cosa gli ho
telefonato per sapere come
mai. Lui prima mi ha trovato la
scusa che aveva visto degli
sconosciuti in casa sua, che
erano entrati nel suo campo
con l’auto. Poi, visto che gli
proponevo di far mettere una
sbarra con un lucchetto con
spese metà ciascuno, mi ha
detto che a lui non andava di
spendere dei soldi e che se
volevo andare nel mio terreno
dovevo passare dalla strada
vecchia. Figuriamoci! Quella
che lui ha chiamato strada
vecchia è un passaggio che
forse usava mio nonno cin-
quanta anni fa. Da allora la
strada è crollata in qualche
punto e ripararla costerebbe
uno sproposito.
Cosa posso fare? Quali so-

no i miei diritti?
***

La azione esercitata dal vici-
no di casa del Lettore pare il-
lecita. Se egli aveva diritto di
chiudere la strada di accesso

alla sua proprietà doveva eser-
citarlo in altra maniera, infor-
mando il Lettore stesso di vo-
ler installare una sbarra.

Attualmente il Lettore può ri-
correre al Tribunale con l’azio-
ne di reintegrazione chiedendo
in via d’urgenza la rimozione
della sbarra. A seguito della
pronunzia di rimozione, cia-
scuno dei due contendenti po-
trà ricorrere allo stesso Tribu-
nale per chiedere la pronuncia
della esistenza o meno del
contestato diritto di passaggio.
Detto diritto di passo può risul-
tare dagli atti notarili che ri-
guardano gli appezzamenti di
terreno in questione, oppure
da un eventuale contratto sti-
pulato tra le parti o tra i prece-
denti proprietari. Oppure può
essere chiesto il diritto di pas-
saggio per usucapione, essen-
do trascorsi oltre venti anni
che viene esercitato e sussi-
stendo opere visibili e appa-
renti volte al suddetto eserci-
zio. Il Tribunale, a seguito del-
la attività istruttoria proposta
dalle parti, si pronunzierà e fi-
nalmente potrà essere stabili-
ta in via definitiva la esistenza
o inesistenza del diritto di chiu-
dere il passaggio.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
6 - 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-19,30): Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 702 071) il 10-11-12 febbraio 2017;
Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) il 13-14-15-16 febbraio
2017.
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno
(19,30-8,30): Venerdì 10 febbraio 2017: Farmacia Marola (telef.
0141 823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Sabato 11 febbraio
2017: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 071) – Corao Asti 2 –
Nizza Monferrato; Domenica 12 febbraio 2017: Farmacia Maro-
la (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Lunedì 13 feb-
braio 2017: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Carlo Al-
berto 85 – Nizza Monferrato; Martedì 14 febbraio 2017: Farma-
cia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Settembre 1 – Canelli;
Mercoledì 15 febbraio 2017: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702
071) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato; Giovedì 16 febbraio
2017: Farmacia Bielli (telef. (0141 823 446) – Via XX Settembre
1 - Canelli.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.720.581; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - domenica 12 febbraio: TAMOIL, Via Adolfo
Sanguinetti; KUWAIT, C.so Brigate Partigiane, Cairo.
FARMACIE - domenica 12 febbraio: 9-12,30 e 16-19,30: Far-
macia Manuelli, Via Roma, Cairo.
Reperibilità diurna e notturna. Distretto II e IV: 12,30 – 15,30
(fino alle 16 nei festivi) e 19,30 – 8,30 (fino alle 9 nei festivi): sa-
bato 11 e domenica 12 febbraio: Dego e Mallare; lunedì 13: Fer-
rania; martedì 14: Rocchetta; mercoledì 15: Manuelli; giovedì 16:
Dego e Mallare; venerdì 17: Altare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019 504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

La vendita del sottotetto
Uno dei proprietari dell’allog-

gio all’ultimo piano del nostro
Condominio ha chiesto di ac-
quistare il sottotetto. Vorrebbe
realizzarci una mansarda al
servizio del suo alloggio. In
cambio ha promesso la coiben-
tazione del sottotetto e la ripa-
razione del tetto.
A noi la sua proposta sa-

rebbe conveniente. È vero
che il primo ad averne un’uti-
lità sarebbe lui, visto che rea-
lizzando una mansarda avreb-
be bisogno della coibentazio-
ne e di un tetto che tiene be-
ne l’acqua. Ma l’utile lo
avremmo anche noi. Non tut-
ti sono però d’accordo e vor-
rebbero anche un compenso
in denaro per la vendita. Co-
me possiamo risolvere il pro-
blema? Possiamo mettere ai
voti la scelta se accettare le
opere o anche un contributo
in denaro?

***
Il quesito di questa settima-

na presenta una particolarità:
quella della intenzione dei con-
dòmini di vendere a uno di lo-
ro il sottotetto, ma in disaccor-
do sul corrispettivo della ven-
dita. Alcuni si accontentereb-
bero solo delle opere di miglio-
ria e di ripristino proposte

dall’acquirente; altri vorrebbe-
ro anche un corrispettivo in de-
naro.

Si può destinare ad una de-
libera assembleare la  scelta
tra le  due volontà? Teorica-
mente la risposta potrebbe es-
sere affermativa. In pratica la
delibera assembleare sarebbe
in ogni caso irrealizzabile. È
noto che per alienare beni con-
dominiali è necessario il con-
senso unanime dei condòmini.
Quindi nel caso in esame i
condòmini di minoranza po-
trebbero vanificare la decisio-
ne della maggioranza.

Ponendo per esempio che
la maggioranza decidesse di
alienare la soffitta dietro com-
penso in denaro, oltre che in
opere, sarebbe sufficiente che
anche un solo condòmino di
minoranza non comparisse
davanti al notaio designato per
stipulare il rogito e l’atto di
compravendita non potrebbe
attuarsi.

Sarà quindi inderogabile che
tutti i condòmini si trovino d’ac-
cordo sul corrispettivo.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” - Piazza Duomo
6 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 12 febbraio - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza. (chiuse lunedì
pomeriggio).
FARMACIE da gio. 9 a ven. 17 febbraio - gio. 9 Centrale (cor-
so Italia); ven. 10 Baccino (corso Bagni); sab. 11 Cignoli (via Ga-
ribaldi); dom. 12 Terme (piazza Italia); lun. 13 Albertini (corso
Italia); mar. 14 Vecchie Terme (zona Bagni); mer. 15 Centrale;
gio. 16 Baccino; ven. 17 Cignoli. 
Sabato 11 febbraio: Cignoli h24; Centrale, Baccino e Vecchie
Terme 8.30-12.30, 15-19.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100.
Corpo Forestale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stra-
dale: 0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211,
Guardia medica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222.
Comune: 0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guar-
dia di Finanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca ci-
vica: 0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica):
0144 322142.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Morti: Canaparo Pierina, Zoccola Vittorio, Biorci Teresa Dome-
nica, Buggio Maria, Orsi Mario Claudio, Caccia Domenica Maria,
Ivaldi Francesca, Larosa Domenico, Cagno Daria, Calabrese
Giuseppe Duilio, Muratore Pierina.

ACQUI TERME
Biblioteca civica - via M. Fer-
raris 15 (0144 770267): dall’11
al 24 febbraio, “L’Istria, l’Italia,
il mondo”, mostra organizzata
in occasione del “Giorno del
Ricordo”. Inaugurazione saba-
to 11 febbraio ore 17.

***
CARPENETO

Salone delle feste della Soms
- via Torino: fino al 18 febbraio, “Il

ritorno del lupo” mostra didattica,
19 tabelloni sul tema. Informa-
zioni: 0143 845020.

***
MASONE

Museo civico Andrea Tubi-
no: fino al 12 febbraio, il gran-
de presepe meccanizzato e
presepi artistici. Orario: saba-
to e domenica 15.30-18.30.
Per visite infrasettimanali di
gruppi 347 1496802.

Mostre e rassegne

Stato civile Acqui Terme

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede dei locali de

La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (telefono 0144
770267 - 0144 770219, fax 0144 57627 e-mail: AL0001@biblio-
teche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osserva dal 12 settembre 2016 il se-
guente orario: lunedì: 8.30-13, 14.30-18; martedì: 8.30-13,
14.30-18; mercoledì: 8.30-13, 14.30-18; giovedì: 8.30-13, 14.30-
18; venerdì: 8.30-13.
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